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Kenchè quert' Opera fi* orevi/fima , è fiata comporta cV 
due Amici .• l'oggetto , che in efla difeufefi, oltre a; 
molte altre relazioni, ha del rapporto con unafeitnza 

molto ampia, che Eni coltivano infieme. 

« > 

On ne peut nicr qu'iJ y ait dans le Cloitre des tres- 
grandes vertus • Il n'eft guere encore de Mon afiere 
qui ne renférme des Amés admirables, qui font don- 
neili à la nature humainc . Trop d'ecrivains fe font 
più à rechercher Jes defordres & les vices, donf fu- 
rent fbuijlés quclque foiseei afyles de la piété • Nul 
Ctat n'a toujours été pur. Voltaire E/fats Jttr les 
ture c5» Viffrli dee nttìons. Chap. 39.- 

» 
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INTRODUZIONE, 

Ònò parecchi anni, da che 
la Profeflìone della vita Re- 
ligiofa fiffa la pubblica at- 
tenzione i Citata a compari- 
re dinanzi al tribunale d$lli 
Scrittori è delle Società * trova po- 
chi giudici, che le fiano favorevoli.» 
La maggior parte di coloro * i quali 
fembrano più accreditati nel noftrò 
Secolo * hanno» pretefo, checflfa tìaaf- 
furda infieme e gravofà allo Sitato-, 
Per fùpplire alla fiacchezza delle ra^ 
gioni n fono appigliati al partito di 
metterli in ridicolo • afma che fu 
femprc molto poffentc fra noi; per- 
ciocché la moltitudine che non fuole 
giammai giudicar rettamente , ap- 
prova ciecamente la foppreffione del- 
le Società Religiofe, ripetendo i io- 
fifmi e 1 farcalìni di un celebre au- 
tore moderno- I Religioni hanno an- 

A i co- 
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4 INTRODUZIONE, 
cora, lo confeifiamQ, altri avverfarj 
più ri/pettabiii , i quali vivamente 
commodi dagli fcandali di alcuni in- 
dividui dedicati alla pratica di tut- 
te le virtù, condannano il corpo in- 
tiero de' Clauftrali . Se lo zelo trop- 
po amaro di quelli li rende ingiufli, 
il loro attaccamento alla Religione, e 
r amore che danno a conofcerc pel 
ben comune, fembra che giuftifichi 
le declamazioni univcrlali . 

Ciò non oftante gì' Iftituti Mona- 
dici furono fcmprc cari alla Chiefa, 
e i Principi con favorirli credettero 
di lafciare un doppio monumento del- 
la loro pietà, e del loro affetto vcr- 
fo i fudditi. Per lungo tempo iChio- 
jftri fono flati l'oggetto della venera- 
zione de' Popoli, e fovente ancora la 
Scuola dei Re. 

Colpiti da quefti centrarti abbia- 
mo detto fra noi ftelfi: La protezio- 
ne coftante che hanno avuto i noftri 
Antenati de' Religiofi , è fiata dun- 
que T effetto della loro ignoranza ? 
Per vero dire noi /iamo oggigiorno 
più illuminati: le feienze e le arti 
hanno fatto dei gran progreffi ; il tem- 
po ci ha manifeftaro delle verità im- 
pgrumi; ma tutti «juefti vantaggi ci 

feto 
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INTRODUZIONE, 5 
danno forfè eglino il diritto di riget- 
tare tutto ciò che effi filmarono uti- 
le e buono?. , 

Dopo aver dunque efaminato nella 
Storia i motivi * onde fi determina- 
rono i Vefcovi e i Sovrani a propa- 
gare la vita Religiofa, penfiamo di 
poterli con fiducia' fottoporre alla 
critica della ragione, fcevra da qua- 
lunque pregiudizio; lufingandoci che 
un tal efame debba farne defideraré 
la confervazione . E benché fiamo fo- 
ftenuti dalla teftimonianza di XIV 
Secoli per non efitare d* intraprende- 
re la difefa de* Chioftri ; contuttociò 
circondati da un nembo di novelle 
opinioni* abbiamo bifogno di unafpei 
eie di coraggio > che defumeremo 
dall' intima noftra perfuafione. E poi- 
ché volumiìiofe Opere fu quello ar- 
gomento riefeono a molti nojofe da 
leggerti, la brevità formerà uno de* 
migliori pregi di quefta. In effa fi 
troveranno de' raziocini femplici y ap- 
poggiati fopra fatti autentici , e fopra 
autorità irrefragabili: la noftra penna 
non farà parziale , ed averà in mira 
la pura verità . Parleremo fenza ama- 
rezza contro i detrattori degli Ordini 

A 3 



6 INTRODUZIONE. 

Regolari , come pure fenza riguardo 
contro quei che disonorano lo St^tp 
Religiolò, 
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DELLO STATO 

■ 

RELIGIOSO. 



* • 




CAPO PRIMO. 
fte#o ty/r/ro <fc//o Sfarò Mona/lieo. 

$SCÌ2&ffi5 ER *. g !udIcar rettamente di un 

Ifticuco 9 non batta il calcolare 
i fcrvigi da eflo predati, o gì' 
inconvenienti da erto cagiona- 
ti : fa d'uopo fopra tutto in- 
dagarne i principi fondamentali . Qualunque 
.ftabilimento è necefTariarncnte nocivo, allor- 
ché la fua coftituzione è viziofa; e il bene, 
che elfo averebbe recato, dovendo attribuir- 
li a caufe etìranee, non può render legitti- 
ma la fua efiftenza agli occhi d'un Governo 
illuminato . Per lo contrario quando non fi 
poffa rinfacciare ad un Corpo Keligiofo, fe 
non che la mancanza di efferfi talvolta di- 
menticato de' fuoi proprj principi , approvati 

A 4 taa- 
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8 Dello St cito Religiofo 

tanto dalla Religione , quanto dalla Politi- 
ca , la fapienza aliora fuggerifee di raddriz- 
zare , ma confervare un aibero utile. 

Allorché la rilaflatczza cominciò ad in- • 
trodurfi fra i Cridiani , moki di quelli che 
avevano confervato il fervor de* tempi Apo- 
ftolici , fi ricovrarono nei Deferti per ivi 
dedicarti all' offervanza de' Configli Evangeli- 
ci, i quali ' con maggior ficurczza conduco- 
no alla perfezione. Quello è l'oggetto dello 
Stato Monadico, e tale c la vocazione de' 
Religiofi. 

^ìe'no- Dai , bel principio ciafeuno di que'pii So- 
diche, litarj fi dava agli efercizj di penitenza a te- 
nore della refpettiva particolare attrattiva , 
e impulfo della grazia , c per vie diverfe 
giungevano tutti ali ideflb fine. Riunendoli 
poi, ben predo fi elcflero un Capo, la cui 
volontà fervendo loro di legge gì' induffe a 
radunarfi per far le loro preghiere, e per at- 
tendere alle loro occupazioni . S. Agodino 
ci rapprefenta quei primi Cenobiti , qual- 
mente afcoltavano con attenzione, e con do- 
cilità efeguivano le idruzioni, e i precetti 
che loro erano dati a viva voce dai Su- 
periori. 

Queda forma di governo era adattata fel- 
lamente ai tempi di fervore e ad una Re- 
ligiofa Società nafeente . Fatti poi de* pro- 
gredì dallo dato Monadico fi riconobbe la 
neceffità di una legislazione. Ma non per- 
mettendo più la prudenza , che la forte de* 
Monaderj dipendere totalmente dai primi 
Direttori , furono raccolte le matfimc , i con- 
figli j 



Digitized by Google 



Capa Trimol § 
figli* e le ordinanze sì degli Abbati, come 
dc'più fanti Solitrj, e fe ne formarono del- 
le Regole ad ufo delle Famiglie Reiigiofc 4 

Anderemo" dunque ricercando in quefti pri- 
mitivi Codici, qual fu lo fpirito dello Sta- 
to Monadico , quali le obbligazioni de' Re- 
ligiofi, e quali finalmente le ragioni della 
loro maniera di vivere, così diverfa da quel- 
la del rimanente de' Criftiani . Confuteremo 
fpecialmente la Regola di S. Benedetto / 
Conciofliachc la difereta e faglia maniera , 
con cui fu dettata , gli elogi fattine dalla Ghie- 
fa pel corfo di XI i Secoli, il gran numero 
di perfone che V abbracciarono , coftituifeo* 
no meritamente quefto fant' Uomo come Ca- 
po de' Legislatori de* Chio(tri ( i ). % 

Ogni Regola o Coflicuzion Religiofa hz 
«eceflariamente in vifta tre oggetti , h Pie- 9 
tà Criftiana, i Voti, e 1' Offervanze Rego«* 
lari . 

Prima di mettere in pratica i Configli E«* 
vangelici conviene averne adempiti i prc-> 
cetti. Tutte quafi le Regole de' Fondatori di 
Religioni fono un compendio della Morale 
Evangelica. Quando San Bafilio, e San Be-> 
nedetto dicrjio: 'cimate Iddìo e il voftroTrof- 
fìmo; fate ccrìiniiamentc orazione; mortificate i 
veftri fenfì;)ìate umili, preferivono virtù co- 
mandate a rutti i feguaci di Gesù Crifto . 
Quindi dice M. Mefanguì ; „ LaProfeffionc 

?» Mo^ 

( i ) Reg uiam diferctione praccipium . s Gr$g. Disi, 
lib. 11 > CAp. 36* 
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io Dillo Stato MjtUjiopo 

„ Monadica non è punto diverfa dalla vi- 
,, ta di un Criftiano, che viva nel monde, 
„ quanto alle obbligazioni eflenziali c< ( i ) . 
Oltre quefti doveri a tutti comuni , il Ce- 
nobita ne contrae de' particolari , i quali di- 

pci voti,fti n g UO no, e coftituifeono il fuo (lato . Un 
Jieligiofi non fi dee diftinguere da un Criftiano 
obbligato con voto folenne a praticare per tutto 
il corfi di fua vita i Configli del Vangelo , fi* 
condo una Regola approvata dalla Cbiefa ( i ) . 
Sul principio la Profcflione obbligava fola- 
mente nel Foro interno, e non produceva al- 
cun effetto pubblico: cfla rendeva certamen- 
te illecito il matrimonio, ma non era per 
anche un impedimento dirimente (3). San 
Benedetto in molti luoghi della fua Regola 
fuppone, che un Rcligiofo poffa ufeire dal 
Chioftro , donde poi palli fotto l'autorità de 
Ve (covi, come tutti gli altri Laici, Si ripu* 
tava fempre peccato grave ( dice Monfig. Fle- 
ury ) fi un Monaco per leggerezza, 0 per al- 
tro fmil motivo abbandonava la fua fantaTro- 
fejfionc per ritornare al Secolo : era pofto in pe- 
nitenza, ma rapporto al temporale egli ara pu- 

■ nito col filo roffore , e vergogna che fif riva pel 

cambiamento fatto (4). La PotefU civile col- 

\ pira 

( 1 ) Exptfition de la Doftrine Chretienne Tom* 
Mi P*g* 393» 

(a) Iatrodudlion auDroic Ecclefiaftique , Flcury 
Chat* 23» 

( 3 ) Jus univerfuro Ecclcfiafticum • Van-Efpen Z\ 
tìu 13, cap. 5. 

(4) Moeuxj dei Ckrctiens . Fleurjr fog, 353. 
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Capo Trino, 11 
pira dagl'inconvenienti , che nafeevano da 
una tal libertà , (Ubili 1* irrevocabilità de' 
Voti, adottata poi da tutta la Chiefa, per 
fi (fa re T incedane di quelli difenori , e atfì- 
curare il ripofo delle Famiglie. Quindi è , 
che la Profeflione Monadica deve confiderai 
fi come un contratto, per mezzo del quale 
$1 Rcligiofo rinunzia a tutti i diritti, e ad 
Ogni proprietà di beni con la condizione pe- 
rò, che la Potertà Secolare fari a lui gode* 
re delle Esenzioni e de' Privilegi de* Regola, 
ri, I Voti adunque fono vincoli tettuti dai- 
U Religione, e dalla Politica. 

Gli antichi Monaci non facevano altr* 
prometta, che di afpirare alia perfezione , 
conformandoli ai Riti del Monaftero nei 
quale entravano. San Benedetto fu il primo 
* volere, che il Religiofo fottoferivefle alle 
promette di converfion di coftumi, e di ub- 
bidienza, alle quali in progretto aggiunfc il 
voto di perfeveranza . San Francesco andò 
più innanzi , e fece promettere a* fuoi fe- 
guaci T Obbedienza , la Povertà > e la Ca- 
ftità con tre voti djftinti (i), Quindi in 
tutti i tempi i qualunque fia fiata la for- 
inola della Profeflione, quelli tre Voti han* 
no costituito 1* effpnza della vita Monadi" 
ca (i), 

Or qual è V eftenfione di quefli voti ? 
qual è la loro utilità? Sono eglino propor- 

zio* 

( i ) Van-Efpen p* r t* /» tit, 30, csp. u 

(i) S. Thom. 2, 2. fHàft. x86, art. 9$ *À\nnum* 



la DelU Statò llcligiojo 

zionati al fine , che ha in mira il Religiò* 
io? Quello è quello, che dobbiamo efami* 
nare . 

di ubb°i- p, "^ ma à' 1 qualunque umana iftituzione * 
dìcnza/'ehi nafeeva era (oggetto alle leggi: il cuo- 
re di ciafeheduno fu il fuo primo Codice : 
radunatifi poi gli uomini in focicrà , la vi- 
ta civilo ftabilì delle nuove relazioni , e mol- 
tiplicò i noftri doveri. Dapertutto adunque 
e in ogni tempo noi lìamo foggetti alle leg- 
gi , le quali fono adottate, e indicano lo 
flato In cui fiamo nati. Ora gli Ordini Rc- 
ligiofi , come Società particolari , hanno del- 
le Regole, che loro fono proprie, e deriva- 
no dalla loro condizione; ma le più favitf 
Leggi fono debitrici ali' ubbidienza della lor 
forza, e della loro efficacia. Un Principato 
fovente fi mantiene florido non tanto perchè 
/ quelli che governano comandano con retti- 

tudine > quanto perchè i fudditi ubbidifeo- 
no con docilità * Per 1* altra parte fe F or- 
goglio è un vizio , che dobbiamo rintuzza- 
re > l'umiltà è una virtù raccomandataci dall' 
autore della noftra Religione! e l'ubbidien- 
za eflTer dee il primo paflb di un Religio- 
so , che voglia incaminarfi alla Perfezione • 
Colui che troppo leggermente fa il facri- 
fizio della fua libertà nella Profellìon Rcli- 
giofa fi efpone ad una terribile ed irrepara- 
bil rovina, fe fi pente di averlo fatto,* e ne 
refterà ottremodo amareggiato e cruciato in- 
ternamente. Per prevenire adunque gli effet- 
ti funefti di uno fconfigliato impegno, San 
Benedetto vuole che fi provi la vocazione; 

del 
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Capo Trimo. i$ 
del Novizio con i trattamenti pia auflcri , 
e che alla prima gli fi parli di tutto ciò > 
che la Regola in fé contiene di più difpia- 
cevole e penofo alla natura, ,, Quando qual- 
„ cheduno fi prefenta per efler ammette? fra 
9 y i Novizi , gii fi parli dei rigori, e del- 
„ le aufterità , che nel Chioftro lo attendc- 
no. Se egli perfiderà nella vocazione , 
9> gli fi fpieghi la Regola , e gli fi dica : 
„ Ecco la Legge, fotto la quale noi vivia- 
mo. Se vi credete capace di ofTcrvarla , 
entrate -, altrimenti ritiratevi, che fietè li- 
„ bero ancora, <c In quefta guifa il Novizio 
è coftretto a moderare il fuo fervore , e a 
procurare di adempiere le obbligazioni del 
nuovo fuo ftato . In tutto quello tempo va 
maneggiando il giogo, al quale Ila per fot<- 
toporfi . Se nel progreflb del tempo il fuo 
fervore e i fuoi defjderj oltrepalfano i limi- 
ti , che gli fono preferitti da' fuoi doveri , 
la Regola diventa per lui un punto d'ap<- 
poggio, che lo foìtìene, c la fua virtù è il 
premio della fua obbedienza ♦ ( i ) 

Quel- 

( i ) Movittr qnìs veniens ad Religionem , non eifa* 
elle tribuatur ingrejfus ; fed 3 ficut ait Apofttlus , Pro* 
frate jpiritum fi ex Dee efi. Prtdicentur ei tinniti af- 
ferà & dura } per qu+ itur ad Dtum . Si promiferit de 
fiabilitatisfuét perjeverantia , pofl duorum menfium ur~ 
ciilum legatur ei h&c Regula per ordinem , & dicatur 
et : Ecce Lex fub qua. militare vis ; fi potes obfervare y 
ingredere\ fi vero non potes, liber di/cede . Si ad bue 
fidente probetur in omni patientta, & poft fex men- 
fium urcidum legatur ei Regula, ut Jciat ad qnod in* 
$reditur\ & fi adhut fttt , ittrum relegatur eadem Re- 



14 tello Stato ndigJofo 

Quello che giuftifica, c rende più faciié 
V efecuzionc di quefta Regola Monaftica fi c 
Ja faviezza del governo j „ Il regolamento 
„ de'Monàfterj (dice il dotto P, Tomaifi- 
i, ni ) e flato formato fui modello di quel- 
,, lo della Chiefa * e i fuoi tigli più Tanti 
** fono flati ancora i fuoi pUÌ fedeli imita* 4 
j, tori ( i ) . " Un Abbate , un Priore , 1 
Decani desinati à follcvar 1* Abbate nelle 
fue funzioni fpirituali e temporali* un Cel* 
lerario incaricato dell' amminiftrazione eco- 
nomica * del mantenimento della Comunità, 
della cura degli ammalati , de' Fanciulli , e 
de' Poveri* ecco i principali Miniftri giudi- 
cati da San Benedetto neceflarj per una nu- 
rnerofa Comunità; Quando fi leggono nella 
fui Regola le qualità* eh' egli efige in uri 
Abbate, l'elezione del quale egli raffida a' 
fuoi medefimi Religiofi , fi ammira lo fpiri- 
to di moderazione, * di faviezza, con cui 
regola i fuoi doveri * e determina le fue 
funzioni. „ II nome di Abbate, (die' egli $ 
** che fignifica Padre * obbliga colui che lo por- 
it ta di amare i fuoi inferiori come Figli : 
*, egli deve temprare colla dolcezza l'auto- 
mi rità* 

guU; rf» fi h *b ita fuum deliberatione promi/irit orniti* 
cuftodite , & cunei a fibi imperata fervute , tunc fu/ci- 
piatur in Congregatone , feient fe )am fub KeguU U- 
ge Con Hit ut um , quod ci tx ìli a di£ non lice at egredi 
de mòno fitti § , nec collum escutere de fui jugo Regn- 
isi , quam fub tam morofa delibtrztione Uèuit aut r$- 
eufare, aui fuf cipero . Reg. S- Bened. cap. s3- 

(i) Anciéa. & nouv. Difcipl. de l'Eglife part.tg 
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Capo Trini* . 15 
}j riti, e avere maggior premuri di efferc 

amato, che temuto (1 ). " Non può leg» 
gerfi fenza tenerezza la follecita premura , 
con cui raccomanda ai Superiori la cura de* 
fanciulli* e de' vecchi: con mano veramen- 
te paterna allontana 4a efli le fpine dell* 
vita Religiofà. „ Io voglio, (dice) che i 
„ fentimenti infpirati dall'umanità a favore 
5, di quelle due età y fiano refi facri dall* 
„ Regola. u 

Ordinariamente ci vengono rapprefentati i 
Religiofi come tanti fchiavi foggerei al ca- 
priccio di coloro che li governano. A teno* 
re di queft'idca o fono compatiti , o dis- 
prezzati; anzi il voto ifteflb d'obbedienza 
fembra un' arme pericofcfa in mano de* Su* 
periori 4 % • 

II fine, per cui un Rellgiofo a Dio fi 
confacrà è di refiftere alle fuggeftioni dell' 
amor proprio, e della cupidigia, nemici del 
buon ordine ; ma vi fono i fuoi limiti pre- 
ferirti dalla Ragione non meno che dalla 
Religione . „ Se non folte così , (dice Sarr 
„ Bernardo, ) bifogneria cancellare dalVarw 
„ gelo quelle parole indirizzate a tutti 1 
a Criftiani ; fiate prudenti come iferpenti (2) . <c 
La prudenza Criftiana fecondo Van-Efpcrf 
regola la fommilfione del Rellgiofo, Se pcf 
ignoranza , o per malizia un Supcriore gli 

ór- 

( 1 ) Vedi la Regola. 

( 2 ) S. Bernard, epift* 7. Admontndl ftiat Monachi 
tit plus quam ixpedit fint fub)ecli> Greg. apud Grat„ 

t . 
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16 Dello Stato Rclìgìofo 

©vd in affé qualche cofa contraria alla Legge 
ài Dio, egli (aria obbligato di rcfiftcrgli , 
c fe ubbidifee pcccarebbe (i). La volontà 
di colui che comanda affinchè pofTa obbliga- 
re , deve effer conforme alli Statati, de'qua- 
li egli è Cuftode, e che non ha l'autorità 
di cambiare. S. Eenedetto non preferire a* 
fuoi Figli una obbedienza illimitata , ma 
bensì un'obbedienza , che foffe conforme al- 

• la Regola. „ Non fi può efiger da me, fc 
9y non quello , che ho prometto M : dice S. 
Bernardo: Is , qui profitetur , fpondet quidem 
obedientiam , non tamen omnimodam , fed dcter~ 
minate fccundum Kegulam . . . Solnm id a me 
exigi pojfc arbitror , quod pr orni fi ( i ) , Que- 
llo voto dunque non è imprudente , dappoi- 

9 0 che il Religiofo ne conofee tutta l'eftcnfio- 
ne: non contiene cofa, che fia pericoiofa al 
Governo , dappoiché dal Governo è fiata 
approvata la Redola , da cui è preferirla 1' 
ubbidienza. Aggiungiamo in ultimo , che 
dalla fedeltà de' Religiofi nell'adempimento 
de' loro doveri rifulta l'armonia della So- 
cietà. : 

IT. Voto La proprietà de' noflri beni è tanto facro- 

fà/ ovcr "fanta , quanto lo è quella della noftra vita, 

della . 

( i ) Quotìes vero aliquid , quod mandato "Domini 
Atit repugnet, aut aliqua ex parte vitiet contaminet- 
ve , faeere ab alìquo juffi fuerlmus , oportet ofodire 
Dco magi*) quam hom'tmbus . Tunc commede illud u- 
furpaùimus , Oportet ó*c. S Bafil. in Reg. breviter dif- 
pHtat. quafi. 114. 

(2) S. Bernard, de praeept. &di difpenf.cap. Ai& 5* 
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Capò Trimo. 17 
della quale etti fono l'alimento, e il fofte- 
gno . Qucfto principio c flato la bafe di 
qualunque Società. Dalla certezza di poffe- 
dere nacque il defiderio di accrefeere ciò 
che fi poffedeva , il qual defiderio , poco 
fcrupolofo intorno ai mezzi , partorì fubito 
le riffe , le difeordie , e tutti gli altri ma- 
li , che la cupidigia fparge continuamente 
tra gli Uomini . Il mondo fu contaminato 
da' vizj dell'opulenza , e dai delitti della 
miferia. L'uomo fiancato da queflo fpetta- 
colo , ne, diede la colpa alla proprietà de* 
beni . Si credette , che vi fotte ftato un 
tempo , in cui i popoli fcrvendofi de' beni 
della terra in quella guifa che i figli (ledo- 
no alla menfa del loro Padre , pattavano i 
giorni felici in una perfetta eguaglianza . 
Una tal comunità di beni è ancora uno de' 
tratti più feducenti , con cui ci vien dipin- 
ta l'età dell'oro , quella chimera , che in 
ogni tempo è fiata ammetta . I Legislatori 
ne formarono una Legge : Minos la (labili 
in Creta , Licurgo in Ifparta ; e bifogna 
-confettare , che i dì felici di quelli popoli 
durarono quanto tempo durò quella Legge» 
Difcefo Iddio tra gli Uomini in Terra 
predicò il difprezzo delle ricchezze , e fi fc' 
veder povero al mondo tutto • „ Se vuoi 
„ ettcr perfetto , ( ditte al Giovine Evan- 
„ gelico) vendi tutti i tuoi beni, e fegui- 
„ mi . „ I primi Crifliani fedeli imitatori 
di Gesù Crifto fi fpogliarono a gara delle 
ricchezze per formarne il patrimonio alla 
Chiefa . Crefcendo poi ogni giorno più il 

B loro 
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loro numerò avvenne che quello fproprio j 
e quella vita comune fi rendeffe impratica- 
bile 9 e fodero perciò i Fedeli obbligati a 
ritirarfi neiChioftri. „ Quivi (diceS. Ago- 

ftino ) fi videro degli uomini , che ave~ 
„ vano un'anima fola , e un fol cuor*; il 
„ loro veftimento era ordinaria , e il loro 
„ cibo era femplice , e Umile a quello de* 
„ poveri.,, Ma (fecoiidoM. Fleury) la pra- 
tica della Povertà Religiofa non tanto con- 
fi ite nel privarfi de* comodi della vita, quan- 
to in non aver cofa alcuna propria , di cui 
poflfa difporre a modo fuo ( i ) . Di tutte le 
cofe , che avevano per loro ufo non ve n* 
era alcuna , della quale folle loro permeffo 
di dire : quello è mio ; in una parola , lo 
fproprio e rinunzia de' primitivi Crifliani y 
effendo (lati introdotti dai Fondatori negli 
Ordini Religiofi , debbona quelli offerire, 
còme offerì altre volte la Chiefa diGcrufa- 
lemme* l'efempio fenfibile e reale di quella 
eguaglianza di Beni y che i Legislatori e i 
Filofofi dell'antichità riguardarono come il 
mezzo più acconci» per conicguire quella 
felicità , alla quale" non potevano giammai 
arrivare. Vedevano eflì beniflìmo , che per 
formare una Società perfetta era neceflario 
di abolire il mio e il tuo , e ogni altro 
particolare intereffe (i)* 

t ne-' 

(2) Inflitut. au Droit Ecclefiafliq. Chap. 23» 
( t ) Moeurs des Chrc tiens * U r*g. 7- 
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Ì nemici degli Ordini lleligiofi fi com- "i.voto 
piacciono di attaccare ipcciaimente il terzo 
Voto. La riproduzione (dicono efli) è una 
legge importa a qualunque individua il 
Religiofa promettendo la Continenza * s* im- 
pegna di violar la natura . Se la riprodu- 
zione non fofl'c altro che l'effetto di un ap- 
petito fcnfuale > il cui impegno non aveflfe 
ahra durata , o altre conseguenze , che quel<r 
k del defiderio ^ fi potrebbe forfè credere i 
è accordare i che foffimo a quella legge Sog- 
getti . Ma fc dalla continenza pubblica na- 
turalmente deriva la propagazione della fpe- 
tie ( 1 ) ; fe tutti i Oritliani fono rigoro- 
famente obbligati alla Caditi; fe il Matri- 
monio è un vincolo (acro formato dalla Re- 
ligione , e dalla Politica ; fe quello contrat- 
to impone obbligazioni immenfe j fe final- 
mente una Inai combinata unione forma il 
tormento di due Spofi * conturbi le Fami- 
glie j e cagiona uno Scandalo funeflo nelle 
Società , bifogna confettare , che non tutti 
gli uomini indiflintàmente fono chiamati a 
quello rifpettabile flato. 

Quindi c , che il Sig- Morin ha dimo- 
ftràto, efiere il Celibato di tutti i Luoghi $ 
c di tutti i tempi ( i)*; e tra quelli , che 
più inveifeono contro il voto della Conti- 
nenza j quanti ne potremmo annoverare * che 

fono 

( 1 ) Efprit des Loix /ivr. 23. r&«p. 8. 
(2) Vedi les Memoircs de l'Academie d es i n- 
fcriptions Tom.*, pag.iol. Hift. crhiq. da Q*ift 4t . 

B 2 
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fono Celebi? Aggiungiamo , che il numero 
de' Matrimoni necefla ria mente dipende dai 
mezzi della fuffiftenza . 

Poiché dunque pretto tutti i popoli , e 
in ogni tempo fi trovano dei Celibi , che 
importa che vivano cflì nel Secolo , o nel 
Chioftro ? In effetto affinchè fo(Te fondato 
il rimprovero, che fi fa al Celibato de Re- 
ligiofi , d* impedire la popolazione , bifogne- 
ria provarlo con i fatti , e dalla Storia do- 
veria poterfi dedurre il progreflo di una co- 
fa in ragione delle perdite dell' altra . Ora 
una femplice offervazione prova preci famen- 
te il contrario. 

L'Epoca , in cui lo Stato Monadico fia 
flato più numerofo è certamente quella del- 
le Crociate. M. di Voltaire, che fi è prefo 
il piacere di calcolare i millioni d' uomini > 
che quefte infelici guerre hanno coftato ali* 
Occidente, ci fa ftupire colle fomme da lui 
tirate, e nel tempo ftefso ci fa fa pere , che 
T Europa non fu mai così popolata . Si leg- 
ge nel Dizionàrio Enciclopedico art. Topu- 
l<*tion y che la Francia è ftata accrefeiuta di 
molte e grandi Provincie, e che non ottan- 
te un tale accrefeimento di Stati i fuoi po- 
poli fono fminuiti di un quinto. Si avreb- 
be forfè il coraggio di dire , che i Corpi 
Religiofi fi fiano moltiplicati in quella pro- 
porzione ? 

Un accreditato Autore ha trattato a gior- 
ni noftri della popolazione , e dei mezzi di 
accrcfcerla . Senza dubbio fe gli Ordini Mo- 
nadici Jvwdq fpopoUta U terra, egli fi di- 

i • 

chia- 
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cniàrerì contro quefti perniciofi Iftituti . À- 
priamo il libro , intitolato : L* amico degli 
uomini * >, Ho foggiornato , ( dice M. de 
j, Mirabeau ) alla campagna in vicinanza 
d'una Abbazia. L'Abbate , che divideva. 
5, le rendite co' fuoi Monaci , ne ritraeva 
i, tfooo lire ; io voglio ammettere , che la 
j, porzione della Comunità fofse maggiore * 
ma però di poco ; fopra le 6ooo lire di 
3, rendita che rimanevano , fi alimentavano 
j, 35 Monaci, cioè 15 Profelfi, e 20 No- 
jy vizi che facevano il corfo de' loro ftudj* 
„ Quelli 3J individui refpettivamente al 
„ loro numero avevano pochi ferventi, ma 
5 > almeno ne dovevano avere quattro , o 
„ cinque. Ora, domando io * fe un Gen- 
$j tiluomo vivendo nel fuo feudo, che frut- 
ti tafse 6000 lire è ànche più, e avefTe fc- 
^ co la moglie , qualche figlio , e ferviti 
,> necefsaria , appena lì potrebbero mante* 
y> nere io perfone in quel territorio : e 
,, pure eccone 40 mantenuti in quel Mch 
,5 naftero in virtù della particolare iflitu- 
» zione . In confeguenza adunque del prin-> 
cipio riabilito i che non fi poffono ali- 
mentare nuovi abitanti in uno Stato fe 
non a proporzione de' mezzi della fuffi- 
,j (lenza? e che quanto j*iù quefta fulfiften-* 
,j za è volontariamente limitata da quelli 
che occupano il tefrenó , tanto più ne 
avanza da fomminilhare a una nuova 
y y popolazione ; non potrebbe negarli ( la- 
feiata da parte qualunque altra ragione ) 
» che li ftabilimenti delle Cafe Religiofe 

. B 3 „ ncn 
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non furio utilhlìmi alla numerofa popò- 
,, lazlonc . Che accada o per parte del Re , 
,, o di S. Benedetto, o di S. Domenico, 
,i che un gran numero d'individui fi ob- 
blighino volontariamente a vivere colTa, 
fpefa di foli cinque foldi al giorno, fem- 
„ pre c vero , che quella forte d* Iftituti 
^, ajuta molto la popolazione , folamentc 
col lafciar del terreno per nuove piante , 
„ Se gli Stati de* Protettami fono più 
„ popolati, e più floridi, che quelli Jn cui 
„ la Disciplina Ecclefiaftica della Comunione 
„ Romana è così efattamente oflcrvata , 
„ come lo è in Francia > ( fitto , di cui , 
a prender tutto infieme , vorrei altre pro- 
„ ve , che la fola allegazione ) io credq 
„ che farebbe facile di darne altra ragione 
„ diverfa dalla fpppreffione degli Ordini 
99 Regolari, j. La pretefa Riforma fece u? 
„ niverfalmente rivoluzione in tutti gli Sta- 
„ ti ? e certa cpfa è , che fi danno delle 
„ feoffe , che avvivano gli fpiriti politici , 
„ e mettono io movimento le molle del go- 
3 , verno, e dell' induftria . La Svezia mutò 
„ totalmente il fuo governo , abbracciando 
la pretefa Riforma > ma chi Y aveflc conr 
„ fidcrata dopo i Regni affoluti e difpotici 
„ di Carlo XI e XII , molto fi fari* ma- 
„ ravigliato di vedere tanta fcarfezza di 
Monaci , e tanta fpopolazione e miferia, 
„ Non è già il riftabilimento de* Monaci , 
? , che abbia fatto decadere per m«tà il €omr 
t , mcrcio e le ricchezze dell' Olanda dopo 
v il principio di quefto Secolo , il lufr 
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d , fo , che fi è colà finalmente introdotto , 
9y la confumazione che vi fi è raddoppiata, 
M c quindi il Commercio vi fi è fminuito. 

Quei Celebri Dancfi degli antichi tempi, 
5> che fecero tremare tutra l'Europa , fono 
» morti . Ma dopo too anni , da che fono 
>, flati fcacciati i Monaci da quelle contra- 
9y de , farebbe ormai tempo di vedere que- v 
5 , fta nuova popolazione aumenrarfi di E- 
„ roi . Enrico IV, e Luigi XIV trovarono 
„ il modo di riftabilire il loro Regno fen- 
za nullà cambiare della Religione Catto- 
„ lica . Oflcrvo , che il giudiziofo David 
„ H ume > c molti altri Scrittori Jnglefi fi 
lagnano , che la lor Patria fi vada fpo- 
polando, Cercano etti minutamente le ra- 
yy gioni , c non riflettono al vero motivo , 
„ cioè, che T Inghilterra è diventata ricca, 
», che le ricchezze accrefeono la confuma- 
„ zione , e fminuifeono confeguentemen- 
te altrettanto la popolazione. (1) „ 
I pefi infeparabili dal Matrimonio, quel*' 
li che il luflò vi aggiunge , lo fmifurato 
amor proprio , quel principio antifocìale , 
tutto inficme par che concorra a far riguar- 
dare come pcnofo lo Stato Matrimoniale . 
Un Giovine nato con quelle qualità , che 
rendono uno Spofo oncfto e buon padre , 
teme di diventarlo , perchè obbligato a di- 
videre le fcarfe fue entrate, non troverebbe 
nel Matrimonio fe non una vita incomoda ♦ 

Con* 

_ ( 1 ) 2 >• di U P#J>. *h*p. t. 
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Confacrandofi un fuo Fratello alla Religio- 
ne, fi raddoppia la fua fortuna quindi egli 
prende Moglie , e in tal guifa la Società 
viene arricchita di una nuova famiglia . 

Ma fe tutti» gli uomini fi faceffero Reli- 
gioni,.... Chi non fa , che la natura in- 
fpiralorocofturni , carattere", e talenti, diver- 
/ fi i e che quella bella di verfità rende più vaga 
la focietà ; ficcome nel mondo fifico l'ordi- 
ne nafee della contrarietà degli elementi ? 
I progreffi del Celibato non fono da temerfi 
quando non promette altro che aufterità , 
povertà e penitenza . Elfo ha delle attratti'- 
vc feducenti quando feioglie l'uomo da ogni 
vincolo , quando gli fomminfftra facilità di 
appagare indiftintamente le fue voglie , e 
quando lo tfime da qualunque pena . Co- 
lui , che s' impegna col voto di caftità Re- 
ligiofa fi confacra alla pratica di tutte le 
• virtù ; ma la maggior parte degli altri celi- 
bi facrifìca al luffo , e all' amor dell' indi- 
pendenza i vincoli del matrimonio r colpe- 
voli verfo la pofterità , e corruttori della? 
prefente generazione . E* quello il Celibato 
che dee temerfi , e riputarti ignominiofo . 
Finalmente, ed è quefta l'ultima noftra rif- 
pofta , alla quale nulla poflbno opporre i 
ieguaci di Gesù Crklo j 1' uomo per mez- 
zo di quefta virtù s' i/inalza al grado di una 
perfezione Angelica. 
Delie or- Li voti di obbedienza? , di povertà r e di 

^Toia7i. caftità fono come abbiamo detto , 1' eflenza 
'della perfezione Monadica . Ma per render- 
ne T offervanza più facile fono ftate ftabili- 

tc 
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te certe pratiche di difciplina , e di buon 
ordine , le quali formano la feconda claffc 
de' doveri di un Rcligiofo . Quelle vanno 
inficine congiunte colla moderazione, e collo 
zelo . S. Pacomio, primo legislatore de' Ce- 
nobiti , ingiunfe a ciafcheduno di digiuna- 
re, e di raortificarfi a mifura delle fue for- 
ze . S. Benedetto colla fcorta di quelli me- . 
defimi principi ordina all' Abbate di adatta- 
re quefti efcrcizj alla capacità de* più debo- 
li 5 e vuole che li più forti abbiano qual- 
che cofa da defiderare , oltre a quello che 
loro è prefcritto ( i ) . Tutte quefte ofier- 
vanze, fecondo M. Fleury (z) , ponno ri- 
ferirli a quattro principali articoli , cioè al- 
la Solitudine , al Lavoro , al Digiuno , e 
all' Orazione. 

I primi folitarj vivevano nel deferti non DélIa ^ 
folo difabitati , ma eziandio inabitabili. San ìitudìnc, 
Bafilio fi approntino alle città , fabbricando 
un Monaftero nei fobborghi di Cefarea * 
In Occidente rimafero feparati dagli uomi- 
ni non tanto per là diftanza de 1 luoghi , 
quanto per la poca comunicazione > che ave- 
vano con erti . Secondo la Regola di S Be- 
nedetto, i Monafterj devono effer proveduti 
ai tutto ciò , che è neceflario alla vita per 
evitare Toccafione di diffipamento. Nulladi- 
meno egli non proibifce aflblutamcnte a fuoi 
Difepoli di ufcire da Monaflerj , dappoiché 

pre- 

( i ) Fertes fint qui cupiunt , & infirmi non rtf»- 
gisnt. Reg. S. Bened. Cap. 66. 
( i ) Fleury Dite, fur fTlHt Eccl, 
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prefcrlve la maniera colla quale debbono 
chieder la licenza , c la preghiera che dove- 
ranno fare ritornando . Ma i Keligiofi deb- 
bono fervirfj di quefta libertà cori molta cir- 
cofpezione . Imperocché fono elfi venuti a 
cercare la feliciti nel ritiro , ed ivi fola- 
mente potranno trovarla . Se, allora quando 
efeono per praticare coi fccolari , poteffero 
vedere i cuori de 1 medefimi , le inquietudini 
e gli affanni, onde fono agitati , avrebbero 
un nuovo motivo di amare là tranquillità 
4e* loro Chioftri. Pur troppo non ne ravvi- 
ano fe non T cfteriore fallace ; s' incontra- 
no in quelle perfone , le quali libere dalle 
obbligazioni clauftrali , guftano di quei pia- 
ceri , alti quali efli hanno rinunziato , gli 
obblighi del proprio (lato fembrano loro in 
quei momento catene troppo pefanti , c in 
tal guifa quello commercio diventa la for«* 
gente del tedio e della noja , che li con-* 
fuma nella loro folitudine . Quanto poi c 
diverfa la forte di coloro , che amano il 
loro ritiro ! Compiacendofi elfi, di trattare 
co' loro fratelli , vicendevolmente fi vanno 
eccitando all' amore della virtù , e ciafche- 
duno confiderà corno cofa facile quel che ve- 
de praticato da tutti gli altri. 
pelXavo- Gli antichi Ccnobiti avendo abbandonato 
poale?" mond9 dopo aver diftribuito tutti i loro 
beni ai poveri , non avevano altro mezzo 
per futfìfterc fe non che SI lavoro delle lo- 
romani. Caffiano ci rapprefenta quelli del- 
la Tebaide occupati in lavori, che poi ven- 
devano per procacciarli il .vitto , e per far 

li- 
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limofina . S. Benedetto impone il lavoro $ 
fuoidifcepoli, non tantb veramente per prò* 
vedere ai bifogni del Monaftera , quanto 
affine di abbatter V ozio , eh' egli con ra- 
gione chiama il nemico delle anime ; eglj 
vuole , che vi fi applichinoanche in gior, 
no di Domenica coloro , che non averanno 
la forza , o la buona volontà di leggere , 
p di fludiarc . Suppone i Monafterj prove- 
duti di rendite , quando dice , che i fratel- 
li non debbono rattriftarfi , fe la povertà 
<àe{ luogo rende neceflario il lavoro • Quanto 
al genere del lavoro, egli non lo Specifica ^ 
{blamente eforta l'Abate a renderlo proporj 
lionato ai forti, e ai deboli, alli vecchi ed 
a giovani ; di modo che non fìano nè ozio* 
fi , ne troppo aggravati, 

S. Benedetto con quefto articolo della fu^ 
Regola conferva va , o riftabiliva una prati^ 
fra cornune tra li Cherici de' primi fecoli 
ppneioflìachè ad imitazione di Qesù Crifto 
c degli Apoftoli , quafi tutti attendevano a 
lavori manuali, E molti Canoni della Chie- 
fa Africana ordinano loro d' imparare un 
qualche mefHerc (i)? >s 

Omertà maniera di vivere laboriofa ed 
aultera infpir^ndo del difprezzo ai rozzi Po- 
poli , che invafero e folfero V Occidente alla 
debolezza dcgP Imperatori Romani, laChie- 
fa fq coftretta a cambiare la difciplina su, 
quenV articolo, IReligiofi chiamati alle fun- 
zioni del Sacro Miniftero , dovettero uni for- 
mar- 

(l) Or». 51, 52, del IV Concilio Cartagine^. 
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taarvifi* In un Concilio d' Àquifgrana II Ve& 
covi per onorare il Sacerdozio, loro efpreffa* 
mente proibirono il lavoro manuale , e fur* 
rogarono un certo numero di Salmi da can- 
tare ( i ) . 

Bell'Otto I Religiofi eflendo così liberi e difirope- 
i it,one * gnati da tutti gli affari fecolarefchi fono più 
ftrettamentre tenuti di far continuamente ora- 
zione , raccomandata a tutti i Fedeli . Ben 
fi fa quanto fieno efficaci preflb Dio le Ora- 
zioni fatte in comune 5 e per altra parte 
quefto è un dovere importo loro dalla mag* 
gior parte de' Fondatori . „ I fratelli , dice 
9, S. Benedetto , fi alzeranno a mezzanotte 
per fare Orazione. „ Quefto coftume che og* 
gigiorno è raro, era anticamente generale . 
I fecolari per lungo tempo folevano affitte-* 
re ai notturni che fi cantavano a mezzanot> 
tc, é eflendofi poi raffreddato il fervore, qua- 1 
fi tutte le Chiefe Cattedrali e Collegiali 
trafportarono quelle preghiere notturne aliai 
'mattina , e quindi è derivato il nome di 
Mattutino . Molti de* noflri Monaftcrj con-» 
fervano religiofamente quella amie* coftu- 
manza tanto lodata da' noftri Padri . 
fceirAfti. I primitivi Criftiani rinunziavano a lau-* 
* ,enza * ti e delicati cibi 5 e non mangia van cofa , 
che forte artificiofamente apparecchiata . In* 

ter- 

( 1 ) Statuerunt tpifeopi concordante D. Papa , ut 
Mondchi a gravi open , & labore , propter bone ftatenp 
Sacerdoti ceffoni > & loco la&orit ad horus pfalrms qu*f- 
dam cantoni . Frammento Iftorico d'un Concilio di 
Àquifgrana, raccolto dal P. Bouquet, Tom* 6o } p 44^ 
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terpretavano elfi letteralmente ciò che dice 
San Paolo : Buona cofa è aflenerfi dalla carni 
e dal vino • I Solitarj di Egitto erano an- 
cora più attinenti , vivendo unicamente di 
pane ed acqua 5 con quefto metodo nulla- 
dimeno arrivavano fino ad una eftrenu vec- 
chiezza. Nifluna Regola Religiofa per altro 
efige una tale aufterità . S. Benedetto colla 
feorta di S. Bafilio , dice di aver qualche 
fcrupolo nel regolare gli alimenti , che deb- 
bono darfi ai Religioni , tanto diverfe fono 
Ja robustezza , e il temperamento di ciaf- 
cheduno . Quindi per adattarti ai coftumi 
ed alla debolezza degli Occidentali , conce- 
de a' fuoi Difcepoli due pietanze cotte , e 
un poco di vino j e quantunque egli proi- 
bifea la carne de* quadrupedi , fembra che 
permetta i volatili : quefta diftinzione , la 
quale a taluno fembrerà una bizzarria , è 
fondata fopra V ufanza de* tempi antichi e 
fopra T economia . „ Se i primi Criftiani , 

dice M.Fleury, mangiavano talvolta car- 
„ ne di animali, quefti erano piuttofto pe- 
„ fei , o polli , che quadrupedi , la carne 

de* quali confederavano come troppo nu- 
„ triti va, e troppo fugofa,, (1). 

In monte Cattino vi era abbondanza d' 
uccelli , e i quadrupedi erano rari , e fi 
vendevano a caro prezzo . Del rimanente 
quefti minuti e diverfi regolamenti intorno 
agli alimenti avevano per oggetto la fnx* 

(1) Mocurs des Chretiens, art. ic. 
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galità , e la temperanza . Lo fpirito , che 
li ha dettati fi trova in quefte parole di S. 
Bafilio a* fuoi Religiofi : Quanto agli ali~ 
menti uniformatevi alle coflumanze di ciafcun 
paefe , fcegliendo il cibo più comune , e il mene 
difpendìofo , affinchè fitto il preteflo di afiinenza 
non fembri che voi cerchiate le più delicate vi- 
vande . ( i ) 

DfRiiAbi. Ma per qual motivo mai i Religiofi han- 

èiofi Ch " no un c ^ ctl0rc cos * Angolare , e abiti così 
divertì da' noftrl ? Se fono coridannati dalla 
moda di veftire > che fi pratica in ciafcun 
paefe, fono però aflbluti dalla ragione. Con- 
cioffiachè bifogna , per quanto è poflìbilé 
iftruir gli uomini per via de* fenfi ; una tal 
legione refta affai meglio fcolpita dell' ani- 
mo ; onde la politica hà aflegnato per di- 
ierfe funzioni della focietà uri modo par- 
ticolar di veftire, atto a richiamare agl'in- 
dividui lé loro obbligazioni e i loro impe- 
gni . Cosi l'abito del milkare è diverfo di 
quello del Magiftrato . 

Quatido i doveri à % un uomo fono più. 
difficili da adempirli , e più frequenti le oc- 
cafioni di trafgredirli , è bene allora di te- 
nerli prefenti in qualche maniera foprà la 
fua per fona; ecco la ragione , per la quale 
i Religiofi furono fempre diftinti dal rima- 
nente de' fedeli nei loro veftimenti . I Mo- 

na~ 

( l ) Oportet ttmen omn'mo illls Hti eibis , qui fj» 
facilih s & vilius comparAntur , ne ce -e a/Seme abfti ne n- 
ti* inverti amar prette/ter a quoque & difficili or a fé ci Ari é 

Rei* {\xù interp. €ap* 19. 
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nacì di Egitto (dice Caffiano) hanno nelle h-> 
ro Vifti molte cofe , le quali non tanto fervo** 
no aibifogni del corpo , quanto a far conofceré ì 
quali debbano effere i loro coftumi > di modo che 
la modefiia e la femplicità della loro con* 
dotta erano efpreffe dalle loro vefti ( i ) . Tar- 
liamo , dice S. Girolamo , come fiamo vefliti , 
o fi amo vefliti come parliamo ( z ) • 

In Occidente T abito del Religiofo non fi 
diftingueva che per* il colore e per la rozzez-* 
2a del panno, che annunziava l'umiltà di cui 
facevano profeflìone. M. Fleury prova, che 
S. Benedetto diede ai fuoi Difcepoli quello 
dei contadini del tempo fuo . C 3 ) II fola 
arrior noftro per la varietà , e la rioftra leg- 
gerezza l'hanno refo frugolare. Qua! mara^ 
viglia poi , che i Religrofi confervino uri 
abito , che portano fin da dodici fecoli , 
fotto il quale fono viiTuti i Santi e grandi 
uomini che fi propongono per modelli ? Que-^ 
fla forte di abito ferve come una fpecie d* 
argine per tener lontani da Chioftri i vizj 
del fecolo . Il più ficuro mezzo di corifer- 
vare i buoni coftumi fi è di confervare le 
ufanze e le maniere , che fi pònno chiama- 
v re coftumi citeriori ; quefto veramente non 
è altro che la feorza , ma quefta feorza di-* 
fende V àlbero. 
„ Onorino i giovani gli anziani * gli ari- Per quaf 

. •„ » motivo i 
» ZU - nomi di 

( I ) Lib. t In flit, cap. 4. 

(2) S. Hieron. *p. 54 *d PsmmMchiurq. 

(3) Moeurs des Chrcrien*, *tt. 54, 
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*a<*re edi ziani trattino i giovani con amorevolez- 

F:arcl!o r t • • r • 

iìano in » za » " ni pettino tutti e fi amino con di* 

Monaft C ' • n ' €2 * one f raterna : » dice S. Benedetto. ( i ) 
° na Quefti nomi di Padre, c di Fratello fono 
prefentemente materia di motteggio . Si è 
dunque pofto in dimenticanza , che quefti 
nomi erano comuni tra i primi Criftiani ? 
Eh via ! quali nomi potevano meglio con* 
venire a coloro , a* quali Gesù Crifto ave- 
va detto : „ Amatevi l'un l'altro ; da que- 
fto contrafsegno farete riconofeiuti per 
miei difcepoli ! <c Quefto difprczzo non 
è egli contrario ai Sentimenti di umanità; 
da' quali certamente ogni cuore è commof- 
fo } dappoiché fi trovano efiì in tutte le 
bocche } e in tutti gli Scritti ? I moderni 
Filofofi , i quali fi affliggono di vedere da 
per tutto , che l'opulenza e il credito op- 
prime la virtù e il merito , non deverebbe- 
ro eglino ricovrarfi con tutto il lor piacere 
in quefti afili popolati da Fratelli ? Nel Se- 
colo gli uomini affumono de' titoli , che 
cfprimono il rango , e preferivono la di- 
pendenza , e il rifpetto * nei Monaftcrj poi 
i nomi richiamano alla memoria V egua- 
glianza 7 e comandano un amor vicende- 
vole . 

D . ell \ Non crediamo , che i Religiofi riconcen- 
H * trande in fe ftejfi tutti i loro affetti , ab- 
biano fpezzati tutti i vincoli , che gli uni- 
scono ai loro fimili . „ I Monaci ( dice 

» Ago- 

( i ) Rcg. $spn 6j, 64* 
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Agoftino ) li quali pare che facciano di 
„ meno del rodante degli uomini , non 
„ poflbno fare a meno di amarli „ ( 1 ) . 
5. Benedetto non ©dante il fuo zelo per la 
ritiratezza apre i fuoi Monaderj ai Pellegri- 
ni c ai miserabili . Egli aveva talmente a 
cuore l' Ofpitalità , che deferive minutamen- 
te la maniera di efercitarla . „ Che fi riee- 

vano i Foraftieri come fe folle Gesù Gri- 
„ do medefimo ; il Priore e i Fratelli va- 

dano loro incontro a riceverli , e li fer- 
„ vano con tutti gli atti della più officiofa 
„ carità ; non vi fia obbligo di oflervare il 

digiuno e il filenzio , quando lo efige 
„ i'Ofpitalità „ (2). 

Tali fono le principali offervanze Rego- 
lari , che fi difprezzano per n«n ctferne no- 
ta la natura, e 1* oggetto. Riconofciamo fi- 
nalmente coli* Ab, Fleury „ Che i Santi L«- 
„ gislatori non cercavano d* introdur novi- 
„ i\ , nè di farfi ammirare col tenor d'una 
„ vita fingolare e draordinaria * ma fola- 
„ mente di viver* da veri Criftiani „ . (3) 
Qucdi fono faggi e prudenti mezzi per fa- 
cilitare ai Monaci ¥ adempimento de* loro 
Voti 1 fono altresì venerabili quede Iditu- 
zioni confiderate come vertigine monumen- 
ti de' codumi de* primitivi Cridiani , l'è- 

fem- 

( 1 ) zi*. 1 Retraft. taf. 41. 

( 2 ) Ut erg* nuntUtHs fnerit hofpes » et occurratnr 
* Prive , vii 4 FYétribus cum emni offici* thsritMtis . 
Reg. c*p. 53. 

(3 ) Moeurs det Cbretiens, art. 54* 

C 
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fempio de* quali la Chiefa propone conti-' 
nuamente ai Tuoi Figli. 

Tutto ciò, che abbiamo fin qui detto in- 
torno ai principi e alle obbligazioni della 
Vita Monadica, l'abbiamo ricavato , come 
fi è veduto , dalle Regole de* Fondatori, o 
da Sorgenti quanto pure, altrettanto rifpet- 
tabili . Ora qual idea dee formarfi di un 
Religiofo veramente animato dallo Spirito, 
del fuo Stato? Egli è un CrifHano chiama- 
to alla pratica de* Configli Evangelici , un 
Criftiano che fpa ventato da' pericoli , nei 
quali fi farebbe trovato nel Secolo , vive 
ritirato nciChioftri, JLa Regola da lui pre- 
scelta è come il crociuolo , in cui purifica 
tutti i fooi affetti . Egli abbatte la cupidi- 
gia c l'amor proprio con la povertà , c 
eolla fedeltà di non pofleder cofa alcuna in 
proprietà; fa guerra all'impurità > e all'in- 
temperanza con V Orazione t col Digiuno * 
alla pigrizia col lavoro manuale > alla vani- 
tà e alf orgoglio con là femplicità e ubbi- 
dienza » il fuo cuore diventa in tal golia 
il Santuario de* buoni Coftumi , e della Re- 
ligione . Amando egli gli uomini perchè 
«gli ama veramente Iddio, fi sforza di ren- 
derfi utile alla Chiefa , e allo Stato fecondo 1 
Ja particolare delibazione del torpo^ cui c 
aggregato . 

Tale è fiato tempre agli occhi d*Jfe 
Chiefa il buon Religiofo , e tale è la per- 
fezione , alla quale in ogni tempo debbono 
cfli tutti afpirare * Non dobbiamo dunque 
più maravigliarci , che i Giratemi , i Ba- 
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fili , gli Agoftini , i Grifo/tomi, i Grego- 
fj ce. Uomini altrettanto grandi per la loro 
profonda Scienza , quanto per la laro diftin- 
ta Santità > abbiano lodata , difefa ., t ab- 
bracciata la Vita Monadica, Fra i Magna- 
ti , i Principi e i Re molti vi fono ftati , 
che hanno veftito l'abito Religiofó, e tutti 
rhànro onorato . Finalmente , fecondo eh* 
rifefifee la Storia , la Profeffione Religiofa 
inerirà quefta lode > eh* ella nonf ha mai à- 
vùti per nemici fc non che i Libertini , t 
feli Eretici. CO 

CAPÒ SECONDO. 

bell'Origine, e dello Staiilitnenté 
degli Ordini Regolari. 

A Fede nei due primi Secoli della Chie J 
fa fu viva , e la Santità comune . Il 
Sangue de* Martiri , che abbondantemente fi 
fpargeva , la rendeva feconda > ma i Figli 
non li moftrdrono fempre degni de' loro Pa- 
dri ; e vcrto la metà del III Secolo molti 

4 4 

avevano deviato dal primiero fervore . A 
quella rilaflatezza , fecondo S. Cipriano * 
deve attribuirli la perfecuzionè di Decio , 
la più lunga e la più crudele delle prece- 
denti^ Il terrore $ che efla infpiravà ai Cri- 
iHani ne induffe uri gran numero a porre 
in ficuro la loro falvezza colla fuga . Paula 

de- 

( i ) Troifieirie Difcours de Fleury n. il. 

C 2 
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denunziato ai Giudici , volle piuttofto ab- 
bandonare i fuoi beni , che efporfi a per* 
der T Anima . Egli eleffc la folitudiné come 
un Sepolcro , in cui fi fcppcllì vivo. Egli 
è il primo Autore noto della Vita Eremi- 
tica. Antonio in villa degli fcandali , ond" 
era il Mondo ripieno » fi fentì accefo dal 
defiderio di praticare con tutta Pefattczza 
la perfezione Evangelica : dopo di aver di- 
ftribuito il fuo Patrimonio ai Poveri , fi fe- 
parò dal commercio degli uomini . 

La giuda diffidenza della debolezza urna- 
, na in mezzo ai tormenti , che fi dovevano 
. foffrirc per confervare la Fede , e lo zelo 
per la riforma de' coftumi 9 furono i due 
motivi > per i quali fi popolarono i deferti , 
e viderfi fpiccare nel Mondo tante fublimi 
virtù . 

iv seco- La fantitl d* Antonio , le fue iftruzioni , 
Antonio" c i f u °i miracoli in poco tempo fecero sì 
s. ?aco- c be concorreflero molti Difcepoli, e fi tro- 
aitrV * va ^ e Capo di una numcrofa Famiglia ? 
fua Sorella aprì un afilo al fuo fcflb , e 
prefe a dirigere una Comunità di Fanciul-> 
le . Neirifìeffo tempo vivevano nella foli- 
tudine Ammone , e Pacomio , il quale fu 
il primo a dare una Regola ai Cenobiti, e 
a riunirli in Congregazione. Li due Macarj 
fi animavano alla pratica d* infoine autieri- 
ti , e avevano tutta la maggior premura 
per la direzione de* Fratelli . Ilarione tra- 
fportò la vita Monaftica nella Paleftina , e 
nella Siria, d'onde fi diffufe poi nella Mc- 
fopotamia. S. Bafilio , che aveva trovato la 

vera 
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Vera Pilofofia preffo cotefti Solltarj , ne di- 
venne il Difcepolo , e il Protettore, e dal- 
le loro azioni ritrafle le Maifittie , che fer- 
vono ancora di legge ai Monafterj d'Orien- 
te . Turti quelli , che per la loro pietà e 
feienza fpiccavano fopra gli altri Fedeli, e- 
rano Monaci , o pure onoravano i Monaci * 
Sono di quefto numero S. Gregorio Nazian- 
teno, S. Efrcm, S. Àrnoe , e S. Moisè, il 
quale gli fondò nella Pcrfia, di cui fu l'A- 
poftolo , d'onde elfi Monaci pattarono nelle 
Indie * 

L' Egitto j ed i Paefi vicini videro for-» 
marfi , e dilatarfi così rapidamente quefto 
nuovo genere di vita , che prima della fine 
del IV Secolo , vi fi annoveravano fettan- 
tafei mila Monaci, e venti mila Religiofe* 
Non avevano elfi bifogno per il loro ftabi- 
limento di veruno umano foccorfo j G riti- 
ravano nei Deferti , che credevan difabita- 
bili , in vafte pianure d'arida arena divife 
da montagne , e da rupi quafi inacceffibili • 
tJn rufcello , ed alcuni alberi erano tut- 
te le loro ricchezze , e badavano pel lo- 
ro mantenimento. Ben lungi di cercare il 
conforzio degli uomini , li fuggivano , e 
tutti concorrevano preffo di loro . Furono 
ben predo convertiti i Luoghi deferti , da 
loro abitati , in fertili Campi , e in luoghi, 
dove fi efercitavano tutte le arti. 

Senza trattenerci a fviluppare le cagioni 
morali e fifichc,che contribuirono alla prò-» 
pagazione della Vita Religiofa , offerveremo 
alla sfuggita, che effa è tanto degna di co- 
ti J fti- 
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ftituire parte della Storia dello Spirito Urna* 
no , quanto della Storia Ecclefiaftica . 

Quella Profetinone , come nata in Orien- 
te , e com* nuova , fu un oggetto di di- 
sprezzo agli Occidentali fino tanta che S. 
Atanafio , il quale durante il fuo efilio nel 
Deferto ( i ) pe aveva itudiato lo fpirito 
e il governo, l'avete fatta conofeere a Ro- 
ma . In tutto T Occidente fotto gli Aufpicj 
della Podellà Ecclefiaftica fi propagò la Pro*- 
felfion Monadica , e i Vefcovi furon quelli 
che fondarono i primi Monafterj . Eufemia 
Vefcovo di Vercelli formò una Comunità 
di Religiofi , e unì le aufterità del loro fla» 
to alle fatiche del Sacerdozio • La loro na- 
feita in Francia fi dee attribuire allo zelo 
di S. Martino , e Marmoutier ne porge un 
pubblico e fuffiftente atteftato . Maffimo fuo 
Difcepòlo , li due Fratelli Romano e Lupi* 
cino fi ritirarono fullc Montagne del Delfi* 
nato , e del Lionefe .* la Provenza direntò 
emula <ieir Egitto , e Lerino la Scuola de' 
Letterati , e il Seminario de* Vefcovi. D4 
Concilio di Saragozza del 380 veniamo in 
cognizione , che fin d* allora Y* erano delle 
Reiigiofe nella Spagna . S, Ambrogio man- 
teneva la, pietà fra quelle di Milano, In 
V sccpio. Africa S. Agoftino aveva impegnato il fuo 
Clero a menar la vita comune , e provava 
contro i Manichei > che la virtù de 1 Reli- 
giofi era più folida di quella degli Stoici, 
$. Giovanni Grifoftomo li difendeva e daU 

le 

( i ) 1/ anno in cijca 3 W 
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le derifioni dei cattivi Criftiani , e dal fu- 
rore degli Eretici. S. Girolamo nel fondo 
dei fuo ritiro fi applicava a più utili iludj 
in favor della Chieù . Nella Siria fulle 
fponde dell'Eufrate S. Àleffandro aveva riu- 
nito dei Sirj con dei Greci , e dei Latini 
con degli Egiziani ( 1 ) , i quali notte e 
giorno cantavano le lodi del Signore. S.Se- 
verino , a' di cui ftrepitofi Miracoli pareva 
foggetta tutta la natura , abbandonò la fua 
folitudine unicamente per predicare la Fede 
nel Norico ( 1 ). Alcuni anni dopo la fua 
morte , Clodovco abbracciò la Religion Cri- 
iliana. 

- Ballarono due Secoli per propagare la 
Profeffion Monadica di là dai limiti deli' 
Imperio. Una tal vita ofeura , laboriofa e 
penitente fi era introdotta predo tutte le Na- 
zioni , non oftante la diverfitì de* coftumi 
c del genio , dei climi e dei governi , 
quantunque non forte dai Sovrani effica- 
cemente protetta ; cosi grande è l'impref- 
f: one , che la virtù fa ne} cuore degli uo- 
mini , qualunque fia il di loro caratte- 
re ! I Re e gì* Imperatori convertiti alla 
Fede divennero i Protettori della Chicfa , c 
della fua Disciplina . Quefta qualità dava 
loro diritto , o imponeva loro obbligazione 
d'invigilare a ciò, che accadeva nella Chie- 

, fa 

( 1 ) Quefti fono eli Afcemeti . 
(z) Oggidì l'Àuftna. 

C 4 
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fa medefima > quefti nuovi ftabilimenti do- 
vevano renderfi folidi mediante la loro pro- 
tezione formale, o prefunta, e ormai necef- 
farla . A tenore di quefti principi , T efecu- 
zione de* quali fi oflervò fublto che da' Prin- 
cipi fu abbracciata la Rcligion Criftiana , 
vediamo gl'irtcCi Sovrani trattare con tutu 
la maggior clemenza i Religiofi , lodare il 
loro Iftituto e la loro Pietà , fondar dei 
Monafterj , conceder de* privilegi, avvicinar- 
li alle Città , e permettere a* Vcfcovi di 
chiamar ve li. 

Coftantino onora Antonio , e i fuoi nu- 
merofi Difcepoli. Teodofio difingannato ri* 
voca il rigorofo editto , che contro effi a- 
vea pubblicato . ( i ) Se la maggior parte 
degli altri Imperatori li perfeguitano , ciò 
addiviene , perchè in vece di invigilare alla 
difefa dell' Impero da ogni parte affalito , fi 
vanno unicamente occupando in difeuffioni 
dogmatiche y e pare , che non confervino 
qualche forta di rigore , fe non che per 
propagare col mezzo de* caftighi l" Erefie , 
che 1* immaginazione orientale moltiplicava; 
fenza fine. Incrudelivano fpecialmcntc con- 
tro i Monaci, che tentarono in vano di fe- 
durre , Il virtù de' quali non poterono far 
fervire per foftegno alle loro falfe opinio- 
ni . Clodoveo efime da ogni contribuzione 
molti Monafterj per non ifminuire il patri- 
monio , che il lavoro de 1 Religiofi affiora- 
va 

( i ) FIcury Iftor. EccleH . 
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Va ai poveri . I fuoi Succeflori ( 1) ne do- 
tarono degli altri , nei quali quefto lavoro 
confederato dai Franchi come ignobile , era 
trafeurato , e nei quali confacravano tutto 
il tempo all' Orazione , allo fludio e a co- 
piare de* Libri , e nei quali fi formavano 
ie* Milfionarj zelanti . I Vefcovi avevano 
già rinunziato una parte dell'autorità , che 
efercitavano fopra eflì , tanto con lafciar lo* 
ro libera 1' elezione del loro Abbate , e all' 
Abbate la piena amminiftrazione de* Beni ; 
quanto con non promuovere i Monaci agli 
prdini Sacri fe non col di lui confenfoj 
perchè V Ordinazione li emancipava in qual- 
che maniera dall'autorità Abbazlale , e li af. 
foggettava ai Vefcovi, In tal guifa i Cor- 
pi Monadici ingranditi nella Chicfa acqui* 
(lavano un'efiftenza nello Stato. 

Nel Secolo feguente viderfi comparire fra' ™ * c ™* 
Monaci due infigni Legislatori, S. Ecnedct- 
to , c S. Colombano. Sino a quefto tempo * ei ^ c " 
i Rcligiofì avevano feguito il Vangelo , i 
Canoni, c gli Scritti de' SS. Padri. La Di- 
sciplina Clauftrale non era uniforme 5 fi at- 
tenevano indiftintamente alle Regole di S. 
Pacomio , di S. Bafilio, di S. Macario, di 
S. Ago (tino , e di Ca Anno . 

Le Cafe Religiofe non avevano alcuna 
dipendenza le une dall'altre , eccettuato un 
piccol numero governato da un fole Abba- 
te, che le aveva fondate. Le nuove Rego- 
le 



( 1 ) Vcd. il P. Cointrc rana. 49*. 
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Jc Affando i doveri de* Superiori , c degli 
inferiori , determinarono in che dovevano 
impiegarti ogni momento , e provedendo * 
tutto ciò , che coftituifee un faggio gover- 
no, mantennero i Corpi Religioii in mezzo 
alle invafioni, alle turbolenze > alla crudel- 
tà , e alla barbarie. I Chioflri allora diven* 
nero quafi l'unico afilo delle virtù , c delle 
feienze ì C perciò indi ufeirono i più Santi 
Vefcovi, che illultraron la Chicfa > c tutti 
coloro che nello Stato amavano i buoni co-» 
fiumi , ed avevano qualche abilità favori* 
vano i Monaflerj , c la fondazione di quelli 
fra confederata come una efpiazione de' gra- 
vi delieti, che in quei tempi erano frequen- 
ti . Ecco due motivi di quella moltitudine 
di Monaflerj , eretti fono i difecndenti d* 
Clodovco fino a Carlo Magno, 
vii s% In quelli nuovi Monaflerj s introduceva 
gS4 la Regola di S. Benedetto. Gli antichi IV 
Sportolo dottavano volontariamente ; e infenhbilmen, 

tcrra 8 . hl1 " te e ^ a f u I* f°'a ^ c gg e > cne oflervavano 
Suoi dì- tutti i Monaci. S. Agoflino , Dilcepolo di 
fccpoii. ^ Gregorio Magno , la portò da Roma m 
Inghilterra, I Principi, che governavano k 
fette Provincie, delle quali efla era compo- 
rta , convertiti fucceflivamente dai Religiofi 
Milionari Apoflolici, fabbricarono ed arric- 
chirono molti Monaflerj j S. Wilfredo e Be* 
nedetto Bifcop ne furono i principali orna* 
menti . In Francia e0ì ft moltiplicavano per 
Je premure di S. Eligio , di J5. Ovcnio , c 
della Regina Batilde . Erano loro date del* 
le grandi poffeflìoiu , e avevano chi H fer* 

viva ; 
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vW* : e già da molto, tempo i difordini dej 
Clero avevano fatto pattare i Joro privilegi 
in Diritto Comune , come viene ^tteftato 
nelle Formole di Marculfo. 

S. Ifidoro , e $. Fruttuofo gli ftabilivano 
pcila Spagna > dando loro de* regolamenti 
pieni di ftvfczza, nel qual tempo i Longo^ 
bardi li depredavano in Italia , e i Muful- 
jnani li perfeguitavano da per tutto , c li 
diftruggev^no in Africa , Ciò non ottante 
in diverfe parti 4*11* Oriente fi manteneva 
il loro primiero fervore, malgrado le guer~ 
re de* Perfuni, e il furor degli Eretici. La 
vita Religioni fu riabilita eziandio pref* 
fo i Grigiani I>er mezzo de' fonaci In- 
glefi che annunziaron loro il Vangelo 5 
ma in feguito Ja vediamo illanguidire e 
mancare , 

La principale forgente, donde fi deve de- viri 
fumere T indebolimento della difeipiina Mo- col0t 
naftica, derivòdalla ftupida c profonda igno- 
ranza prodotta dalla barbarie de' coftumi e 
delle le?gi,e della più rozza fu perdizione j 
dall' inondazione de' Lombardi e Saraceni ; 
dalla debolezza degli Imperadori , c dei Re ; 
dalla prepotenza de' Principi Laici > che ufur- 
pavano i Beni de' Monaftcrj , e 1' autorità 
degli Abbati i e finalmente dal difordine de- 
gli Ecclefia Itici e de' Monaci anche i più 
virtuofi , che troppo s* ingerivano negli af- 
fari fecolarefchL 

Due Sovrani» che vedevano con difpiace«r 
re la decadenza dello Stato Rcljgiofo, fi ap- 
plicarono per farlo riforgere. Quefti. furono 
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Alfredo ; e Carlo Magno . Alfredo ; cui i* 
Iftoria , come dice M. de Voltaire , non può 
rinfacciare nè difètto nè debolezza alcuna , 
c che anzi colloca nel primo rango degli 
Eroi utili al genere umano, cercò per ogni 
dove tutti que* Religiofi , che pur fi diflin- 
guevano nella feienza , e nella virtù : ne 
ritenne alcuni preflb di fe per effer da loro 
iftruho; altri ne mandò in quei nuovi Mo- 
nafterj , che fondò , e nelle vecchie fonda* 
zioni, dove l'ignoranza era giunta a tal fe. 
gno , che appena fapevano leggere le loro 
proprie Coftituzioni fcritte in latino* A per* 
fuafione di un Religiofo * chiamato Ncot , 
fuo parente , fondò TUniverfità d' Oxford , 
e coli' opera e foccorfo di quefti virtuofi e 
dotti uomini fece fiorire gli ftudj , e rinovò 
io fpirito di pietà per tutto il fuo Re- 
gno ( i ). 

Carlo Magno in mezzo agli errori e i 
pregiudizi del fuo fecolo, conquiftatore in* 
fìerne e legislatore difegnò quel bel piana 
di Riforma generale , che doveva poi effer 
utile per fecoli più illuminati ; ma quello , 
in cui viveva era troppo inferiore al fuo 
genio , e la fua policrità degenerò troppa 
predo i onde la fua legislazione non produce 
effetti durabili . La rivoluzione per altro de' 
Monafterj da lui ideata , fu efeguita dal fuo 

fuc* 

(i) Vedi Guglielmo diMalmesbury 4e gtfiisttg* 
AngU Uh, ;/,Polid. Virj. MgU Hift. Uh IV, & ln r 

t*lf. nifi, 
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iuccctfore con V ajuto di Benedetto d* A- 
niano. , 

Quello fanto Monaco penetrato e mofifo JJ *l c l' m 
dallo fplrho del fuo flato , e riveftito deli' Jietto d* 
autorità concedutagli da Lodovico il Buo» A«iw*« 
no , e dal famofo Concilio di Aquifgrana 
tenuto T anno 817 , rimife in vigore la 
Regola di S. Benedetto. Quantunque gran- 
de fofle il fuo zelo, ed edefe le fuc vide, 
non potè contuttociò eflere univerfalc la 
Riforma , conciofliachc erano troppo poco 
iftruiti i Crifliani , ed era ancor troppo in 
vigore il rilaflamento . Viderfi ben predo 
rinafeere gli antichi abufi : fotte il gufto 
di quel fecolo , o la neceifità , gli Abba- 
ti alla teda de' loro fervi c vaffalli s in- 
gerivano in tutte le guerre civili j i Nor- 
manni, che non trovavano fc non poco , o 
niuna rcfidenza alle loro armi , cagionava- 
no da per tutto le più orribili deflazioni; 
cominciava allora a formarfi il Governo Feu- 
dale: T autorità de'Vefcovi, e del Romano 
Pontefice non aveva limiti , che la tratte- 
nere : tanto lo Stato finalmente quanto la 
Chic fa partecipavano della debolezza del Prin- 
cipe allora regnante . „ In mezzo a tanti 
„ difordini ( dice V Ab. Millot ) la Rifor- 
„ ma di Cluni prefentò uno fpettacolo edi- 
„ ficante: ella ridabilì la Disciplina Mona- 
dica , difprezzata egualmente che i Ca- 
„ noni ( 1 ) . „ 

Gu- 

(i) Elementi della Storia di Francia. 
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Guglielmo, Conte diTolofa , e Duca <T 
moponi. AquitanJa , aveva fondato quello Monafte- 
rorr di "ro iiél 910, e lo aveva fottopofto al Papa 
Clan], e f c | u f J0ne j] qualunque altra Potenza > 

per impedire con ciò le ufurpazioni tanto 
de* Vefcovi, quanto dei Laici. I primi Ab- 
bati di qucfloMonaftero * infigni per la lo- 
ro pietà non meno che per la dottrina , vi 
fecero fiorire V efatta oflervanza della Re- 
gola di S. Benedetto * lo ftudio della Reli- 
gione i e la carità Vfcrfo i pòveri . I Sovra- 
ni , i Vefcovi, 1 Principi fecero a gara per 
ricolmare di Beni temporali quelli Religio- 
ni , per fabbricar loro nuovi Monafterj , e 
permetterli alla direzione de* vecchi per ivi 
rinovare lo fpirito primitivo . In molte Chie-* 
fe furono foftituiti ai Canonici fecolari , la 
fiiàggior parte de' quali erano fcandalofi e 
ignoranti . In tal maniera Cluni divenni 
ti na Congregazione , che fi ette fe per tutta la 
trancia , ncll' Italia , nella Spagna , e in 
Alcmagna • San Dunftano era occupato nel 
medefimo tempo a produrre la ftefTa rivolu- 
zione in Inghilterra . San Romualdo , e S. 
Nilo Calabrefe colle loro aufteriti , e cori 
un difinterefle univerfale disegnavano di ri- 
novare la vita de* primi Monaci di Egitto 4 
Quelli due uomini venerabili furon quelli* 
che iiel fecolo X meglio di tutti comprefe- 
* ro qual fofTc lo fpirito dello Statò Relìgie- 
fo , fpirito , che era reftato come foffogato 
iti Oriente dalle perfecuzioni degli Impera- 
dori protettori dell' inclinazione , che ave- 
Vano que popoli allo feifma , fomentato 4 
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fcmpre dai Patriarchi diCoftantinopoli , dati 
genio che nutrivano per le parole e fuper?- 
lèizioni i e finalmente dal progreffo* dell' 
ignoranza , madre di tutti qucfti difordini. 
Non fi videro allora Religiofi zelanti e fer-« 
vorofi tra i Greci, eccettuato San Nicone , 
(oprannominato il Metanoita, San Paolo de 
Latre, e San Luca il giovane; oltre di che 
$' impiegavano quefti più nella converfione 
de* peccatori , che nel rinovcilare la vita 
Cenobitica . 

In Occidente la Riforma di Cluni fi fo- « ^co- 
fteneva con fplendore. Malgrado i beni im- £rw 
menfi che pofTcdeva > e i privilegi troppo srcftn» de 
eftefi , de' quali godeva , ella confcrvò per B ,u*one * 
una fpccie di prodigio Y integrità della di-^noniei 
fciplina per lo fpazio di 200 anni • Ne fa Ab/ 
fede L/lrico , che alla fine del Secolo XI 
compilò i Coftumi Cluniaccnfi . In qu€uY in- 
tervallo di tempo comparvero nella Chiefe 
molti Ordini iftituiti * vantaggio dell'urna- 1 
tìiù » e per la riforma de' coftpmi . Gio- 
vannni Gualberto fondò la Congregazione 
di Vallombrofa , Stefano di Muret quella 
di Grammont , e San Brunome quella de' 
Cerrofini . V epidemia del fuoco Sacro , 
derco di San Antonio, diede occafione allo 
ftabilimento de* Religiofi di quefto nome . 
A Vallombrofa s introduce tra i Mona- 
ci una diftinzione , non inai fino allora 
praticata , ma che poi fu adottata da tutti 
i Fondarori . San Gualberto ammife nel nu* 
mero de* fuoi difcepoli de* Laici > opratela 
liConverfi f jch* i/ic*ricau delle fatiche efter* 

itC y 
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ne , non dovevano giammai effer promodi 
agli Ordini Sacri. I feguaei di San Urtino- 
ne rapprefentano un c Tempio unico nella 
Storia de' popoli , cioè f unione d'uomini , 
che per io ipazio di doo anni mantengono 
vivo lo fpirito del loro Legislatore , c con 
«fatta fedeltà oflervano a puntino il genere 
di vita da lui preferitto . La folitudine , 
1' occupazione continua , il Alcnzio perpetuo, 
e le frequenti vifite de 1 Superiori fono i mez- 
zi , che rendono tra loro ereditaria la San- 
tità . 

xii seco- L' ultimo degli Ordini Regolar! , che na- 
p° c dc'c!" cquero nel Secqlo XI , fu quello di Ciftcl- 
ftercienfi. lo . Nel 1098 Eude I ne gettò i fondamen»- 
dì°Moicf- ti con la donazione di quefta Abbazia , Ca- 

mVo Ro'P° ** c " a nuova Congregazione ; e Roberto 
bmoV di Molefme fuo primo Abbate volle che vi 

£$ b sNor-^ °^ erva ^ c la Regola di San Benedetto , con 
beno. ° r "alcune modificazioni. Softituìegli al gover* 
no Monarchico Y Ariftocratico ordinando 1* 
AfTemblee annuali de' Capitoli generali , e 
rinunciando a qualunque fpecie di efenzio- 
ne per non dar motivo di lamentarti ai Vcf- 
covi, e ai Curati . San Bernardo fu il più 
beli* ornamento di quell'Ordine, come anco- 
ra della Chiefa. La virtù di quefti Religio- 
fi era così grande , la protezione de* Vefco- 
vi, e de' Principi così attiva, che in meno 
di cento anni fi contarono circa due mila 
Monaflerj di Ciftcrcienfì , fparfi per tutta la 
Criftianità * Caiifto III confermò la Carta di 
Carità, ftipulata nei 1119, la quale confo- 
ndo la loro unione i e Innocenzo IV, per 

arre- 
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arredare 1* efazioni Simoniache , che eferci- 
tavano contro di loro la maggior parte de' 
Vefcovi , li dichiarò efenti dalle loro vifite 
e correzioni . Quello rimedio applicato al 
ma! prefente, produfle in feguito i più fa- 
nelli abufi . 

Guglielmo il Conquiftatore accrefeeva in 
quello fecolo il nun.ero delle Cafe Religio- 
ne tanto in Inghilterra , quanto in Norman- 
dia ; e in punto di morte fi andava confo- 
ndo col ridurfi alla memoria i benefizj da 
fe fatti ai Monaci, e. con lo fperare , che 
avrebbero continuato a fare quelle Orazio- 
ni , e quel bene, che allora attualmente fa- 
cevano. 

Roberto d* ArbrifTelles dettino ì Cuoi di- 
scepoli all' obbedienza delle Religiofe da 
lui fondate, e al fervizio de' poveri , degli 
ftorpiati, e de'leprofi. La folaCafadi Fon- 
tevrault accolfe fino a tremila perfone , co- 
là fpinte dal defiderio di fantificarfi . la 
vigore d'un antico privilegio TAbbadeffadi 
quella Cafa è altresì Capo di tutto t Ordi- 
ne , e gode di una giurisdizione quafi Epi- 
fcopale .• Due amici diqueft* uomo Àpofto- 
lico imitarono il di lui efempio , cioè Ber- 
nardo di Tiron , e Vitale di Savigni , pa- 
dri di due numerofe Congregazioni , la pri- 
ma delle quali fi dfffufe per la Scozia e per 
l'Inghilterra, e l'altra 5 incorporò con quel- 
la de* Ciflercienfi . La pietà praticata dai 
Monaci di Tiron conciliò verfo di loro tan- 
, ta confiderazione e rifpctto , che Lodovico 
il Groffo voile, che due Abbati, fucceflori 

D di 
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di San Bernardo , tcneffero al Sacro Font* 
battcfimale i fuoi due figli maggiori Filip- 
po c Lodovico . 

Era fcorfo gii lungo tempo , da che i 
coftumi fregolati del Clero abbifognavano 
di riforma. La Regola di San Crodegando, 
e i Decreti del Concilio di Aquisgrana del 
816 erano apertamente violati i V inconti- 
nenza e la fimonia cuoprivano» gli Ecclefia- 
ftici di difprezzo, e facevan ù , che mag- 
giormente fpiccafTcro le virtù de' Religiofi r 
e la loro applicazione allo flùdio. Ad onta 
della feverità de* Sacri Canoni quelli vizj 
fufliftettero fino a tanto che le Congrega- 
zioni de' Canonici Regolari, e fpeciaimcnte 
quella di San Rufo formata da quattro Pre-* 
ti della Chiefa di Avignone , e quella de* 
Premoftratenfi formata da S. Norberto Ar- 
ci vefcovo di Magdebourg , prodti fiero urr fe-^ 
lice cambiamento di cofe. Quelli nuovi Ca- 
nonici abbracciarono la Regola di S. Ago- 
ftino, che preferire la vita comune , e fu- / 
fono obbligati di unire ai rigori de* Mo- 
nafterj le funzioni del Chericato . In tem- 
po che viveva l'ifteflb S.Norberto fuilifleva: 
unaCafa del fuo Ordine a Cappcnbcrg nel- 
la Weftfalia $ dove i Reli'giofr non erano 
a m meni fe non producevano le prove di 
cinque quarti di Nobiltà tanto per parte di 
Padre che di Madre. 
ordinfMi- Si vide allora un* altra unione ignota affatto? 
a tutta r antichità , e chedoveva fembrare in- 
compatibile , vale a dire lo Stato Religiofo 
colla profefliont dille armi . I noflfri ante- 

na- 
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Rati vaìorofi e pii , fecondo il genio di 
duci tempo credettero di fantificare la loro 
bravura 5 dirigendola contro i nemici della 
Religione j e li perfuaferò di poter oflerva- 
fre i tre voti Moriaftici iri metto agli efer- 
cizj militari, fiifogiu cèrtamente prefumere t 
che il loro principio derivafle da qualche 
ftraordinario fervore m fe i I*api medefimi e 
i Principi Unitamente contribuirono all' in- 
grandimeritò di ^iiéfti Ordini . Tali furono 
iri Gfcrufalerhmè i Cavalieri di S. Giovan- 
ni, fittati in Malta dall' *ritid 15350; 1 Tem- 
plari , i cui delitti poco vedfimili , benché 
concertati da procedi giuridici , accrescono 
il numero de* problemi Iftoricì ; i Teutoni- 
ci , impiegati primamente al femziò de' 
pòveri malati della nazion Tedesca , ché in 
feguito impugnaron le armi per difefa del- 
la Paleftina; i Cavalieri di S. Lazzaro con-* 
fermati da Una Bolla del 1255 $ cosi inco- 
ia queHi di Calatravà nella Spagna * di San 
Giacomo, di Alcantara, e molti altri fimi- 
li, che ftabiliti polle dormente fulTiftono an- 
cora in divedi Regni dell'Europa. 

Giovanni di Matha , e Dietro di Nolafcd xni sc- 
conobbero meglio lo fplritó della Chiefa , fci^^jMj- 
dando l'uno V Órdine de' Trinitari , e l'al-Ma^ha. 
tro duellò della Mercede , confatati ambe- *j cl t r ? dl 

j t« , r . .. No la feo, 

due a cambiare , o ricattare dalle mani ordini 
degl'Infedeli i Criftiani fchiàvì, de' quali fid- 
erà a difmifura accrefeiuto il numero + fpe- 
Cialmente dopo le Crociate . S. Luigi con* 
du(Te feco dopo i primi fuoi viaggi oltra- 
iìiarini alcuni Èfemiti , che menavano una 

t) i vi- 
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vita penitente fui moruc Carmelo , a tene- 
re della Regola , che .loro data aveva Al- 
berto Patriarca di Gerufalemmc l' anno in- 
circa ii 90, e che fu poi confermata da Pa- 
pa Onorio nel 1126. Sotto il Regno di que- 
llo Principe comparvero in Parigi gli Ere- 
miti di San Agoftino nel 1259. Tre anni 
prima Aleflandro IV aveva riunito fotto 
una fola OfTervanza , e un folo Capo divcr- 
fe Congregazioni indipendenti , che preten- 
devano di feguitare la Regola del Vefcovo 
d' Ippona . Coli ridotte abbracciarono la po- 
vertà affoluta , e fi applicarono agli ftudj . 
Tale è V origine degli Agoftiniani , Reli- 
giofi mendicanti. 

Lo fpirito umano aveva fin qui fatto qual- 
che sforzo per rompere il giogo dell' igno- 
ranza , al quale per tanti fecoli era (lato- 
{oggetto . Ma i noftri padri li abbandona- 
rono allora intieramente alle vane fottiglicz- 
ze d' una falfa Dialettica , e la manìa di 
fofiflicare applicata principalmente ai Sacri 
Mifterj della Religione produffe una folla 
di erefie . Qjiella degli Albigcfi , la più, 
éftefa dell'altre , diede occafione di far na- 
fccre due Ordini detlinati a combattere gli 
errori , e i vizj che s imputavano ai nova- 
tori . E perchè le ricchezze erano la caute 
del rilafiamentoe del diferedito degli antichi 
Religioii , San Francelco , e San Domenico 
riducendo a maggior perfezione la Regola , 
di San Benedetto , proibirono ai loro fe- 
guaci qualunque forte di proprietà , anche 
In comune , e li obbligarono a vivere di 

pu- 
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pure elcmofine , ogni qualvolta il lavoro 
delle loro mani non fo (Te ftato {ufficiente 
per i ornali nifi rare il ;necefTario alla loro fu f- 
fifìcnza. », Quelli primi Religiofi ( dice il 

Sig. Ab. Millot ) umili, pazienti, zelanti 
„ e infaticabili incantarono i popoli tanto 
5, per la Angolarità d* una perfezione non 
5) più veduta , quanto per le loro fatiche 
i5 Apoftoliche . <c Quefìa mendicità , che 
Ice 11 ero Come quella, che li umiliava, e li 
abbacava ali* infimo grado della focietà , 
parve in certa maniera divina . Oltre di 
che S. Francefco rinunziò a qualunque for- 
ra di privilegio , e non volle che la fua 
Regola fotte interpretata , ma qflervata al- 
la lettera . Quefto fu V ultimo articolo del 
fuo Telìamento . 

Ma lo fpirito contenziofo e la corruttela 
de* coftumi , che regnava nel Secolo XIII ^ 
Bon perlifero , che pef lungo tempo po- 
tefTc fulfiftere una sì bella femplicità . Ciò 
non ottante i Frati Minori , e i Frati Pre- 
dicatori forpaflando i loro contemporanei ne li* 
applicazione agliftudj, econeiliandofi la fti- 
ma univtrfale colle loro virtù , e col loro 
telo per la propagazion della Fede, furono 
cari alla Chiefa egualmente, e allo Stato ♦ 
Ottennero delle Cattedre nelle Univerfitì 
allora nafeenti di Parigi , e di Bologna . 
La Carica di Mae Aro del Sacro Palazzo fu 
creata per i Domenicani : ambedue que- 
lli Órdini ebbero la prefidcnza nel Tribu- 
nale dell' Inquifizione : furono fottratti alla 
Giurifdizione de* Vefcovl , e i Papi gi'im- 

D j pie- 
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piegavano in affari importanti . Si offerva , 
che molti di quelli due Ordini fono (lati 
inalzati alle prime Dignità della Chiefa , e 
fino al Papato . San Luigi avrebbe voluto 
dividerfi egualmente in due per favorirli, e 
la carità de* Fedeli fommini/lrò loro fcmpre 
mai dei mezzi ficuri e abbondanti per man^ 
tenerti . 

Tanti favori , e tante prerogative , che 
furono la ricompenfa delle loro virtù , e 
delle loro fatiche, produffero effetti molto 
diverfi • Gli antichi Monaci rifvegliati dal 
loro letargo , ricominciarono a coltivare gli 
ftudj , per mezzo de* quali fi avevano in 
altri tempi meritato la pubblica confiderà- 
jtione. E in quello tempo fu fondato in Pa- 
rigi il Collegio de Ciftercienfi , detti Ber* 
mrdins , il primo dipendente dall' Univer* 
fui- 

I nuovi Ordini fi diffufcrp d* per tutto ^ 
e produffero molto di bene \ ma non fi er* 
a baftanza fatta attenzione per ponderare e 
prevedere gì* inconvenienti infeparablli dalle 
efenzioni d'ogni forta , che loro fi concede* 
yano. 

Si manifeftarono ben pretto in un modo 
deplorabile quefti difordini ♦ Col favore de* 
loro Privilegi acquiftarono facilmente la fi- 
ducia de* popoli i e quindi derivarono le 
ricchezze in ambedue gli Ordini , e nacque-? 
ro le querele del Clero condro di efli. In 
fatti , effendo eglino tanto occupati negli 
affari temporali , come potevano confcrvare 
r amore del raccoglimento e dell* Orazione , 

e <juel* 
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c quella tranquillità di fpirito così neceffa- 
ria alla debolezza umana per mantenerli nel 
fervore della Vira Religiofa ? I Domenica- 
ni cagionarono delle turbolenze nell' Univer- 
fuà di Parigi , e a forza di Bolle e di Sco- 
muniche trionfarono de* di lei Dottori . I 
Franccfcani con le loro lunghe e chimeri- 
che conte fe fopra la proprietà delle cofe 
fcanda lizzarono il Criftiancfinao , iodi lo mi- 
fero foflopra colla difubbidienza alle Deci- 
cifioni di Giovanni XXII, e uoo di E/fi , 
foftenuto da Lodovico il Bavaro, ebbe l'ar- 
dire di rendere a quello Pontefice Anatema 
per Anatema, fentenziò la di lui depofizio- - 
ne, e divenne Antipapa. 

I gran movimenti, che fconvolfero l'Eu- xiv e 
ropa , e i difaftri d' ogni forta , che dcfola- * v Sc ^£ 
rono la Chiefa nel XIV Secolo non contri- nirrì. 
buirono certamente a rendere in generale lu e 
puri 1 Coitumi. In mezzo alle turbolenze , 
c alla depravazione , come potevano i Cor- 
pi de' Religiofi confervare la Difciplina del 
loro Istituto ? Benché vi follerò nei Ohio- ' 
ftri de* Religiofi pii e forniti di talento; 
nulladimeno dobbiamo confettare , che vi & 
vedevano graviflìmi inconvenienti. I feguaci 
di S. Benedetto tanto dell'antica oflcrvanza , 
come ancora i Cluniacenfi e i Ciftercienft 
impiegavano le loro ricchezze per condurre 
una vita molle e delicata , traforavano af- 
fatto il lavoro manuale , poco li applicava- 
no all'Orazione , e difprezzavano i Mendi- 
canti. Tra quelli Mendicanti la rivalità de- 
generò in gclofic , e la diverfiu delle loro 

D 4 opi- . 
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opinioni cagionò tra loro liti eterne . 1/ 
Concilio di Vienna fulle rimoftranze del Ce- 
lebre Durandi Vefcovo Mendenfc , conobbe 
il male , ma non vi apportò il rimedio : i 
Papi , che rifiedevano in Avignone y e quel- 
li , che durante lo Scifma contendevano per 
la Tiara Pontificia , erano poco atti a rino- 
vare lo Spirito primitivo di quelli Ordini. 
Ha riforma di Benedetto XIl, la più (lima- 
bile di tutte r altre , non proJutfe effetti 
durabili. La pelle , che in quel tempo fece 
una terribile Aragc nell'Europa , fu rrncrY 
effa occafionc del rxlaffamcnro tra i Reli- 
giofi j e particolarmente trai Mendicanti, i 
quali cerne quelli , che erano deflinati e ft 
efferivano al fcrvizio degli ammalati , non 
potevano oflcrvare la loro Regola in tutta' 
la fua eftenfione e a tutto rigore; 1 più fer-* 
vcrofi furono ertimi da quello flagello co- 
me vittime del loro zelo ; e il peggio fu r - 
che ceffata la pelle non fi pensò a rimetter 
la Difciplina Monaiìica nel fuo primiero^ 
.vigore. Tale fu lo Stato degli Ordini Mo- 
nadici fino alle Riforme , che nel Secolo 
XVI li foilevarono dalla lor decadenza . Vi 
furono nulladimeno in quenV intervallo ài 
tempo divede Congregazioni , che abbrac- 
ciarono la pratica della Penitenza e della: 
Umiltà : tali fono quella di Monte Olive- 
to, de'Gefuati, de* Minimi, delle Fanciul- 
le Penitenti , ed altre . 
xvi se- Mentre Lutero e Calvino fono preteflo 
fbtme^e ^ riformar la Chiefa , ne attaccavano i 
nuovi 'i! Dogmi > i Riti, la fua Gerarchia , e alle- 
ga 
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givano la condotta fcandalofa de' Preti , e * itut ^ 
de Religioii come per prova convincente Barnabiti, 
dell'aflurdità di noftra credenza, e della prò- p r ^jj C ] * 
fcnlone Monadica 5 nel tempo fteflb uomini deiu ca- 
pieni di zelo per ifchiantare il male dalla . lità tc% 
fua radice , erano intefi e occupati ad iftrui- 
re i Criftiani , purificando i loro coftumi $ 
• a riftabiiire la regolarità nel Clero, e nei 
Monafterj. 

Gaetano e i fuoi compagni Iftitutori de' 
Teatini , rinovellarono lo Spirito Apoftoli- 
co , consacrandoli al iacro Miniftero con e- 
gual fervore e difinterefle ; e per far rifplen- 
dere nella Chiefa un efempio ferapre fuflì-* 
ftente della Providenza Divina , non fola- 
itoente rinunziarorio a qualunque forta di 
proprietà , ma fi privarono eziandio della 
facoltà di domandar limofma , ultimo rifu- 
gio di qualunque Mendico. À quefte obbli- 
gazioni i Chierici Regolari di S. Paolo , co-" 
nofeiuti fotto il nome di Barnabiti, aggiun- 
fero r incumbenza , che fi addoffarono di re- 
golar Collegi , e Seminar; , dove potefTero 
allevare la Gioventù , e renderla capace 
per le Miilioni. Quella Congregazione, na- 
ca a Milano , fi è diifufa nella Germania , 
nella Boemia, nella Francia e nell'Italia, c 
fin dalla fua prima origine fomminidrò al- 
la Repubblica delle Lettere molti valentuo- 
mini. Verfo il tempo medcfimo Ignazio di 
Lojola iftituì quella Compagnia , di cui ab- 
biamo a giorni noftri veduta la diftruzione : 
fon noti gli uomini grandi , che l'hanno 
iiluftrara, la cui memoria non perirà giam- 
mai , 
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mai , e tutti fanno il bene e il male che 
n* è flato detto . L* irruzione del baffo po- 
polo è il fine , che fi propofe Filippo Neri 
ncH'iftituire l'Oratorio di Roma. 

Nel mentre , che il Clero andava ricupe- 
rando per mezzo di altri fimili ffybilimenti 
il fuo amico fplendore , i C(?rpi Monadici 
altresì ricevevano, per così dire, una nuova 
vita . In Ifpagna , in Italia , 'in Francia Ct 
viderp grandi Riforme dell'Ordine de' Frati 
Minori, cioè quella de' Cappuccini , degli 
Olfervanti detti Riformati , e detti in Francia 
Rccollets , e de' Penitenti del terz* Ordine di 
S. Francefco , detti volgarmente Ticpus . J 
Papi li approvarono come quelli , che rino- 
vellavano lo (pirito di S* Francefco , e il 
fuo amore per la povertà . Favoriti dai So- 
vrani fi fono diffiifi per tutta la Criftiani- 
tà , e di tutti gli Ordini Religiofi , quello 
che più fi è moltiplicato è quello de' Cap- 
puccini , i quali ricufarono la perrjnilfrone 
di pofleder Beni (labili > accordata a tutti i 
Mendicanti dal Concilio di Trento. S. Te* 
refa fece fucefedere la primiera aulUrità del- 
la Regola alle mitigazioni della medcfima 
pttenute già dai Carmelitani ,* e fottometten*- 
do un feflb delicato ad una vita la più af- 
pra c la più mortificante la vanità , lo ha 
ridotto a viver felice e contento , Noi ab- 
biamo veduto a tempi noftri una Figlia di 
Re facrificare al rigore di una tal vita tut* 
te le delizie di una fplendida Corte , e da- 
re con ciò un luminpfo efempio a un Seco- 
lo che fprezza e avvilifce i Monaci come 

le 
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fe foffero un rifiuto della Società , e l'ab^ 
biamo ammirata effer contenta di quella pa- 
ce deli* Anima , che tanto è prcziofa agli 
occhi di un vero Filofofo , c tanto è rara 
da ottenerli fuori de' Chioftri. 

Perfuafo S. Gio: della Croce dai Configli 
della coraggiofa Riformatrice delle Carmen 
litane , operò la medefima rivoluzione fai 
Carmelitani, 

Nella perfona di Carlo de la Barriere parve; 
di vedere tornato al Mondo S, Bernardo, allora 
che ridufle i Ciftercienfi Riformati > chiamati 
in Francia Fcitillants , alla rigida oflervanz* 
di Chiaravallc , così bene accolta dal Seco-» 
lo XI, e tanto attraverfata da fuoi contem- 
poranei . Giovanni Michaelis Domenicano fu*- 
però felicemente tutti gli ofhcoli , che il ri- 
lafTamento opponeva al Aio zelo/Finalmente 
S.Giovanni di Pio a onore della Religione, 
c per bene dell'umanità ftabilì quell'Ordine 
Rcligiofo , i cui membri fi obbligano con 
un quarto Voto ad afììfterc e fervire i po- 
veri ammalati $ Ordine > che ultimamente 
ha ricevuto uri nuovo accrcfcimento alle por- 
te della Capital defla Francia. Ma per qual 
motivo è così poco cftefo un Ordine cotan- 
to utile ? I Sovrani introducendolo nei loro 
Stati , proYederebbero con una maniera fi- 
cura e pia alla confervazionc de* loro fudi 
dui. 

Nel tempo medefimo , che fi rinvigoriva 
per tutta l'Europa la vita Clericale , e Mo«* 
naitka, Enrico Vili ile d' Inghilterra , Prin^ 
ripe bizzarro, crudele , e difpotico , perfe* 

gui- 

1 
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guitava i Religiofi > diftruggeva i foro Mò 
«afterj, c facrificava alle fue pacioni la Ile--* 
ligion de* fuci padri . Il Concilio di Tren- 
to con i fuoi regolamenti rafTodò la Difci- 
piina Claurtrale , e con recingere e limi- 
tare r efcn7Ìoni de* Religiofi prevenne l' in- 
sorgenza degli antichi a bufi , e lamenti. 
*^o?v?!T S. Vincenzo di Paolo quali folo fommi* 
«ito di niftrò materia agli Storici degli Ordini Re* 
paolo, ligiofi per lo Secolo XVTf , Ila per mezzo 
de' fuoi proprj (labilimcnti , fia per la par- 
/ te che ebbe in tutti quelli , che furono efe- 
gu iti à tempo fuo. Egli fu quell'uomo u- 
tlle alla Religione egualmente che all'uma- 
nità, e alla Patria; imperocché i mezzi che 
a dopi ò , e lo feopo che fi propofe fu fem- 
prc diretto al tìne di condurre a Dio i fuoi 
fimili con i benefizj. 
Sforma Alla metà di quefto Secolo tutti gli Or- 
rcsdaDc-dini Religiofi prefero un tal carattere di 
?a d Cou? C grandezza , che afTicura la lor fupcriorità 
Riformi (opra i Secoli precedenti , e la loro cele- 
^J^SJlbrlà nella pofterità più lontana, col mezzo 
Rc^nauir, de* virtuofi modelli , che ci fomminiftra in 

s.A b goft11 0 § ni g enere * 

no di lì- I Benedettini che abbracciarono le nafeen- 

Tifonna 15 Riforme di S. Vantiti e di San Mauro , 
ddrordi- non credettero che foffe cofa aliena dallo 
Serménti" Spirito del loro Fondatore l'unire all'eferci- 
daii;Aba- zio della Pietà la coltura delle lettere. Que- 
reli Rao- ^ c Congregazioni hanno prodotto degli uo- 
Riforma mini infigni per la Pietà e per la Dottrini $ 
nic| C RtÌ ' e cu * Opere fono uno de* più belli orna- 
goiari di menti del Regno di Luigi XIV. Il Cardina- 
le 

s 
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le di Rochefoucauld Vefcovo dì Senlis , e s. Gene- 
Abbate di S. Geneviefa ne riunì tutti iC*-£<* a d t £ 
rionici in una fola Congregazione , che la Pamc, 
Regolarità ha moltiplicato in Francia ; 6 il 
celebre Abbate di Rancò , che mediante la 
bellezza del fuo l'pirico > e del Aio carattere 
doice e infinuantc era flato la delizia di 
tutti, ne divenne la maraviglia allor che fi 
ritirò alla Trappa , dove fi diede ad offer- 
vare alla lettera la primitiva Regola de' 
Ciftercienfi • 

Tanto quella Abbazia , quanto quella del 
Settefonti, ed alcune altre, fono ancora og- 
gigiorno altrettanti ficuri afili , dove ap- 
partandofi dal Mondo fi fcppellifcono alcu- 
ne Anime ammirabili , le quali anelando 
unicamente all'acquillo de* beni eterni , re- 
cano fommo onore alla umana natura. 

Tale è la Storia compendiofa de* princi- 
pali Ordini Religiofi , e delle diverfe vicen- 
de , alle quali fono fiati foggetti . Gli ab* 
biamo veduti nafeere ofeuramente fui bel 
principio in Egitto , diftpndcrfi prontamente 
nelle altre parti del Mondo , e crefeere da 
per tutto fotto la protezione della Chicli » 
C de' Regnanti, 
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CAPO TERZO. 
bei Servigi refi dai Religioft alld Ckiefa 



A 



Vendo noi dinloflratò la Santità 9 cui 
fono ftati ddtinati gli Ordini Reli- 
giofi e la faviezza delle loro Regole ( i ) > 
abbiamo con ciò aflegnata la prima caufa. 
del loro ftabilimento * e de* lóro progrrifi é 
Aflegnamone ora la feconda , e quella con- 
fifle nei fervigi da cui preltati . Comincie- 
remd da quelli * ch'elfi hanno refi al San-* 
tuario è . 

1 %t\U La pace conceduta alla Chiefa fece fieri- 
Sò°natj f u" rc Stato Monadico. Quello nuovo popo-^ 
tìii alia lo, che per bafe del fuo governo aveva de- 
JJneV terminato di oflervare non folamcnte i prc- 
ta viita - cetti y ma eziandio i Configli Evangelici , 
era efiftt© è fedele nei fuoi impegni . Mi- 
gliaia d'uomini rinunzia vano ai loro parenti, 
ai loro Beni ,■ alla loro Patria; reprimevano 
qualunque impeto d 4 ambiziorie in mezzo alle 
rivoluzioni, che mettevano fotfopra l'Impe- 
rio ; fi privavano volontàriamente di tutte quel- 
le delizie e avvantaggi, che fi ritraggono dal 
lavoro* dalla nafeita ,a dal genio; e quello 
è il primo paflfo , che conduceva alla per- 
fezione Religiofa < I doveri poi importi a 

cjuc- 

( i ) Aucun d'eux ( dice M. de Voltaire ) n'à 
e*té fondé dans desVues criminelles* ni raome pò** 
liticfues- 
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^Uefti ppfmi Monaci > e che efll adempiva- 
no con faviezza non meno che con per fé* 
veranza confilevano in anteporre 4 qualun* 
que fpccie di cufiofità Io fludio della Mo- 
rale , e là cura dell' anima tua; praticare le 
maggióri aufterità per confervare la fua inno- 
cenza ,o per rifarcirla ; far voto di una caftità 
c d'un filenzio perpetuo; unire, c far fucce- 
dere all'efercizio manuale l'Orazione , e la 
lettura libri fa cri ; con fiderà r fi come mem- 
bri d'una fteffa famiglia i far fàcrififció fino 
della propria volontà» e rinovare ogni gior- 
no quefto facrificio di fe ftefli ; appartarli 
finalmente dal conforzio degli uomini * affi- 
ne di fottrarfi alla loro ammirazione é 5 > La 
„ loro Devozione ( dice faggia mente 
Fleury ) era del medefimo gufto , fe è 
lecito di cesi efprimerfi $ con cui erano 
fabbricate le Piramidi , e le altre Opere 
„ degli antichi Egiziani , vale a dire , gran- 
de y femplice , e folida . Vivendo m una 
,y Carne cftranea , dice S. Bafilio f moflra^ 
,y vano con gli effetti che cofa voglia figni- 
ficare l'effer viandante qui in Terra , e 
>* Cittadino nel Cielo. „ La loro virtù an<* 
dava crefeendo £ mi fura de' loro anni , e 
i'eltrema vecchiezza * alla quale ordinaria- 
mente arrivavano , li rendeva più venera- 
bili , 

Fu un gran trionfo per la Religion Cri- 
ftiana V aver formato quelle Società d* uo- 
mini , che dai difinterelfe e fpogliamento 
di tutte le cofe erano innalzati ad uff gra- 
do così fublime di perfeaione * Quale idea 

non 
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non dovevano dare della Morale Evangeli- 
ca alle nazioni che non l'avevano ancora 
abbracciata qucfti piiSolitarj? Equal efem- 
pio edificante non cfìbivano ai Cristiani , il 
cui numero non fi era accrefeiuto che con 
difeapito del fervore ? Elfi giuiHficavano 
agli occhi degli uni e degli altri la San* 
titì di quella dottrina che profetavano , e 
dimoftravano, che i precatti più penofi non 
fono imponibili da oflcrvarfi . Quindi i SS. 
Padri opponevano alle finte macerazioni de 
gli Eretici , le penitenze de' Monaci , e le 
loro folidc virtù alle apparenti e imperfette 
de Pagani. S. Benedetto fece fiorire la pie- 
tà, de' tempi Apòftolici introducendo la Pro- 
fetinone Religiofa fra gli Occidentali con le 
modificazioni richiede dalla differenza de' 
co-dumi, e tutti i Riformatori dei fuo Or- 
dine , e tutti quelli che ne fondarono di 
nuovi, confervarono la virtù in mezzo alla 
ferocia de* tempi barbari , e tra i difordinji 
dell* ignoranza . 

Non v'ha dubbio alcuno, che tutti que- j 
fti Inftituti e Riforme contenevano dei fe* ì 
mi di debolezza ; conciolfiachc erano nate 
•in fccoli tenebrofi , e V uomo fia quanto fi 
voglia illuminato, imprime femprc in tutte 
le fue operazioni i veftigj della fua imper- 
fezione . Se non vogliamo negare tutti i 
monumenti ifiorici bifogna confeffare , che 
U Riforma di Cluni riftabilì una regolari- 
.. tà edificante , che quellà di Ciltello intro- 
duffe la più rigida auflerità , che a Fontc- 
.rrautj a Tiron, a Savigny ec. fi formarono 



4 
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mimerofe colonie di Santi Penitenti s che i 
Certofini diedero V idea di quella eminente* 
pietà , che vlcn confervata da ogni vicenda 
•da un profondo ritiro e allontanamento dal 
Secolo. Bifogna altresì confèflare , che lo Spi- 
rito Ecclefiaftico fu rinovellato dai Cano- 
nici Regolari ; che i Religiofi Mendicanti 
-palefarono al Mondo con una femplicità che 
inteneriva il difinterefTe di tutte le cofe j e 
che fu rinvigorito il primitivo fervore in 
-ciafeheduno di quelli Ordini per mezzo del 
-cambiamento felice da loro adottato nei due 
ultimi Secoli. 

Collantemente virtuofi i Religiofi fono 
-ftati altresì collantemente , e univerfalmentc 
protetti? e quella protezione cominciò avan- 
ti ancora che P ignoranza aveffe ofeurato i 
veri principi del Criflianefimo , e rimonta 
fino a que' bei giorni , nei quali la pietà, 
che fi manteneva ancor pura , non era (la- 
ta macchiata dal foffio peftifero della fu- 
perflizione. La fantità del lorolftituto fera-* 
brava una ragion fufficiente non folamente 
per tolerarli , ma ancora per favorirne la 
propagazione . In varj tempi fu d' uopo di 
ottenere il confenfo de* Sovrani per edere 
ammetto nel Clero : V ingreflb nei Chioftri 
«ra meno difficile , perchè non offerivano i 
Chioftri nè ricchezze > nè delizie . Giuflinia- 
no concedè queft* ingrefTo anche agli Schia- 
vi, ordinando che i lor Padroni non potef- 
fcro reclamarli in tempo de* tre anni del 
Noviziato , e che dovettero ricadere in fer- 
vitù ogni qualvolta per effetto di leggerez- 

£ . za» 
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za aveffcro abbandonato i loro Monafterj; 
Allorché l'Imperator Maurizio proibì ai Sol- 
dati ringreffo nei Chioftri, S. Gregorio fi 
oppo(le con coraggio e con altrettanto ri- 
fpctto all' efccuzione di una tal legge * co- 
me contraria agli intereffi della Religione 
€ della giuftizia : Quia, plcrique , die* egli * 
nifi omnia reliquerint , falvari a pud ùeum nul* 
latcnus ptffunt . Si continui* per tanto a 
riceverli , purché fòttero liberi dal dover 
render conto al Principe del pubblicar dena* 
ro ; e l'Imperatore non difapprovo la refi- 
ftenza del Papa . Qua de re etiam Serenifi^ 
tnus i & ChriflianiJfimMS Jmperator omnimodtf 
placatur , & lihenttr eorttm converfianem /*- 
feipit &c< / 

Non regnava ancora in quei tempi V enw 
pia moda della irreligione } e quefti Solitarj 
erano riguardati come Cittadini utilizimi , che 
la lor vita angelica rendeva sì venerabili^ 
Non fi credeva che fotte un allontanarli dai 
principi di una fana politica il moltiplica- 
re quefti pii intercettori pretto l'Arbitro dei 
deftini e il Supremo Moderatore di ni ne le 
cofe y anzi per lo contraria i noftri Padri 
convinti della neceflita delle fervorofe Ora'- 1 
teioni\ fecero a qtiefto prezzo quafi tutte le 
.oro donazioni , parendo loro r che una vir- 
ili cosi pura dovette eflere inalterabile , e 
ficura da qualunque infulfo dell'opulenza • 
Oflerviamo pertanto, che quando in un Òr- 
din? s' intiepidire il fervore , fi vede rina- 
scere in altri luoghi 9 ove favie Riforme , 
smurate dal tempo f gli reftitpifcono quel 

v vigo** 
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vigore, clie avevano perduto ftr 16 rilafla- 
hiento delle antiche Congregazioni . In tal 
guifà la Profeflìòh Religiosa ha tràfmefld 
d'età in età la pratica della Vita Penitente, 
della fuga dal Mohdo , è dell' annegazione 
di fe fteffoi e dal tempo di S. Antonio Ab- 
bate tinò a S. Vìncendo di Paolo i Chioftri 
fonò fetnpré Arati il Santuario dèlia pietà ^ 
fe delle Scienze. , 

Èccettiiato il tìogmà , il quale non c i Re j f . 
Soggetto à viriaziorte alcuna > e di cui non 8j ofì coi- 
ti cerca Te non che il femplice fchiarimen- Sc^"^ 1 * 
io ^ le Scienze Ècclcfiaftiche fono (late e- Ecdefia- 
fpofte airìftcffc vkehde , alle quali furori ft,che# 
foggette lcLettère; che fi chiaman profane» 
Hanno avuto il tempo y nel qtoalfc fono (la* 
te in fommo fplendore , e qùcllo i in cui 
fon giaciute nelT ofeurità .* ora hanno fiori- 
to predo ùha nazione j òr prclfo un' altra j 
partecipando così dèi cambiamento di tutte 
Je cofe umane ; L' tftorià nel ferci fede ; 
che tale è fiata la forte loro dàlia hafclta 
della Chiefa fino a* noflri giorni * ci rap- 
preferita altresì i Corpi Religiofi coftànte- 
mente applicati à coltivarle . Vediamo effet* 
tivàmehte , che fin dal primo rtabilimehtd 
falli Vita MonafUca efcòhò dai Deferti dell' 
Oriente S. Bafìlio, S. Gregorio NàziahSenò 
fùo Amico j S. Epifanio , S. Èfrem , Téo± 
doreto : vediamo in (Decidente formarti trai 
Monaci S. Girolamo, S; Ifidoro Pelufiota i 
i Dotti Monaci di Le ri no,- Gregorio Ma> 
feno > S. Fulgenzio, e tanti altri ^ che fotìo 
flati lo fplcndor della Chiefa ainche in quel 

E 2 tcm-< 
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tempo, ch'ella nutrita nel fuo feno un Se- 
minario d'Uomini grandi. Tutti quelli Au- 
tori per mezzo delle loro dottiflìme Opere 
hanno rifiato il vero fenfo delle Sacre Scrit- 
ture, hanno confervato il dcpofito della Tra- 
dizione , hanno confutato e le antiche Ercfieche 
avevano ancora de' partigiani , e le nuove , 
che cercavano fautori} ci hanno lafciato de' 
Compendj di Morale Criftiana , delle Vite di 
Santi, de* Sermoni, un gran numero di Let- 
tere Opra diverfi argomenti Dogmatici € 
Morali, delle Storie di divcrfcChiefe , del- 
le Raccolte di Canoni , atti a contentare la 
primitiva Difciplina , e a dare una fpecie 
di Giurifprudenza Ecclefiaftica ai Secoli fu- 
turi : in una parola hanno feorfa , e mifu- 
rata tutta V cftenfione della Scienza Eccle- 
fallica. 

Le conquide de' Popoli del Nord furono 
funefte alla Chiefa egualmente che all'Im- 
pero. L'ignoranza fece de' rapidi progreiH, 
lotto un Governo puramente militare , che 
Sprezzava qualunque cultura dello Spirito , 
immaginando/] , che potefTe fnervarc il co- 
raggio . La Religion Criftiana era per ve- 
rità la Religion dominante degli Stati ; ma 
la depravazion de' coftumi trionfo della di 
lei dolcezza, e con union moftruofa le più 
rozze e bizzarre fupcrflizioni ofeurarono la 
di lei nobile femplicità . Queir antico (pi- 
rito , che T aveva refa sì venerabile , fem- 
bra che per molti Secoli non abbia anima- ( 
to nè i Papi, nè i Vefcovi , ne i Miniftri 
inferiori ? ne gli Ile© zelanti Sovrani f I pri* 

mi 
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Iti! Paftorl erano troppo occupati in prò-, 
cacciarli potenza e Beni temporali ; ii ri- 
manente del Clero menava una vita troppo 
liceniiofa, e tra i buoni Monarchi, alcuni 
non adopravano Tempre i mezzi più adatta* 
ti , affinchè la Religione fo(Te offervata per 
tutti i loro Stati , e fofle amata da quei 
popoli, ai quali era fiata novellamente an- 
nunziati; altri abbracciavano la vita aufte* 
ra de' CMoftfi in vece di fantificarfi con 
faticare per la felicità de' loro fudditi . (i) 
„ In quelli tempi infelici (dice M. Fleury ). 

i Monafterj furono uno de' mezzi princi-* 
j> pali , di cui fi fervi la Providenza per 
» confervare la Religione . „ Nelle Scuole 
de* Monafierj, e in quelle delle Chiefe Cat- 
tedrali , offizlate quafi tutte da* Religiofi , 
s'infegnava, e fi ftudiava , fenza efcludere 
It Scienze umane , la Teologia , il Diritto 
Canonico, e la Storia Ècclefiaftica . « 

I Teòlogi del Medio Evo ricava vano teologi* 
tutte le loro cognizioni dalla S. Scrittura , 
c dai Padri de* primi fei Secoli fi limita* 
vano a copiarli compilarli e compendiarli , 
e fernpre opponevano agli Eretici la loro 
autorità. Così S.Giovanni Damafceno ven-. 

dicò , 

, ( i ) La Storia Èccle/iaftica novera quattro Re 
di quattro diverti Regni d'Inghilterra, che fcefero 
dal loro Trono pei 4 vivere nei Cfiioftri , e furono 
Cenredó , Offa , Ételredo, è Ina. Etelburga, mo^ 
glie di queft* ultimo prefe nel medefimo tempo il 
wero Velo * 
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dico il culto delie Sacre Inugini , ed efpo» 
ie la fede Ortodofla con la Tradizione , e 
con la tcilimoniuiiza de' Paciri , ùc' quali 
rWcva d no a crebbe U numero, Beda ci laiciò il C^m- 
Idrotu. mentano fopra diverfi libri della S. Scric- 
vo^ Seco, Jura appoggiato ai principi e alla Dottrina 
di S. Agoftino. Alcuino , le cui fole Ope- 
re badano per formar giudizio dello (lato 
ix secondi tutte le Scienze nel Secolo IX > fi appli- 
co (penalmente allo Audio de* SS. Padri , 
e ci lafciò delle fpiegazioni della S. Scrit- 
tura , e dei Trattati di Teologìa . ltatramo 
di Corti* ftabilì contro i Greci la Procef* 
fione dello Spirito Santo con argomenti e^ 
ftratti dall'Opera di §. Gregorio Nazianze-» 
no, e; fopra tutto da' PP. Latini . Lupo di 
Ferreres fifsò la Dottrina della Chiefa intor- 
no alla Gr*2ia e alla predeflinazionc , ri-, 
chiamando la Dottrina del VefcpvQ d' Ip* 

pona • 

X Eccolo, Lanfranco Monaco du Bec ha dimoftrato 
ciò che penfavano del Miftero dell'Esca- 
riftia gli antichi Dottori , de' quali Beren* 
gario alterava i fentimenti , Quefti facri 
Scrittori , e tanti altri che non vogliamo 
Citare, manifefrano il Secolo ih cui viffero, 
onde è facil cofa di rinvenire nelle Opere 
Joro qualche difetto ; ma ciò non ottante è 
feropre vero , che hanno refo un fcrvigio 
effenzialc alla Chiefa con perpetuare lo ilu«» 
dio della $. Scrittura e de' SS. Padri , e 
con arreftare qualunque innovazione intorno 
Cristo- ^'" a Credenza Cattolica, 
ni*. * QuefU credenza fu cpnfermau nei Mo* 
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mlterj con un mezzo ancor più fenfibile . 
Ivi fi oflervavano con maggior pompa t fe- 
deltà > che altrove , le Cerimonie adoprate 
dalla Chiefa nelle fue funzioni . M. Fleu- ; 
ry , perfetto conofeitorc delle antichità Ec- 
rlefiaftlche , ne fa piena fede . Quefte dim- 
fc cerimonie vengono a formare un tacito 
Simbolo , che dichiara qual fia lo ftato del- 
ia Fede. I Keligiofi praticandole tali quali 
le avevano ricevute dai ioro Padri, e traf- 
inettendole diligentemente ai loro Succeflb- 
rì , atte Ila vano di credere tutto ciò , che do- 
vevano credito i primi , « allegavano ai 
fecondi delle prove fempre focili é valide 
cóntro qualunque cambiam*ncor |n quella 
materia . Quefti fono di quei fatti preziofi , 
che conviene eftrarre dai lord Trattati di 
Liturgia, e dagli Offizj Divini, fenza tm- 
tcnerfi alle lignificazioni miftichc , ricercate 
una volta tròppo avidamente da un* pie^ 
poco illuminata. 

Neil' intervallo di quei tempo , in cui D i x j tto 
V ignoranza era univcrfale fra i Laici , e canoni- 
troppo comume nel Clero , i Monaci ftudia- c °* 
rono , in fegnarono , e vendicarono la Fede 
Cattolica ; fi applicarono ancora a quella 
Scienza che regola la di lei Difciplifta. Il 
governo preffo una nuova Società -, ciafeuh 
membro delia quale amava ardentemente la 
pietà , efigeva poche leggi . La legislaiionfc 
£ccl«fiaftica è divelta difficile t ofeur* 
per le funefte lefioni ricevute dalla feroci* 
de* coftumi , dalla barbarie de' tempi , e 
dalle turboknsse degl'Imperi. Effa deftina*- 

E 4 ta v 
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ta Tempre a riftabilirc il buon ordine > c fta- 
ta foggctta a frequenti modificazioni ; e in 
alcune circoftanzc gli abufi F hanno quafi 
annichilata r Imperocché i diverfi fconccrti, 
che diedero occafione alle falfc Decretali 
non fono più in oggi da temcrfi . L'anti- 
chità è nota a tutti: noi abbiamo de' Rcgo^ 
lamenti , che le farebbero onore y ma non 
fono quefli mefli in pratica : i noftri cotta- 
mi più inciviliti , e più decenti di quelli 
del Medio Evo, fono affai lontani dalla pu- 
rità della prima età della Chiefa , e come 
fe la Scienza della fua Difciplina fi re- 
ftringeffe alla fola giurifprudenza delle ma- 
terie Beneficiali , quefta è la parte , che 
più fi coltiva generalmente > come quella 
che dalla cupidigia è refa la più impor- 
tante. 

Effa non- era ancora fiata contaminata da 
tutti quefti difordini, quando Dionifio il pic- 
colo , Monaco Italiano , e San Martino 
di Dumes Fondatore di quello Monaftero 
di cui portò poi il nome , ne racemifero p 
monumenti . Dionilio traduffe dal Gwco il 
Codice de* Canoni , e radunò le Decretali 
dei Papi Siricio, Innocenzo, Zozirao , Bo- 
oifacio, Celeftino, Leone, Gelafio, e Ana- 
ftafiof S. Martino fece la fua celebre Rac- 
colta divifa in due parti intorno al Clerov 
ed ai Laici, la qual contiene 48 Canoni sì 
dell' antico codice della Chicli univerfaie , 
sì ancora dt' Concilf di Spagna tenuti fino 
a tempo fuo. Per confervare aJla Difciplina 
Ecclefiaflica il fuo vigore , e la fua digni* 

s 
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Ù i ballava oflervare lo difpofizioni conte* 
nute in quefle due Opere, quefte però non 
foiamente furono apertamente violate ; ma 
il difordine s' Inoltrò ancora più innanzi « 
Imperocché dopo due fecoll effe rimafero 
totalmente ignorate, e le falfe Decretali in- 
troduffer© delle nuove Mafiìme , ftnza che 
alcuno vi fi opponeffe . Da quefla dimenti- 
canza della Difciplina fi può congetturare 
quali piaghe, abbiano inferite alla Chiefa 
le conquifte de' popoli del Nord , e quali 
rivoluzioni abbia dovuto produrre in Euro- 
pa il loro . ftabilimento. 

Si diffonde più predo Terrore che la veri- 
tà, e gli abufi fi mantengono per più lungo 
tempo che le regole . Concioffiachè il mo- 
flruofo fiflema d' Ifidoro Mercatore non è 
flato riconofeiuto fe non dopo due fecoli . 
Nulladlmeno in tali infelici tempi quella 
parte della Scienza Ecclefìailica non era gran 
fitto trafeurata . Alcuni uomini, che fe fbf- 
fero nati in altri migliori fecoli , farebbero 
flati uiùverfalmente (limati , la coltivavano 
con molto fervore . Incmaro, trasferito dal 
Chiodro t li 1 1 a Cattedra di Rheims , Regi- Qaeftf 
none Abbate di Prom , Abbone di Fleury , YònV*dlt 
e Raderò Religiofo di Lobbes, e poi Vef- ix sccV» 
covo di Verona , e Bouchard Monaco di J x °* Scco . 
Liegi e Vefcovo di Vormes, S. Pietro Da- lo. 
miano , San Bernardo, Ivone prima Abbate f* s<co ' 
di San Quintino di Beauvais , e poi Vcfco- xnscc»- 
vo di Chartresj ecco i più valenti Canoni- 10 * 
Ri , che hanno mantenuta la Difciplina , le 
compilazioni de* quali contengono i Canoni 

de- 
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degli antichi» c nuovi Concilj, i feritimene 
ti de* SS. Padri , le Decretali de .Papi , c 
molte difpofizioni de' Capitolari degl' Impc* 
ratori • 

Quefte Operè fon tutte riptene d' erudì* 
jiione ; ma totalmente fprovedute di criti- 
ca . Imperocché credevano allora gli Erudi- 
ti di faticare utilmente per la Religione t 
fia con pubblicare i loro Scritti fopto rk»m| 
rifpettabili , fia con dilatare oltre ogni li- 
mite la Poteftà Ecclefiaftica fopra titoli apo- 
crifi , fià finalmente con attribuire ai San* 
ti de' miracoli , e delle azioni , che non 
avevano fatte giammai, e dei difeorfi , che 
non mai erano flati tenuti % La credulità * 
e l'amore di tutto ciò , che c f>rodigiofo , 
facevano$ì , che quefte pie efagerazioni fofscrd 
anfiofamente ricevute e 1' arte di diftin* 
guere ì documenti ftlfi dai Veri era gene- 
ralmente ignota . La decadenza della Difci* 
plina dee fopra tutto attribuirà a quelle* 
difetto. I Rcligiofi , foli Canonifti di que* 
Hi tempi , col loro zelo , e col loro Audio 
tlon ne poterono impedire la totale rovina 
il vero bene, che elfi hanno prodotto, con* 
fifte nel!' avtr confervato alla Chiefa una 
Giurifprudenza , la quale fottometteva all' 
ordine giudiziale e la difeuffione degli in* 
terfcffi, e la punizione de* rei . Ella era af* 
fai migliore delia Giurifprudenza Civile , 
perchè per provare i delitti * o T innocenza 
fi contentava d^Ha forte dt* Santi , de' duel- 
li , delle prove dell'acque e del fuoco . Sa- 
rebbe egli penjicffo di dine, che per que<to 

ri- 
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rJfleffo U potefU troppo grande degli Ec* 
clcfiaftici , effetto dell* ignoranza e dell' am» 
fazione, fia ftata piuttoito utile, che noci- 
va ai popoli? Poiché uno de' mezzi più fi* 
curi adoprati dai Sovrani per indebolire V 
autorità de* loro valili è fiato di *ver 
fatto adottare dai loro tribunali }1 metodo , 
che fi teneva dagli Ecclefiaftici nel fare * 
procelli ; qucfto metodo accreditò Je appel- 
lazioni de' tribunali inferiori i e queft' accre- 
feimento della Reale autorità fu favorevole 
pi bene dell 1 Umanità . Quefto fteflo mifcu^ . 
glio di bene e di male fi oflerv* nelle Sto* 
rie Ecclefiaftiche di quelli tempi, 

Non q un mediocre fervido refo alla Chie- storia Ec« 
fa quello di aver diligentemente raccolto tut- clcf, *M« 
;o ciò, che nei corfo de fecoli importava q"' 
alla credenza , q glia difciplina , o ai coftu- 
jni de* Criftiani , I-e fue derilioni , le fuc 
Jeggi , i fuoi progredì , le fue perdite , gli 
uomini, che T hanno iljuftrau o colla faen- 
za, o colla loro pietà , quelli, che le han- 
no lacerato il feno o coli' Ercfie > o con 
gliScifmi, la protezione, che le hanno ac- 
cordata i Sovrani , le perfecuzioni , eh' eli* 
ha dovuto fotfrire per parte de' fuoi nemi- 
ci > tali fono gli oggetti, che ci hanno traf- 
jnelfi i Religiofi f Quelle Sprie qniverf^li 
non erano ftate da loro feritee con tutto il 
buon ordine , e coi dovuto difeerflimcnto s 
perchè erano fproveduti di molo? cofe a ciò 
peceflarie* Quelle delle Chief* particolari ; 
quelle de loro tempi , e le Vite de' Santi loro 
Contemporanei, 0 de quaU fi era conferva** 

an- 
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ancor viva la memoria , fono più degne d* 
effer credute : quelle fi ponno pure riputa- 
re come materie , dalle quali nei tempi più 
•felici hanno fapato abili Architetti ri:avar- 
ne materiali per coflruirc de' facili edilizi « 
Imperocché che cofa avrebbero fcritto Uffe* 
rio , Bollando , Tillemont, Fleury , e gli 
altri Scrittori Ecclefiaftici , ie dopo Hugucs 
Canonico di San Vittore , Regolare e Serie* 
core del XII fecolo, fino al Monaco Palla- 
dio * che viveva nel Secolo V , li Mona* 
ftcrj non averterò loro fomminìftrato una 
ferie di tcftimonj, i quali contcìlano gli av* 
venlmenti de' loro tempi ? Acoftoro noi fia-* 
mo debitori de* migliori Martirologi ; do- 
po quello di Eufebio , quelli di S. Girola- 
mo, di Bcda, d'Ufuardo, fono i più noti « 
In una parola , fenza li Monaci non fi fa- 
prebbe quello che è accaduto nella Chicfa 
per lo fpazio di fette, o otto fccoli. 

Allorquando il gufto dello itudio non 
rimafe riltretto nei Chioftri , e quando il 
Clero vi fi confacrò con un vivo fervore 
non meno , che generale , i Religiofi non 
Jafciaron di fegnalarfi anch' efli , quantunque 
non foffero foli . Per fupplire alla rarità 
de' libri , c per facilitare li ftudj facri , fu- 
rono allora compofte varie Somme in ogni 
genere . Pietro Lombardo Vcfcovo di Pari- 
gi pubblicò il fuo Magìfiet Sentcntiarum ; 
Pietra Comeftore Cancelliere della medefi, 
ma Chiefa la fua Storia Ecclcfiadica , e il 
Monaco Graziano la Concordia de* Canoni* 
Con quefte tre Opere li credeva allora di 

avet 
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avere un Corpo di dottrina completo , e di 
poter diventare perfetto nella Teologia Sco- 
laftica , e Pofuiva, e nella Giurifpruden2a 
Ecclefiaftica . Appena furono ftabilite le Uni. 
veifità ., che i Religiofi in effe fi diftinfero 
tra gli altri . La Scuola di San Vittore , 
fondata da Guglielmo di Champeau , fu fi- 
no nel fuo nafeimento famofiftima , e fu il 
Seminario di molti dotti e pii Teologi. In 
qualunque ftato foffero gli ftudj , operando i 
Religiofi , dice M. Fleti ry , con pure intenzioni , 
e cercando unicamente la gloria di Dio , face" 
vano miglior riufeita degli altri {Indenti . ( 1 ) 
Alberto M^gno , Aleffandro di Hales , San 
Tommafo , San Bonaventura ec, furono riputa- 
ti come i luminari del loro Secolo . Non 
potremmo, per verità, efaminando le Ope- 
re loro , giuftiricare quei titoli feientifici- 
mente faftofi , che lor vengono fenza di. 
ftinzione prodigalmente difpenfati j ma fa- 
remmo certamente ingiufti fe volelfimo in- 
tieramente difprezzarii . E' vero , che fotto 
quefti buoni Monaci tanto efaltati , e tanto 
avviliti, lo ftato delle Scienze Ecclcfiaftiche 
era ben diverfo da quello che fa fotto gli 
Agoftini, i Bafilj, i Cipriani , perchè trop- 
po fi era perduto , e troppo poco poteva, 
rifarci rfi j ciò non oftante è femprc mara- 
viglia la loro applicazione alla fatica , per 

mez- • 

( 1 ) Storia dell' Univerfità di Parigi Uh. 1, del 
$ig. Abbate Crcvicr* 
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mezzo della quale ci hanno confervati quel 
fuflìdj , onde fi fono rinovati gli ftudj . 
Or qucfto innovamento era egli pèriibile pri- 
ma dell' irtverizione della (lampa ? No cer- 
eamente : perchè da fuflidj maggiori fono 
s derivati vantaggi più folidi • 

s. Bctnar. Prima di pafTare ai Secoli più felici, dob- 
d0i biamo parlare tori diftinzione di due dotti 
perfonaggi, che folio (tati fuperiori a! tem- 
pi tette accennati > t che faranno fempré 
annoverati fra i più celebri fcritteri . Que- 
^fti fono San Bernardo > ultinld Padre della 
Chiefa , e San Tommafo primo Dottor del- 
le Scuole . San Bernardo ha fcritto lina grati 
quantità di Lettere * nelle quali decide mol- 
te queftioni di Difciplina , e di Morale , é 
porgerci fagfci e prudenti avvertimenti fo- 
pra le materie fulle quali veniva confulta- 1 
td. Il fuó Trattato della Confideraxione dedi- 
cato a Papa Èugenio tir fuo fcolaro * e il 
Libro de* cofani , t ie % doveri dè re favi con- 
tiene d^lle importanti iftru^iohi per quedi 
primi Sacri Partorì i Quivi egli condanna lé 
frequenti appellazioni a Roma fconfideraté 
<fdme uri attentato ài diritti dei Vefcovi j é 
cenfura eziandio fimili abufi nel fuo Trat- 
tato de Comandamenti , è dfllé Difpenfe > Ope- 
tz luminofa , e piena zeppa di folide muf- 
firne i ì fuoi diverfi Trattati di pietà di- 
riioftrano la grati cognizioni che aveva deli* 
uomo $ t delle relazioni ch'egli ha col fuo 
iutore* e co' fuoi fìmili^ e fiori fono infet- 
ti dei pregiudizi che allora regnavano . Iftfuf- 
io nella fcuola de* Padri riguardo alla Teo. 
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logia, che tratta a tenore del loro metodo y 
•fpone fopra tutto fecondo i principi di & 
Ambrogio e di San Àgoftino , la concordia 
della libertà con la grazia , confutando Le 
fottigliezze erronee de* fuoi contemporanei . 
Ma quello che fa conofeer il talenta di S. 
Bernardo fono i fuol Sermoni fopra la Can- 
tica de Cantici ; ivi abbondano con una fé- 
Condita prodigiofa i bei penfieri morali , nò«* 
bili , e profondi : la fua eloquenza- è d* 
ogni genere, ora robufta e animata, ora dol-f 
ce e piena di Unzione > e fe talvolta lo Ai* 
le è troppo carico d' ornamenti > proviene 
ciò dal guflo del fecòlo. j cui doveva adat- 
tarfi . Aggiùnger poffiamo a tutta quefto * 
che la fua fumiti c*l filo zelo la refero V 
oràcolo: della Chièfa , e 4' arbitro degli affa- 
ri in maniera , che pareva che egli fola 
te nette le redini di tutto il Criftianefimti 4 

San Tomirtafo , meno diftratto che San $. Tom* 
Bernardo dallo Audio i lafciò un iftaggior n, * fo * 
numero di Capere , quali poflbno dividerfi 
in Filofofiche e Teologiche , in Commenti 
fopra la S. Scrittura, e in Òpufcoli, o ila- 
rio diverfi Trattati • Spiegando egli 52 li«» 
bri di Arilìotile , fi propofe di rifpondere 
aiSofifti , i quali per attaccare i dogmi del* 
la fede i fi abufavano dell' autorità di oue- 
Ito antico Filofofo rifpettatUfimo in quei 
tempi 4 De' fuoi Scritti Teologici i pià fti* 
lòati fono i Trinati deli Ine arnazme , itìk 
Vitti e de Fixj , r U Somma contto i Genti* 
ti , nella quale ad imitazione di San Ago*' 
Rino dimoftra l'cfiftenza , e l'unità di Dio , 

fta- 
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ftabilifce con forza tutte le verità infegna- 
teci dalla Religione , combatte tutte le fu* 
perdizioni pagane , e tutte V Ercfie i e i # 
elevatezza del fuo genio , e 1' eflenfione de* 
itioi lumi corrifpondono Tempre alla fu*- 
blimità della materia che tratta . Finalmeiv* 
te ftimatiflìma è ancora queir altra Somma y 
che contiene refpofizione e le prove di rat* 
ti i dogmi , e di quafi tutte le controverfie, 
che allora erano agitate nelle fcuole , xomé 
ancora delle maflimc , de* principi , c delle 
leggi > che debbono oflervarfi dai Miniftri 
della Chiefa e della Giuftizia . Equivale 
quella Somma a una intiera Biblioteca , do* 
ve fi può imparare tutto ciò , che deve cre- 
derli e mettere in pratica . 

Di tutti i fuoi .Commentar} fopra diver- 
fi libri della Sacra Scrittura , noi non alle- 
ghiamo fe non quello dei quattro Evange- 
lici > in cui fegue la dottrina de SS. Padri. 
Quivi fi fpiega il Tefto , c il fenfo del 
Sacro Autore con una concatenazione di 
pafli di quefti Santi Dottori in manieratale, 
che fembra , che un paltò di un Padre fu la 
continuazione , o la fpiegazione dell'altro. 
Non è egli cofa maravigliola che quciV Ope- 
ra , contenente tutta Y antichità , fu (lata com- 
porta in un tempo nel quale i libri, come è 
noto, erano rariàimi? Abbiamo di S. Tom- 
mafo ancora dei Sermoni, e dei piccoli Trat- 
tati o contro i Greci , • o contro Averroe 
Filofofo Arabo , un compendio di Teolo- 
gia , in cui tutta la Dottrina Criftiana è 
$omprefa nella Fede, Speranza, e Cadrà ce. 

, » San 
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V» Sart Tommafo ( dice M. Fontanelle ) 
]> in un altro fecoio , e iti altre circodanze y 
farebbe (lato un Dcfcartes . cc Quefto S. 
Dmsore abbraccia, tutta intiera la Teologia, 
e n* efpone li Dottrina con un ordine mi- 
rabile. Chi non ha letto la Somma di San 
Tommafo , fecondo M. Duguet , non può* 
mai efler buon Teologo, ma leggendola bi- 
fogna tralafciare molte queftioni o perchè 
inutili , o perchè particolari al tempo fuo. 
Tale è il giudizio , che di queflo S. Dot- 
tore ci dà un uomo de' più iftruiti itv que- 
llo noftro fecoio.. 

Coir efempio e iftruiione de* Monaci an- 
che le Religiofe coltivarono Je Scienze , e 
le belle Lettere . Vi erano due fcuole nei 
loro Monaftcrj j una per le Fanciulle , che 
vi ricevevano le irruzioni adattate alla lo- 
ro età e al loro feflb ,\ T altra per le Reli- 
giofe medefi me , alle quali $ iftillavano quel- 
le cognizioni, che il loro fiato cfigeva . II- 
deberto , parlando dell' Abbadia di Ronce- 
rai a Angers , dice che colà fi mandavano 
le Fanciulle affinchè vi fodero più fonda- 
mente iftruite , mefturioris d$£irin& caufa . 
Abailardo ci fa fapcre , che Eloifa collo- 
cata nel Monartero di Argerrtevil fino dalla 
fua infanzia , vi aveva attinto queir ardore di 
fapcre, che confervò poi per tutto il tempo 
di fua vita. Al Paracleto fi ftudiava la Sa- 
cra Scrittura , i SS. Padri, il Canto fermo, la 
Mufica, la Medicina, la Chirurgia , la lingua. 
Ebraica , la Greca , e la Latina . Sotto T 
ifpezione del beato Abbate Federico Premo- 

F ftra- 
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fìratenfe te Religiofe di Belhleem nellt 
cefi di Utrecht ftudiavano tutta quinto è 
eftefa 9 la Letteratura. Emma Superiora di 
San Armando di Rjoven fcriveva in verfi : 
Matilde Àbbadcffa di Fontevraùlt mantene- 
va cornfpondcnza con i Letterati, t Cecilia* 
figlia di Guglielmo 11 Conquida to re , Abba- 
defla della Trinità di Cacn , era ftata alle- 
vata da Arnoldo che fu poi Patriarca di 
Gerufalemme . Finalmente fino al fecolo 
XIV non furono ricevute alla Profeflìone 
Religiofa (è non eh? quelle fanciulle che fa^ 
pevano il latino , benché foffero già 200 
anni , dacché aveva ceffato 1* lingua Latina 
d* effere la volgare . ( 1 ) 

Negli ultimi due fecali uomini dotti di 
tutti gli Ordini Rcligiofi , Domenicani , Fran-? 
cefeani, Agoftiniani , Barnabiti , Gefuiti , 
Benedettini , ed altri , che non è potàbile 
di nominare per e (Ter troppo nurnerofi , fo- 
no tutti con cord , e tutti hanno contribuirò 
a riporre la Chiefa in portello de* fuoi an- 
tichi tefori. Le pcrquifizioni le più nojofe, 
gli ftudj i più aridi , le vigilie più penofe 

air . 

( 1 ) Quefta è un|i verità , di cui non fi pufc ra- 
gionevolmente dubitare , dicono $Ii Autori della 
Storia Letteraria di Francia > vedendo la gran quan- 
tità di Lettere, di Poefie, e anche d'intieri Trat- 
tati in quella lingua a loro dedicati dai più valen- 
tuomini de' tempi loro . Non vi è co/a così ovvia 
nelle Raccolte delle Opere di Baudri, diMarbode, 
di Goffredo di Vendomo 9 di Pietro di Celle ce 
stiri* tener tri* di fritti* XII Secolo, Tomo Xr 

1 * 
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all'uomo naturalmente infingardo, niente h* 
potuto intiepidirei! loro zelo per rutiliti dei- 
li Chiefa . Sono (tate (coperte tutta te lòr- 
genti della Letteratura : è ftara ftmdiaca la 
Sacra Scrittura nelle lingtie originali , in- 
terpretata e tradotta in una maniera degna 
del fuo Autore : i SS. Padri fono ftati me- 
glio fpiegati e ìntcfi: la Teologia fpoglUtà 
di tutte le difficoltà, c ridótta al piiro dog- 
ma e alla morale fi è refa formidabile agli 
Eretici : fono (late raccolte tutte le leggi 
della Chiefa : fi c ravvifato il defiderio e 
il fine , eh' effa aveva , malgrado i cam- 
biamenti della fùa Disciplina: la fu* Giurif- 
prudenza è itati ri (labilità fopra gli amichi 
fuoi fondamenti , circoferittà con giudi li- 
miti: Ja Liturgia presentata tal quale, cioè 
venerabile iti ogni parte: le Vite de* Santi, 
le Storie particolari e generali rifehiarate 
col lume della Critica , e fcrirte con uno 
ftile femplice , nobile , edificante * T elo- 
quenza del Pulpito rinovata intieramente * 
Qoefti fono i fervtgi , che hanno refi ali* 
Chiefa i Religioni. Le loro dotte mani han- 
no fquarciato una gran parte di qtiel velo, 
che per lungo tempo aveva occupata la 
Maeftà della Religione , Hanno efll cosi b«- 
ne dimollrato e la certezza de fuoi D ^grni , 
e la Santità de* fuoi Precetti > che noi tutti 
Coveremmo eflerc e fedeli t buoni , fe 1* 
> verità , e la virtù foflfero le rtoftre guide*. 

I Monaci dopo avere odorato la Religio- i FLctT- f 
tìe eolla loro pietà $ dopo averla vendica* , 
perpetuata colla loro Scienaa , dovevamo per 4iv«»fc 

F i acqui- , 
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Funzioni acquiftarfi un pieniflimo merito pretto li 
dei s cio Chiefa , adempire ancora le funzioni Apo-» 
Mimile ftQ]khc> e j! Sacro Mlniftero: e in ciò ap- 
punto fi fono fefnalati con difUnzione , * 
iucceflo. E benché la loro particolar voca- 
zione fia (tata, come abbiam detto, di fan- 
tificar fe fteffi lungi dal fecolo ; ciò non 
ottante fono ufeiti talvolta dai loro deferti 
per atteftar qi ella Fede , che cercavan gli 
Eretici di abbattere, e per annunziarla alle 
nazioni Idolatre. S. Antonio che aveva co- 
ftantemente incoraggito i martiri in tcmp<» 
della perfecuzione di Maflimino , efee per 
confondere I? audacia degli Ariani , che per 
accreditare i proprj errori , li attribuivano a 
lui. „ I Difcepoli di San Bafilio, dice M. 
„ Fleury, fervirono utiliffirnamente la Chic- 
9 , fa contro TErefie diEunoraio, e diApol- 
9J linare : perocché i popoli non volevano 
5 , abbandonare una dottrina profeffata da 
^ Uomini così venerabili per la Santità del 
9 , viver loro . „ I Monaci erano princi- 
palmente r oggetto dell' odio degl* Icono- 
clalti • Fu tanto barbaro , quanto ridi- 
colo il furore di Coltantino Copronimo , 
cke dopo avere efaurito ogni forta di tor- 
menti contro gli adoratori delle Sacre Ima- 
gi ni , e dopo aver riconofeiuto che erano 
flati inutili, fece perquifizione di tutti quel- 
li > che avevano qualche Monaco o paren- 
te , o amico , o vicino , e tutti li efilio 
dopo averli fatti tormentare . Quanto però 
è facile, altrettante é inutile il far qui una 
lunga enumerazione di fatti fimili > mentre! 

ad 
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Capo Tifzù. tf\ 
a»l ogni patto $ incontrano nella Storia Ee~ 
cicfiaftica. Bafti dì fare offervazione , che i 
Rcligiofi fono ftati fcmpre calunniati , e 
perfeguitati da tutti gli Eretici > comincian- 
do dagli Ariani fino a* no tri giorni * 

La prima cura di San Pacomio e di San 
Benedetto fu di applicarfi , c fare applicare 
i loro Difc«poli alla converfione de' popoli 
vicini di Thabennes* e di Monte Calli no * 
San Girolamo non fofpcndeva le fue dotte 
fatiche fe non che per iftruire i Catecu- 
meni a ricevere ilBattefimo. Sant' Eutimio 
conferì quefto Sacramento a ima gran mol- 
titudine di Saraceni da lui iflruiti . I Mona- 
ci fcelti da S. Giovanni Grifoftjmo conver- 
tirono alla vera Fede la Fenicia : la Perfia 
fu convertita > come abbiamo de<to di fo- 
pra , dalla Predicazione di San Moisè , e 1* 
Àuftria da S. Severino . Si può più diftin- 
tamentc vedere nella Fllotea di Teodoreto % 
( i ) quanto i Religiofi fino dalla.br na- 
scita abbiano contribuito alla propagazion 
della Fede. 

I Vefcovi divenuti pofleffori di gran Feu^ 
di, celiarono di effere A portoli . Eflendo per 
la maggior parte Goti dì aafeita, cacciato- 
ri per inclinazione , guerrieri per genio e 
per neceQità , aderenti in gran numero alle 
Corti fpeflfo ambulanti de' Principi , in una 
parola, troppo occupati in affari temporali» 
come potevano mai attendere allo ftudio 

del- 

(i) Gap. 5*, $ 54. r 

B 3; 
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della Religione » e predicarla a nazioni > 
che la ignoravano? La corruzion de* coftu* 
mi t t T ignoranza , che regnavano nel ri- 
manente del Clero 1© rendevano poco ri- 
spettatole » e poco gelofo di un sì fanto * 
fcticofo Miniilero , Nulla di meno in que- 
lla feconda età la Chicfa non fu fterilc af- 
fatto d* uomini grandi . $. Gregorio , che 
dalle rivoluzioni del fuo Secolo congettura- 
va uaa pane di quefli mali, accennò i mez- 
zi , co' quali potevano ripararfi o compen- 
fard . Egli aveva impiegato gli cfpedienti , 
che gli offeriva il ChiolUo , c Tefito cor, 
rifpofe alle fue fperanze , L'Inghilterra fu 
fbtcomcffa al dolce giogo dei Vangelo merce 
Vapoftoliche fatiche del Monaco S. Adotti- 
no e de' fuoi compagni , che finalmente ar«* 
rivarono a domare la ferocia di quei popò* 
ii . Nel legger la Storia del principio di 
quefta Chicfa ( i ) , pare di efler trafporta- 
to a vedere le virtù , e i prodigi , che il- 
lu filarono i primi giorni del Criftiancfimo ; 
tutto il Clero di quefte Ifole era comporto 
di Religiofi ; la Profefftone Monadica vi fi 
era propagata infieme con la Fede , e da 
quefti Mqnafterj fortiron poi gli Apertoli 
dell' AIcmagna , e del Nord . S. Vilfredo , 
S. Villebrodo , e altri Santi Monaci iftrui- 
jrono fucelTiTamente i Frigioni; S. Bonifazio 
introduce , e fecondi col fuo {angue il fuo 
ApoftoJato in Alemagna: S. Afcario e fuoi 

' ecfm- 

(i) Ved. ii Ven. Beda. 
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compagni portarono la luce Evangelica nel* 
la Svezia, nella Danimarca , e nella Nor- 
vegia. Gli altri Paefi Settentrionali, come 
la Pi'iuTia y la Li venia > h Siberia te. rice- 
verono quella uedcfima luce dai Religioni 
CiftcrcicnG, dai Frati Predicatori , e da al- 
tri Religiofi di diverft Ordini . ( i> I Do- 
menicani , e i Frati Minori penetrarono fi- 
no nella Tarfcma, e nella China. Giovan- 
ni di Montecorvino , Arcivefcovo di Cara- 
balu (2) , ci ha lafciato una relazione , ove 
minutamente fono deferirti i progredì che 
la Fede aveva fatti nelle parti del Le- 
vante. 

Per vero dire quefte Miflioni , fpecial- 
siente quelle del Nord , fanno tra fpi fare iti 
molti punii dell* indebolimento nella Difci- 
plina ; e le coftvcrfioni non erano pi» > co- 
me nei primi tempi , l'effetto della fola 
perfuafione. I Milfionarj co il' armi alila ma- 
no coftringevano gì' Idolatri ad entrare nel 
(cn della Chiefaj e il batteftmo, o k mor- 
te era la dura inevitabile alternativa petf 
loro . I Sovrani , tra gli altri Cario Magno > 
e Jagellone » Re di Polonia ( } ) > folle ne va- 
no , e proteggevano quefti Milfionarj co» 

tutta/ 

» 

( x > I n taocenzio IH ordinò a tutti q uè fri Milio- 
nari di prendere un abito uniforme , affinchè gì' In- 
fedeli non reftaffero offefi nei vederli così diver- 
famente vertici. Hift. fiedef. XII! SiM». 

(2) Oggi Pekin. 

(3) XIV Sccote. 

F 4 
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tutta la loro autorità , ma quelli non eW* 
no per ciò meno animiti da Uno ztlo ve* 
ramente apoflolico • La Storia riconofce la 
rettitudine delle loro intenzioni , mentre 
per mezzo delle loto fatiche moki popoli 
ignoranti , feroci e barbari abbracciarono è 
praticarono la femplicità della noftra Reli* 
gione , e tutte le virtù che la medefima 
impone , In tal guifa la Chièfa rifarciva 
le perdite , che faceva in quelli tempi di- 
verfi . 

Affine poi di rendere (labili qùefte Chie- 
fe novelle vi furono fondati de* Monaflerj. 
Erano quefli come tanti Seminarj , ove fi 
educavano i Giovanetti della nazione , e 
s iftruivano nella Religione e nelle Lettere i 
per renderli atti alla virtù > è capaci delle 
funzioni Ecclefiafliche . Così in poco tem- 
po quelle Chiefe fi trovarono in iftato di 
fbftenerfi da per fe ftefle fenza aver bifo- 
gno dell* altrui foccorfo. Per la premura t 
attenzione di quefli Paftori la Religione e 
i coftumi , che s'indebolivano in Francia e 
in Italia nel Secolo VII, e Vili, fi fortifi- 
carono in Inghilterra , ( i ) d* onde furono 
trafportate in Francia , e quindi * per mìo 
avvifo, neir Alemagna , e nel Nord. 

Lungo tempo prima , e fin dalla prima 
origine della Profcflion Religiofa , era cofa 
ordinaria > dice la guida che noi coflante- 

men- 

( i ) Flewry Difc- 3, ». 2* 
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Iftehte Teghìtlamo, (i) che fi prendcffero i 
più Santi tra i Monaci per farne de' Preti * 
c de* Cherici . Erano i Monafterj tome u± 
na miniera , dove éran ficuri i Vefcovi di 
trovare Eccellenti Soggetti > e gli Abbati 
ben volentieri anteponevano la pubblica u* 
tilità della Chiefa a qualunque vantaggio 
della lóro Comunità . S. Pacomio cede due 
de' fuoi Difcepoli affinchè (iano promoffi 
all' Epifcopato : S. Atanafio cita ai Monaco 
Draconzio l'efempio di fette Solitari , che 
avevano accettato quefta Dignità. Queft' ti- 
fo , confermato poi dalla Legge deli* Impe- 
rator Onorio (2), fu fui principio frequen- 
tiffimo , e fotto gli altri Imperatori , pro- 
tettori de* Canoni, divenne lina legge gene-* 
rale, ed efclufiva i II Clero fteffo rinunziò 
a quefta Dignità , perchè pe» eflervi prò* 
moflb , bifognava oflfervare la continenza , 
che non volava offervare * e i Religiofi fi 
obbligavano di oflervarla. Tale è ancora la 
pratica d' oggigiorno in Oriente , e dalle 
Decretali dei Papi Siricio , Innocenzio , Bo* 
nifacio ec. vediamo ch'ella era egualmente 
approvata dalla Chiefa Latina* I fucccflbri 
de* Difcepoli , che avea formati S. Agalli- 
no, furono il foftegno della Chiefa Africa- 
na , come attefta S. Pulgenzio . Altri Santi 
Religiofi refero i medefimi fervigi alla Chie- 
fa 

. » . » » * 

( i ). fleury Di/r. 2, *. 3. 

(1 ) Ex Montchortm. rinjntf rtftih* •rdinahunt* 
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fa di Spagna , c S. IdcJfonfo e S, Fruttuo 
fo ne fomminiftrano prove incontra ftabi li • 
L'Ubla di Lcrìno c ftata lungo tempo in 
poffeflb di fornire la Cbiefa Gallicana dei 
più granVcfcovi, e de' più venerabili Pre- 
ti- ( i ) 

Noi prendiamo alla rinfufa gli efcmpj da 
quefti tempi lontani, perchè allora il niini- 
ftero Ecclefiaftico non fi affidava fe non a 
quelli , che riunivano in fe fi e IR il doppio 
merito di fcienza e probità. 

Abbiamo fin qui potuto offervare, che i 
Religiofi mendicanti furono principalmente 
iftituiti per efercitare le funzioni Ecclefia- 
ftiche , che fi affaticarono con felice fuccef- 
fo per la converfione de* peccatori , e per 
t iftruaione de* Fedeli j e quefto parimente 
è lo feopo cui hanno mirato i nuovi lfti- 
turi, e tutte le ultime Riforme. 

La maggior parte de* Vefcovi eft ratti dai 
Chiotta fi fono fegnalati nei Condir • In 
fcguito vi furono invitati gli Abbati » e 
anche i femplici Religiofi : fe né porto- 
nò vedere {efempj frequenti , dice Mabil- 
lon , (2) nella Francia, e nella Spagna nel 
Secolo VI , e VII. Il terzo Concilio di Co- 
ftantinopoli celebrato contro i Monoteisti 
volle che molti Religiofi deflero il loro 

fi* 

( I ) Ha c e fi , q Ué iximiPS ntUrit Mi**cho$ , ff 4- 
ftMHt jpmes per pmots Ptpvìhcìms crtfst Sscerdttes . 

S. Caciai*. Arelat. HomiU 29* 
(a) Studj Montftki, 
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fuffragio , Pietro Abbate di San Sabba dì 
Roma fu uno de Legati , clic preficderono 
a nome del Papa al fecondo Concilio Nice- 
ne contro gì' Jconodafti . Speflo vi affl- 
ile va no , e fi fbttofcrivevano come Depu- 
tati de* loro Veicovi . Finalmente dal tem- 
po del primo Concilio Niceno fino a quel- 
lo di Trento tutte quelle rifpettabiliflinne Af- 
femblee hanno ritrovato nei Religiofi il ca- 
rattere di Padri gelanti > e di favi Dottori 9 

Lungo farebbe il voler minutamente de- 
fcrivere tutto il bene > che nella Chiefc i 
ridondato da diverfi Ordini Monadici , e 
fi ria forfè impolfibile di potere annoverare 
tutti i Santi, i Papi, i Cardinali , gli Àr- 
civefeovi, i Vefcovi, e gli Autori , che le 
hanno fomminiftrati ( 1 ) . Ci restringeremo 
a giuftificare tutto cifr che abbiamo detto 
con la teltimoniania di M. Fleury , che 
tanto più è degno di fede, quanto che non 
altera giammn nè i difordini degl* Ifkituti , 
nè gì* inconvenienti de* Religiofi . „ Io 
„ confiderò , die* egli , quelli Santi Solitari 
„ come tanti modelli della perfezione Cri- 

(liana . Elfi erano i veri Filofofi , come 
„ fpcflo vengono chiamati dagli antichi 

m ' u Scrit- 

* 

( 1 ) L'Abbate Tritemio dice , che a tempo di 
Giovanni XXH fi contavano nel Cataloga aV San- 
ti 15559 Religiofi dell' Ordine di S. Benedetto, i9 
Papi, 1S4 Ordina/i, 1564 Arcivefcovi , 3512 Vefco- 
vi ec. Priftz.* delU &e£. di $. Mtntdttto . ... 
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^ Scrittoti . . . * . La maggior parte dcìlé 
» Scuole erano nei Monaftarj ( parla della 
5) noftra età di mezzo ) , e V iftetfc Catte- 
i, drali erano offiziate da Monaci . Erano i 
„ Monafterj veri afili della Dottrina , e 
„ della pietà .* vi fi feguitava l'antica tra- 
„ dizione tanto riguardo alla cclebrazion 
„ degli Ufficj , quanto per rapporto alla 
„ pratica delle virtù Criftiane . .... Ivi 
# fi confervavawo i libri di molti Secoli * 
yy e fé ne copiavano de' nuovi cfemplari : 
,j era quella una delle occupazioni de' Mo- 
„ naei , e pochi libri ci farebbero rimarti 
yy ftnza le Biblioteche de* Monafterj . . . é 
yy Malgrado le incurfioni reiterate de' Bar- 
5, bari j il rovefeiantento degl'Imperi , l' a- 

gitazione di tutta la terra , la £hicfa 
^ fondata folidamente fopra la miftica pic- 
5 , tra , ha fultìftito fempre ferma > e fem- 

pre vifibile : ella ha fempre avuto dei 
„ Dottori , delle Vergini , de* Poveri vo- 
^ lontarj , e de 1 Santi adorni d' una vir- 
„ tà eminente ..... Io ben forche in tut- 
„ ti i tempi vi fono (lati de* cattivi Mo- 
yy nari -i come vi fono ftati de* cattivi Cri- 
„ ftiani , elTendo quefto un difetto ■ dell' u* 
„ manica, e non già della Profeiftone . Voi, 

che in quefV Iftoria avete veduto la loro 
„ condotta , e la loro Dottrina , decidete 
yy Voi fteflb quale opinione dobbiate forma- 
yy re di loro . . . • Finalmente i Secoli di 
„ mezzo hanno avuto i loro Apoftoli , che 
„ a collo del proprio fangue hanno fonda- 
,> te delle nuove Chiefe in mezzo agi* In- 

» fe- 
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yy fedeli 5 e quefti Apoftoli feno fiati Me* 
yy nari . „ ( 1 ) 

CAPO QUARTO. 

, Dei Servici y che lo Stato Religiofo ha r:fi j 

di* Società. 

«V ,.»•»»« 
1 ». • 4.1 

NElla caduta dell' Imperio d'Occidente J 
allorché iGoti, gli Unni, ed i Fran- 
chi fi divifcro il patrimonio dell' imbelle 
Onorio , fucceffe nell'Europa la più crude- 
le rivoluzione. , che ci fu (lata mai traf- 
mefTa dalla Storia . Quefti Conquiftatori 
guerrieri e feroci difprezzavano l'arte paci- 
fica dell' Agricoltura ; la maggior parte di 
loro folevano abitare nelle forefte , le loro 
Cafe erano caverne fotterranee , e la loro 
ignoranza arrivava a tal fegno, che neppur 
conofeevano V ufo delle Lettere . Sotto il 
Dominio di quefti Barbari le Scienze e le 
Arti furon trattate come i popoli vinti ; « 
per colmo di feiagura il fiftema feudale , e 
le lunghe guerre che da eflb derivarono re»» 
fero nei paefi conquidati naturale la bar- 
barie de' loro nuovi ofpiti . 

Noi , figli di quefti Barbari , fiamo nati 
in tempi più felici . Imperocché mediante 
la fatica e l'induftria mutò faccia la terra, 
e prefentò un afpetto ameno e fecondo ; le 

vie 

( i ) Difc. di Fleurjr a, e 3. 
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Vie di comunicazione fra le Pròvincié fo- 
no come lunghi ftradoni di un magnifico 
Giardino * La ragione fi è fottratta al gio- 
go dei pregiudizi é della fd perdizione ; 
frutto dello ftudio é delle ricerche furono 
le cognizioni preziofe al bene dell'umanità; 
finalmente gli uomini illuminati foprà i lo- 
ro veri intereflì cominciarono a ftabilire cor- 
rifpomUnza mediante al commercio dà unaL 
cftremità del mondo all'altra; Noi nori go- 
diamo di quefti noftri vantaggi , perchè di- 
mentichi della condizione de' noftri antena- 
ti , fiamo colpiti da ciò * che ci réfta dà 
fare. Trafportiamoci qualche volta col no- 
(Irò penfìero in mezzo à quel gran Caos * 
che involfe per sì lungo tempo la faccia 
dell 1 Occidente : fegmtiamo il filo degli aV-> 
vehimenti, l'influflo de* quali è concorfo al 
riftabilimento del buon ordine ; e laminiamo 
quanto tempo > e quanti «forzi abbia coda* 
to la maniera di vivere civilmente , alla 
quale prefentemente fiamo giunti. Òflcrvia. 
mo quali ftano gì' individui , quale fia la 
Clafle de* Cittadini > die abbia maggiormen- 
te contribuito a queila avventurosa mtita- 
fcione. Quefto fttidio, degno d'un Filofofò, 
ci farà per due titoli meglio cohofeere e la 
noftra felice fituaaione ,e 1 doveri che dob- 
biamo adempire Verfo coloro che ce V han- 
no procurata. * . 

Noi pertanto orai cerchereraoi «jual parttf 
gli Ordini Regolari abbiano avuto nel pro- 
gredì* dello Spirito umario > e della Società 
te Europa* ^ 

Nel 
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Nel bel principio della fondazione delle j Rey ^ 
più celebri Abbazie , non fi vedevano che giofi coi. 
deferte forefte; • Iterili paludi quali furo-* tivtl0fi - 
no dai Rtligiofi ridotte a cultura ; (i) on- 
de e chiaro che quefti Monafterj rion eb- 
bero per dote fe non terreni , che nulla 
fruttavano; La maggior parte degl'HÌku to- 
ri per più allontanar^ dal Mondo (celfero 
il loro Ritiro o nel fondo di orride Valli > 
o fopra Monti inacceffibili • I Monaci poi 
cfleado in neceflità dì trarre là loro fuffi- 
ltenza da quefti incoki terreni y e per altri 
parte obbligati dalla loro Regola al laverò 
manùale » ora fi davano a diseccare conta- 
giofe paludi , affine di renderne fecondo il 
terreno , ora i fterpàre i bronchi e le f pi- 
ne > ora a portar della terra fopra i diru- 
pi , per forzare il terreno a divenir fèrtile» 
Sicché per mezzo delle fatiche d' una utile 
penitenza hanno i Monaci efeguito quel eh* 
non farebbe giammai ftato tentato dagl'in* 
terefli de' particolari ; e il Viandante anche 
oggigiorno fi maraviglia di trovare abita- 
zioni in luoghi, che fembravano condanna- 
ti dalla natura a un'eterna (Urilità. Se Pli- 
nio , quel faggio Naturante , oso di fcri«r 
vere, che 1 Campi d' Italia fu perbi di effe* 
coltivati dalle mani Trionfatici da' Gene- 
rali Romani ricuoprivanfi d'ubertofe rnefli ; 
non farebbe egli permeilo di dire , che la 

* 

ter— 

( i ) Ved. IfUr.^di Frane, Tip. h m< **** 
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terra irrigata dal fudorc di quelli pii Soli- 
tari aveva compiacenza di corrifponderc ai 
loro defiderj? Ma lenza fervirci del linguag- 
gio entufiaftico , facil cofa c lo f piegare in 
qual maniera l'Agricoltura fi perfezionò frai 
Kcligiofi. Il favore univerfalc, che elfi go- 
devano, la continuazione delle loro fatiche, 
Tefperienze fatte con diligenza, e trafmefle 
ai loro fucceffori con efattezza , ecco i mez- 
zi de* quali fi fervirono per cangiare gli 
aridi deferti a loro conceduti , in doviziofe 
e amene Campagne • Da quefta particolare 
utilità rlfultò il ben pubblico. I noftri an- 
tenati , che facevan conto folamtme del- 
la forza e dei valore , riconofeendo per 
mezzo degli ftabilimcnti Monaftici i vantag- 
gi dell' Agricoltura , affuefatti a vedere uo- 
mini degni di commendazione per la loro 
fanta vita > coltivar la terra colle lor pro- 
prie mani , depofte le armi della difeordia 
prefero a maneggiare gli frumenti della 
Campagna. 

L'Agricoltura , quella prima delle Arti> 
forgente d'ogni commercio, e d'ogni vera 
ricchezza , deve efler confiderata come la 
bafe della Società. Quindi i Greci avevano 
un Tempio confacrato a Cerere Legislatri- 
ce . L'aver dunque diftrutta nello fpirito 
de* noftri antenati Tavvcrfione, che avevano 
per l'Agricoltura c un importante vantag- 
gio, di cui l'Europa è debitrice all'Ordine 
Monadico j e fe l' influito non fu così atti- 
vo, come averebbe potuto efTerlo , bifogna 
incolparne una coftituzione politica , che 

fi o P - 
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Capo Quarto . " 97 
fi opponeva ad ogni forta di civilizza* 
rione . 

I Religiofi pofiedevano terreni così eftefi, 
che non erano {ufficienti efli di coltivarli, 
e perciò fi affociarono una quantità di po- 
vera gente , che trovava pretto di loro il 
modo di vivere con minor travaglio , e con 
maggior ficurezza . A molti diftribuivan© 
elfi una parte del terreno a titolo di affit- 
to , e fomminiftravano a quefti nuovi Co- 
loni tutto ciò, che lì richiedeva per la cul- 
tura . Altri fi ftabilivario intorno ai Mona- 
fterj , allettati dall'abbondante confumo de* 
generi, che vi fi faceva, e dalle arti, che 
fono dall'Agricoltura mantenute. Tutti; co- 
sì vivendo fotto la protezione , che era ac- 
cordata ai loro benefattori , fi arricchirono >• 
c fi moltiplicarono > e i popoli videro con 
iftupore i Deferti ceduti ai Monaci , coper- 
ti di felici abitatori. -••••» : 

Pofliamo dire generalmente , che quafi 
tutte le Parrocchie , ove fon Curati i Reli- 
giofi fono debitrici ai Monafterj della loro 
origine; ma oltre quefte piccole popolazio- 
ni , quanti Villaggi , e quante Città anche 
Episcopali non hanno, avuto altri Fondato- 
ri , che quelli delle Abbazie , onde ibno 
circondate? M.Fleury parlando delle Minio- 
ni fitte dai Rcligiofi nell'Alemanna fi efprime 
come fegue . „ Elfi furono utili all' ifteflfa 

Alemagna per rapporto al temporale col 
„ lavoro delle loro mani , Cominciarono àtoP 
„ ti vare vaftiffimc fclve , . che copri vano tnt- 
,> to ilpaefei dalla loro induftria >s puidetjte 

Q ,> eco- 
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„ «Conómia le terre furono coltivate ; fi 
„ moltiplicarono i Servi , che le abitava- 
„ no ; li Monafterj formarono delle grandi 
Città , e le loro dipendenze divennero 
,* Provincie confiderabili . Che cofa era an~ 
ticamente la nuova Corbla? che cofa era 
*» Brema , oggigiorno due Cittì di Saffonia? 
„ Cofa erano Fritzlar , Herfeld Città della 
9y Turingia? Che cofa erano prima dei Mo- 
nati SaUbourg, Frifinga , Eichftet, Ch* 
tà Epifcopali della Baviera? Che cofa e- 
„ ratio le Città di San Gallo , di Kempten 
5> nell'Elvezia ? Che cofa erano finalmente 
u tante altre Città di Germania prima che 
„ i Monaci fi ftabilifTero in- quell' Impe- 
» rio? ( 1) 5» Che cofa erano in Francia, 
avrebbe egli ancora potuto dire , Luxeuil, 
Saint Claude > Abbeville , e molte altri 
Luoghi altrettanto riguardevoli ? 
sc-ccorro: Mentre li Religiofi andavano accrefeendo 
CcVon'o k r ' oro rendite mediante la coltivazione de* 
grinfeii- terreni a loro dati y * mediante la buona 
cu loro economia > 1* umanità e la carità erano 
li felici canali > per merzo de* quali qutfte 
rendite fi fpandevano fopra la focietà. Se li 
Monaci d' Egitto y conforme riferifee S; Àgc-^ 
flino (2), vivendo in orride folitudini , oc- 
cupati nel fere delle fporte , o in altri me- 
Rieri egualmente femplici , caricavano in- 
tiere 

*•••*".• t ■ * * * 
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ticre navi colle loro limoline j quanto più^ 
copiofe dolevano efTcre quelle dclli Reli- 
giofi d'Occidente? Per darn* un'idea , ba- 
fti il dire che il MQna fiero Clunacienfe 
diede talvolta in un fol giorno gli alimenti 
a dicdtfette mila poveri ( i ) . Quefto ge- 
nere di bene fatto alla Società non fi mette 
in dubbio j ma fi pretende che tali limofine 
manuali fatte a gente feioperata , non ferve 
che a mantenere un gran numero d'uomini 
pericolofi allo Stato . Ne' tempi de' quali 
parliamo' i le guerre inteftine o ftraniere 
mandavano tutt'ad un tratto in rovina uni 
moltitudiné di Cittadini : quando quefti di- 
fgraziati uomini privi d'ogni umano foc- 
tòrfe andavano a cercare la loro fufliflenza 
illa porta d' un Moria fiero , fi può forfè ne* 
gare che li Religiofi foddisfacendo pronta- 
mente a tali urgenti bifogni , fi diportafTcro 
da faggi arriminiftratori de* beni de' pove- 
ri, 1 è da fedeli Miniflri della providenza? 

Oìtrc quefli foccorfi li Monafterj procu- 
ravano àncora àgi' infelici un afilo contro 
l'ingiufiizia e P oppreffione . Quanti per fo- 
Ìo favore del rifpetto che fi aveva pe' Mo- 
nafterj fchivarono li tormenti , e la morte! 
fri uri governo in cui là Giudica viene 
così bene amminiflrata ,\ che l'innocente c 
fempre poflo in ficuro, il colpevole Tempre 
punito i colui che fornifee i] mezzo di sfug- 
gire 

( i ) Vid. Ubi Ut Cevfuet. Cimi*. C*>. 
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ioa 't)dlo Stato Keli?iofo 
gire il cafrigo ordinato dalle leggi, le fner- 
va dando la fpcranza dell* impunità . Ma 
quando' fi sà , che li combattimenti , e le 
prove crudelmente afTurdc formavano allora 
T innocenza o il delitto , bifogna penfare 
che il diritto dell' afiio era non meno caro 
alla giuftizia che all'umanità. 

Semplici Keligiofi , i quali per la diftin- 
ta loro virtù erano da tutti particolarmen- 
te (limati e venerati, diventarono li protet- 
tori del popolo preflo delli Magnati , e più 
volte trattennero gli effetti d* una vendetta 
f©vente f roce } mitigazione felice prtparata 
alla debolezza in mezzo di que* barbari co- 
ftumi! Edi fi rendettero con quella genero- 
fa condotta gì* imitatori dell' efempio de* 
Monaci d'Oriente, li primi partì delli qua- 
li verfo le Città ebbero per oggetto di cón- 
folare Antiochia minacciata dello fdegno di 
Teodofio giuftamente irritato ( i ) . Per la 
fantità della loro vita , e pel loro efteriore 
penitente e mortificato che dava autorità 
alle vive loro rimotìranze , efli ottennero 
dalli Giudici il perdono de' colpevoli. 

Al bene che li loro ftabilimenti Mona- 
dici hanno fatto agli uomini in que' rimo- 
ti Secoli , non dobbiamo noi aggiungere an» 
cora la felicità de' Religiofi ? perciocché e- 
rano efli felici , godendo nel feno della fo- 
litudine la pace ù la tranquillità , mentre 

r Eu- 

( I ) Hift. Ecd. /i*. J9, /?. 4» - / ; 
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1* Èurópa data in preda d'una quantità di 
picoli Tiranni , non conofceva che un mo- 
li ruofo governo , il quale riuniva le feia- 
gure dell' Anarchia infieme con quelle del 
difpotifmo . L'umanità certamente fece al- 
lora npplaufo a un iftitutq , il quale libe- 
rava molte migliaia d'uomini dall' univer- 
(ale miferia . Fu per lungo tempo una con- 
5, folazione per Tilman genere , dice Vol- 
ìj taire > che vi fodero quelli afili aperti a 
a tutti quelli che volevano fuggire l'op- 
iy prensione del Governo Gotico e Vandalo* 

Quafi tutti quelli che non erano Signori 
y y di Caflelli, erano Schiavi: la gente fug- 
ty giva dalla tirannia e dalla guerra per 

ritirarfi nella tranquillità de' Monafte-» 

» r\. y, (i) 

I Monaci dopo aver coltivate ie Provin- 
cie intiere * e dopo aver pofta in illima 
T Agricoltura 5 non potevano fare cofa più 
utile al progreffo della vita civile , nè più 
importante alla felicità della Società , che 
di coltivare le Scienfce , e d' ifpirarne il 
buon gurto . Se l'uomo è il Re della na- 
tura , fe egli è infinitamente fuperiore agi* 
animali, egli lo è p£r l'anima intelligente, 
che ha ricevuta dal fuo àutore : ma quan-* 
do ella viene trafeurata , la fua ragione è 
tin4 guida meno ficura del loro inftinto; lo 

ftu- 

» 

■ 

• " «••»•» 

m r ti " - 

(i) Eflai fur lefprit- & les moeurs dcsNationsj 
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Audio c le ricerche fole ponno eftenderla e 
perfezionarla. La coltura dunque dello fpi? 
rito è per l'uomo un bifogno , come pure 
un dovere ì e le Arti c le Scienze ne fonq 
li felici frutti . 
Vi Reii- *-i noftri antenati lontani da quella igno* 
giofi coi- ranza che viene in qualche maniera com-? 
penfata dalla femplicità e dall'innocenza , 
: granfi dati in preda dell'errore e della fu? 
perdizione , ed erano violenti nelle lorQ 
pàfiioni , e feroci nelli Joro coftumi ; la 
Società non aveva fatto altro che corronw 
perii 5 e ogni nuova idea doveva efler per 
efli un (ingoiare favore . In mezzo a quefta 
barbarie fervirono li Monafterj d' afilo alle 
Lettere . Li Rcligiofi dal bel principio s' ap? 
plicarono a una fatica non meno penofa 
che intcreffante : le Biblioteche erano anda- 
te in rovina \ nfrft fi conofeeva quafi pi^ 
l'ine di fcrivere , e noi eravamo vicini a 
perdere per fempre li modelli in Ogni ge- 
nere che li Greci e li Romani ci hanno 
kfeiati 5 quatidò H Monaci da ogni parte 
$ con uno zelo eguale fi applicarono alia 
raccolta degli efemplari delle migliori Opere 
dell'antichità. Quelli che abitavano nelMo- 
paftero Turpncufe anteponevano quefta oc- 
cupazione a qualunque altra: ars ibi* txec- 
ptis fcripmibus y nulla babebétUY ( i ) ? Nel 
tempo di San Benedetto li Monaci d' Itali^ 

vi 
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Capo Quarto . i©3 
vi confacrarono tutti que' momenti che la- 
ro avanzavano dalli fpirituali efercizj: „ Io 
,, confetto, dice perciò Cafsiodoro feri vendo 

alli fuoi Religiofi di Vivjers , che tra 

tutte le fatiche del corpo, quella di co- 
„ piare li libri è ilatafempre del mio mag- 
» & lor gufto : antiquarhrum fluita mìbi non 
„ ìmmeritt forfitan plus piaceri : tanto pili 

che in quefto efercizio lo fpirito *'iftruifce 
» mediante la lettura ; e che d'altra parte è 
,> una fpecie di predica per quelli alllquali fi 
„ comunicano que(ìi litri (i). „ Pietro il 
Veneràbile, e Ggigue6 quel celebre Generale 
de' Certofini ne parlano prcifo a poco neir 
iftefla guifa • J-a Riforma Cift*rcieofe rota- 
bili quefto genere di lavoro j S. Nicola ài 
Chiaràvalle Segretario di S. Bernardo chia* 
ma la fua Cella Scriptoriolum (2). „ Ci re* 
„ ftano ancora preziefi monumenti di quel' 

la faggia ed utile occupazione nelle Ba- 
f> die di Ciftello e di Chiaravalle , e nella 
» maggior parfe delle Abbazie dell' Ordiue 

JJenedittino . „ 

Se taluno penfafTe che li R.ellgiofi copiaf- 
fero folamente li libri della Sagra Scrittu*- 
ra , oppure quelli che hanno qualche rela- 
rione alle Scienze Ecclefiaftiche , legga le 
Jftituzioni di Cafsiodoro, e vedrà ch'egli 

' rac- ^ 

(j) Caflìod. Inftit. II, cap. 3. 

(2) Oidio n. Eucyclop. au mot Mdli*ttqH$. 
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raccomanda di raccogliere con diligenza non 
folo le Opere de* Santi Padri e degli Sco- 
rici , ira ancora gli Scrittori che trattano 
della Cofmografia , della Geografia , della 
Rettorica , e infino quelli che hanno ferit- 
to delT Ortografia . Finalmente, come s'egli 
temeflc di non abbracciare tutte le Scienze, 
vuole che fi ricerchino li principali Autori 
della Medicina, affine, dicagli, che coloro 
che hanno la cura degl' infermi , poflano tro- 
varvi li mezzi di dar loro del follievo , 
Sappiamo che Ja Badìa di Gorbia ci ha 
confcrvati li cinque primi libri di Tacita. 
Li Monaci effendo di continuo occupati a 
copiare e traferiverc furono In ral guifa. 
d'impedimento agli effetti della barbarie t 
del genio diftruttore degli Omar d'Occi- 
dente; e dobbiamo per neceffità confettare 
che fiamo loro debitori di tutto ciò che ci 
refta dell' antichità sì Sagra che Profana. 
„ Gli Alcffandri , li Cefari , gli Omeri, i 
,, Virgilj farebbero a noi ignoti fenza que' 
» poveri Solitarj, i quali non hanno neppur 
„ meflo il loro nome fopra quegli Autori 
», che hanno falvati dall' oblìo . „ 

Mediante le loro ricerche e le continue 
loro fatiche fi formarono quelle prozio (e 
raccolte di libri che furon le prime note 
all'Europa. Secondo la Regola di Tarnate» 
e quella di S. Benedetto , ciafeun Monallero 
era in obbligo d'avere una Biblioteca j e fi 
confiderà va quello che n'era mancante, co- 
me un campo fproveduto delle cofc le più 
neceffarie alla fua difefa \\cUuJlrum fine ar- 
ma- 
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Capo Qu&Ytói 105 
mario , quaft cajlrum fine armentario ( i ) . N' 
era commetta la cura ad un Religiofd edu- 
cato nel Monaftero fin dalla fua più tene- 
ra età * Non vi fu nel progreflfo del tempo 
cofa alcuna più celebre delle Biblioteche del- 
li Monafterj. Vi fi confervavano li libri di 
molti Secoli , delli quali fi procurava di 
rinovare gì* efemplari ; c fenza quefte Bi- 
blioteche non ci Tederebbero molte Opere 
degli antichi Scrittori . In effetto da quefte 
Biblioteche fono ufciti quafi tutti li Manu- 
fcritti , fulia fcorta de* quali fono fiate da- 
te al Pubblico , dopo V invenzione della 
ftampa , tante eccellenti Opere in ogni ge- 
nere di Letteratura* , 

NeH'ifteffo tempo che li Religiofi s' af- Scuote 
faticavano con tanto ardore e con tanta co- J^fjT 
ftanza a falvare dalla barbarie de'noftri an- 
tenati li Capi d'opera dell' antichità > fi sfor- 
zavano di moftrarne loro le bellezze ; e di 
farne loro conofeere il pregio. Efsi aveva- 
no due forti di Scuole : una era interna e 
deftinata per li Monaci : l'altra edema , 
dove concorrevano li Secolari . Si può rife- 
rire l'origine di quefte due Scuole a S.Pa- 
comio, (a) il quale riceveva li Fanciulli 
oltre li Ca.-ecumeni che fi difponevano al 
Battefimo* Per parlare folameme di quelle 

d' Oc- 

9 

( » ) Thomafs. Anc. & Ntuv. HtfcppU p*r. /j 
(2 ) Regul. San6. Pac. Cap* 139. 

Digitized by Google 



t q< pelle StAtò Religiofo 
A* Occidente , in Montecafsino furono edu* 
«caci da S. Benedetto, S. Mauro e S. Placi- 
do come pure la maggior parte de' Figli 
delie primarie Famiglie di Roma . Li Mo- 
naci inviati da S. Gregorio Tulle Ifole Bri* 
taniche, vi fabbricarono delli Monafterj , i 
quali furono Scuole di virtù , e di feienza . 
Nel ìegutnre Secolo il Venerabile Beda le 
, infognava con felice fucceflb a fuoi Fratelli 
nel RJonaftcro, e al Pubblico nella Chiefa 
d'Yorclcj S. Anfelmo e molti altri feguiro* 
no quefto efempio : Glatemburi , Malmes- 
buri , Croyland , ec. erano celebri Scuole : 
S. Bonifacio da quefti Monade rj te transfer! 
a Fujd*, e a JFritzlar , e fiorirono verfo il 
medefimo tempo quelle di S. Gallo , di Ri* 
chenau , e di Projn . 

Nel principio del Regno di Cado Magno 
Je Scuole Monadiche erano illanguidite, a- 
vendo le precedenti turbolenze feoncertata 
la Regolar Difciplina : moltifime Abbadia 
erano (late dai Saraceni devaftate , e altre 
accordar* ai Duchi e ai Conti in ricom- 
psnfa de* loro militari fervigi . Quefti av- 
venimenti funefti al buon ordine delle Ca- 
fe Regolari , ne sbandirono Je belle arti . 

Quantunque Carlo Magno non aveffe 
altre cognizioni , che quelle de* tempi 
fuoi , ciò non oftante prcvalevafi avida- 
mente di tutto ciò, che fe gli prefenravadi 
grande e di bello in qualfivoglia genere, e 
quindi pareva che foffe nato nel fecojo di 
Augufto. Nel fecondo viaggio , eh* (fi fece 
3 Roma s'incontrò con Alcuino, <loptoMo- 

na- 
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paco Inglefc , e ne conobbe il merito dipin- 
to . Per mandare ad efecuzione i fuoi glo- 
riofi progetti era neceflario che fi fervide di 
un uomo così celebre, e perciò mediante 1;$, 
Aia benevolenza e i fuoi benefizj V attratte 
e lo fifsò in Francia. Alcuino onorato dajja 
confidenza del fuo nuovo Padrone , fe ne 
fervi unicamente per far fiorire le Lettere e 
le Scienze f Per renderle fubito rifpetrabili 
al popolo rozfco ed ignorante le introduce 
liei Reale Palazzo j e in Aquifgrana tì formi 
un' Accademia > che aveva per oggetto il 
pattare di tutte le Scienze ; V Imperatore 
a feri ve va a fuo onore J* e (Ter membro di 
que fi' Accademia non meno u$ile , che di- 
lettevole al Pubblico; interveniva continua- 
mente a tutte le Conferenze , ed efponeva 
il fuo parere fopra tutte le materie . Sicomr 
piaceva di confiderarfi come fcolaro <T Al- 
cuino >• e fcrivendogli lo chiamava feippre 
col titolo di fuo Maeftro. fra quefto A^o«* 
naco T Ariftotelc di quefto nuovo Aleflijm- 
dro t Carlo Magno Imparò da lui la Retto- 
rica , la Dialettica , e fpecialmente 1' Aftro- 
Bomia, per cui aveva una inclinazione par** 
ricolme > come fi rileva da' fuoi Annali , 4 
quali contengono offervazioni 4ft ron °J&icho 
piolto curiofe , 

Si congetturi l'effetto che dovette produrr 
re quefto ftabilimepto fu lo fpirito de'Fran- 
cefi , quella Nazione , che imitò feroprc i 
Coftumi de* fuoi Sovrani con maggior doci- 
lità di quel che ubbidite alle loro leggi . I 
Maguat} vollero efler$ àfcritti ali' Accader 

mi^ 
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mia dell'Imperatore, c gii altri proctirarond 
colle loro fatiche, e co* loro sforzi di ren* 
derfene degni. Le Provincie ben predo fe* 
cero iftanza per avere delle Scuole fui ino* 
dello dell'Accademia Imperiale. Finalmente, 
in Occidente tutti gli fpiritt fi rivolfero 
verfo le Scienze con una emulazione C09Ì 
viva, che meritò a Carlo Ma^no il titolo 
di lUftoratore delle Lettere ( i ) ♦ Per man- 
tenerne il gufto tra i fuoi fudditi $ ftimò 
egli principalmente cofa neceflaria di ravvi- 
varlo nei Monafterj, e nelle Chiefe , come 
nella loro vera fede * Tale è l'oggetto di 
una lettera circolare da lui fcritta ai Ve* 
feovi, e agli Abbati > e indirizzata a quel- 
lo di Fulda. „ Avendo rifoiuro, dice que- 
>, fto Principe , di rimettere il buon ordina 

nelle Chiefe Cattedrali, e nei Monafterj f 
», abbiamo giudicato , che oltre la pratica 
„ efatta della difciplina Regolare , e dì 
„ tutto ciò, che può far rifiorire la Reli- 

gione ed i eoftumi , conveniva rinovarvi 
„ lo fttidio delle Lettere , affinchè ciafehe- 
j, duno vi fi applichi fecondo la fua capa-* 
7> cità . Imperocché è cofa conveniente * 
j, che quelli i quali menano una vita corn 
j, forme ai buoni eoftumi , preferiti dalla 
„ Religione , fieno ancora capaci di parlar© 
„ con una maniera favià è lodevole) e che 
„ quelli i che procurano di piacere a Dio 

9, con 

( i ) Iftor. di Franc.ro/». J, pxf,.*io. Fleiry Iib.iS. 
Hift* Ecclef. Tom, IX, nnm, 17. 54» Tm.X>*Hm.i1^ 



Digitized by Google 



Capo Quarto: J09 
„ con una condotta irreprenfibile , poffano 
„ altresì edificare gli altri co' loro difeor- 

„ fi » . (1). 

Fino da quefto tempo i ReJiglofi fi die- 
dero allo ftudio con un nuovoardore, e ri- 
ftabilirono per tutto le loro Scuole , dove e 
il popolo e il Clero andavano per x eflere 
iftruiti . In Francia le più diftintc erano 
quella di Fontanelle, celebre fottoSanVan- 
drillo, c Sant' Ansbertoi e quella di Fleu- 
ry , affai nota per via de* celebri Abbati , 
che la direfi ero, Aimoino, Mommo! e Ab- 
bone . Facil cofa farebbe citarne un gran 
numero d'altre, le quali foftennero con ri- 
putazione l'amor delle Lettere > e 1' onore 
dell'Ordine Monadico. Si dava in effe alla 
gioventù la migliore educazione , che in 
quei tempi poteffe ricevere. Imperocché leg- 
gendo noi le Coftumanze di Cluni fiamo co- 
rretti a confortare con Ulrico , che i Gio- 
vani della più ordinaria Eftrazione vi erano 
educati con tanta premura , con quanta fi 
fogliono educare i Figli de* Principi nei lo- 
ro Palazzi 1(2). 

Quindi molti Monaflerj ebbero la gloria 
di educare gli eredi alla Corona. Lotario , 
Figlio di Carlo Calvo, fu dalla fua tenera 
età confegnato alla cura dell' Abbadia di S. 
Germano d* Auxerre : Roberto II, come pure 
Luigi il GrofTo, e molti altri furono affi* 
• i 1 . dati 

(1) Carol. Epifl. ad Btugulf. Ab. prò Inftit.fchoL 
Tom* 77, pag» 278. # 

( 1 ) Confuet. Ciunìac.7#. Uh c*P* fc ' 
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. dati a quella di S. Dionigio. Gli ftudj fe-* 
. g ulvano al cprfo c la forte della Disciplina' 
"'Regolarci il lorò riftabilimento fu fempre 
il primo paflb p«r giungere alla Riforma , 
oppure il primo regolamento de* riuovi Or- 
ni ) c fe le faenze mancavano in un Mo- 
naftero, fi vedevano rifiorire in un altro. 

Ivi s'Infognava la Retorica , la Dialetti- 
ca , l' Agronomia ,* la Grammatica > e la 
Muficà. Ili tempo del Venerabil Pietro à- 
vendo uno Scrittore rimprovérato ai Mona- 
ci Cluniacenfi di applicarli alle Lettere pro- 
fane, e d'iufegnare gli autori del Paganefi- 
ino, efli fe ne giuftificarono coli' efempio 
de' più celebri Monafterj • I Religiofi a nor- 
ma di uni Capitolare di Carlo Magno", che 
ordina loro di (Indiar la Medicina , la col- 
tivarono cori ottimo fuefeeffo. Le Opere de- 
gli Arabi, noftri primi Maeftri, per opera 
loro cominciarono a divulgarfi per l'Euro- 
pa. Pel corfo di molti Secoli non furono 
conofeiuti altri Medici fe non cte 'i Che- 
rici e i Religiofi . Efli foli efercitavano pu- 
re la profedìono d f Avvocati ; e benché V 
ignoranza de' Secolari fomminiftrafle loro un 
titolo in qualche maniera ragionevole di «- 
fercitarle > corituttociò furoritf quelle come 
contrarie alla ritiratezza , e alla Difciplina 
Regolare proibite loro da molti Concili' . 
Èfclufi così dal Foro potevano ancora darfì 
allo ftudio delle Leggi > e 1 Inghilterra è 
debitrice della cognizione del Diritti Roma- 
rio a un Religiofo, chiamato Trbaldo , Ab- 
bate del Bcc, il quale divenuto A rc i ve ^ co " 
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Cap$ Quarto; iti 
Vof di Cantuarla nel 1158, vi portò il Co- 
dice di Giuftiniano , fcoperto poco prima 
in Italia . 

I Religlofi contribuirono eziandio a dif- Y$}/£ 
fonder tra noi il buon gufto delle Arti , c dono {in 
nei Monrffterj vi era il lavorio delle mede- • JJJJ^Ji 
fime. Nel Secolo Xlf , da' Premoftratenfi dell' rio delie 
Abbaii* di Vigogne fu coftruita una Cafla, Alti * 
la quale de fio V ammirazione di tutti i lo- 
ro contemporanei . I più rinomati Operai 
in ogni genere erano invitati da* ogni parte 
a fabbricar delle Chiefc • Molti Religiofi 
Iftruiti da qtrefti Operaj lafciarono delle ri- 
prove, le quali anche prefentemente dim%* 
Urano la loro cognizione nell'Architettura . 
Cluni è ftata coftruito dal Monaco Ezelo» 
né , e Premoftrato da Ugo y Compagno di 
S. Norberto* 

Abbiamo in oltre ai Monaci 1* obbligai 
2ione di monumenti eretti per la pubbliof~~ 
utilità • Il piccol Ponte, e quello della Ma* < 
donna fono opera d* un Conventuale chiama- 
to Giovanni Giocondo . Anche a giorni no- 
itri Fra Romano , Domenicano, Architetto e 
Ingegnere del Re, ha diretto il lavoro dei 
Ponte Reale tanto ftimato dai ProferTort . 

Ma il loro merito diftinto y che fi hanno C» hanno 
acquattato vtrfo la Società confitte nei fer- ™ n j " m v J # , 
vi£j, che hanno refi alla Storia . Allor quan- r-menri 
do il popolo non fapevà neppur leggere , ,jl. a l0 * 
efft raccoglievano gli avvenimenti de* quali 
erano teftiavonj. Molti Monaiìcrj erano fo* 
liti di fcegliere un efatto e valente Scrit- 
te!? , il quale compilati© le azioni del fuo 

So- 
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Sovrano, e tutto quello che accadeva di 
più memorabile fotto il di lui llegno. 

Alla morte del medefimo Sovrano ciafche- 
duno riferiva al più vicino Capitolo Gene- 
rale quel che aveva oflervato . Dopo un 
maturo efame fi eftendevano ordinatamente 
delle Croniche, le quali fi confervavano per 
iftruzione de* Polteri . Queftc Croniche ci 
hanno fomminiftrato la maggior parte de* 
materiali della Storia Sacra e profana , ge- 
nerale e particolare. Quindi è, che il Ca- 
valier Marsh a m non ha difficoltà di dire , 
che fenza i Monaci gFlnglefi farebbero no- 
yizj in quella della patria loro . ( i ) . 
. In fatti, quanto è ella obbligata a Be- 
da , a Ingulfo , a Turgot, a Guglielmo di 
Malmesburì , alli due Mattei di Wcftmin- 
fter, e di Parigi? Quella di Francia all' Ar- 
civefeovo di Vienna Adom ,' a Guglielmo 
di S. Germer, a Odrico di Saint-Evroul , 
ad ambedue gli Aimoini , a Ugo Abbate di 
Flavigny? Quella d'Italia a Crkcmpart , a 
Leone di Marfiac , al Diacono Pietro ? Quel- 
la di Germania a Reginone Abbate di Prom , 
a Wittekindo e Lamberto di Schafnabourg , 
a Dittmaro , e a Ermanno il Contratto ? 

I Religiofi confervando i monumenti de* 
Secoli antecedenti fi acquiflarono merito 
predo la Nobiltà, di cui con retta genealo* 
già confcrvarono i titoli ; e fenza i loro 

Ar- 

( i ) Praef. ad Math. Paris & Monaft, Anglic. 
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Archivi quanti difcendcnti di que' grand* 
uomini, che fono da noi ammirati per ;ie 
loro imprcfe riferite dalla Storia , farebbe- 
ro confufi neirofeurità? Per la cura che cfli ' 
prefero di confervar le prove della loro ori- 
gine , furono confervati in quel rango, che 
loro apparteneva > han fatto conofeere i fre- 
gi di dignità , ond* erano decorati ; e hanno 
fatto reftituire al loro nome quel rifpetto , 
che la Nazione è accoftumata di rendere al 
fingile di quei loro infigni condottieri e 
difenibri . 

Quando fi confiderà , che tutte le feien- Bjjjjj 
te fono ftate coftantemente coltivate e in- l'opòo- 0 
fegnate da' Religiofi , reca ftupore il vedere "JJ™^ 1 
il loro lento progreffo . Ma fi rifletta , che ielle ° 
nafeevano oftacoli quafi inoperabili dalla fc »c«^. 
- politica fituazione dell* Europa . Impercioc- 
ché le Lettere, figlie della pace, dipendono 
dalla forte degP Imperj . Dopo la rivoluzio- 
ne degli Stati, quando il Governo ha prefo 
un afpetto fiffo c tranquillo , V ambizione 
de' Cittadini coftretta di cangiare oggetto , 
cerca nelle belle arti alimento alla fua at- 
tività, e quello è il momento , in cui fi 
vedon fiorire gli uomini illuffcri . Tali furo- 
no i Regni di Aleflandro Magno, diAugu- 
fto , di Leone X , tale il Regno più gloriofo 
ancora di Luigi il Grande . Ma nei tempi , che 
noi abbiamo feorfi, la ferocia de 1 coftumi , 
e le turbolenze di continuo rinafeenti , re- 
fìftevano da ogni parte agli sforzi , che fi 
facevano dai Cherici, e da' Reiigiofi per if- 

H pi- 
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ii4 bello Stato Hcligiofò 
pirarc altrui il gufto degli ftudj . Bifogni 
per altro confidare , che non batteron 1* 
ftrada più acconcia per condurli al loro fine* 

Le lingue erano ancc-ra barbare , prive d # 
eleganza , di energia , di chiarezza , c man- 
canti di buoni principi ; c i Letterati di quei 
tempi invece di perfezionarle, fi avvifarono 
che foflc cofa più fempliee e più nobile di 
fcrivere in lingua latina , che non bene in- 
tendevano, c ne alteravano la purità. 

Avrebbero creduto di avvilire un argo- 
mento importante fe V averterò trattato in 
lingua volgare} qnefto pregiudizio limitan- 
do le cognizioni, fomentava in certa guifa 
l'ignoranza del rimanente degli uomini. Il 
metodo Scolaftico , che fu adottato nel Se«* 
colo XH , fu pur nocivo ai buoni ftudj . 
La prima delle noftre facoltà a fvilupparfi 
fi è r immaginazione ; ed alla fola età ma- 
tura contengono le Filolofiche meditazio- 
ni. Le Nazioni, come ancora gì' individui * 
prima di fpeculare nelle cofe intellettuali t 
fi fono applicate a quelle , che cadone 
fotto I fenfi , coneioffìachè preflb tutti i 
popoli colti i Poeti fono ftati preceflbri ai 
Filofofi . I noftri primi maeftri fi appiglia- 
rono a un metodo diverrò da quello , che 
era naturale allo fpirito umano , e cornine 
ciarono ad - internarfi profondamente nella 
Metafifica . Furono pertanto coflretti di tor- 
nare indietro, e il Regno di Francefco I , 
il quale ci ha iato i noftri primi Poeti , e 
i primi noftri Romanzieri , c 1* vera Epo- 
ca 
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£a del rlforgimento delle Lettere ( i 5 . 

Qualunque fia però la cagione , the né 
lia ritardato il progreflb, farà fempre glo- 
riofo a Religiofi V aver confervati i monu- 
menti preziofi dell' antichità, l'aver coftan- 
temente (combattuta là barbarle de* noftrian- 
tenàtii rifehiarite le tenebre dell* ignoranza , 

Fatto nafeere per coèì dire il primo albo- 
re di quel chiàriflimo giortio * onde fiamò 
illuminati... -. * 

Tra qucfti Religiofi vi (orto ftati torni- 
rli , che avrebbero fatto onore ai più bei 
Secoli. Molti ajutàti dai foccorfi , che lo- 
ro fomrtiiniftravano i Monafterj , divennero* 
i benefattori delia Società > mediami le feo- 
|>erte delle quali godiamo fenza conofeerne 
gli Autori. Sotto il Regno di Ugo Capetd 
comparve Gerbcrto Monaco d' Àurillac , leGetbertd; 
Cui cognizioni nelle Matemàtiche furono 
riputate incantefinii; a lui fi attribuifee il 
j>rimo Orologio , il quale vieti chiamatoda' 
Francefi a bakneier, del quale fi è fatto ufo 
fino a tanto che Huygens àvefle inventato li 
Orologio a pendolo. Egli introduce àncora 
in Frància, per quanto fi crede i la Cifra 
Àrabà, o Indiana > di cui fi fervono i Mate- 
matici » e gli Aftronomi „ Quello che 
j> fu il primo a trovare le Rote, e i Roc- 
» cheti (dice Mr. d' AlenSbeft ) , avrebbe 
„ inventato gli Orologi da tafea in un al- 



I (i) Introcf. a l'Hift. de Charles-Quint par ilo* 
ber don , fag. i èu- 
ri * 



Digitized by Google 



il? Delle Statò Tieligiofo 
tro Secolo j e Gcrbcrto fc fofle viffuto in 
„ tempo di Archimede, lo avreb&e egua- 
„ gliato ( i). „ 
Gaìaod % La Mufica, queir arte così efficacemente 
adoprata dagli antichi Legislatori , e che oggi- 
giorno coftituifce una parte d' ogni buona edu- 
cazione, è debitrice a Guido, Monaco d'A- 
rezzo , d' uno de* più gran palli verfo la perfe- 
zione . Eflaconfifteva prima di Lui nel canto 
di una o più voci l'una dopo l'altra? e gli 
Orientali anche prefentemente amano la me- 
lodia , ma non poflbno {offrire il contrailo de* 
fuoni gravi c acuti. Guido, nato col genio 
alla Mufica, feoprì a forza di meditare , 
che offervandofi alcune proporzioni fi pote- 
vano far cantare infieme molte voci diverfe, 
e formarne un' armonia , che allettale lo 
fpirito , e l'orecchio. Egli inventò le linee, 
e il gamma, e prefe , fi dice, le fei famofe 
fillabe della prima ftrofa dell' Inno di S. Gio- 
vanni Battifta : Vt $ueant &c. (i) L'Euro- 
pa tutta applaudì all' invenzione del Benedet- 
tino d'Arezzo, e con quello mezzo un Fan- 
ciullo arrivò a fapere nello fpazio di pochi 
mefi quello, che un Uomo non imparava 
prima che dopo molti anni. 
Albmo ^ ra ' Dottori delle Scuole dobbiamo di- 
Wagno. ftinguere Alberta Magno, Rcligiofo Dome- 
nicano, il quale fi applicò con buon fuccef- 
fo alla Meccanica , e fu l' autore di molte 

{ i ) DIfc. Prelim. de 1* Encyclop. 

\^ ) Hiftoir. de Frane. Tom* tf, fag* 323* 
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C/ipo Óttartóé fi? 
litgegnefe invenzioni, t tra le altre di una 
tefta parlante , o pure di una figura perfet- 
tamente Cimile ali 1 uomo . (i) Dobbiama 

ancora ammirare Roggero Bacone , Conven- 

i «i • r li • • «j r Bacone. 

tua le , il cui lubhme genio travide quali 
tutte le fcdpcrte de* Secoli pofteriorr.* quefto 
grand* uomo per mezzo di esperienze ripe- 
tute trovò gli fpecchi ardenti, ed ogni for- 
te di Occhiali atti a ingrandire , e a fmi- 
nuirc gli oggetti. Le fue cognizioni nelht 
Agronomia , nella Chimica , e nella Fifica 
recarono tale ftùporé a* fuoi contemporanei 
che fu accufato di fortilegio . Sappiamo* 
quanto quefta calunnia foffe comune nel 
tempo, in cui ci viveaj perchè la gelofia , 
e T ignoranza non tralafciavanìo mai di fcr- 
iiitù di que(V arma contro il diftinto iiteri- 
to • Roggero difefe le Scienze nella celebre 
Qpera fua intitolata De fccretìs òperibus na- 
tura & aftis . j, Qual bifdgno ( i ) v'è i 
„ ei dice, di ricorrere alla Magia , rrientré 
„ la fifica e' ìnfegna tanti tei fegreti , ì 
i % quali hanno il doppie vantaggio di fod- 4 
iy disfare la noftra curiofità , e di forpfeiH 
j, dcre il volgo ignorante ? ( 3 ) 

II 

* * 
) Hift. de Frane. tom.'Vli pdg. 443/ 



i) ww. ae rranc. Tom. Vii pag. 443» 
% ) Hift. Critìq. de la Philofophie Cap.' 4 <** 
art. 

(3) Nella relazione fatta nell'Accademia deltè 
Sciente fopra I" efperienze Aèroftatiche , le quali 
oggigiorno Mano l'attenzione del popolo e de' Fi? 
lofofi egualmente maravigliati , li Signori Commif* 

H j 6*J 
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I 18 Dello Stato Rcliglofo 

, Il Pubblico è debitore allo Stato Religlo, 
fo di una mirabile invenzione , che poffìe-r 
de da molti Secoli. . Ugo di S. Caro, nata 
nel Delfinato , celebre Domenicano , è il 
primo Religiofa del fuo Ordine , decorato 
della Porpora Romana , che ideò il gran di- 
fegno delle Concordanze della Bibbia, quali 
fono utiliilime ai Teologi, Predicatori ec. , 
nel che fu ajutato da 500 altri Religiòfi del 
fuo Ordine ? 

gli- 

farj riducono alla memoria in poche parole tutto 
ciò 1 che è (lato tentato , o piuttofto propofto in 
quelìo genere prima dei Signori di Montgolfier . Fan- 
no eflì menzione di foli treFifici, e per una com- 
binazione rimarcabile quelli fono (lati tre Reli^io-» 
fi. Le circoftanze ci obbligano % eftrarre qui queU 
Io che li concerne. „ Noi ci contenteremo di di^ 
„ re, che fi riguarda generalmente Roggero Baco- 
„ ne» quel Genio tanto fuperiore al fuo Secolo , 
„ coni e il primo che abbia parlato di una Macchi- 
„ na per volare. Secondo ciò eh* ci ci dice % que- 
„ fta Macchina portava in aria una Sedia , nella 
quale poftofi un Uomo poteva colla fua azione 
uarfi un movimento progredivo , e volare come 
3 , un uccello . Il Padre Lana molto tempo dopo ^ 
„ 0 verfo il fine dell'ultimo pattato Secolo, inven- 
„ tò una Macchina , che pur doveva foftenerfi iti 
3) aria: ma egli andò più innanzi di Bacone , indi- 
candori e i mezzi . Perocché , fecondo lui , la 
,1 Macchina dovea confiftere in quattro globi di 
„ rame vuoti d' aria , li quali per l'eccedo del- 
,> Ja. leggerezza rifultante. dalla loro capaciti , 
dovevano edere in grado di farla ondeggiare 
in mezzo di quefto fluido : quella era a ve- 
le , e a remi • Da ciò fi rieonofee , eh' egli 
„ aveva faggiamente penfato di dividere in due, 
?> parti l'azione adoprata per andare in aria : Tu* 
o na. ! per mezSQ della aguale chi vi era dentro, 

» dq. 
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Stimiamo noitro.dovere , di render onore 
Allo Stato Religiofo per aver contribuito al- 
la ceffionc del Delfinato in favore dei Re 
di Francia. A Umberto li fu insinuato da figli 
di S. Domenico , de* quali egli medefimo 
abbracciò poi Tlftituto, di dare i fuoi Sta* 
ti alla Francia y rinunziando volontariamen- 
te alla Sovranità . Giovanni di Cons Do- 
menicano fu Confeflbre e Cancelliere di 
quefto Principe , dal quale fu feco lui con- 
dotto alla Corte di Francia nel 1335. Ivi 
Umberto col configlio di quello valentuo- 
mo , in cui riponeva tutta la fua fiducia > 
accettò il Trattato di S. Colamba a tenore 
di quanto defiderava il Re Filippo di Va- 
lois. Finalmente Giovanni Rèvolli altro Do* 
menicano, che era pure Con fe flore , e Con- 
figliere d' Umberto , procurò la piena efe- 
cuzione del difegno c\i quel Sovrano , e fot- 
toferifle come teftimonio li 16 Luglio 1349 

la 

I 

„ dovea foftenervifi, l'altra, per mezza della quale 
>, ei doveva darfi moto . 

„ Nel 1755 , o quafi un Secolo dopo che fu data 
„ alla luce l'Opera del P. Lana , fu ftampato in 
>, Avignone un libro intitolato : Z' arte di viaggiar* 
„ per aria. Trattenimento Ftfico e Geometrico . Il P. 

Gallieno, autore di quell'Opera , pare che abbia 
„ chiaramente conofeiuto in che confifteflc princi- 
„ palmente il modo di formontare le difficoltà d' 
^ innalzare corpi vuoti per aria : imperocché égli 
„ oflerva giudiziofamente , che aumentandofi confi- 

derabilmentc la capacita di quelli corpi , fi po- 
„ tra arrivare a farli ondeggiare in quello fluido 
„ con riempirli d* un* aria molto più rara, », 

H 4 



120 Dello Stato Kdigiofo 
la Donazione del Delfinato in favore def 
Nipote di Filippo di Valois ,* il quale fi* 
poi il Re Carlo V. Una delle condizioni di 
quefka donazione , la quale è fiata fempre 
oflervata , dichiara, che il Primogenito del- 
la Cafa Reale di Francia debba prendere le 
armi, e il nome di Delfino. 

Non polliamo difpenfarci di far menzio- 
ne del primo Macflro delle Lingue Orien- 
tali, e dell' Inventore dello Poiiglote. 

Agoftino Giuftiniani , nobile Genovefe * 
Domenicano , Elemofiniere di Francefco l T 
celebre pel fuo eminente fapere , maflìma- 
mente nelle Lingue Sante , le infognò per 
lo fpazio di cinque anni in Parigi , e fu il 
primo Regio ProfefTore , che ne diede pub- 
bliche Lezioni nel 1520, fino ài 1725, nel 
Real Collegio fondato da quello Monarca 
chiamato il Glande , ed il Rifioratore delle 
Lettere + Il GiutHniani aveva molti anni pri- 
ma dato alla luce il Salterio in cinque Lin- 
gue , cioè , in Ebraico , in Greco , in Ara- 
to, e in Caldeo con delle verdoni Latine , 
t con brevi Note, e dMlribuito tutto in ot- 
to colonne; proponcndofi di fare V ideila co- 
fa rapporto agli altri libri della Bibbia . 
Avendo aperto quello Letterato la carriera 
fi dee perciò riputare V Inventore delle Po- 
iiglote , che poi uomini grandi fi fon fattr 
gloria di procurare al Pubblico ,, I l Sai- 
>, terio del Giuftiniani , dice M. 1' Advocat 

nel fuo Dizionario Iflorico , è il primo r 
>, che fia comparfò in diverfe lìngue, 

Se il Giuftiniani fervi io tal guiOi la 

Fra a-» 

ri* 
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Francia ; e Francefco I , fenza pregiudizio 
della cura che doveva prenderli della Dio- 
cefi di Ntbbio in Corfica, dove era Vefco- 
vo , vi fu impegnato dal fuo amico e Con- ^ 
fratello Guglielmo Parvo , o Dupetit , Con- 
fefTore e Predicatore ordinario di Sua Mac- 
ftà • Il Monarca amava molto i Letterati > 
c il fuo Confelfore non contribuì poco a 
mantenere ed eftendere queflu nobile , e ve- 
ramente regia inclinazione . Guglielmo Par- 
vo , dotto ed egregio Scrittore fu il Mece- 
nate di tutti i Letterati , fpecialmcnte de' 
migliori Autori del fuo Secolo. Quella te- 
ftiixionianza gli rendono li Scrittori coo-r 
temporanei, e particolarmente filluftre Gu- 
glielmo Budè Referendario delle Suppliche, 
c Segretario di Stato fotto Francefco I , in 
una Lettera fcritta li $ Febr. 1516 al grand* 
Erafmo Roterodamo , il quale il Tarvo pro- 
curò di attrarre in Francia * 

Se Criftofòru Colombo , Americo Vefpuc- 
cio > t Fernando Cortez fono divenuti con 
ragione famofi per la conquida dell' Ameri- 
ca , non dobbiamo noi fare il meritato Elo- 
gio di colui, che fu il primo ad annunzia- 
re , e inoltrare , per così dire > il nuovo 
Mondo alle nazioni indolenti del noftro Con- 
tinente. 

, » Un Mi (Sonarlo Domenicano , che a- MiitToiTa. 
,> vea paflato la Linea , dice uno de' no- £!cnu£ 
„ Ari Storici , partecipò le fue feoperte a 
» Filippo di Valois . Non fi può attribuire 
j, fe non che a una fpezie di torpore , in 
» In cui le più valorafe Nazioni dell' Eu- 

» ropa 
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ili Dello Stato Religiofo 
9> ropa erano per T Ignoranza immerfe , il 
„ poco ardore che fi ebbe di feguire que- 

fte prime cognizioni del nuovo Mondo ♦ 
„ AfTeriva quefto Religiofo nella fu a Ope- 
» ra De mirabilibtis Mundi > che non fola- 
„ mente i popoli Criftiani non formavano la 
„ vigefima parte degli abitanti fui globo ; 
?y ma ancora , che non era favolofa V efi- 
„ {lenza degli Antipodi . » ( i ) 

Aieflan. Se ' c an * non P°tf° no proporli un fine 
jiioSpina. più utile , che di ajutare i noflri fenfi , 
qual gratitudine non dobbiamo noi profef- 
fare a queir Aleflandro Spina Domenica- 
no , il quale facendo una felice applicazione 
della proprietà de* criftalli conveflì , in- 
ventò gli Occhiali , chiamati in Francelc 
beficlesì Sino a tempi fuoi gii uomini per-» 
devano la vifta lungo tempo prima di per-? 
dcr la vita. Col foccorfo di quelli Occhia^ 
li , un vecchio vede con chiarezza , e di- 
ftintamente gli oggetti che la di lui villa 
indebolita non vedeva più , e che gli par 
rea di veder cbnfufi e imbrogliati . Dopo 
1' invenzione 3i Spina la vecchiezza è me- 
no trifla, e meno penofi ali* umanità. (2) 

AnXea d ° ^ *" 0 '° uomo <* e " a no ^ ra Nazione , che 
poeta abbia ottenuto gli onori del trionfo , qual 
^urtato, accordava nel riforgimento delle lettere 
ai più famot. Poeti , è flato un Keligiofo 

Ago. 

• 1 

(1) Ilift. de Fran. Tom. X! y pag. 216. & 127. 

(2) Efais fur J'elpric, & le moems desNationa 
<r*j>. 81. 
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Capo. Quarto.. 123 
AgoftinUno di Tojofa , chiamato Bcrnardq 
Andrea? V Inghilterra fu il Teatro della fua 
gloria. Viaggiava egli per quel Reame per 
Jftruirfi , allorché Enrico Vili , avvertito 
del di lui inerito, lo accojfe alla fua Cor-* 
te , e lo $fsò pretto di le . Fu ben predo 
preparata la pompa della fua Coronazione; 
fu metta fulla fronte di quello dotto Reli-f 
giofo una corona di mirto e di rofe in mez-* 
zo alle pubbliche acclamazioni ? e gli fu con- 
ferito con un Regio Diploma il titolo di 
Poeta Laureato . Egli aveva meritato quelle* 
gloriofo titolo colle fue Poefie Sacre e prò* 
fané molto fumate in quei tempi , tra le 
quali tre libri d' Inni , che anche prefente^ 
mente (1 cantano, danno un'idea molto van- 
taggioù dei fuo talento . Andrea l\ efercitò 
in molti altri generi di Letteratura con ap- 
plaufo eguale; fu dichiarato Iconografo dell' 
Ifole Britanniche, e abbiamo di lui una Vi- 
ti* fBÌmatitt*ma di Enrico VII , il Salomone 
dell' Inghilterra . L' Accademia des Jeux fio, 
raux collocando il di lui bufto accanta a 
quello della fua illuftre Fondatrice , ha fat- 
to poco fa rinverdire fui capo di Bernardo 
Andre* quegli allori > ond' er* Itato fre- 
giato nel Secolo XVI. (1) 

Non dobbiamo difiìmulare, che dal Chio- 
fcroc ufeito un tratto di faviezzà c di um^ 

ni- 

( 1 ) II difeorfo d' inaugurazione fu fatto dalla 
Signora Contetta di Efparbes , che confacra alla, 
cultura delle Lettere tutto il tempo <?he le fopra* 
yansa, 
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nità Àpoftolica , celebrato in un Drammi j 
*he un famofo Letterato di quefto Secolo ha 
datoalla luce pochi anni fono . Giovanni 
Heunuyer Vefcovo di Lizieux raccolfe nel 
fuo Palazzo tutti i Protettami , e in vece 
di acconfentire , che foffero trucidati a teno- 
re dell' ordine frappato con forprtfa delia 
religiofirà del Re Carlo IX, il Prelato li 
difefe , e li falvò , efclamando , che quefti 
medefimi Protettami ,, febbene erranti fuor* 
dell' ovile di Gesù Crifto , erano nulladi- 
meno fue pecorelle > e che non difperava 
della loro convezione e che non averebbe 
giammai lofferto , che fi fpafgefTe il loro 
fangue - Quefto Vefcovo era dell'Ordine di 
S. Domenico , conforme V attefta un Au- 
tore contemporaneo veridico , e bene infor- 
mato di ciò che concerne la Citta di S. Quin- 
tino fua patria , di cui egli ha ferino lai 
Storia . „ In quel tempo , cioè à dire net 
„ 1545 c 1546 , comparvero , dice egli , al- 
„ la Corte due uomini celebri pel loro" fa-» 

pere, e per la loro pietà , Giovanni Heu- 
„ nuye», che fu poi Vefcovo di Lizieux > 

c Giovanni Quieneourt , amendue nativi 
ìj di S. Quintino , amendue Religiofr Do- 

menicani , amendue Dotto** irr Teologia 
„ della Facoltà di Parigi , amendue ( cof* 
„ degna d'eteroffervataf > Confcflfbridel Ra 
„ Enrico II,e(Tendo immediatamente fuccedu- 
5> to l'uno all' altro in quefto Uffizio . >*Quefta 
è la traduzione fedele dì quel che fi legge 
nella Storia ferina in Latino da Claudia 
Kcmcrc Canonico di S. Quintino intitolata : 
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Capo Quarto; 12 y 

JuguftaViromandutrum vindicata lib. n,pag. 
$47, ad annum 1545 & 1 5 44 • 

Non merita meno d* cflfcr ammirato il co- 
raggio, la Religione, la magnanimità, e T 
umanità negli Scritti e nella condotta di Bar- 
tolomeo de Lafcafas, pure Domenicano, in 
favore degli Indiani opprefli nel principio 
dalli loro conquiftatori , e trattati poi con 
dolcezza per le iftanze , le preghiere , e li 
Scritti convincenti di quetV uomo Apoflolico 
del decimofefto Secolo , a cui fi dà il tito- 
lo di Protettore degli Indiani, e la Digni- 
tà di Vefcovo di Chiapa . 

Per far conofeere quante obbligazioni ab- 
biano le Lettere e la lingua Francefe alli 
Regolari , noi produrremo qui uno de' più 
belli fpiriti , e de' più ragguardevoli Scrit- 
tori del decimofettimo Secolo. Il Padre Ni- 
cola Coeffeteau , Domenicano, Dottore della 
Facoltà di Parigi, Predicatore del Re Enrieo 
IV, non fu folamente un Autore celebre , 
ma fu il primo che formò lo ftile della lin- 
gua Francefe , e li di cui Scritti furono il 
modello della maniera pura , elegante , ar- 
moniofa. Quindi è che fu egli chiamato il 
Tadre della lingua Francefe . Monfieur de Vau- 
gelas che ha fatto tanto onore ali* Accade- 
mia delli Quaranta lo confiderava come il 
creatore del buono ftile, e diceva bene fpef- 
fo e volontieri , che „ come non v' è falu- 
„ te fuori della Chiefa Romana , così non 
„ è bel linguaggio fuori della Storia Ro- 
mana e delle altre Opere del Padre Coef- 
„ feteau . „ 

/ Ef- 



ÌÌ6 Dello Statò Rclighfo 

EfTcndo noi Franceli, e volendo ranìmcn» 
tare ai Franceli i fervigi preftati dai Reli- 
giofi allo Stato , potremmo noi paflfar fottò 
iilcnzio , che fcendendo dal Trono per an- 
dare uno de* noftri Ré a portare la guerra 
di là dal mare contro gl'Infedeli , col con- 
fenfo, t Icelta della Nazione andò a cerca* 
. re in un Monaftercj il Soggetto * che in 
tempo della fua afleriza dovete diriger le 
redini del fio Impero ,* e che quello Ma* 
naco* chiamato Suggerò, con una ammini- 
frrazione felice egualmente e prudente vi 
mantenne la {tace* e la tranquillità ? Allor- 
ché egli reftituì al fuo Re il preziofo depo- 
lìto della pubblica felicità , Luigi VII , é 
tatti i Franceli grati a unto benefizio gli 
diedero d' accordo il titolo di $gdre della 
Tattici, (t) 

Daremo finq a quelito Capitolo con la te- 
ftimonianza dell' Abb. Vely . Dopo aver egli 
parlato della fondazione delle principali Ab- 
bazie fcttefi nel Secolo VII, e de* privilegi 
accordati loro i „ Il Gdverno j ei dice , ri- 
» traffe grandi vantaggi da tanti pii ftabili- 
a menti • Sono itati come tante Scuole di 
virtù , e hanno dato dei Santi alla Reli- 
ti gione : hànno fomminiftrato degli Storici 
a per iftruzione della poftefità: citi ci hàn- 
iy no confervati i fatti dèlia Nazione , é 
3) da loro fono ufeiti de' Cittadini utili al- 
i, lo Stato . Finalmente alla loro induftru 

( i ) Hift. de Fxan. Tm$ Uh P*S. M7. 
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Capo Quinti ì ii*} 
j, deve la Francia una parte della fuà fe* 
„ conditi . „ Ci) 

CAPO QUINTO. 

Utilità attuale degli Ordini Rel>£Ìof*> ( i ) m 

SE noi onoriamo i difcendcnti da coloro 
che hanno refi fegnalati fervizj alla Pa- 
tria ; fe cjuafi tutti li Principi concedono 
loro diftinti privilegi in confiderazione dei 
loro antenati } fc un nome illuftre dà Tem- 
pre rifalto ai talenti perfonali : polliamo noi 
finza una manifefta ingiufliizla ., parlando delli 
Religiofi de* noftri giorhi , fcordarci de* fer- 
vizj refi dalli loro predecetfori , e delle vir- 
tù, che in elfi (piccarono j e non profeffa* 
re loro la riconofeenza che è loro con sì 
giufto titolo dovuta? Ma chiudiamo pure *- 
fe così piace, tutti li libri della Storia Ec* 
clefiaftica e Civile > fi pongano ancora , fe 
ciò à poffibile , in una intera dimenticanza 
tutti li monumenti e il bene di cui fiamo 
loro debitori i fpogliamo fimilmente i figli 
della gloria , onde fono ricoperti per li di- 
ttimi meriti acquiftati da' loro padri . Per 

for- 

( i ) Hift. de Fran. Tom* U pag. zié 
( 2 ) Noi parleremo in quefto Capitolo delli Re- 
/igiófi di quefto Secolo, c del/i foliFrancefi , per Ja 
difficoltà che incontriamo di procacciarci le notizie 
certe del bene che fanno quelli , che abitano In 
altri Cattolici Domini. 

/ 
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_ 12,8 Dell* Stato Rcligiofo 

formare un retto giudizio, efaminiamo fol- 
tanto li fatti dclli quali noi fumo teftimo- 
nj ; e vediamo fe T utilità che ne ritraggo- 
no la Religione , e la Società , non dee 
rendergli cari ed amabili all' una e ali* al- 
* tra . 

si trova I Corp! Rcligiofi fervono la Chiefa con 

noftll n< * ' e ' oro v ' m * ' con * a co ^ tura ^ c " e Sagre Let- 
tomi nel. te re, e con la loro applicazione al Minifte- 

i i . c . h A i .°- ro Ecclefiaflico. 

ce rinii* Quantunque non abbiamo inclinazione , 
ne lo efiga T argomento che trattiamo , di 
far la fatira del noftto Secolo , non polia- 
mo nulladimeno dHftmulare , che li coftu- 
mi hanno ricevute funefle lefioni . Noi cre- 
diamo che quella alterazione de* coftumi 
debba imputarfi alla irreligione che fièuni- 
verfalmente e con vigore introdotta , all' 
amore troppo dominante per le convenzio- 
ni , e a quello dei piaceri e del luflb . Per 
guardarci dalla ecceffiva credulità de' noflri 
antenati , i loro cenfori hanno voluto irro- 
garle un pirónifmo più pericolofo : le virtù 
formate dalla Religione hanno perduta la 
loro forza, e li loro motivi; e T amor pro- 
prio, frutto delle nuove mafllme , è fucce- 
duto alla annegazione di fe fteffo , e 
a tutti li generofi {acrificj ordinati o confi- 
gliati dal Vangelo. La flretta unione (labi- 
lità tra le diverfe clafli de* Cittadini , e la 
licenza che vi regna, hanno facilmente in- 
finuato quello disprezzo della Religione . Il 

. ' commercio della vita tra gli uomini, emaf- 
fimamentc tra Criftiani dovrebbe egli forfè 

coite 
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Cape Quinto: 129 
«confi fiere in altra cofa, che nel renderfi vi- 
cendevolmente de' buoni uffizj ? Non fono 
eglino forfè obbligati di efortar/i con li lo- 
ro buoni efempj , e con li loro edificanti 
difeorfi all'adempimento de* loro doveri ver- 
fo Dio e verfo la Patria ? e il bifogno che 
tanno delli onefti divertimenti > non potreb- 
be egli efler foddijfatto con godimenti tan* 
to più dolci quanto che n' c più pura la 
forgente ? Se ©(ferviamo lo ftato attuale 
della Società , noi fubito riconosciamo che 
quefti principi non fono la regola del no- 
ftro modo di vivere : le anime fono Sner- 
vate, le virtù domeniche divengono rare , ai 
doveri Civili e Religiofi non fi porta più 
rifpetto veruno. A quelle miferie viene an- 
cora aggiunto il luflb, il quale riflretto ne* 
fuoi giufti limiti eferciterebbe Sufficiente* 
mente i'induftria, manterrebbe il commercio 
per quanto è neceflario j e fenza nuocere 
all' agricoltura ne alla femplicità de* coftu- 
mi procurerebbe i defiderati comodi alle na- 
zioni » Quando il ludo è dominante in tut- 
te le claffi de* Cittadini , fanno quelli un appa- 
rente comparfa fenza efler per altre più felici j 
imperocché eccitando effo l'avidità dell'oro, 
trattiene la comparane verfo i mifcrabili , 
che fi vedono generalmente abbandonati ; e 
quindi nafeono poi mattinimi difordini e de- 
litti. La Religione pertanto, la quale ordi- 
na la morigeratezza , e Santifica tutti i do- 
veri , e tutti i fentimenti umani , è afflitta 
per le proprie perdite non meno che per 
quelle del Principato . 

I Tra 
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Tra tanti motivi di lagrime ella trova 
nella pietà de' Rcligiofi una delle fue più 
dolci confolazioni . Rimirando ella i Mona-» 
ftcrj vi feuepre ancora de' Religiofi , che 
oflervano efattamente tutte le bbbligazioni 
del loro ftato , e che mediante la pratica 
de* Configli Evangelici inalzandoti al più 
fublime grado della Criftiana perfezione fan- 
no chiaramente vedere che fono- ftati im- 
polloni loro calunniatori. Perciocché ama- 
no elfi la folitudiné ' come la falvaguardi* 
del fervore > ed offervando efattamente ih 
voto che hanno fatto della povertà , difprez-* 
zano li beni e gli agi delia vita : aggiun- 
gono ancora privazioni volontarie a quelle 
che fono preferitte dalla Regola . Quale 
fpcttacolo agli occhi della Religione fi è il 
vedere uomini di continuo occupati a can- 
tare le lodi di Dio col rifpetto dovuto al- 
la fua Suprema Maeftà > li quali per lo 
fpazio di quaranta e feffanta anni conduco- 
no una vita ignota al mondo , e portane 
un auftero giogo fenza ftancarfi del loro 
Sacrificio , avidi eflendo delle fole delizie 
che nafeono dalla pietà! Si trasferita talu- 
no da una convenzione , alla quale crede d r 
aver goduto di tutti li piaceri riuniti , aà 
un Monaftero per vedervi imo di quei pii- 
Anacoreti 5 egli farà 1 certamente commo/To- 
dal contratto che formano con la frivolezza* 
della converfazione la di lui femplicità , mo- 
deftia , candore , e il di lui afpetto ferencr 
ed ilare , che fa conofeere un anima tran- 
quilla e veramente felice , c un non fo che 

di 
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tiì penitente e ili Santo , il quale diffuTd 
fopra tutta la dì lui perfona, penetra di un 
ientimento religlofo chiunque lo rimira . 

Quelli che leggono queft* Opera , e che 
frequentano i Chioftri attederanno che non 
v' è cfagerazioné alcuna nel noftro dire ; 
a quelli poi y che ne Hanno ferapre lon- 
tani > chiediamo che fofpendano la lorocen- 
fura , fino a tatuo che da per fe ftefiìiftrui- 
ti poffano formarne un retto giudizio. I Fi-* 
gli di S. Brunone fi confiderano da alcuni 
come inutili , ma non fi mette in dubbio 
h loro virtù. La noflra vita molle fpa ven- 
tata all' afpctto de* rigori , che fi praticano 
nei Monaflerj della Trappa , d* Orval , é 
de' Sette Fonti li taccia di ftra vaganti 5 rico. 
nofee però e ammira 1* efatta oflervanza di 
quelli Solitarj . Non pare egli che coftoro 
ravvivino 1 più bei Secoli dalla primitiva 
Chiefa ? Per quanta ammirazione però c in- 
fpiri la loro perleveranza > e per quanta 
fìnccro fu T omaggio che noi loro rendia-» 
flio i nulladimcho non bramiamo, che i lo- 
ro Mortafterj fi moltiplichino; poiché un te- 
nor di vita così auftero non può convenire 
a una gran moltitudine . Verità * che conob- 
be il Venerabile Guiges , ( 1 ) che fu per 
27 anni Priore della Certofa di Granoble * 
allorché dine : „ V Ordirle rìoftro fi foftie-»- 

ne per il poco numero di quei , che i' 

abbracciano . 

Noi 

( 1 ) Egli morì nel 1 1 j6. 
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Noi citeremo ancora Y cfcmpiq di Rclir 
fliofe in generale ; di quelle fpecialmente , 
le quali hanno poca comunicazione col Se- 
colo , e profeguifeono a praticare coraggio* 
famentt i rigori della penitenza . Negli al-, 
tri Corpi Rcligiofi lo fpirito del Fondatore 
non fi vede cèrtamente che animi tutti gli indi- 
vidui ; perciò noi , come amanti del buon 
ordine parleremo in quello (ledo libro de il* 
©fecuzione d' una Riforma , che crediamo 
nece(faria : come amanti poi della verità 
dobbiamo qui confidare , che non oliente 
la rilaflatezza , la Chiefa annovera tra que- 
lli moltiffimi Santi , non meno che molti 
Letterati • ' 

i Reii- Se % fonaci a tenore del loro Stato, fo- 
V;*?ll nQ obbligati di applicarfi allo ftudio dell* 
scienze" Scienze Ecclefiaftiche > noi non abbiado aK 
Siche. 1 " cuna difficoltà di aderire > che fino dal prin- 
"• c c? cipio di quello Secolo hanno efatttmente 
ifoddisfatto a quello dovere . Seguitando e-? 
glino le traccie de' loro predecedori hanno 
dato al Pubblica Opere utiliifime , e la 
phiefa nei fuoi nuovi bifogni ha trovato 
In elfi nuovi foccorfi . Teologia , Ifloria 
cjclla Chiefa» Giurifprudenza Ecclefiaftlca , 
ecco il campo vafljflìmo, che dovevano pro«* 
feguire a coltivare . In alcune parti hannq 
faticato elfi foli lenza cooperatori ; in altre 
poi (j fono uniti a tutt| quelli > ch'erano 
animati dallo zelo pel ben , e gloria dcll^ 
Chiefa. 

Scrittura Edendo la S. Scrittura il primo fondamene 
to della noara Fede, fi fono i Religiofi de- 
dicai 
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Capò Qnintòì i|$ 
elicati a qu etto ftudio con un ardore degno di 
fan sì grave ed importante argomentò. L'og- 
getto principale j che fi fono propelli lepri 
tutu la Bibbia > e (opra alcuni de* fuoi libri, 
è ftatd di fpiegarne il teftoi fvihipparne il 
ferifo i e conciliarne le apparenti contraddi- 
iioni. Quello è quello, che hanno èfegui* 
tò tra gli iltri D. Cahaet nel . ftio Com- 
ftiehtario letterale , D. Pontet nei fuoi nuo- 
vi Schiarimenti fopri il Pentateuco de* Sa-: 
hiàritàni , il P. Ooudoù Cappuccino efpo* 
flèndò i Salmi nel lèfro vero fenfo, ilP. Co* 
lòmne Barnabita nel fuo Dizionario,* e nel- 
la Tua Notila della S. Scrittura , D. Gi- 
rardet nel fuo Lexicon Hcbraico-Cbaldaìco Jtf- 
blicum , t). Sabathitr nella fua antica Ver* 1 
fìone Italica. „ 

tagolfarfi neir ofeura notte dell' antichi* 
tà i confultare tutti i monumenti e tutti i 
libri fia per raccogliere ciò che può rin* 
venirfi delle antiche fcoftunianze , fia per 
compilare Iftoria degli Autori infpira- 
ti ; c fa mina re minutamente la Religione 
di diverfi popoli , e aflegriare l' origine del* 
le loro tradizioni i dilucidare diverfi punti 
di Cronologia e di Geografia > e toh ci*' 
fendere intelligibili molti palli della S. Sorit* 
tura , i quali fenza quefte cognizióni fareb* 
fcero rimarti fempre involti nell' òfcurltà i 
qùefto è ciò , che hanno efeguito D. Cai* 
met con la fua Storia dell'antico Te (lamento, 
e con le fue erudite Diflertaziom , 0. CelJief 
con fa fua Storia generale degli Autori Sa** 
cri i H. Rouffeau con le fue Lettere Top ri. 
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la Geografia della Pàleftina , D. Martini! 
con la fua Cronologia del Tetto Ebraico , 
JD. Martin con la fua Spiegazione di diverfi 
Monumenti, che. hanno relazione alla Re- 
ligione de* popoli più antichi . 

Dimoftrare l'autenticità, e l'integrità di 
quefti S. Libri , provarne l'ifpirazione , c 
giuftificar la credenza , che loro è dovuta , 
quella, è l' incumbenza , che hanno afTunta 
c adempiuta il P. Barre di S. Gcneviefa , 
con pubblicare le fue Vindici*; librorum Den- 
terò - Camnicorum ; molti che già fono ftati 
citati, e tanti altri, che non citiamo. 

Unire tutte quelle Opere in una fola ; 
dare alla traduzione fatta fu Ile lingue Ori- 
ginali quella prccifione e chiarezza , che fia 
acconcia a far rifaltare 1' aggiuflatezza e la 
bellezza delle idee ; eftrarre le ([negazioni 
dai SS. Padri, e dai più dotti Interpreti, e 
aggiungervi delle Note Critiche, Iftoriche; 
Geografiche e Grammaticali , fondate full' 
autorità de' più valenti Grammatici e Lef- 
ficografi Ebraici > diftinguere i tempi , e ì 
caratteri delle due Alleanze ; illuftrare la 
varietà dei Senfi ; accordare le diverfe Pro- 
fezic, che hanno il medefimo oggetto , di- 
moftrarne per tutto la concordia, e l'armo- 
nia; non c forfè tutto quefto ciò, che oc- 
cupa la Società Ebraica in Parigi dal 1744 
fino a quefto giorno ? Il Clero di Francia 
con la fua liberalità verfo que' dotti Cap- 
puccini , che compongono quefta Società , 
iia recentemente ricompenfate le loro fatiche, 
e li ha incoraggiti a profeguide,: ; 
> i La 
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« -La feconda bafe della noftra Fede fi è la J^g^jJ 
perpetua Tradizione univerfalmente attefta- dà. 
ta degli articoli diligentemente efaminati . 
Trafmefla quefta primamente nelle Iftru- 
2ioni date a viva voce , è fiata poi con 
fomma premura raccolta da S. Policarpo , 
Difccpolo di S. Giovanni Evangelica j da 
S. Ireneo e da San Clemente Aleffandrino , 
ambedue coetanei di quelli , che avevano 
udito gli Apoftoli ; e così di età in età da 
altri SS. Padri. „ Le loro Opere , giunte 
„ fino a noi , dice M. Fleury , a traverfo 
„ di XIII in XIV Secoli, dopo tante inon- 

dazioni di popoli barbari, dopo tanti fac- 
„ cheggi e incendi , non oftante il furore 
», de' Gentili , la malizia degli Eretici , 
5 , P ignoranza de' tempi di mezzo ,, le lo- 
ro Opere contengono, oltre la foftanza del* 
la Dottrina , la maniera ancor d' infegnar- 
la, le regole e gli efempj della Difciplina, 
e de' coftumi . Il loro ftudio ncceflario alla 
Religione c dunque un debito indifpenfabi- 
le per quelli che fono obbligati a fervida . 

Verfo il fine dell'ultimo pattato Secolo la 
revifione e la correzione di tutti i loro 
Scritti fu intraprefa da molti eruditi , e 
maffimamente dai Benedettini della Congre- 
gazione di S. Mauro. A giorni noftri è fia- 
ta profegnita efclufivamente da quefti ulti- 
mi Monaci , e da alcuni altri Religiofì. 
Nel 1700 dal Monaftero di San Germano 
Des-Près ufcì l'ultimo Tomo dell'Edizione 
di Sant' Agoftino , la più corretta, e la più 
compiuta di tutte , e cosi ftimata por la 

X 4 feci- 



Ij* Dello Stato Religiofb 
jfcelta c I* órdine delle materie > che regna'- 
ne 11' Indice, che in quefto genere è un Ca- 
po d' opera . Nel 1704 D. De Sainte-Mar- 
the diede alla luce l'Edizione di S. Grego- 
rio i D. Maffuet quella di S. Ireneo nel 170 j. r 
P. Martinai quella di S.Girolamo nel 170^., 
I>.Le Nourri quella di S. Ambrogio nel 1707., 
D. Touttèe quella di San Cirillo Gerofoli- 
mitano nell'ifteflo anno; e nel 17 l'ulti- 
mo volume della fua grand' Opera dell'Ap- 
parato alla Biblioteca de' SS. Padri , dove 
tutto ciò , che riguarda quelli» dei quattro 
primi Secoli , è dilucidato con la più Tana 
c più fenfata critica ; D. Couftair quella di 
S. Ilario nel 1711* D. Garnier nel ijif 
quella di S. Bafilio , che fu poi migliorata 
da D. Màran r a cui fiamo' debitori delle 
ppere di S. Cipriano , e di S. Giuftinoi e 
nel \J6z 1' iftcflb Dì Maran cooperatore di 
rante altre eccellenti Opere ha data' una 
nuova Edizione di quell'ultimo Padre . Il 
P. Le Quien Domenicano pubblicò l'Edizio- 
ne di Si Giovanni Damafccno nel 172 35 D:De 
la Kue le Opere di Origene nel 1729. r 
D. De Montfaucon 1' Eflaplc deli' ifteflo Au- 
tore , e le Opere di S. Atatiafio , e di San 
G*ovànni Grifoftomo ec. 

Per rilevare quanta fatica abbiana foflfcr^ 
ta gli accennati ReUgiofi , bafta il riflettere 
alla con&fione , irr cui fi trovavano quegli 
antichi Monumenti : le pubbliefie librerie 
erana di poco giovamento : eflfendofi intro- 
dotta U rilafTatezza nelle Comunità Reli- 
giofe nel Secolo XIV , e XV , fi raffreddò 

lo 
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lo zelo di copiare i SS. Padri , e molti de- 
gli antichi efemplari furon difsipàti . Bifo- 
gnò dunque riunire quefti preziofi avanzi 
ìparfì negli altri Monafterj , nettarli , confron- 
tarli , render lóro la primiera integrità , e 
rigettarne tutto quello di eftraneo che vi 
era fiato aggiunto dall' ignoranza. L'intelli- 
genza di quefti Monumenti è (fata facilitata' 
dalle Note , e dalle erudite Disertazioni , 
dalle quali s'apprende non {blamente quel 
che concerne perfonalmente' quei Santi De- 
fofitarj della Dottrina , ma ancora quali fia- 
fto fiate r Érefie de' tempi loro , le ragioni 
adoperate da efsi per confutarle , quali Con- 
ci^ le condannarono , e tutto ciò , che nel 
Corfo della loro vita è accaduto di più con^' 
fiderabile nella Chiefa . 

Finalmente dopo avere ftabilite le rego^ 
le , fecondo lé quali fi devono ftudiare i 
SS. Padri , dopo avere giudiziofamente di- 
ftinto tra loto i Dottori particolari , e i tc- 
ftimonj della Credenza Cattolica , come pure 
i " divertì gradi di fiducia , eh' efsi meritano 
fotto qtiefla doppia relazione > dopo' avere' 
aflegnato il triplice carattere degli articoli 
di fede confervati dalla Tradizione} (i) 
D. Marefcfial fa vedere la loro collante uni- 
formiti fopra tutti gli Articoli , che hanno' 

» 

( i ) ti. Marefcfial cita la celebre regola data da 
Vincenzo Lirincnfe, che è la feguente : ubi- 
qut , quid femper , qned mk èmnibui tiadìtum tfi . 
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un* cflenzlale relazione col Dogma , colla 
Morale, e colla Difciplina. 

Efaminando così efattamente la S. Scrit* 
tura , e facendo tornare in vita ( fe è per- 
metto di cfprimerfi in tal guifa ) i SS. Pa- 
dri , fono giunti i Religiofi alla vera for- 
gente della Teologi! . Sono prefentemente in 
generale più conofeiuti i principi di quel- 
la , che chiamaG Pofitiva : non è più da 
tcraerfi , che la Teologia Scolaftica fia in 
avvenire caricata di tante queftioni inutili , 
e cavillofi raziocini . La fpiegazione chiara 
di divertì Articoli del Dogma; la prova ri- 
cavata dai tefti della Scrittura letteralmente 
intefa, appoggiata all'autorità de* Padri , e 
confermata da una folida Logica , quello è 
quello , che in oggi s infegna generalmente 
nei Monafterj , come nelle Università ; e 
quello che fi trova negli Autori di queflo 
genere . Noi ci contentiamo di citare fol- 
tantò V Opera fopra i Sagramenti del Pa- 
dre Drouin Domenicano , la quale appe- 
na data alla luce fu annoverata tra i li- 
bri Claflici. 

Teologia Natale Ale(Tandro dell' ilteffo Ordine ha 
Scola»?-' fviluppato con molta chiarezza le importan- 
te Mo- tiifi me verità della Morale con T Apologia 
" le * Ài quella de Padri . D. Cellier dimoftra , 
che quelli fono i fedeli interpreti del Van- 
gelo , d' onde hanno efft attinte le Regole 
de' coftumi , da loro fondamente ftabilitc. 
Finche fi feguiranno quefti Autori, le opi- 
nioni umane non faranno furrogate ai pre- 
cetti Evangelici , i quali non faranno più , 

come 
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Capo Quinto. 139 
come altre volto è accaduto , interpretati, i 
e arbitrariamente applicati. 

LaControverfu ha avuto in qucfti noftri r f l ° f ^ UOm 
tempi da feorrere una carriera , Infelice» TCIia ' 
mente troppo vada . Da che Cottantino M. 
fece falire la Religione fui trono Imperiale, 
gli affalti , ch'ella ha dovuto foftenere era- 
no fuccefftvamente diretti folamente contro 
alcuni de' fuoi Dogmi. Gli Eretici ricono- 
scendo la divinità delle Scritture, e l'infal- 
libilità della Chiefa , badava per imporre 
loro filenzio , di giuftificare la fpiegazione 
letterale de* tefti , de J quali fi abufavano; 
o pure !a decifione de' Concilj faceva rien- 
trare fui buon fentierc coloro , che con 
buona fede andavano traviati . Da tutte le 
parti era inforta Y indignazione contro i mo- 
ftruofi fiftemi de* Vannini, di Spinofa, e df 
alcuni altri . Le loro idee trafportatc con 
maniera diverfa in inoltifTime Opere , che 
fpirano il libertinaggio , e che fi rendono 
ancora più feducenti per le grazie dello 
Itile , fono (late avidamente accolte dal no- 
ftro Secolo. Quindi è flato nccefTario di ri- 
novare i combattimenti, co* quali i SS Pa- 
dri avevano altre volte impugnati i Paga- 
ni ; e noi vediamo molti Religiofi entrare 
in quefta lizza onorevole . Per rintuzzare i 
colpi dell'incredulità alcuni efpongono fem- 
pliccmentc i titoli primitivi della Rivelazio- JIì^do 
ne; altri provano che la ragione fi accorda menica- 
con la Fede . no " 

D.Lamy ttabilifcc vittoriofamente Za Fe- 
rità della Religion Cri/liana; D, Maran la Di- 
vi- , 
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vinità di Gesù Criftoi D. ToufTaint V autori- 
tà de' Miracoli; il P. Hayer Franccfcano Ri- 
formato , la fpiritualità e t immortalità dell' 
minima. ( i ) Si dovevano ancora confutare 
gli errori d' ogni forte con tinta audacia 
avanzati e foftehuti da' ooftri Moderni Scrit- 
tori , e òppor loro la propria teftimonianzà 
in favore della Religione ; valerli in tal gui- 
la per fua difcfa delle armi impugnate con- 
tro di efla , c dare agli uomini una lezione 
importante offerendo loro la ferie delle con- 
traddizioni nelle quali fono caduti coloro 
eh' èrano dotati del più fublime ingegno ; 
t quello è flato efeguito da diverfi Reli- 
giofi . Se tutte quefte Opere non fono fre- 
giate con gli ornamenti dello ftile^ con cui 
fono abbellite quelle de* loro avverfarj , non 
fi può però negare, che non fpicchino perla 
chiarezza delle prove , e che non vi regni 
una forza di raziocinio capace d' illuminare 
e convincere tutti quelli , che vanno unica- 
mente in cerca: dell» verità . 

Qui 

. s. • ( , ' < 

( i ) „ Sin ora ( ha detto M» Frèron rendendo 
A conto di quell'Opera ) quando fi dimandava qual 
„ forte il libro migliore fopra V immortalità dell' 
„ Anima , s'indicava quello del Dottor Sherlock 
„ tradótto dall' Inglefc in lingua Francefc . In og- 
„ gì, fe volefte mai leggete l'Opera la più Fiiofo- 
„ fica , la più profonda , Ja più circoftanziata , la 
,1 più completa , e la meglio fcritta , che noi ab- 
„ biamo fu quell'argomento , vi proporrei *rc,vo- 
„ lumi in il intitolati : La Spiritualità , « 
3 i mortalità At IV Anima del P. Hayer. „ 
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Qui aggiungeremo , che alcuni Religiofi 
hanno affai contribuito a introdurre nelle 
poltre Scuole la dignità > con la quale vi è 
prefentemente trattata la Scienza delle cofe 
Rivinci ( 1) e che fiamo tanto ficuri , che 
fffe Scuole non fé ne allontaneranno giam- 
mai 1 che anzi dobbiamo fper^re , che efr 
fendo l' antichità pienamente e4 efattamente 
cfaminata , adotteranno , per quanto lo per- 
metteranno le circoftan^e, l'ifteflo metodo, 
che fi feguiva nell'infcgnare nel corfo de* 
primitivi bei Sècoli della Chiefa . Checche 
ne fia , ciafeun Ordine Regolare ha molte 
Cale d| ftudio , nelle quali s iftruifcono i 
Giovani Proferii , altri de* quali fcelti da' 
loro Superiori vanno a tenore delle loro Re* 
gole a compire il corfo nella Sorbona > e la 
maggior parte delle Univerfità d$l Regno li 
vede occupar poi con didimo fluoro quelle 
Cattedre che fon loro affegnate , 

Con tutti quelli Scritti hannq i Religiofi 
difefa la Religione e confermata la Fede ; 
con altri mantengono la pietà . Per quanto 
una delicatezza ccceffiva fiafi fdegnata con- 
tro quelli Scritti Afcctici , bifbgna conve- 
nire , eh* efli fono uplitfimi al comune de* 
Fedeli . Iftruiti \ Religiofi dall' cfpericnza 

han- 

( | ) Melchior Cano , Domenicano , morto net 
1560, ha dato principio a quello felice cambiamen- 
to. Il fuo Trattato de LocisThetlogicn >, si per l'im- 
portanza delle materie , come per l'eleganza dellq 
(Ule, è in grandiflima filma* 
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Iianno trattato diverfi argomenti di Divo^icH 
ne c di Morale, indicata la maniera di pafc 
far criltianamente diverfi tempi dell'anno $ 
hanno date al Pubblico delle Conferenze , 
per fervile all' irruzione del Popolo . La 
maggior parte di quefte Opere prefentano 
al Lettore faggie rlfleiììoni , foiide maffime, 
principi luminofi , e fentimenti pieni d'un- 
zione ; e alcune fono fcritte con particolar 
nitidezza , eleganza, e precifione. A quello 
medefimo fine tendono moltiflìmi Sermoni * 
Panegirici , Orazioni funebri eompofte da 
celebri Religiofi . 
ìfto-ia Oltre quefti eruditi e pii Autori anche 
trcicfia. oorfflffiorno i Monafteri ne fomminiftrano al* 
la Chiefa degli altri $ i quali per le ricer-* 
che fatte da loro fu Ila Storia > hanno feo* 
perto ignoti monumenti * e P hanno arric-» 
chita di nuove Opere . V Orlens Chriftianus $ 
V jdmerique Chretiennc , la Galli a Chriftiana fo± 
nò tante abbondanti miniere per la Storia 
Ecclefiaftica . 

Nella prima di qtiefte Opere il P. Quiert 
Domenicano e' iftruifce di tutto ciò , che 
concerne i quattro Patriarcati di Coftanfirro-» 
poli , d* Alexandria * d* Antiochia , e di 
Gcrufalemme . Cominciando egli dall' ori* 
gine di quefte Chiefe Matrici , feguendo 
a deferivere il loro ingrandimento , arrivane 
do finalmente a parlare della loro decaden- 
za, fa conoscere i diverfi Itati dellai Fede , 
e de' coftumi , la ferie de* Patriarchi , là 
maniera di eleggerli e confacrarli , le Leg- 
gi Canoniche e Imperiali , fecondo le qua-* 

li 
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li elfi governavano le loroChicfe , le turbo- 
lenze , che abitando la Chiefa , e V Impe- 
ro cagionarono degli Interregni , i privile- 
gi accordati a quelle Cattedre Patriarcali , la 
loro autorità fopra le vafte Provincie di- 
pendenti da loro , e , per quanto lo per- 
mettono la perdita e la confusone de' mo- 
numenti , il nome di ciafeun Vefcovo di 
quefte Dìocefi , c le azioni, che hanno il- 
luftrato il loro Pontificato. 

Neijeggere la Storia del P. Turon , di- 
fcepolo pure di S. Domenico, fi vede da una 
parte un popolo numerofo , umano , fem- 
pllcc , pacifico , e docile alle iftruzioni de* 
Miniftri Evangelici , dall' altra parte fi pre- 
fenta una Nazion Criftiana , in cui la fete 
dell'oro accheta i gridi dell'umanità e del- 
la Religione . Se i conquiftatori dell' Ame- 
rica non fodero flati quafi altrettanti mo- 
ftri , farebbe loro riufeito agevol cofa di 
unire il nuovo Mondo al Mondo vecchia 
con alleanze libere , e vantaggiofe 5 c fra i 
due Emisferi fi farebbe (labilità una corrif- 
fondenza più folida, e meno ingiufta * Sen- 
za trucidare tanti Americani fi potevano in- 
civilire quei popoli , ch'erano ancor rozzi, 
e illuminarli tutti • L' Europi non vi ave- 
febbe perduto niente : e qaefli popoli ave- 
rebbero ricevuto con fommiflìonc e gratitu- 
dine la Religione de' loro benefattori • E 
quefto appunto è quello, che dobbiam con- 
fettare, riflettendo alla felice rivoluzione ca- 
gionata dallo zelo di alcuni Miffionarj fpe- 
diti alle Antiile , al Meffico , al Perù , ai 

Chi- 
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Chili, C al nuovo Regno di Granata > mal- 
grado le violenze di ogni genere praticate- 
vi dagli Spagnuoli ; de' quali benché que- 
lli popoli abborrificro i coftumi , e le ma» 
niere atroci e crudeli , pure davano un' in*' 
riera confidenza a quelli uomini Apoflolici , 
che riguardavano e veneravano come foflcro 
i loro Padri 5 e nei Fafti dell* America fon 
regiftraticon i caratteri dimore i nomi de^ 
Las Cafas, de' Giuliani Garces, d' Antonia 
Valdiviefo , di Giovanni Ramirez , di 
Francefco di $, Michele , d' Alfonfo della 
Cerda , e di tanti altri pii Religiofi che 
hanno coftantemente protetti gli Indiani , 
Non v* è fUbilimento di Criftianefimo , cht 
abbia coftato meno fangqe alla Chiefa , 0 
non fono ftati giammai così rapidi i fuoj 
progreffi , quanto fra quefti uomini , nati 
veramente per una Religion fraterna . 

Quindi viderfi moltiplicar prontamente 
tra loro i Monafterj , i Vefcovi, i Capito* 
li , i Seminarj, e gli Ofpcdali. Furon fon- 
date delle Scuole , nelle quali i Nazionali 
furono iftruiti nelle Scienze Ecclefiaftiche i I 
( 1) furon radunati de' Sinodi J de'Concilj , 

/ e que-r 

( 1 ) Da quefte Scuole ufarono molti Dotti/Timi 
Indiani , tra' quali meritano d' eflèr nominati D. 
Francefco ci' A vi Ja nativo di Cui co , Autore di un 
fr*tt*tQ Ài Mirale fopr* tutti gli Evangtlj dell' an- 
no , utili/fimo per iftruzione de' novelli Criftiani ; 
P. Giovanni di Salazar Religiofb Domenicano , e 
pr iivo Profeflbf e di Diritto Canonico nell'Univerfiti 

di 
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Capo Quinto . 145 
<e quella Chief a nafccnte potè ben prefto in- 
vocare de* Santi , che nati erano nel fuo fe- 
no . Tale è il contenuto dell' jimeriqt4e Chrc- 
tienne , Opera eccellente , frutto del fuo au- 
tore già vecchio > che fe folle ftata fcritta 
con una mankra piùconcifa, fi ravvifereb- 
he meglio il pregio de' fatti raccolti diligen- 
tiflìmamente , fcrupolofamente verificati , e 
-con particolar metodo, e chiarezza di fpoftK 
La Galli a Chriftianx , modello dell' Oriens 
Chriftiauus contiene tuttociò , cheprefenta di 
più oiTcrvabile l'Iftoria Ecclcfiaftica di Fran- 
cia , confiderata fecondo gli antichi limiti 
delle Gallie , cioè finiate tra il mare Me- 
diterraneo, l'Oceano, il Reno , i Pirenei, 
e le Alpi . Vi fi defcrive in primo luogo la 
fondazione degli Arcivefcovati, de* Vefcova- 
ti , delle Abbazie e delle altre Chiefe confide- 
rabili: feguc un Catalogo di tutti quei Pre- 
lati , che le hanno governate: Si aflegna il 
tempo , nel quale vivevano ; fi riferifce la 
loro vita , e fi narrano i fatti notabili acca- 
duti fotco la loro Prelatura , In tal guifa 

chi 

di Lima , che ha dato alle Stampe le» Primicias 
del nuevo Mundo\ D. Guttiere Velafquez , che ha 
comporto due Tomi Sopra, la poffanza de* Viceré , è 
fopra U maniera £ incivilire gf Indiani ; D. Frances- 
co Ugarte d'Hermofa , che ha fcritto Sopra i prin- 
cipi del Governo Spirituale $ Politico , e ha fuggerito 
i Mezzi di metterò in pratica quefli principi nelle In* 
die . Quei che leggono f America. Crifliana oflerve- 
ranno ienza dubbio , e noteranno Giovanni di Ga- 
ttiglia , Giovanni di Lorenzana , e molti altri * 

K 
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chi legge fi trova come circondato da una 1 
folla di Vefcovi celebri o pel martirio da 
loro foflferto, o per i loro miratoli e per V 
aullerità della loro penitenza , o per la loro' 
dottrina , o per le fatiche da effi. foftenute 
in difefa della fede , o per la Porpora Ro- 
mana , con cui fono (tati decorati , o per 
gì* impieghi da loro aden piuti * o per lar 
loro dipendenza dalle Cafe Regnanti, men- 
tre tra i medefimi fi contana dei figli , e 
de' Fratelli dei Re di Francia $ tutti final- 
mente illufori o per la nobiltà del- fairgue r 
o per quella' delle loro Virtù . Queftb grarx 
numero di Prelati viene a formare , <juafi 
direi, un Concilio generale e di tutti i Se* 
coli della Chicfa Gallicana . 

Quell'Opera concepita da Claudio Robert 
Canonico di tangrcs che nel i&6 ne pub- 
blicò un volume in foglio * accrcfciuta poi 
dai Signori di Santa- Marta , che ne pubbli- 
carono quattro nel 1656, non è giunta al- 
la perfezione fe non a giorni* nòftri per ope- 
ra de* PP. Benedettini della* Congregazione 
di Si Mauro . D. Dionifio di Santa-Marta 
animato dai fuffragj* e dal foccoffo del Cle-* 
ro di Francia V ha continuata feguendo un 
ordine più naturale' perchè mette fottociaf- 
cuna Metropoli tutti i Velcovati che ne di- 
fendono v e fotto ciafeuna Diocefi tutte le 
Abbazie r efie vi fono finiate . La ftàrnpa 
iel' Tomo XIII è digià inoltrata , e aggiun- 
tivi due o tre altri Tomi , per i quali fo- 
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Capo Quinto; • 147 



Il P. Gravefon , Domenicano , ha impeiga- 
to la fua pcnni per 1* iftruzione JfilU Gio- 
ventù . Egli in un piccolo numerò di Vo- 
lumi fopra la Stòria dell' antico TeflamcntOv,' 
t fopra T Iftpria Ecclefiafticà condotta fino 
al 1750, le facilita la cognizione della Dot- 
trina, della Disciplina e della Morale della 
Chìefa ? e impiegando il Metodo de' Dialo- 
ghi de' .quali fi fervi in altri «Api Alcui- 
ho i ùnifee la chiarezza alla brevità . Le fue 
Tàvole Cronologiche fono cftefe con bel- 
liffimo ordine ; . * 

Natal Àleffaridro fuo confratello mortone! 
1724, s'èarrcftato all'anno 1600. Poflonoleg- 
fccrfi con fruttò le fue Ciifertazionilftoriche , 
Cronologiche , Critiche , e Dogmatiche : T Ca- 
perà fu* e , benché talvolta prolilfa y accompa- 
gnata dalle fue modelle c giudiziofi; rifpo- 
fle agi' Iriqu ifi tori ^ che l'avevano cenfurauf. 

Se gli antichi Monaci feri vendo fopra la Liturgia*' 
Liturgia l'avevano sfigurata con interpreta- 
zioni arbitrarie , limitandoli à darcene la 
fola Iftoria , 1 Monaci de' tioftri tempi le 
reftituifcóno la fua nobile femplicitì . Per 
cjfùefto D. Martene ha intraprefo l'atTunto 
di fare una Collezione degli amichi riti « 
La femplice efpofi*ione delle Acrimonie prati- 
cate nel!' amminirtràzione de* Sagramemi , no^ 
gli Offizj Divini, nelle Confacrazioni, hellé 



Chiefa . Quefta pietà folìda V e (cevra dai 
fvregiudizj fembra che abbia dettate le nucf-~ 
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14Ì DelU Stdto Religio fo 
▼ite d«* Appartengono eziandio alla Storia Eccle- 
saml CC% fiaftica lp vite de 1 Santi , e di altri Sogget- 
ti , che fono (lati V onor del Clero , e de* 
Chioftri . Noi produciamo foltanto la vita 
di S. Carlo Borromeo , quelle di S. Dome- 
nico , e di S. Tommafo ( i ) dateci dal Pa- 
dre Touron ce. 
opere di Sema la cognizione del Dritto Canonico 
Difcipii- l a Teologia , e la Storia Ecclcfiaftica non 
Qìùt\(f potrebbero trattarli fe non che imperfetta- 
pradenta mente . Quella Scienza delle leggi della 

C.aomci. ch . cfa c ^ fuj| Difc jp lina non poteya 

eflere ignota nè ai Teologi , ne agli Stori- 
ci , che abbiamo nominati \ anzi troviamo 
ancora altri Religiofi , che vi fi fono ap- 
plicati in modo particolare. D. Be&n è l'e- 
ditore de* Cotteti) di Normandia , Opera po- 
ftuma di D. Belaife fuo Correligiofo. D. 
Dupui, Ciftcrcienfe, con le Cuc Lettere Criti- 
che [opra il Tontificdto di Eugenio III > rifehia- 
ra tutti gli avvenimenti EcclefiafUci di quefV 
Epoca. 

I Benedettini profeguifeono a far la Rac* 
colta de Concilj della Chiefa Gallicana , e 
tra i dotti in quefta parte di letteratura o- 
gnun fa quanto fia fiata arricchita dalle ri- 
cerche e perquifizioni fatte dal laboriofo 
D. Martene , che ha fottratti alla polvere 

ov* 



(i) Dopo la narrazione delle azioni di quello 
Santo Dottore , il P. Touron riunendo tutti i fuoi 
principi di Dottrina, forma un piano, che ne fvi- 
juppa reftenfione, e l'unità. 



/ 
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tape Quinti: ì*\4 
òv\erah quafi fcpolti molti Concili , molti 
Statuti Sinodali, c molti antichi Decreti dei 
Monaftcrj, e delle Consregazioni. (i) 

Effendofi così didimi irt quefte diverfe 
Scienze gl'individui di diverfe Congregazio- 
ni Religiofe , conveniva al loro zelo V in*- 
prefa di riunirle infuna fola Opera , che 
fòrmaffe un Corpo di Dottrina , c fotte un 
Enciclopedia Ecclefiaftica , tanto più utile, 
quanto che F ufo ne farebbe più facile 
Quefto progetto è ftato tentato da una So- 
cietà di Domenicani , alla quale precedeva 
il P. RJcard • Il Dixionario Vniverfale delie 
Sciente Ecclefìafliche rinchiude tutto ciò che 
concerne la S. Scrittura , la Tradizione , la. 
Teologia , la Storia , la Giurifprudcnza * ed 
i Riti * Dotte Diflertazioni fopra i paflaggl 
li più difficili i e li più importanti delia 
Bibbia , e brevi fpiegazioni di tutte le pa- 
role che la compongono j il Catalogo e la 
notizia delle Opere de' SS. Padri fecondo le 
migliori Èdizioni j Trattati complèti degli 
eflenziali Articoli della Dottrina * e la fem«* 
plice efpofrzione delle Opinioni nelle quali 
fono divife le Scuole > fenza mifcuglio di 
queftioni inutili; la narrazione compendiofa 
de' fatti Iftorici , nella quale fono inferite le 

prin- 

( 1 ) Thefàurus ncviit Antcdotcrum , & vttetum 
Script 9t ut» y Monumenfrum Hiftirictrum , Dogma- 
fi corum , MoTAlium , dmptijfitn* colletti* • i? Voi. iti 

fogl. Opere d* una erudizione inameni* , che forma* 
no la continuazione di D. Luca d' Acheri . 

K } 



l'f© Dello Statò Religiifb 
principali azioni della vita di tutti i Perfonag . 
gi ditlinti per la loro virtù , e per le loro fa- 
tiche * lotico, in cui fi trov^ prefentemente 
il Jus Canonico in Francia ; i veri principi dell 1 
eloquenza C; illiana , e fceJti e Templari della 
medefima ; tali folo le diverfe materie cornar 
prefe in q^ft'Opera , debolmente efeguita : fe 
non pui dunque riguardarfi come termina^ 
ta » t almeno un felice Saggio, che merita 
£i efler perfezionato. 

Le Maffimc politiche e Religione delja 
Nazione e della Chieia Gallicana non era? 
no abbaiUnz* note alle Provincie Meridio- 
nali della Francia , L'editto del ^82, e le 
faggie Ordinanze de* Magiftrati Locali era? 
no quafi fenza influflb : V emulazione ha 
, j-imediato a quefto grave inconveniente • 
Nelle medefime Provincie fi fono ritrovati 
Religiof? , j quali non contanti d'infegnar© 
allì loro Giovani Profetò gli Articoli Na- 
zionali , ne hanno fatto, come Regj Profcf- 
fori nelle Vniverfità , l'argomento delle lo- 
ro pubbliche Lezioni j e quindj fi è fparfy 
pelle fuddette Provincie la luce . 

I Domenicani di Tolofa , Capitale dell* 
J-inguadoca , fegnalarono fu quefto propofitp 
il loro coraggio, e il loro zelo, foftenendo 
Con una ftrepitofa magnificenza quella cele* 
fere Tefi , che deftè nel tempo fletto lo ftu-f 
porc e l'allegrezza in tutta la Città . l\ 
p-antato , del quale quefta Tefi è come un 
Indice ragionato delle materie ^ cfa flato 
detuto nello fpazio d\ due anni, da unDo- 
inen}canpRe| A o ProfcfTore nelle Scuole pub* 

! 

t 
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Capo Quinto . *5 1 

tliche dell' Univerfità . II Parlamento In 
,corpo ne accettò la Dedica , v'intervenne 
in numero di cento e quindeci Magidrati , 
feguiti da tutte le Compagnie e Corti > 
dalla nobiltà , e da una moltitudine di Ec- 
jclefiaftki e Letterati d'ogni condizione , e 
ne autorizzò folennemente la Dottrina con 
un Arredo emanato da tutte le Camere ra- 
dunate li 6 Marzo 1765. Queflo memora- 
bile Arredo di 12 pagine in quarto dam- 
pato a Tolofa fu pure impreffo in Parigi 
jn 11 preffo Simone Stampatore del Parla- 
mento • Il Governo ha fecondato i Magi- 
Arati, ricorr penfando con titoli onorifici le 
fatiche e la Scienza del Regio ProfefTore Do- 
menicano, 

Dopo avere efpofte le fatiche Letterarie iuiigiofi 
<ie* Religiofi , ci reda foltanto a parare de' s) [ i0n ** 
loro fudori Evangelici. Nel tempo, che Lu- 
tero e Calvino rapivano alla Chicfa una 
gran parte del fuq antico Dominio , il nuo- 
vo Mondo , poco prima feoperto , le pre- 
fentava un* abbondante meffe , valevole a 
jcompenfarne le fue perdite . Per un tratto 
della Divina Previdenza , che vifibilmento 
fi manifesta , nacquero allora le Riforme di 
mol t'Ordini Monadici ; e in aiverfi' Regni 
furono rtabilite varie Congregazioni di Che- 
rici Regolari, Dal feno di quede Comuni- 
tà ufeirono gli Apoftoli à>t\lc due Indie, e 
i Jorp Succetfori continuano anche prefente- 
rnente nei mcdcfiipo Minsero, (1^ col cpn- 
fervare l'antica credenza nei Cattolici che 
vivono fotto il Dominio de' Turchi , * de' 

K 4 Prin- 
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ifl Dello Statò Heligiofo 
Principi Eretici > fia con propagare la lucè 
Evangelica pretto gl'Infedeli. 

Quanto all' Europa noi troviamo nelF O- 
landa dei Carmelitani Francefi } nell' Ifole 
Britanniche Rcligiofi di diverfi Ordini e fpc- 
cialmente Benedettini , e Cappuccini Fran- 
cefi* nella Danimarca, nella Svezia, e nel- 
la Rutila il loro numero non è molto con- 
fiderabile . ( i ) La nviffione de* Circoli vi- 
cini è affidata ai Cappuccini della baffo 
Germania > come quella di diverfi Cantoni 
Svizzeri agl'italiani. Quella parte d' Unghe- 
ria , che è (oggetti al Turco , è appoggia- 
ta ai PP. di S* Paolo primo Eremita * e ai 
Francefcani Mineri Oflervanti t la Valachi& 
ai Religiofi della medefima Oflervanza > la 
Moldavia ad altri Francefcani . Con noftro 
rammarico oflerviamo, che la Tartaria-Cri- 
mèa è fproveduta d* ogni foccorfo ; la Baf- 
nia è meglio provifta, , perchè vi fi contano- 
18 Conventi di Minori Offcrvanti i loro- 
Correligiofi , nativi della Bulgaria , ne for- 
mano foli iL Clero , e vi offervano una e- 

latta 

(i) Il P. Vilk-For d' Alexandria Milionarie 
Cappuccino ha foggiornato molti anni in Aftrakan, 
e nei ritagli di tempo, che gli avanzavano dal fuo 
Iaboriofo miniftero egli compofe un Dizionario Ar- 
meno Letterale e Volgare , Latino e Italiano . f 
Cappuccini della Società Ebraica ftabilita in Pa- 
rigi, predo i quali fr conferva l'originale , vi han- 
no aggiunto Te parole Francefi; ma quell'Opera u- 
tile alla Religione , c alla Repubblica Letteraria 
non fi può lampare per mancanza di mezzi ». 
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Capo Quinto: 15 j 

fatta Difciplina. L'Albania , oltre un Clt*> 
ro Secolare , pofliede una Miffione di Mo- 
naci Riformati , e alcuni Conventi di Mi- 
nori Offervanti governati da un Provinciale . 
I Rcligiofi di Vifouar hanno cura de* Cat- 
tolici della Dalmazia; i Conventuali di Cor- 
fu , e i Cappucini Francefi che fono nell* 
Arcipelago di quelli della Grecia . Quefti 
Cappuccini hanno iz Conventi fparfi in 
quefte Ifole , e due in Coftantinopoli „ 
Quivi elercinno le funzioni del Sacro Mi- 
niftero inficine con i Minori Offervanti , e 
con i Domenicani • Lq zelo di tutti quefti 
Miffionarj non folamente è utile ai Cattoli- 
ci di quefti diverfi Paefi , ma ne accrefcc 
ancora il numero > riconducendo all' ovile 
molti di coloro , che per lo Scifma e per 
F Erefia n' erano allontanati . Quefti Reli- 
giofi, ed altri, che non abbiamo indicati > 
fi affaticano ancora per la converfione degli 
Eretici , che vivono in diverfe Provincie 
de' Regni da noi teftè accennati , e dipen* 
denti da Principi Cattolici. 

Le Comunità Religiofe portano ncIl'Afia 
i medefimi foccorfi fpirituali . Imperocché 
rifola di Cipro è diretta nello fpirituale 
da' Cappuccini, e da' francefcani Offervan- 
ti i gli ìhjì e gli altri fono unici al Clero 
de' MaronitK Sul Monte Carmelo vi fono 
de* Carmelitani . „ Sono già quattro Seco- 
>, li , da che i Francefcani Riformati , e 
9> gli altri Francefcani Francefi mantengono 
9 , con la dovuta decenza i Luoghi Santi ; vi 
» fi contano prefentementc 24 Conventi del 

» loro 



154 Detl ° stat9 fct&ofo 
9y loro Ordine , che fomrniniftrano i Cura- 

ti , e i Miìlìonarj neceflarj a una gran 
„ parte delle Chieft di quelle regioni , Je 
f , quali fenza quello foccorfo farebbero fpro- 
1 j, vide di ogni J&fercjzio rcligiofo . „ ( i ) 
I Carmelitani > e i Cappuccini Francefi fpar- 
gono T Evangelio per tutta ia Siria . la 
Perfia la Fede c foftenuta dagli Agoftinia- 
ni | dai Carmelitani , e dai Cappuccini di 
Francia. Nell'Arabia, nell'Armenia, e nel- 
la Georgia efercitano l'Apoftolato i Carme* 
litani , 1 Domenicani , e i Cappuccini : c 
oltre a quefti nella Mingrelia vi fono de' 
Teatini , dove coltivando Ja Medicina fi 
rendono commendabili al Pubblico v e grati 
al Principe 5 e fe la rozzezza e l' oftjnar.o 
attaccamento de' Mingreliani al loro Sci f- 
jna ed errori oppongono allo zelo di quefti 
Miffionarj degli oftacoli, quafi diffi, inlupe* 
rabili y hanno almeno la confolazione di 
battezzare quei bambini , che gli vengoti 
portati dai genitori allorché difperano della 
loro vita . Come tra tutti gii Stari gover* 
nati da Principi Maomettani il Mogol è 
quello , dove la noftra Santa Religione è 
più tollerata > i Cappuccini v} evangelizzar 
pò con fucceffo , come ancora i Difcepoli 
di Sjui Filippo Neri nell* Indoftjin . Quivi 

*c- 

( i) Iftruzion Paflorale di Monf. di Juignè Arci* 
vefcóvo di Parigi , colla quale permette Ja queftu* 
per le Chiefc di Terra Santa, 
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accolgono cfli ed allevano tra di loro de' 
(Jiovanejti nativi del paefe , i quali riefco?- 
no più adattati degli Europei per accrelcere 
\\ numero de* Fedeli . I Cappuccini Franceli fi 
fono ftabiliti nel piccolo Thibet i e quelli , che 
viyonoaSurate rendono gr#n ftrvjzio ai Mif- 
fionarj, che vanno, e vengono dajle Indie r 

IlMalabarc fotto )a direzione de' Carme* 
Jitani , e Bengala fotto gli AgofHniani , 
Finalmente V {fole filippine fono come jl 
depofito delle Miflioni de'paefi circonvicini: 
imperocché quivi quafi futti gli Ordini Mo- 
nadici yi hanno de 1 Soggetti, il Crjftianefi* 
mo vi fiorifee , c di là partono per la Ci* 
na e il Giappone ad onta di tutti gli oda» 
coli , che lor fi frappongono : di là ancora 
arrivano con più libertà a Siam , alla Co- 
chin<:hina , % al Regnp di Ciampa . J Do* 
menicanj Franccfi vanno alTpnquin, di cui 
la più grande e la più bella parte è Catto» 
Uca ; P Nel 1771 i PP. Domenicani , che 
p fono Mi$onarj neir Afia , riconduflerq 
^ all'unità della Chiefa il Patriarca de* Ne* 
,> ftoriani, che rifiede aMoful, con cinque 
>, altri Vefcovi de {la nicdefima Provincia , 

Popò aver eglino riconofeiuto il Pontefi* 
„ ce Jlomano per fojo Capo della Chiefy 
, ? XJniverfale , c dopo aver fatto la prqfef* 
n (Ione della Fede Ortodoffy , furono con» 
„ fermati in quelle Dignità , delle quali 
„ erano rivediti , „ ( 1 ) A giorni noftri 

an* 

( 1 ) Gazzetta di Francia . A* tic, Roma 5 Gji^ 
gno 1771. 
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f 54S Dello Statò Keligiofo 
ancora fette Rcligiofi dell* Ordine ifteffd 
hanno confumato II loro A popolato col mar** 
tirio . ( 1 ) Nel 1748 , & 1765, Benedetto 

XIV, 

». (1) Ciafcuno di quelli cinque uomini ( dice 
5) il Magiftrato Cinefe ) ftabilirono varie Chiefe < 
3 , ed eftefero molto la loro falfa Setta ; e avendo- 
„ la abbracciata tanto le donne , quante gli Uo- 
„ mini la praticano , e in quella vicendevolmente 
„ fi foflengono . „ Relazione dell' interro satiri 0 , cui 
forpUrqurro il P. Pietra Martire SAnz , * fuoi Miffìo- 
nar) , e gli altri CriftUni arre/iati nella Città di 
gan nel mefe di duini 17*6. „ Allorché turon fat- 
„ ti partire ( i Miflìonarj) per venire alla Metro- 
poli ( la Città di Fo-chett ) vìdefi comparire» 

molte migliaia di perfone ufeite per accompa- 
» gnarli , gridando tutti e piangendo predo le fc- 
„ die Tulle quali erano trafportati . Le Donne c le 
» Fanciulle fi mettevano in ginocchio , ef loro of- 
» ferivano del Tè, e de* Frutti ; tutti lì riteneva-- 
„ no per le loro vefti * e facevano rimbombar V 
„ arra con k loro grida e finghiozzi . Il Bacelie- 
„ reTchhing-Tchheou ebbe Scoraggio di alzar lai 
j, voce in maniera che quella moltitudine ptotefle 
si intenderlo, dicendo, che non fi pentirebbe giam- 
„ mai di avere abbracciato quella Religione , an* 
„ corchè dovefle foffrire ogni forra di tormenti, d 
„ l'iflclTa morte per il Signore del Cielo. EattuaN 

mente in mezzo ai più feveri interrogatori tut- 
j, ti unanfmaniente , e collantemente afleverano , 
5J di non voler cambiare , nè abbandonare la Re* 
>, JigionCrilliana.... Quelli colpevoli Europei han- 
„ no faputo cónciliarfi talmente il cuore dì tut> 
„ ti, che il numero de' lord legnaci fi acerete di 
j, giorno in giorno, nè vi è maniera di difperder- 

li.,.. Tanto i Letterati , quanto il baflb popò- 
„ lo y fi lafciaflo fedurre , abbracciano quella Rcf- 
* ligione , e non vogliono più abbandonarla un* 
A volta che l'abbiano abbracciata, checché fi fao 
» eia per difiugannarli ; e 1* hanno diffufa sì fattamen- 

» te f 
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Capo Quinto: 15^ 
XlV, e Pio VI attualmente regnante annun- 
ziarono al Mondo Criftiano il di loro trion- 
fo nel difeorfo fatto al Conciftoro , nel qua- 
le danna una chiara teftimoniahza dello fla- 
to della Fede tra gli abitatori della Cina e 
del Tonchin. 

Le Miflioni nell' Africa fono amminiftra- 
tedai Francefcani di dtverfeOffervanze , da- 
gli Agoftiniani, dai Domenicani, e da' Pa- 
dri della Redenzione degli fchiavi . Simil- 
mente fi trovano de' Cappuccini Francefi nel 
gran Cairo , in Alexandria de* Francefcani 
Riformati, e in Egitto de' Cappuccini , e de* 
Francefcani Riformati , cOflervanti. Uniti a 
quefti a Fez, e a Marocco vi lbno i Padri 
della Redenzione . Nei Regni à* Overio , e 
di Benin i Cappuccini coltivano quella Fe- 
de , che vi fu piantata dai loro predeceflb- 
ri . I Cappuccini della Bretagna la portarono , 
e tuttavia la mantengono preflfo gP infelici po- 
poli della Guinea. InAlgieri , e in tutta la 
Barbaria fi vedono de* Francefcani Riformati , 
a Tunifi e a Tripoli de' Cappuccini , nelP 
Ifola di Tabarca degli AgofHniani , a 
lilla de* Capuccini , a Tremifem , ( che ò 
F antica Mauritania Ccfariana ) de* Padri 
della Redenzione . I Cappuccini Francefi e 
i Domenicani fono- arrivati fino all'cftremi- 

„ te, che quafifen' è riempiuta tutta la giurisdizio- 
„ ne di quefta Città , a fegno tale, che i Satelliti 
„ ftefli ed i Soldati ne fono infetti . „ Memoriale 
del Vice* intirizzato all' Imperadore . Vedete nel D;/- 
mfi di Pio VI dì cke ctncwli du$ Mitri Martiri , 



ij9 hello Stato nHfàofo 
tà di qiiefta parte del Mondo i poiché pre- 
dicano il Vangelo nei Regni del Congo * di 
Angola t del Monomotap'a ; 

Neil* America nort folaniente ì Religio- 
fi fono (tati i primi Àpoftoli i come leg- 
giamo nel Padre Touron ,* tua fono àncora 
*fli foli quelli , che né formino il Cle- 
ro • ì Cappùccio! Francefi, ai numero di 
7j , efercitafto Y uffizio di Curati in una 
£arte dell' Ifole Francefi , dette del Vento : 
i Carmelitani e i Domenicani lo éfercitano 
lìdie altre > „ Noi abbiamo la foddisfazio^ 
H ne C diceva Luigi XV nel fuo editto dei 
yt I 74J» ) di vedere $ cjEie i noftri fudditi 
a ritrovari, quivi ,• per rapporto' alla Reli- 
*, gìot&f tsutti quei foccorfi, cht potrebbe- 
H bero fperare in mezzo al rìoftro R.ea- 
U nic . „ 1 Curati della Martlnique fopra! 
tutto , mantengono nei loro ovili l'ordine , e 
4 buoni coftumi; eglino Catechizzano" i Ne- 
gri còri una pazienza veramente paterna , e 
li confólano irf mezzo alle loro pcnofe fa* 
tiche colla fperanza di una vita migliore 0 
Ì>alle fuppliche , che quefte Parrocchie in- 
drizzarono al Miniftero, allorché' furono mi- 
nacciate nel 1775 di perderc i lóro Paft ori , 
poffiam rilevare il gran bene eie vi fanno, 
ed a qua! fegno U fiano cari 4 Nel Brafiie 
i Cappuccini Francefi , e i Religiofi di S. 1 
Filippo Néri dirigono nello Spirituale coti 
lina maniera particolare quella porzione d* 
uomini la più infelice, t Carmelitani , IBe-' 
rYedcttini , e i Religiofi di S. Francefco itivi» 
60 qiafeune una C^fa in S, Sebaftiaao , Cit- 
tì* 
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Capò (Quinto: tf$ 
xt capitale del Paefe di Rio-Gennaro * I 
frati Predicatori , i Frati Minori , i Padri 
iella Mercede e gli Agoftiniani fono Mif- 
fionarj ner Chili e nel Perù * I Cappuccini 
francefi, i Francefcani Offer vanti , e i Do- 
menicani iftruifcono i popoli i che abitano 
Jungo il Fiume delle Amazzoni : i foro coa- 
fratclli uniti ai Carmelitani , e agli Ago- 
ftiniani ammaeflrano nella Religione i po- 
poli del nuovo Regno di Granata , di Ter- 
ra-ferma, e d'ella California «• Nel nuovo Mef- 
fico non vi fono fe non i Frati Minori , e 
j Domenicani y ma nell' antico Mefficff vi fo- 
no Religiolì di tutti gli Ordini in gran nu- 
mero , e vi adeflapifeona con tfelo il Mini-' 
(fero Apoftolicov 

In tal guifa i Religiofi predicando il Van- 
gelo fopra tutta la fuperficU del Globo ter- 
raqueo,. afflcurano allaChiefa laugufto ca«? 
rattere di Cattolica . Separati elfi dai loro 
congiunti per effetto dello Stato , che han-* 
jro volontariamente eletto , afiue&tti di buon' 
ora ai giogo dell'ubbidienza, confacrati al- 
la povertà , non ricevendo niente , o quafi 
niertte dal Governo*, non fembra egli, che 
nello (lato preferire fiano elfi più del Cle- 
ro adattati a un Miniftero , nel quale tur-' 
to è Sacrificio? Quefto è certo almeno, che - 
da tre Secoli in qua rcfpcrienza ; depone in 
favor loro . 

Quello però , che la giornaliera efperien^ 
Za? rende più fenfibile fi c la loro coopera-' 
zione in Francia alle fatiche del Sacerdozio . 
In* fatti non può aegarfr ,* che i Corpi Mo- 
ria- 
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mitici non fomminl/èrino alla Chiefa di 
Francia un gran numero di Curati , di Pre- 
dicatori , e di altri abili Soggetti impiegati 
in divcrfig maniere al fervizio de* Fedeli . 
( i ) I Canonici Regolari , come quelli 4i 
S. Norberto, di S. Gencviefa, e di S. Vit- 
tore fin dalla loro prima origine furono fo- 
ftituiti al Clero Secolare viziofo , o negli- 
gente . Da che furono ftabiiiti esercitarono 

fem- 

( i ) „ Prefcindendo dagli innumerabili foccorfi 
„ che i Religiofi predano alle Diocefi colla Predi- 

cazione» e con la Confefiione, chi è tra Voi, o 
„ Signori , che non abbia efperimentato quale a>u- 
„ to non rechino elfi nelle Campagne relativamen- 
„ te a tutte le funzioni del Tanto Miniftero , e pre- 
„ cifamente per cagione dell'abbandono delle Cu- 
„ re , e per la mancanza de* Preti Secolari l In 
„ quanto a me debbo render loro quella giudi zia , 
„ di averli Tempre trovati nella mia Diocefi pre- 
„ murofi a porgermi tutti quei foccorfi , de' quali 
„ ho potuto aver bifogno ; e che anche in quelle 

occafioni , nelle quali avrebbero potuto oppormi 
„ con fondamento le loro efenzioni , non ne ban- 
a> bo voluto fare ufo , ed hanno adottato con do- 
„ cilità tutte le mie vide. „ Relazione fati* mW 
jljfemble* del Clero da Monfig* Arctvefeovo di Pa- 
rigi li 18 Novembre 1775. 

„ I Religiofi fupplifcono alla mancanza e alla 
„ penuria de* Sacerdoti Secolari nelle Parrocchie , 
„ e principalmente in quelle della Campagna , co- 
„ me ancora nelle Truppe di Voftra Maeftà per 
„ Mare e per Terra. Pronti nel!' efeguire tutte le 

incumbenze del Sacro Miniftero', ad ogni ordine 
„ noftro accorrono in tutti quei luoghi , dove noi 
$y giudichiamo a propofito d' impiegarli . „ Memoria 
frefentata ni Re dati* medefim* JjfembU* . 



Digitized by Google 



Capo Quinto. 16 i 

Tempre le funzioni Parrocchiali . I Premo- 
ftratenfi della ftretta Offervawa , per efem^ 
pio , fono incaricati dell' Offizio di più di 
cento Cure nella fola loro Provincia di Nor- 
mandia , e può generalmente aflerirfi di que- 
fto Corpa Religiofi , che que* fuoi indivi- 
dui , che reftano nei Chioftri fon fempre 
meno numerofi di quelli , che fervono le 
Parrocchie . Quei di S. Geneviefa ne diri- 
gono in diverfe Diocefi del Regno predo a 
poco novecento. Tra ì Sacri Pallori di Fran- 
cia noi polliamo anche contare molti altri 
Canonici, che feguitano la Regola di S. A- 
goftino , molti Religiofi dell' Ordine di Fon- 
tevrault , e di quello della Redenzione de- 
gli Schiavi, 

Da tutti quelli Ordini , e fpecialmente 
da quelli che dal loro Inftituto , e dalle 
noftre Leggi fono efclufi dal percepire Be- 
nefizi , ne ufeita quella folla di Predicato- 
tori , che fono fparfi per tutta la Francia. 
Un Religiofo , che abitafle in una Città del 
Regno , c che non fi efercitafle nella Pre- 
dicazione, farebbe trai fuoi Religiofi confi- 
derai come un uomo oziofo , fe non fi occu- 
pale in qualche altro facraMiniftero. Quindi 
e , che i Regolari fono quali tutti incari- 
cati de' facri doveri nei Cartelli , e nelle 
piccole e grandi Città ; e abbiamo il co- 
raggio di afleverare fenza timore di eflere 
fmentiti , che effi calcano quafi tre quarti 
di tutti i noftrl pulpiti. E come mai i Cu- 
rati e furto-Curati che fono ir# obbligo di 
femore invigilare fopu U-Loro gregge, po-t 
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trebberò allontanacene in tempo di Qktf«* 
xefima , t d'Avvento? Anche nella Capkafe 
del Regno , dorè il Clero Secolare France- 
À€ concorre da tutte le parti , i Religiofi 
predicano , e più fpeflo , e in- maggior nu- 
mero (i). Ad cflì ancora fi affidano ordina- 
riamente le Miflioni defluiate all' iflru2Ìone 
«ìcgli abitanti delle Provincie di Francia . 
Religiofi Effondo dunque i Religiofi utili alla Cfeie- 
a P d!'v C c Vfc fa di Francia per tutti qu«i ferviàj, che zh- 
^unzioni biamo accennati , nòn pare forfè , che te 
MiniUc'o.fiano divenuti neceffarj per fupplire alla 
fcarfezza de* fuoi Minlftri? Non vi è for- 
fè una fola Diocefi , in cui l'Ordine Ec- 
clefiaftico , comprendendovi ancora i Kt* 
ligiofi Curati , fia fufficicnte per 1* aderti- 
pimento di tutte le funzioni Paftorali . Gli 
altri Religiofi vanno in loro foccorfo ; pre- 
dicano , fanno Catechifmi , confettano neK 
le Parrocchie + procurano a tutti gli abi- 
tanti i mezzi di potere alfiftere ai Divi- 
ni Mifterj , ferino le veci de* Paftori nel- 
la loro affonda > talvolta indifpenfabile , è 
in tempo della loro malattia . Finalmente 
dal feno de' Chioftri fi prendono i Cappel- 
lani pèr le Navi , e per i Reggimenti j e fé 
alcuni di elfi fi abufano di una liberti > al- 
la quale non erano avvezzi , è facU eofa 

. H 

* • e 

( i ) Si può riconofeer la verità di quefta afler 
itone dalle Lrfte de* Predicatori • In quella dell'an- 
no corrente le ne contano 7* 
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11 rimediare a quefto fcandalo con farne più 
cautamente la fceka , e con mandare fola- 
mente quelli , la virtù de' quali per lungo 
tempo efperimentata può coaforvarfi illiba- 
ti fuori del Convento • 

Ì4 Francia hi veduto , fpecialmente ver- 
ib la metà di quello Secolo il facro Mini- 
ftcro della Predicazione efercitato con mol- 
to zelo da un buon numero d'Oratori Cri- 
ftiani , e tutti hanno riguardato cori diftin-* 
zione tre Religiofi . 

Il P. Laberthonie* Domenicano* morto po- 
chi anni fono, del quale fonò (late pubbli- 
cate in varj volumi belliflime Prediche con- 
tro gl'increduli , dette in Parigi , che prò* 
duflero rtiolte cohverfionl 5 il P. D. Saufa- 
rie y Benedettino della Gongregazion di San 
Mauro , Predicatore del Re , e Autore di 
tré Volumi di Sermoni ftampati dopo U 
fua morte da* fuoi Confratelli . Il terzo, di 
cui non fi fono ancora pubblicati i Difcor- 
fi , che la Corte , e 1* Capitale erano ari- 
fiófi di afcoltare > era il P> Elifeo Carme- 
litano Scalzo, morto due anni fono. 

Lo fpirito della primitiva Ciiefa e ii 
defiderio del Martirio manifeflata riell* eroi-* 
ca refidenza del P. Bertrando Faget , Doraci 
«icario, Prefetto Àpoftolico, t Superiore Gè* 
neraJe delle Miilìoni del fuo Ordine alla 
Martinica , contro il Generale Mouckctn 
Capo delle armate* vittoriofe degli Inglef» , 
è come un raggio di luce * the illufltra il 
noflro Secolo . 

Q.uefto Generale impadrphieofi della Mar- 

L a tini- 
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tinica li il di Marzo dell'anno \jCÌ \ fpedl 
un Offiziale al P. Faget Superiore delle Mif- 
fioni di quell'Itala, «rdinandogli di'far tut- 
te le difpofizioni affinchè gl'Inglefi poteflc- 
ro radunarfi la proffima Domenica nella 
Chiefa Cattolica detta du Mouillage. Il Pa- 
dre Fagcc rifpofc a vóce all' Offiziale che 
non poteva ubbidire a quest'ordine; e fcrif- 
fe al Generale in precifi termini , che nè 
Effe , nè i Tuoi Religìofi potevano efeguire 
i comandi di Sua Eccellenza fenzi tradire 
la propria Fede, e là Religione. 

Il Generale fpedì di nuovo un Offiziale 
ed un Soldato , quali intimarono al P. Fa- 
get di conlegnar le Chiavi della Chiefa . 
Il confegnarvi le Chiavi della Chiefa , ri- 
fpofe r intrepido MilTionario , farebbe lo 
fteflfo che confegnarvi la Chiefa : i noftri 
beni, e le noftre vite fono nelle mani del 
Conquiftatore dell' Ifola 5 ma in quanto alle 
chiavi della Chiefa , io non le confegnerò 
mai fe non mi fi toglierà la vita. 

Avendo così rifpofto reftò tranquillo nel- 
la fua camera infieme con tutti i fuoi Re- 
ligiofi , afpettando l'efuo di quefta rifpofta . 
, Li 14 Marzo, che cadeva nella terza Do- 
menica di Quarefima , fu riferito al P. Fa- 
get, che il Generale Inglcfe iftruito del ri- 
fiuto afToluto delle Chiavi, aveva ordinato $ 
che fi de (Te mano alle afeie e martelli , per 
romper le porte della Chiefa 3 ma nel mo- 
mento , che i miniftri erano perefeguir gli 
ordini > Iddio aveva addolcito il cuore del 
yiuòriofo Conquiftatore , c i foldati fi erano 
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ritirati prima di dare un fot colpo ♦ Final-* 
mente lì fabbato avanti la Domenica delle 
Palme il P. Faget fcritfe di nuovo a M. 
Mouckton affinchè defiftefle dalle fue prete-* 
fe , c il medefimo giorno j Aprile , alle ore 
4 della (era, un Ofliziale d'alto ranto andò 
a dire al P. faget, che M. Mouckton V 
aveva incaricato di aflìcurarlo , che poteva 
riaprire la fua Chiefa , radunarvi il popo- 
lo , fare il fcrvizio Divino fenza timore <T 
effer disturbato* e che in una parola non fi 
parlerebbe più di radunar gflnglefi nella fua 
Chiefa , e che gìiene dava parola. 

In tàl guifa cedendo il General Mouc«^ 
kton alla ragione , à all' Umanità imitò IV 
Imperator Valentiniano allorché fi arrefe al- 
le rìmoftranze dì S. Ambrogio , e riportò 
(opra fc ftelìb una vittoria , che recò pià 
d* onore al fuo cuore che la conquida della 
Martinica non ne aveva recato al fuo valo- 
re , e al fuo genio militare, (i) 

Quertc ìon le ragioni , in vigor delle qua- 
li noi crediamo , che gli Órdini Monadici 
portano anche prefentemente meritarti la gra* 
tìtudine , t la protc ziort della Chiefa . Ave-* 
rcmrao potuto facilmente moltiplicarle eì 
eftcnderle più diffufamente i ma benché et* 
pofte fiano fuccintamente , le pre fendali 

a tut- 

( t ) Qtéeftó fatti > ricavato dalla Tktlatiènt MM* 
tentiti diftttbmta dopo U morte del P. Pdget dèi Pré- 
vinciaU a tutti i Superiori di' Conventi della J»riw 

. . . 

L £i 
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4 tutti quei , che fon del partito dèlia Re- 
ligione, o Monadica, o Secolare, fperandd 
con fiducia , che ne ravviferanno la folidi- 
fi , e intereflandofi fincefamentc alla conferà 
vazione dello Stato Religiofo , non ci %c+ 
cuferanno di molle indulgenza , o cecità . 
Quelli poi , che non fono alta Religióne 
favorevoli , perchè riguardano i Regolari 
Come inutili allo Stato, confidiamo che fa- 
ranno difingannati allorché averantoo letto la 
fecónda parte di quello Capitolo. 
- Troppo comunemente %' ignora fra no} 
quanto contribuifcono i Corpi Rcligiofi al- 
ta cultura delle Scienze Umane 5 e pure Érti 
formano la Claflfe più numerofa della Ré*; 
pubblica delle tettare . Imperocché primle% 
fàménte ft applicano à Coltivare i terreni , 
che fenza la loro induftri* refterebberó férh-* 
pre incolti, e in tutte le fatiche che foflfen* 
gono- fi propongono uno fcópd più ó meno 
diftinto di pubblica utilità . Quefto è il 

Enjrito letterario , che fi prócurerà di fvi- 
tppare , e* fi gindfchérà poi del pf imó ge- 
nere di fcrviziò, chd rendono i Rcligiofi al- 
la società. ; 

f^a ^t Una ^ c ^ ^P 0 ^ 311 ** cognizioni per 
tìcaro l tina Nazióne è fenta dubbiò quella della 
J» c ^° v |[j5* Storia dei proprio paefe . tìra una Stòria 
pVitVdrU della Nrcion Franccfc , che fia completa e 

di imo- P cr f ctur > nen ^ P er * n ^e compaffa alla lu-r 
ci*. ce* e fembra , che i Rcligiofi abbiano con- 
cepito il progetto di darcela . Efli pertanto 
per ottenerne l'intórno ^adanano , , 6 tie ri- 
fchiarano tutte le parti . D. Martin , <S 

D. Bre- 
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0« BresUlae par che ne abbiànó preparata 
f Introduzione fcrivendo 1' tflorr* df/ie 6*/- 
lie , t Mie Conquifte éf Gatti eomincianàò 
dalla Uro origine firn éh ffaMintemo della 
■Monarchia f tmeefè . Procurano prima dì dif- 
ffparé i pregitidBzj fparfi correrò* la Nazion-è 
de* Gal'ii dagriftorici Grttcì e Latini , e 
fetali dAglr Scrittori Moderni . Pofcia fpie- 
gand tatto 1 eie* , che può mar faperfi intor- 
no al fao Governo , alle Leggi , ai Coftn- 
mi , alle ufanze , alla lingua , ai caratteri 
de' quali fi fervìva , e alla fua maniera di 
combattere . Harrito elfi raccolto ufi grafi 
numero de' fuoi Mcrrwmenti , rlfpetrati dal 
#cmpo, Tempj, Circhi , Anfiteatri, Ponti , 
Sepolcri , Medaglie ec. e fi lamentano del 
ftfenzio offervato dalle amiche Storie rrfpcr* 
la a tutte le imprefe di quefta Nazione . 
Finalmente facendo menzione di fotte le Co~- 
tonle da effe fpcdite neir Italia , nella Gre- 
cia, nell' Afia , nel!* Illirlo , e fino nella Giù*- 
dea, nell'Egitto , e (rà 1 Parti , ci rappre- 
fenranfc i noftri antenati come vincitori delf 
Europa e dell' Afia , come dffpenfatori delle 
Corone , e come foftegno de' Reami e del- 
le Repubbliche" ; e ci fanno vedere che an- 
che allora che fono flati vinti , riforgono , 
c apparifeòno circoridati da una gloria, del- 
ta quale non fiimo avvedi di vederli .fre- 
giati . Se qùefti Autori, fedottl dall'argo- 
mento chè trattano , fofm&ito dualche -vòlti 
delle congetture' in vece di cìTer coftàrìte^ 
fìlentc fedeli à ofTcrvare e a raccontare , è 
certo almefto , che nHTirrtO prima di 1òfg : , 

L 4 ha 
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ha cosi ben rifehiarato le antichità de' Gaf- 
li . Il feconda volume è preceduto da ui* 
Dizionario Geografico e Topografico, che 
prefenta lo ftabilimcnto de' Galli in quelle 
regioni , alle quali fu poi dato ii nome di 
Calile, e in diverfe altre parti dell'Europa 
c dell'Ada . A una femplice occhiata fi ve- 
de quanto V Iftoria Franccfe poffa arricchirli 
col foccorfo di quelle erudite ricerche * e 
quanto fumo elleno adattate a farci conosce- 
re tutto ciò , che ci ha trafmeOb la tradi- 
zione de' noflriAvi non meno che x diverti 
vantaggi prodotti dalla feorrer de' Secoli * 
e dal cambiamento delle opinioni. 

Quanto poi al corpo dell' li tori? , noi T 
averemo intiero, allorché faranno ftate com- 
pone le fue diverfe parti per opera de* 
Benedettini , occupati a raccogliere tutti gli 
Autori, che hanno fcritto la Storia di Fran- 
cia, a tefTer l' Iftoria Letteraria , e quella del- 
le Provincie Eranccfi 

D. Bouquet intraprefe aJ impulfodel gran 
d' Agucffeau Cancelliere di Francia a com- 
pilare tutto ci£> che gli Autori Greci , La- 
tini , Galli , Franchi ec. hanno fcritto della 
Nazion Francefe . Tanto eflb,, quanto i fuoi 
Succeflbri rapprefentano , cominciando fino 
dalla prima origine de' Celti e de' Galli , 
c profeguendo ben innanzi nei tempi po- 
fleriori , rapprefentano, difli, tutto quello, 
che più importa faperfi (bttociafchedun Re- 
gno, intorno al Diritto pubblico, Feudale, 
ed Ecclefiaftico del Regno , e intorno al- 
le pubbliche ufanze > ai cofturai > ai pre- 
gili- 
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giudizi , alle arti , alle faenze . E* flato da 
loro raccolto diligentemente non meno che 
giudiziofamente tutto ciò che puòfervire di 
materia per una Storia Universale , vale a 
dire , Te (lamenti di Re , di Regine , di 
Magnati , appannaggi de* Principi , trattati 
di pace e di guerra , leggi Saliche , ed al- 
tri monumenti antichi , ed Atti diverfi . Cia- 
fcun volume è corredato da una Prefazio- 
ne , da una Tavola , e da Note critiche , 
che fervono per mettere in chiaro , e in- 
terpretare tutti i Tefti, e di Carte Geogra- 
fiche rapprefentanti V eftenfione degli Stati 
poffeduti da ciascheduna delle tre Razze • 
Malgrado gli errori , che vi fi fono intro- 
dotti , convien confeffare col Signor Freret, 
che „ quefV Opera è fiata comporta da per- 
fone abilifiime* „ 

E poiché la Storia non dee efler limita- 
ta alla fempliee narfazione de' combattimen- 
ti, difetto troppo ordinario negli fiorici Fran- 
cete ; non è egli un faticare utilmente perla 
Patria il fiffare con prove lo flato diverfo 
delle Scienze nelle diverfe età della noflra 
Monarchia? Quefto appunto è T oggetto del- 
la Storia Letteraria di Francia . Al princi- 
pio di ogni Secolo fi leggono erudite Dif- 
fertazioni , che aflegnano il periodo della 
lor grandezza e fplendore , c il termine del- 
la 1 oro decadenza . Vi fi trovano uniti in- 
ficine tutti gli Autori Francefi fino al Se- 
colo XII, le Anaiifi , e i Giudizi delle loro 
Opere , e perfino le notizie dell' edizioni , 
che ne fono fiate fave - Ivi fi tr*va anche 

de- ' 
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defeutta la vita de' più famofi col Catalogo 
di quei ijbvi, che fono inediti , QueuV Ope- 
ra ripiena d'una pfofortda erudizione , a giu- 
dizio degli Autori dall'Enciclopédia , va di 
faro coite Memoria del Dottifiìmo Tiilemotit 
rapporto ali* cftf rèzza dille Coazioni . E quaff- 
nirujtre lo Itile fia lànguido , e poco catti* 
g#tó , fio A è per ijiiefla che fior* ci preferiti 
tìrt gUtlde è fedele f picchio di ciò che fapc- 
vino 1 noftri Avi, e per confegueim fom- 
Iftìniftra alla noftra Scoria tìna Actk fue pft* 
ti te più irtteTeflarrte e? li più ne-ctfffcria • 

Le atfeverffo có>l tempo tutte iftfrertìe uni* 
te, t lo Storiografo della dazieri* pdtfà feu 
Tiffene allorché faran terminate le Storie 
particolari dcfle Provitele . Sono già rtìoWi 
2toni, da ché i Benedettiti per efeguir quefV 
imprefa, vanno fulla fasci* de' luoghi* fcar* 
r*be)land tutti èli Archivi , * concitano *ut- 
ti i iflò'fltfirténu . 0* quella , che hanno 
tritar* pubblicato pòflJafrtó comprendere quel* 
Jó che dfofcfcliàrrio afpetfatt* Orm*i j>, Tèik 
idiidiér h* dito l* uttirflS mario alla Steri* 
di Bretagna» * è gli elogj che nelle Memo-» 
riè diTfevoax fi daiirit* a D. Loblrieaù coir* 
veggono ^rinctpaflfrtenfc* àgli Autóri dì qué* 
fila Stórk i ttinm effl hanno accrefeiutaS % 
è p£rf*2fòn$f* t Opéra 4el primo Autofé * 
y Nott fi pu* fiegaf lóro la glorià ché é 
9 i dóvtìta à giafte c delicate critiche , le quaili 
fcortoirrépafknde ì limiti delle loro prove > 
ftort foverchiané mai il Lettóre cori aria di 
fuperitfrità J che ahtepongdntì una favi* 
fi Certezza a tofcgetttiré troppo ardit e j ché 

„ prò- 

f 
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propongono con timidezza le ragioni di 
„ determinar^ , ma che perè rion óccultanò 
9 , le ragioni , che porgtìn motivo di dubi* 
„ tare. Non pattiamo neppur negar lóro il 
„ vanto di cfporle cofe con uno ftlle chia* 
„ ro, folido e naturale , fenza affettazione 

e ftfnza rufticJtà. D. Pelletier per rcrf T 
der compita la Storia di quella Provincie 
ha fatto un Dizionario del Dialetto deità 
Bretagna , nel qual Dizionàriò dimoftra 1' 
affinità , che Fifteffo Dialètto ha colle lin- 
gue antiche ; D. Taiilandièr , chè n' è V 
editore, tratta in un* erudirà Prefazione dèli' 
origine, à della decenza della lingua Gel» 
tica . ; * n ' 1 i u ' • ■"•'■■■■'' J * 

0. Plancher fu if primo à Tcfftrere quel» 
la di Borgogna , così Itrettahièrìté connetti 
Con la ftoria di Francia; e Ì>. Merle è prc* 
fentertiéntie becupato a terminarla . Quefti 
due* Autori dcfcrivoiYd pHfoa F oYigirte , e i 
Coftumi, il Governo, é la Religione degli 
antichi Borgognoni Avanti cflé erìtSrafltrfr hcl* 
fóGallic. I>annò poi £ ditedòre lo fiatò di 
quella Provincia lotto i Re delle M Rea^ 
H ftif[W, Còrfie* Regno , e èoirté Dticato i | 
fuoi friiertibraitaehti , e le riunioni paffaggié^ 
te e vicendevoli delle fué' "tRvérfé parti; là 
fuccélfìone de' fW Re , e de* fuoi -'Dùcili , 
(1 loro Regnò e fè ;loro gcftaj le loro gitcr- 
fé , e le loro celebri impt'efé ce. Manno 
incòtti minut^Iirchte , e 'intieramente éfv 
tofto tutto quello , che Concerne I Duchi 
invocabili , o Ereditar} r TPcJùéfta Stori! 
arriva fino 1 àlFannò 1674, Efoca itèlla quan- 
te 



ìjì Dello Stato Rtligiofo 
le fi diede fine alle guerre , che fuffifte* 
vano da lungo tempo tra le due Borgo- 
gne , e in cui la Franca-Contea fu riuni- 
ta alla Corona . La verità de' fatti , che 
compongono la materia di quefta Storia , 
viene fondamente provata dai titoli Origina- 
li, deiquaii fi vedonotra le prove gli eftrat- 
ti, o dairegiftrj de' Parlamenti , e de He Ca- 
mere de* Conti delle due Borgognc , c del 
Balliaggiq di Dljon ; o dagli Inventar), Ar* 
chivj ec. Se tutte le Diflertazioni , collo 
quali viene abbellita queft' Opera , non fo* 
•no egualmente intereflanti per tutti i Let* 
.tori , ve ne fono però molte curiofe non 
meno , che erudite : tali fono , tra le al* 
tre , quelle rhc riguardano i Re dell' anti* 
co Regno di Borgogna , e la Raccolta dell* 
antiche leggi di Borgogna.} V eftenfione del 
fecondo Regno di Provcriza , detto il Re. 
gno di Bozon> la prerogativa dei Duchi di 
Borgogna , in cui fi prova , che non hanno 
avuto la precedenza fopra gli altri Duchi 
c Pari del Regno prima dell' anno ijtfo. 
il Continuatore per profeguire quefta Storia 
fi propone di dare quella dei grandi Feudi, 
e delle Terre titolate del Governo di Bor- 
gogna; efla c preceduta ila una notizia dei 
Governi dei Galli , e dei Romani , e delle 
Repubbliche le quali compofero il primo 
Regno dei Borgognoni . Le famiglie di Bor- 
gogna , e delle Provincie vicine potranno da 
quefta forgente ricavare le prove della loro 
Originaria nobiltà j effe vi troveranno una 
indicazione figura delle Dignità ottenute dai 
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Capo Quinto; ' 17}' 
loro antenati» e dei gradi militari onde fo- 
no (lati onorati , fervendo la Patria, 

L* Iftoria della Linguadoca prima de* Be- 
nedettini non era allora che un abbozzo, Ef- 
fi vi efpongono tutto quello , che è acca- 
duto di memorabile in quella Provincia , e 
nei paefi particolari, che la componevano , 
fondando fopra i titoli più autentici le fue 
ufanze , li fuoi dritti , e le fue prerogati- 
ve. Hanno fimilmente raccolto le azioni di 
tutti quelli che V hanno illuftrata o colle 
loro virtù , o colle Dignità Ecc le fia diche 
c Civili , o col loro valore , o col loro ta- 
lento e Opere Letterarie . I Governi, ed i 
coftumi fon deferitti in diverfe Epoche ; 
rimontando gli Autori all'origine, e feguen- 
do r ingrandimento delle principali Città , 
danno la genealogia, e la ferie dei Duchi, 
Conti , Vifconti , e de* principali Baroni . 
Nelle Note pofte alla fine di ciafeun volu- 
me fi ciaminano articoli importanti , o cu- 
riofi , e fono effe accompagnate da docu» 
menti giuflificati vi de* divertì monumenti , 
che fervon di fondamento a quefta Storia . 
D. Bourrote l'ha arricchita d'una Memoria 
fopra la deferizione Geografica e Iftorica di 
quel paefe , d* una Raccolta di Leggi, che 
coftituifeono il fuo pùbblico Diritto circa 
la condizione di nobile , o ignobile , e di 
una Collezione di Temenze e decifioni fulla 
proprietà del Rodano . Siccome gli abitanti 
di quefta Provincia fi fono fegnalati colle 
loro imprefe militari , prima anche che i 
Romani ne face/fero la conquifta , e ficco- 

. me 
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mt ancora fotto la deiiominaiione di Lin. 
guadoca è Hata per lungo tempo comprefa 
«na gran parte delle Gallie* così quèfta Sco- 
ria può chiamarfi piuttofto Iftoria generale 
de* paefi Meridionali f rancefi * che partico- 
lare di quella Provincia . Tale è il giudizio 
che ne ha dato V Abbate di Fontaine . ,* Po- 
i, che fono le Storie gènerali , Àie 9 egli , 
„ che fiano meglio fcritte hella noftra lin- 
yy gua : imperocché in quella vi è fpar- 
„ fa con profufionc una profonda e ame- 
„ na erudizione* ,, Puòquefla lloria pro- 
porfi come modello per tutte quelle , che 
Spettiamo ancora iti qtieflo genere . 

D. Gilmét dì principio alla Storta della 
Lorena dai Tempo in cui Giulio Cefire en- 
trò nelle Gallie , e la profeguifee fino alla 
Gefiìone che ne fi* fatta alla Francia T an- 
no 17 $7. Secondo il fuo ftile non pafTa fot* 
to filenzio veruna particolarità relativa agii 
avvenimenti tanto Ecclefiaftici quanto Civili 
accaduti nel lungo giro di tanti Secoli . Ag- 
giunge un* ampia. Collazione di documenti 
giaftificativi de' fatti, di antichi monumen- 
ti, di figlili, Medaglie, Monete eoe ador- 
na T Opera con carte Geografiche * e con 
piani di Città , e di Chiefe . A quella Sto- 
rca , che ad onta de fuoi difetti , è la mi- 
gliore di tutte quelle ch'erano ftate pubbli- 
catè prima dell' Autore , bifogna unire la 
fua Liblioreca degli Scrittori Lorcnefi . 

Giacché i Francefi , com r è nota , rlcono- 
fcontì> per loro antenati gli antichi Fran- 
cai , popoli della Germania > che simpa- 

dro* 
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«Iróniròno dèlie Gailiè j giacciè in divertf 
tempi la Qerfoanfe è la Francia fono ftàte 
foggetté a un medefimo Sovrano, è che do- 
po la divifione fra qtoetti due Imperj hannb 
fèmpre fulBftfto delle rjHafcioni di àfoieizià, 
X} ài rivalità * ne fegue ih confeguéhza , chfe 
la Storia dell'uno è fempre cobneflà colfe 
Storia dell'altro. Era dtinqué hccèflaria pèr 
la Francia aflblutamentè là Storili à' Alerha- 
gna* ma Tefccuzione prefèntava grandi d!F* 
«colti. Imperocché rifletto ai prirhi tètopi 
ella efige la più matura rirtetfionè fopra 
tutto ciò , che ne hanno fcritto gli Autori 
Greci e Latini i il minirrto racconto / è una 
femplice teftimonianza è affai importahtè , 
fia che debba preftarvifi fede, fia che Ineri- 
ti di efTer confutata, Riguardo ài tem^x 
pofteriori, un tale Iftorico dev« avere una 
perfetta notizia del Capo , e dè' membri 
dell' Imperio , degli interéflì , che prtflbnò 
dividerli , o riunirli $ della forma del Go- 
verno , dèlia popolazione , del coriirriercio f 
di tutti i mezzi per farlo fiorire , dèli' au- 
torità de' Tribunali, dell'ordine de' giudi- 
ci , delle differenzè e liti che hanno avuta 
e> tra loro , o con lè diverfe Potenze vici- 
ne , i molti Principi di quefto Stato 5 qnàl 
fia il motivo, onde gli uni fi fiano irtgrart- 
diti , e gli altri fiatfo flati de^rèfli ; fitìal- 
foerrte le caufe di tutte le rivoluzioni ac- 
eàdute in Alcmagnà . Or benché il P. Bar- 
te non fi fià fervito di quèfti materiali con 
égual ritrfeita * ciò non oftantè fa Fua Sto- 
ria è fèmpre air tatto c*mjto drnotizié e 

di 
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éi fatti , e qualche volta li cfpone talmen- 
te, che vi fi ravvifa il buon Iftorico. 

Noi potremmo qui citare eziandio le Sto- 
rie della Normandia f della Franca- Contea , 
della Champagne e di Brie ; come ancora 
rapportare quelle del Berri , della Tourrai- 
ne, dell* Orleanefe , della Guienna, e dell* 
Auvergne; ma da tutto ciò , che abbia/xa- 
detto fin qui fi può facilmente comprende- 
re , quanto , generalmente parlando , fiano 
utili alla no (Ira Storia di Francia le falche 
fatte in tal propofico dai Rcligiod j e ve- 
defi fpecialmente a fufficienza fviluppato il 
piano, che lodevolmente efeguifeono i Mo- 
naci della Congregazione di S. Mauro , a- 
dottati per loro Iftoriografi dalia maggior 
parte delle noftre Provincie di Francia. 

Oltre quello gran Corpo d* Iftoria , ve 
ne fono altre parti» le quali , avvegnacchè 
fiano di una utilità locale, o più limitata, 
poffono niente di meno efler degne della 
maeftà della Storia generale , o contribuire 
almeno per arricchirla . Intendiamo di parlare 
delle Storie de* paefi particolari, delle Cit- 
tà , e di alcune Epoche j e citeremo un 
piccol numero di Opere di quello genere» 
Tali fono la Storia del Ducato di Lucem- 
burgo , fcritta da D. Cajot, Autore più e* 
rudito , che elegante j la Storia della Città 
di Parigi di D. Felibien , e Lobineau ; la 
Storia Civile e politica della Città di Rhe- 
ims, comporta dal P. Anquctil di S. Gene- 
viefa , e la Storia della Lega del medefimo 
Autore , meritamente filmato , c quella de*. 

tem- 
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Capo Quinto:' i 7 f 
tempi immediatamente fuceeduti alla Lega 
fotto il titolo di Intrighi del Gabinetto ; quel- \ 
la delle Leggi , e de' Tribunali eli giudizi* 
del furriferito P. Barre . Tali fonò ane*»* 
la Memoria [opra i limiti dell'Imperio di Car- 
lo Magno , coronata dall' Accademia delle 
belle Lettere ; (i) le DHfertazioni fopra 
le antiche Città de Scquani oggidì popoli 
della Franca-Contea , e di Borgogna , del 
P. loly Cappuccino 5 fopra 1' origine de' 
Francefi di D. Vaiflette ; fopra lo (labili- 
mento de* Franchi nelle Gallie del Padre 
Bici ec. ce. Tali finalmente fono le Storie 
delle Cafe nobili , eflendo che la nobiltà 
in Francia è connetta colla coftituzion del 
Reame, ónde D. Pelletier ha comporto quel- 
la della Lorena ; Il P. Caquet Agoftiniano 
ha continuato la Storia Genealogica e Cro- 
nologica della Cafa Reale di Francia , la- 
feiata imperfetta , e abbozzata dal P. Anfel- 
mo , e perfezionata da molti de' fuoi Con- 
fratelli : il fuo feopo già fa ognuno, che è 
di far conofeere 1* origine e la difecndenza 
dei Re delle tre Stirpi , dei Magnati della 
Corona , e degli antichi Baroni , e benché 
fiano infeparabili i difetti da una compila- 
zione di quefta natura, le ricerche nulla di 
meno vi fono in gran copia, e curiofe. 

L'idea 

t 

(i) L'Autore di quefta Memori» che riportò 
il premio , fu D. Lièble : egli è altresì l'editore 
delle Opere di AJcuino , e cooperatore di molte 
altre di divertì altri Autori. 

M 
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'ift Dello Statù Rdi&iofo 
L'idea di D. Caffiau* era più eftefa J 
perchè comprendeva tutte le Famiglie anti* 
che tanto Nobili , quanto Cittadine-, Egli 
ne proffcguì refecuzione per 40 anni conti- 
. ^ mi 9 e nel pubblicare il fuo Tefm G?n*<tl<** 
$ìcq l'anno 1777 , ha refo noti a] Pubblica 
una infinità di titoli , che forfè farebbero 
rimali! ignoti alla Nobiltà , o pare avereh- 
he ella dovuto pfocurarfegli a fora» di de- 
naro * Ma quefl' Opera nel tempo fteflb , 
che dà prova dello zelo dell'Autore, fa toc-» 
car cori mano le difficoltà dell' éfeciaione; 
quindi i Cuoi Confratelli per poterla conti- 
nuare fono (lati obbligati a, ridurla entro z 
giufti limiti. 

Dalla femplice efpofulone di tutte que- 
lle Opere divulgate da ReligibG , chiara- 
mente fi vede > che i PP. Benedettici aven- 
dofi propofto T impegno di far perquifìfciane 
dei Monumenti fpcttanti alla noftra Storia * 
non l'hanno mai perduto di villa . Quindi 
chiaramente fi rawifa > che la dotta Con-» 
gregazione di S. Mauro „ ha fomminiftra-* 
„ tq più di tre quarti de Materiali necef- 
„ far} per innalzarne il grande Edifizio , e 
jy che cfla fola può rinvenire nei luoghi ove 
*> fono ancora fepolti tanti avanzi , che ci 
„ mancano ,• e che devono contribuire per 
ir darle l'ultima mano. „- 
teent? X ^ a cognizione de' titoli della Storia' cbn- 
pubblic» duceva alla cognizione de* titoli della Le- 
gisJa2fone. Quefte due Scienze, avvegnaché 
diflinte , fono infeparabilmente legate infie- 
me . Imperocché fpelfo nqn fi arriva a fpic^ 

x gare 
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gare il Diritto pubblico d' una Nazione fé 
hon che per mezfcó di fitti Storici , e quan- 
tunque ne folle eflenziale lo Audio dopo il 
Kforgimentò delle Lettere » era lUto affai 
foco coltivato. I Benedettini vi fi applica- 
rono con tutto il fervore , e t). Mabillon 
tra ffc quéfta Scienza dall' ofeurità , in cui 
giaceva , è f|i il primo a fpianare le ftradé 
ììciire per prevenirne i deviamenti . ( 1 ) 

D- Taflih ha maneggiato l'ifteflb argo- 
mento , e nel fiid nuovo Trattata di Diplo- 
matica infegna Y arte di poter fanamente 
dare il giudizio fopra gli antichi Diplomi ^ 
he fa conofeerc la natura, Tufo , e il pre- 
gio j c dopò avere cfaminati i fondamenti 
dell'arte , e infegnate le regole per difecr- 
nere il vero dal falfo $ cfpone Moncamente 
i caratteri delli: Bolle , e de* Diplomi pub- 
blicati in ciafchediin Secolo, con varie di- 
chiarazioni fopra uri numero confiderabiie 
di ^unti di Storia , di Cronologia > di Let- 
teratura, di Critica, e di Disciplina : Con- 
futa ancora diverfe accufe intentate contrd 
iaolti famofi Archivj , e principalmente con- 
tro 

( 1 ) La Diplomatica di D. Mabillon è la prima 
Òpera lumioofa comparfa in quefto genere . Fu re-» 
fa completa col Supplemento , che vi aggiunfe nel 
f 704 in rifpofta a tutte le obbiezioni , che gli e- 
rano Aite fatte . La migliore edizione è quella , 
che pubblicò D. Riunire nel 1709, due anni dopo 
la morte dell'Autore , il quale anche l'accrebbe 
cori nuovi Capitoli / 
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tro quelli delle Chiefe antiche ; dimoftra 
X autenticità , e facilita la lettura di tutti li 
Caratteri che fono (lati in ufo nei Mano- 
fcritti e nei Diplomi dal Secolo IV fino al 
XVI, e fono rapprefentati tutti in trentotto 
Tavole . A quello Trattato di Paleografia 
infieme e di Diplomatica ne feguo un altro 
fopra i Sigilli , e contro-Sigilli , che è com- 
piuto , c mancava alla noftra Letteratura : 
k> ftile , l'ortografia , le formole de* Di- 
plomi ed altri Atti pubblici , il tempo , ir* 
cui fono (lati fcritti in lingua vernacola vi 
fono rifehiaràti con nettezza , c precifione. 
Allorché quetV Opera fu pubblicata rifcofiV 
applaufo dai Letterati Francefi e Italiani,, e 
dagli Eruditi di Liplia. 

D. de Viene ha refo quella Scienza in- 
telligibile a chiunque voglia applicarvi!! > 
imperocché la riduce ai femplici princi~ 
pj , dà la fpiegazione delle parole tecni- 
che , accenna le principali forgenti , onde 
polla facilmente apprenderli , c fvilwppando 
fino a un giuflo grado tutte le difficoltà 
degli articoli più importanti , fi allontana 
egualmente tanto dall' cftrcma brevità quan- 
to dalla fovcrchia proliflìtà : quindi è, che 
JI fuo Dizionario Ragionato può chiamar fi a 
tutta ragione Libro Clanico per li princi- 
pianti , c rifparmia il tempo a quelli ezian- 
dio che fono iftruiti nella fuddetta Scienza * 
Le Regole , che fono fiate fidate dagli 
uni, fono ftate feguitc dagli altri. La no- 
flra Storia è informe, noi lo confclfiamo di 

nuovo , c. la noftra antica Legislazione i 
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pòco nóU . Potevano nulladlmeno trovarfe* 
he i Monumenti negli Àrchivj -de* noftrl 
Re > e in quelli de* noftri Monafterj ; ma 
bifognava cercarveli , valutarli * fceglierli * 
e metterli in opera . I Benedettini ( i ) e 
alcuni altri Letterati ifolati avevano inco- 
minciato a diradar le tenebre del Caos im- 
ìnenfo delle noftre antichità* La GalliaChrir 
ftiana , la Storia di molte delle noftrc Pro* 
vincie > i più dotti Trattati di Diplomati*» 
ca , e di altre preziofc Collezioni 4 frutti 
delle fatiche àz* Monaci , ci hanno fatti 
partecipi di dovizie , che pofTedevamo fenza 
faperlo. Or l'unico metodo per avventura , 
che fi dovrebbe prefentemertte feguire per 
profittare delle feoperte già fatte , per age- 
volarne di nuove j e per afficurare alla Fra rt- 
eia rineftimabi! vantaggio di poter raduna- 
re tutti i materiali della fua Storia , e di 
venire una volta in cognizione della fua an- 
tica Legislazione , l'unico metodo, dilli * 
farebbe quello di eftrarrc da quefte Opere 
tutto ciò , che ha relazione colla noftra 
Storia, e col noftro Diritto pubblico; pren-* 
dere efatte copie di una prodigiofa quanti- 
tà di Monumenti, che altri avevano in car«« 

te 

( i ) D. Luca d'Acheri, Mabillòn , Martine ec. 
t>ucange e Baluze . II GlofiTario pubblicato da Du- 
cange in 3 Volumi in foglio è flato aumentato fi- 
no a 10 Volumi da divertì Benedettini, comprefo-» 
vi il Supplemento di D. Carpentier , a cui fumo 
debitori altresì dell' Hlpk*kii*m Tiu»i*nnmi 

M i 
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%t volanti > dirigere a quello fine tutti gli 
ftudj de numerofi Letterati , che fra noi fi 
contano ; affocare ai medefimi moltilfirai 
colleglli d'ogni flato e condizione , purché 
fiano animati dallo zelo del ben pubblico ; 
indicare a tutti quefti ftudiofi una medefi- 
ma ftrada , a cui debbano dirigere le loro 
applicazioni i dare a tutta quella moltitudine 
d* Operaj un centro di attività i in^oraggirli 
con promette di onori , e con motivi di e- 
muUzionc i ftabilir finalmente un Luogo , 
che fervide Come d{ magazzino , ove potef- 
fero tutti depofitare il frutto delle loro ri- 
cerche , ritrovarvele, quando ne avellerò bi- 
sogno, e farfene ancora render contov 

Un tal piano approvato , e protetto dal 
Governo , è precifamente quello , la cui 
efecuzione è ftata affidata a uomini , che 
hanno tutta P abilità per renderne ficuro il 
buon fiiccefifo. Digià jo. mila copie di Do- 
cumenti ignoti per la maggior parte ai i\0- 
(tri Iftoriografi, fettemila notizie incirca di 
altrj y che non fono ancora ftati trovar} > 
fono una chiara prova delle doviziofe mi- 
niere , che poffediamo, quantunque non àa-; 
fi rinvenuta che una porzione di quefte no- 
tizie . Quando tu^ti quefti Archivj faranno 
flati fcartabellati , e quando tutti i tefori , 
eh* elfi tengon fegreti , ae faranno Itati cftrat- 
ti; la f rancia ancora a vera il fuo Rimero, 
ma più corretto e più perfetto dei Rimerò 
di cui fi vanta l'Inghilterra ; ella ne aver^ 
U principale obbligazione alle attenzioni e 
Me 4<f Benedetti , £a poiché tra ì\ 

i $ memi 
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%$ membri della Società > che ti c impie- 
gata tanto in Parigi , quanto nelle Proviti- > 
<ic ^ fi noverano 17 di tjuetti Religiofi , i 
quali vi ftanno attualmente lavorando ; t 
4ei i quali vìvendo 1* hanno arricchita. Ol- 
tre di che hanno elfi fpediti moki Soggetti 
in diverte Provincie per efaminare e fpo- 
gliare tutti gl| Archivj , € a loro fpeciai- 
mente fi congegnano i regiftri , affinchè li 
poflano confi de rare per ogni parte , e farne 
la relazione ali* Adunanza , che fi tiene re- 
golarmente ogni 15 giorni alla prefenza à 9 
-vno de* Magiftpàti a <cit> depetato . Final- 
mente le lor^r fatiche fupplifoono al tenu$ 
Capitale aflegnato a quefta kiwnenfa hnpre-» 
t a . < 1 ) 

Olr 

1 ♦ 

< 1 ) Quefto Capitale non afeende a pià di die- 
cimila lire di Francia . „ Io non poflò difpenfarmi 
j, dal foggiungere , che quello che ci farebbe co- 
, , ftato mì e Scudi ogni anno fervendoci di Lett*- 
„ rati ifoiati , é fparii nel mondo , non ci celiava 
„ cinquecento lire vaJendoci della Congregatone di 

S. Mauro Ella afìègna una fiamma di dana* 

„ ri delle fue proprie rendite per le fpefe, e J'iri- 
3, coraggimew» delle fatiche Letterarie , -per le 
>> quali ella è continuamente occupata , è non 
v dimanda dal Re fe nou quello , che ba storiato 

per le copie . S) Tutto quello che abbiamo det- 
to intorno a quefto ftabilimento nazionale , e dei- 
fa maniera , con cui vi eoncorrono i Benedettini 

Fraocia , i cavato da?Ì Piani delle f attrite Le tu- 
rar tt , ordinati da Sua M/iefla psr la ricerca , la 
collezione , e /* ufo de monumenti della Stori* , e del 
Dirttto fhbblko della Monnrchta Trancefe. 

M 4 
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1 5?4 &clh Stato Religiofo 
Oltre quelli, che fi fono con zck> appli- 
cati allo ftudio delle noftre antichità nazio- 
nali, molti altri hanno abbracciato le anti- 
chità in generale . Di queflo numero è D. 
Montfaucon , uno degli Uomini più erudi- 
ti , e forfè lo Scrittore del noftro Secolo 
che abbia pubblicato Opere in maggior nu- 
mero • Nella fua Di[\ertaxione [opra la veri- 
tà della Storia di Giuditta , primo parto del- 
la fua penna , che lo diede a conofeere in 
un modo affai vantaggiofo nella Repubbli- 
ca delle Lettere , egli v* inferifee dei- dotti 
fchiarimenti fopra l'Impero de' Medi , e de- 
gli Affirj , difeute fecondo le Regole della 
buona critica T Ifloria di quefl' ultimo po- 
polo , che fi attribuiva a Erodoto . Con I 
fuoi indetti Greci con la fua Raccolta de- 
gli antichi Greci , e con la fua Talcografìa; 
Greca , dove portando degli efempj de' varj 
caratteri adoprati in diverfi tempi , egli 
efeguifee rapporto al Greco qu-ello che ha 
fatto Mabillon rapporto al Latino nella fua 
Diplomatica , col Ino Diarium Italicum che pre- 
fenta una efatta definizione di molti Monu- 
menti , una recondita notizia di moltilìimi 
Manofcntti Greci , s Latini, che erano fla- 
ti fino allora come fepolti nella polvere * 
con la fua Traduzione Francefe del libro di 
Filone della vita Contemplativa ? con la fua 
Mibliotbeca BiUiothecarum manuferiptorum no- 
va, e con la fua Biblioteca Coisliniana f fi- 
nalmente co* fuoi Monumenti delia Monarchia 
Francefe , e con la fua Antichità [piegata e 
rappresentata in fi&ure , dove in poco tempo 

s r im- 
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s' imparano moltiiiìme cofe , fi riconofcc } 
che avendo egli coltivato con eguale ardo- 
re la Filofofia , la Storia Sacra c Profana , 
la Letteratura antica , e moderna > le Lin* 
gue vive e morte , merita di efler chiama- 
to V uomo di tutte V età . E* vero però , 
che fc pochi Antori meritano d' effer feco 
lui paragonati in quanto ali* erudizione , 
molti però lo fuperano quanto allo (Mie . 
Imperocché quando fi devono compilare mol- 
ti fatti , deve necetfariamente efler tra fai* 
rata la maniera di fcrivere . ( i ) 

Un Opera la più comoda , e la più ne- 

cef- 

■ 

(i)Si può confiderare come un Supplemento 
all'Antichità /piegata , l'Introduzione alla feienza 
deJJe Medaglie , per fervire alla cognizione degli 
Dei, della Religione, delle Scienze, delie arti , e 
di tutto ciò, che appartiene alla ftoria antica, con 
le prove dedotte dalle Medaglie. D. Mangeartcfel- 
Ja Congregazioone di S. Vannes ha riunite in que-* 
ilo folo volume i principi della Scienza Numifma- 
tica, e tutte le nozioni intereflànti, e diffufe in» 
molte Differtazioni , quali riefee difficile di unire 
infieme , e fono poi troppo lunghe . D. Banduri , 
il quale merita di efler diftinto dalla turba dc'com* 
pilatori, ha frorfo uno fpazio più limitato . Il fu» 
imperiar» Orientali , fivt Anttquitates Conftantinopoli- 
tana , i fuoi Numi/mata hnperatorum Romanorum a, 
Traiano Deci* ad Paleelo^s Auguftos , fpargono fo 
chiarezza fopra gli oggetti , che formano la ma- 
teria di quefta Collezione . Queft' ultima Opera é 
arricchita di una Biblioteca Numifmatica, che Gio. 
Alberto Fabbrizio pubblicò nuovamente in Amburgo 
con una Raccolta di Diflèrtaziow di molti let- 
terati fopra le medaglie. 



i8<S Dello Stato Migiofo 
feffatia , di cui il noftro Secolo polla con 
ragione vantarti , c che otterrà il fuflfragiQ 
delia pofterità, è t .jirte di Verificare le Date 
( i ). 11 Colo titolo di quefto libro manife- 
fta fu Scientemente quanto fia utile ai Lct-i 
tcrati , che (ludiano la Storia nelle fue for-^ 
genti; ai depotìtarj degli archivj , ai Magi- 
strati , e agli Avvocati ,* a tutti quelli final- 

men- 



( i ) L'Arte di Verificar le Date dei fatti IftorU 
ci, degli Archjvj , delle Croniche, e d'altri antichi 
monumenti dalla nafeita di Gesù Crifto col mez-, 
20 di una Tavola Crenologica , nella quale fi tro- 
vano le Olimpiadi , gli anni ài Gesù Grifto , dell* 
Era Giuliana di Giulio Cefare , dell' Ere d' Alef- 
fandria e di Coftantinnpoli , dell'Era de'Seieucidi , 
. dell'Era Cefariana d' Antiochia , dell' Era di Spa- 
gna, MV Era de' M»™", dell'Egira; l'Indizioni, 
\{ Ciclo Pafquale, i Cicli Solare e Lunare; il ter- 
fnin.' Palpale , te Pa(q»e , l' Epatte e la Cronolo- 
gia delle Editò , con due Calendari perpetui , il 
Gioirlo delle Date , il Catalogo de' Santi , è il 
Calendario de Giudei ; !a Cronologia Itterica dd 
nuovo Teftamcnto, quella de' «Concili , de' Papi, «e 
*e' quattro Patriarchi d'Oriente -, de§*i imperado- 
ri Romani e Greci ; dei Re degli Unni , de' Var.* 
dali , de' Goti, dei Lombardi, de' Bulgari > di Ge- 
rufalemme e di Ci^o ; de' Principi d* Antiochia ; 
de' Conti di Trifòri; dei R* de* Parti , di Perfia , 
e d* Armenia ; dei Califfi -, dei Sultani d' Iconio, d' 
^leppo . e di Damafco ; degl' Imperadori Ottoma- 
ni ; dei Soft, o Schahs di Perfìaj dei Gran Maeftri 
di Malta , e del Tempio ; di tutti i Sovrani defci* 
Europa, degli !mperadori delIaCina; dei granFen* 
datar) di Francia > d' Alemanna e d* Italia : dclte 
£tfj*M*Ht*e di Venezia, di Genov*, "delle Previa 
cie-ynite ec, 
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Capo Quinto . $$7 
(Tìcnte , che fono occupati per gufa * o per 
profeffione , o per interefle a raccogliere gli 
fmtichi monumenti , e a fpogliarli dei ti- 
toli . La fatica la più opinata le più e- 
ftefe ricerche, le più varie cognizioni han- 
po metfo T autore nello flato di dare una 
nuova edizione più corretta e più ricca del- 
le precedenti . I due Volumi onde farà com- 
porta prefenteranno il Riflrctto d' una Sto- 
ria Univcrfale molto più compiuta di tutte 
le altre che fino ad ora fono ufeite alU lu- 
ce .„ E non dobbiamo reftare ftupiti , 
„ che un- fol uomo abbia avuto il corag- 
„ gio d' intraprendere V efecuzione <T un' 

Opera che richiede tante ricerche e tan- 
>y ta CQftanza , che prefenta tante diffìcol- 
„ tà, e che non promette tutta la gloria , 
, ? che ordinariamente fi fpera di cotifcguir 

re dopo tante V^igilie ? Ma la riconofeen- 
„ za delle perfone Letterate deve cflere un 

compenfo per l'Autore. „ 

Applicandoli i Religiofi alle Scienze danteggio* 
r\oi fin qui accennate , delle quali agevpl- fl Flflc, i 
niente fi conofee l'importanza , non aveva- 
no fe non pochi, o anche niflun cooperató- 
re , 0 modello. Ma riguardo alle Scienze , 
che fono pii^ generalmente in ufo , elfi ac- 
crefeono il numero di quelli che le coltiva- 
no; quindi fono ufeite dalla loro penna urt 
gran numero di Opere di Fifica . Così an- 
cora nelle Matematiche , erti ci hanno dato 
varj Corfi di elementi di Calcolo integrale, 
der Trattati di Algcbq , e d} Profpcttiva i 
pclU Statica , la regola 4Ì far gli Orologj ^ 

e li 
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t il metodo per trovare il vero Meridiano? 
ndl' Idraulica , diverfi progetti, i quali cfe- 
guiti hanno fomminiflrato dell'acqua a mol- 
te delle noftrc Ville ; nell'Acustica , una 
nuova maniera di propagare il fuono e la 
voce fino ad una gran diftanza ( 1 ). Simil- 
mente hanno fcritto de' libri dementar) di 
Gnomonica, ( z ) di Botanica* d'Agricoltu- 
ra , e lopra i Giardini > di Medicina , di 
Chirurgia , e di Farmaceutica , di Aftrono- 
mia , ( 3 ) e di Meteorologia ec. 

Fi- 

( i ) Efperienza foprA là propagàzì$ne del [notiti è 
della voce nel tubi prolungati ad una gran diflanzat 
di D. Gauthey Ciflercicnfe . 

11 Sig. Marchefe di Condorcct , ed il Sig. Con- 
te di Milli, desinati dall' Accademia delle Scienze 
ad efaminare quello nuovo metodo di ottenere e 
ftabilire una Gorrilpondenza velocilfima fra due 
Jontanifììmi luoghi, nella loro relazione de* 14 Giu- 
gno 1782 , dichiarano , che è fembrato loro prati- 
cabile , ingegnoso , e nuovo . * . . . Che con quella 
Invenzione potrebbe darfi un fegnale in diflanza di 
trenta leghe, e nello fpazio di alcuni minuti fecon- 
di fenza dazioni intermedie : che fi compromette- 
rebbero anche del fucceflo > ai . potere ftabilire que-* 
Ma corrifponde nza tra i) Gabinetto d'uo Principe, 
e quello de* fuoi Miniflri , e finalmente , che la 
preparazione non farebbe fiata nè difpendiofa , nè 
incomoda • 

( 2 ) D. Bedos che ha pubblicato /* Arte di fare 
degli Orotog) folat) con la poffibile ej attizza , è Au- 
tore altresì del libro , intitolato le Facleur det Òr- 
£*#f.'Gon quelle due Opere egli fi meritò neli75* 
il pollo di Corrifpondente dell' Accademia delle 
Scienze di Bordeaux. 

9 (3) Vedi il Mappamondo ideato fopr* il piano 
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Finalmente faremo menzione del P. Fcuil-» 
lèe dell'Ordine de* Minimi , aflbciato all'» 
Accademia delle Scienze , e Botanifta del 
Re, morto nel 1732, Egli viaggiò per or- 
dine di Luigi XIV in diverfe parti del 
Mondo ; c il primo frutto de' fuoi viaggi 
fu un Giornale di Qflcrvazioni Fifiche > Ma- 
tematiche e Botaniche , fatte fulle cotte dell' 
America meridionale , e nella nuova Spa- 
gna • Ritornato dalla parte del Marc del 
Sud , prefentò al Re un gran Tome in fo-» 
glio, nel quale aveva difegnato dal natura- 
le tutto ciò , che di più curiofo contiene 
quella vafta regione . Nella Biblioteca del 
Re fi vede ancora il Giornale del fuo viag- 
gio, fatto airifole Canarie per fiffarc il pri- 
mo Meridiano , e in fine del medefimo fi 
kgge un Compendio dell' Iftoria di quefte 
Jfole . Per ricompenfare quello Religiofo , 
che faceva tanto onore a chi k> fcejfe> per 
impiegarlo , ; Luigi XIV gli fece coftruire 
un Offervatorio nella Città di Marfiglia. 

• Checche fia però del merito di quefte 
Opere, lafciano molto da defiderare. Impe- 
rocché fino ad ora i Religiofi non hanno 
attefo alla Tifica fe non che per fecondare 
il lor genio; tra loro non vi c alcuna cor* 

• * rifpon- 

» 

• «* * ' "a 1 

Bell'Orizzonte di Parigi del P. Crifologo Cappuc- 
cino, e i fuoi Planisferi grandi c piccoli. Sono eflì 
corredati da una fpiegazione corta , facile, e fuffi* 
c-iente per li principianti,.. , 
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Hfpondenza in quella Scienza , ne ceritfd 
comune , dove potano dar relazione della 
loro ricerche . Noi brameremmo penante 
che i Regolari inipiegaftero Tempre , ed e(V 
clufivamente , una parte de* loro Soggetti 
forniti di talento allo ftudio della Fifica , e 
della Stona naturale. E poiché la priiaa di 
quefte Scienze couififtc tic 11' affervare le ope- 
razióni , e 1* altri nel deferivere efattamen^ 
te le produzioni della natura ; chi potrebbe 
fcfaminarle con uao ftudio più continuato > 
radunar maggior particolarità , e darne per 
confluenza idee pivi cftefe, quanto i Cor-» 
pi Religiofi , che diffufi per tuttà V Euro- 
pa i e quafi ferirà tutta la fuperficie del 
Globd , non muojono mai , e fuuìftono da 
per tutto con sì pocò difperjdio ? Per l'altri 
parte ficcome nell' Ùniverfq tutte le cofe 
fono una prova , per le perforie da bene , 
della potenza e magnificenza dì Dio Crea- 
tore i quefht Scienza lungi di allontanarli 
dalla Santità del loro Stato , ve li avvici- 
nerebbe continuamente j c 4^1 progrefTo che 
fiannó Cuto fin qui quelle Scienze che fono 
ftate da loro coltivate fi può congetturare 
cfual progrelTo fi farebbe da elfi nella Fi- 
fica; 

Si f* , che il P. Plngrc di £. Geneviefa 
è Aftronomo Geografo della Marina, e che 
è fato a parte di quel viaggio sì famofo 
che p<?r fempre onorerà il Regno dì Lui- 
gi XV , e che ha arricchito di dottiffime 
DifTcrtaziofìi le Memorie dell' Accademia 
delle Scienze • La; di lui grand* Opera fo- 

pti 
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Capti Quitto . 191 
j>ra le Comète , è attualmente fotto il tor^ 
chio. 

Appartati i Religiofi per motivo del loro 
Stato > dal Mondo , il di cui commercio è 
accettano fino a un certo punto per formar 
lo fpirito e il buon gufto> addetti alla gra- 
vila e aufterità de' collumi, non hanno do~ 
vuto applicarli a queir amena letteratura , 
di cui fumo così avidi al giorno d* oggi . 
Per altro fcrivendo effi. fopra le bolle Let- 
tere , e le belle Arti , hanno preferito al 
divertimento T irruzione e l'utilità de* leg~ 
gitori . Con quefto fine nholti di loro han~ 
no pubblicato de* Libri Clanici > e hanno 
trattato dell'educazione » hanno dato delie 
traduzioni eleganti c fedeli delle migliori 
Opere Latine e Italiane ; ne hanno compo- 
fte delle altre fopra la Pittura , la Scultuv 
ra , e Y Incifione . Non vi è chi non con* 
fu Iti le Memorie per fervire all' Iftoria de- 
gli Uomini illuftri nella Repubblica delle 
Lettere , ferine dai P. Niceron Barnabita * 
le quali malgrado tutti i loro difetti , dan* 
no a conofcére una vada eftenfione di ricer- 
che e notizie in materia di Bibliografia , e 
di Letteratura . Chi attende a quelli ftudj 
deve prevederli il nuòvo Dizionario Iltorico 
di D. Chaudon , come il migliore in qué- 
Ao genere , e che in feguito può divenire 
àncor più efatto, e più utile . (1) 11 Pa- 
dre 

(t ) L'ultima Edizione è Hata accrefeiura , e vi 

fóno 
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191 Dello Stato Religiofo 
dre Mercier, antico Bibliotecario di S. Ge- 
neviefa, deve meritamente annoverarli fra i 
noftri più abili Bibliografi. 

Quella numerofa Clafle di pcrfone dotte 
nelle Comunità Religiofe , riduce alla me- 
moria un altro fervizio , eh' efli rendono al- 
la Repubblica delle Lettere. Confitte quefto 
nel confervare i libri predo di loro come 
in vafti Depofiti. In fatti non v' è quafiCa- 
fa Religiosa , che non abbia la fua Libre-* 
ria , più o meno confiderabile , comporta 
delle migliori Opere di ciafeheduna Scien- 
za , e di fana Letteratura . Allorché perfo- 
naggj riechi e dilettanti di Bibliografia for- 
mano preziofe Raccolte , rade volte fucce- 
de> che quefto gufto che a loro fa onore , 
ridondi in vantaggio del Pubblico i più ra- 
de volte ancora avviene , che fi comunichi 
ai loro difendenti . Per lo contrario le ric- 
chezze Letterarie àcquitlate da' Religiofi y 
come quelle che non poflono da loro alie- 
narli , partecipano per così dire, dell'eterna 
lulfiftenza de' loro proprietarj, e non poflb- 
no ricevere che nuovi accrefeimenti . Ognu- 
no poi può far ufo di quefte Librerie . Nel- 
le piccole Città di Provincia a quefte ri- 
corrono quafi tutti : nelle grandi Città , e J 
neli'ifteffa Capitale di Parigi, fanno tutti i- 1 
Letterati , che quefto è uno de' più grandi 

* .. . i • » i van— ; . - 

* . • » 

fono ftati corretti moki errori feorfi nelle prece- 
denti Edizioni, ... 
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Capo Quinto: 
vantaggi i che agevoli la riufcita dei foro 
5tudj . ( i ) . 

Per dare una giuiìa idea del numero de- 
gli Scrittori Religiofi , e delle loro Opere , 
noi areremmo potuto far un eflratto da tut- 
te le Biblioteche e Annali di diverfi Ordi- 
ni Monadici ma una tale Analifi , avve* 
gnachè ridotta in compendio , averebbe ol- 
trepaflato i limiti, che ci abbiamo preferit- 
ti. Ci contentiamo di accennare ai Lettori 
quelli fonti i e non pretendendo di difcol- 
pare V efagerazioni , che qualche volta vi 
b' incontreranno , crediamo ^li potere afleri- 
re , che i Letterati vi troveranno fempre u- 
na moltitudine d'uomini, dai quali faranno 
illuminati di molte cofè. 
- Finalmente le Corone o Premj di diverfe 
fioftre Accademie fono flati fpcflb concedu- 
ti a Religiofi di diverfi Ordini. Il P.Mcn- 
grcs di S. Geneviefi ha ricevuto l'ultimo , 
che fu diftribuito dall'Accademia delle Bel- 
le 



( i ) Forfè non potrebbe aflerirfi che una fola di 
quelle magnifiche Biblioteche fia Hata trafmefla fi- 
no alla terza generazione del fuo fondatore ; elic- 
ilo fono fiate difperfe e diftrutte quafi fubito dopa 
ch'erano (late adunate , e i Monumenti più rari 
fon paflati fpeflb in potere de* Foraftieri . Al con- 
trario i Regolari, come quelli di S. Geneviefa , ten- 
gono aperte al Pubblico le loro Biblioteche , fenza 
effervi obbligati ; e Tufo delle altre è egualmente 
facile. Abbiamo colta quella occafione per dare u- 
«a pubblica teftimonianza delia noflra riconofeenza, 
ai PP. Domenicani della ftrada du Bac. 

N 
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te Lettere di Parigi . Ndn abbiamo appor- 
tato fe non quello folo efempio * perchè 
troppi fe ne doverebbtro citare , fe fi volef- - 
fe far menzione di tutti * e daremo fine a 
quell'argomento con una Offervazione di 
cui non può negarfi la verità . In Francia* 
non v'è alcuita Società Letterina , che ini 
tutto lo fpazio di tempo da noi feorfo , non 
abbia ammeflo , o non conti attualmente fra 
* membri che la compóngono, qualche Re-' 
ligiofo : e niffuno* di loro è ftato ricevuto 
fenza un didimo merito , e noi non abbia- 
mo neppure accennato la maggior parte di 
quelli meriti . 

Si dica adeflb > cU i Chioftri fono ¥ afi- 
lo dell' ignoranza e dell* ozio . Non devono 
elfi plutt'oftb riguardarli come tanti Semina- 
rj d'uomini iftruiti , de' quali fi può facil* 
tìaente accrefoere il numero , e dirigerne té 
fatiche a* un oggetto della maggiore utilità? 
Ma feècofa bella l'illuminare i fuoi fimi li, 
è- ancora cola più bella f addolcire e folle- 
vare le loro pene .* or quefl' onorato impie- 
go è addogato ai Religioft. Sicché dopo a- 
verli rapplrefentati nel filenzio e nel racco- 
' glimentò delle loro Celle, li inoltreremo o-' v 
r* in azione , e occupati a rendere i pia 
importanti fervizf ali* umanità 
jkdtflrf quanti* mali è V uomo foggetto nel 

If le" i- brève periodo di fua vita ? Egli folo , fra 
fnfcHcf l tuttl Enti animati nel rtafeere può effer 
e tirc^iu fubito macchiato dall' infamia d' illegittimi-' 
deUfGlo- ^ r e abbandonato da Genitori inumani e- 
vemà. "gualmcnte che libertini . Troppo fp elfo a i+ 

ior- 
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ltìrchè apré gli occhi alla luce i quella che 
gli ha dato Fèdere > li chiude per Tempre ; 
t il fuo cuore non rifponderà mai àlle te* 
tìòre Voci di lina madre . Quantunque bel- 
la fia la fua organizzazione , (offre nulladi- 
menó alterazioni j>iù frequènti , più lun- 
ghe , e più afflittive , che Y organizzazione 
degli altri Animali ; Non è cofa rara , che 
Viaggiando per far fortuna, cadi in ifchia- 
Vitù. Se non reprime l'eccello delle fue in- 
timazioni j fi efponè al rimorfò ^ e àgli e- 
ierni fupplizj ; Qualche volta le fue paflio- 
hi àriiianó là Giù (tizia contrd di lui , e là 
coftringono à dimandare là perdita della 
fua libertà , e anche la fua morte . La fua 
Ànima ì debole come il corpo > non fi fvi- 
luppa i e noti fi forma che gradatamente i 
è futilmente la fui vecchiezza non è ordi- 
nariamente che una lenta difloluzione ; À 
tante miferie volontarie $ o inevitabili che 
f>rovà efclufivàmènfe j 6 in unà maniera là 
più amari che dir fi poffa , quella parte di 
Società che è là più infelice i là beneficen- 
za e la Religione hanno preparato qualche 
follievo ; e tutti i foccòrfi di quefto genere 
fonò in Francia affidati à Keligiofi , e i 
Rellgiofe , Onde adempiendo effi. con iclo 
rOffizió,' cui fon deftinàti, vengono àd af- 
fociarfi ai Èenefattori dell' umafiità , e me- 
tftarfo perciò* come quelli , il tributo dellà 
pubblica riconoicenza ; 

Prima che le Fanciulle della Carità fof- 
fero incaricate della cura de 1 Baftardi, qua! 
èra la forte di quelli infelici? Gli uni cra-f 

N i nò 
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no facrificati nel momento della loro nafci- 
ta, gli altri efpofti alle porte delie Chicfe, 
e altrove , abbandonati al cafo , venduti , 
trucidati ancora per fervirfi di loro in ope- 
razioni magiche , e in bagni di fangue , 
non fentivano della lor vita fc non che le 
pene , e gli orrori , c i loro pianti non a- 
vevano potuto effere intcfi ne dalla natura , 
ne dalla Patria . S. Vincenzo di Paulo fu 
commoffo da quefto fpettacolo, e con l'aju- 
to di alcune Dame virtuofe gettò i primi 
fondamenti di queir Opera pia > che nella 
fola Capitale di Parigi alleva ogni anno 14 
mila Sudditi allo Srato . In quelli Ofpedaii 
fono elfi nutriti colia maggiore attenzione ; 
fin dalla loro infanzia $ inculcano loro i 
principi di probità e di Religione , e fi 
procura che abbiano il mezzo da poter fuf- 
filtere , con far loro infegnare qualche me- 
fUere . I noftri Re li hanno gratificati con 
limofine e privilegi : le nuove Paulc raccol- 
gono dai Fedeli delle limofine per loro , e 
le Suore dette in Francefe Grifes foccombo- 
no alle fatiche , e prefiedono a tutti gli e- 
fercizj. * s 

Gli Orfani hanno fimilmente bifogno di? 
foccorfo • Per verità quel figlio , che non 
ha giammai conofeiuto la propria madre 
ha fatto la più gran perdita che pofla far- 
fi ; ciò non oftante quefl' infelici ritrovano 
in qualche maniera il fondo inefaufto della 
tenerezza materna nel cuore di quelle Fan- 
ciulle , che dalla Religione fono impegnate 
a vegliare fopra di loro. Verfo la metà 

. , . dei 
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iti Secolo ^affato Mademifellff de Leftang 
fondò per la Parrocchia di S. Sulpizio un 
afilo , che manca alle altre Parrocchie ; e 
non vi è quafi Città di Provincia , che fia 
un poco confiderabile , ove non fiano flati 
alQcurati i loro giorni con qualche fimiic 
fondazione . Tutti quelli Orfanelli * come 
ancora altri fanciulli , che dall' indigenza 
fono obbligati di abbandonar la Cafa pater- 
na , ricevono pure dalle mani di Religiofe 
gli alimenti , il mantenimento , e l'educa- 
zione * Quindi può fpcrarfi , che ufeendo 
da quefti Ofpizj di Carità gli uni e gli al- 
tri diverranno utili Cittadini > e buone ma-» 
dri di famiglia* 

Sin dalla prima origine della profefiioné 
Rtligiofa i Monaci fervirono negli Ofpe rf 
dali . S. Bafilio fece fabbricare in Cefarea 
un Monaftero > e una vada fabbrica per li 
poveri, anneffa al Monaftero * affinchè riu- 
fcifle più facile il fervizio da preftarfi ai 
medefimi . Da un Teftamento di Vandemi-* 
ro dell'anno 691 fi deduce * che all' Hotel 
de Dieu di Parigi gli ammalati erano alft> 
(liti da Religione , delle quali la Superio-" 
ra aveva il titolo di Abbadefla < Secondo il 
Concilio di Aquifgrana in ciafehedun Mo<* 
fiarlero vi devono eflere dei Canonici , c 
delle CanonichelTe , e fcn Ofpedafe ficr tutti 
i poveri paffeggieri , malati ed invalidi • Ven- 
nero poi gli Ordini Ofpedalieri j in uni 
parola quella è (lata la collante pratica tan j 
to dell' Oriente , quanto dell' Occidente : 
ella fi è mantenuta fino ai neftri giorni ; 

N $ • a*- 



J9* PelU Stato TLeligiofo 
p attualmente ancora tutti gli Ofpizj\d| v 
Carità antichi e moderni fonò affidati % 
Comunità Religiofe , Quindi dai figli di S. 
Giovanni di Dio, e da Religiofc di divcr? 
le Oflervanze vedendofi curare le diverfe ma- 
lattie, che affliggono U noftra Umanità • (i) 
Molte di loro attendono alla cura e rego- 
lamento di coloro , che per aver perduto f 
ufo della ragione fon ridotti a un deplo- 
rabile flato, e che affettano la rnorte come 
una grazia, non apparendo fperanza alcuna 
della loro guarigione: molte altre fi confa*- 
erano a curar le piaghe e le ferite de' po- 
veri . Qual è queir uomo , che dopo di effe-? 
re ftatp teftimonio dell' ordine che regna 
nelle Cafe dei Fratelli della Carità , non der 
fideri che pollano eglino moltiplicarli e in- 
caricarfi di un maggior numero d' Ofpedali, 
anche Militari? Si fàccia il calcplo di que- 
gli Ofpedali efiflenti nel Regno diretti dai 
Religiofi e dalle Religiofe , fi computi il 
numero degli Infelici , che annualmente ne 
ricevono ajuto e follievo , e fi benedicano 
per fempre \ pii Fondatori , e i genero^ 
amminiltratori de'mcdefimi, 

§ono pure (lati iftituhi altri Religiofi a 

fa? 

» • 

( i ) Non è cofa rara di trovare tra i Religiofi 
fcraviflìmi individui sì per rapporto alle loro co- 
gnizioni nella Chirurgia e nella Medicina , sì an- 
cora per Ja leggerezza nelle operazioni. Tali fonq 
jn Parigi il P- Califto, e il P. Potenziano , $ il fa^ 
ipofo Fra Cofimo, 
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favore di un' altra Clafle <T infelici > che 
efponendofi al pericolo di viaggi per ma- 
re , fono talvolta fatti fchiavi dai Corfàri 
Maomettani* „ Quefta Congregazione Eroi* 
» ca , perciocché quello predicato ( dice 
„ M. de Voltaire ) conviene ai Padri della 
„ RedenzLon degli Schiavi c della Madon- 
„ na della Mercede , fono già feicento an- 
„ ni, che fi confacra a fpezzar le catene di 
quei Criftiani , che gemono in potere de* 
Mori . Quefti Religiofi per pagare il rif- 
„ catto degli Schiavi impiegano le lor prò- 
prie rendite , e le limofine , che raccol- 
gono, e le portano efli medefuni fino nell' 
„ Affrica . ,,L' ultimo rifeatto fatto nel 1767 
a Saffia nel Regno di Marocco coftò un 
millione : con quefta Somma , alla quale 
contribuirono anche il Re ed il Clero , re- 
ftituirono circa dueccntoCittadini alla Fran- 
cia , 

Un* altra fpecie di fchiavitù > che degra- 
da la natura Umana > è quella che nafee 
dall' incontinenza , la quale ordinariamente 
altera i pubblici coftumi . Affine di preve- 
nirne e arredarne i funefti effetti fono ftati 
fatti in Frmcia diverfi ftabilimcnti da Uo- 
mini zelanti e da pie donne . Nel Secolo 
XV videfi forgere r Ordine delle Fanciulle 
Penitenti , dette in Francefe Magddonettes f 
che riconoscono il P. Tiffcran , Conventuale 
per loro Fondatore , e per benefattore Lui- 
gi XH. Sotto il Regno di l-uigi XIV le 
Signore di Pollalion, deMiramion, e Com- 
fcè prepararono varj afili tanto alla Gioven* 

N 4 tu 
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tu del lor fedo , la cui innocenza corre pc± 
ricolo di perderò per la loro beltà unirà al* 
la miferia , quanto per quelle , che pentite 
dei lor paflati difordini fi rifolvono di ef- 
piarli . Quindi fon derivate in Parigi le 
Cafc dell'Ordine della Providenza , di San* 
ta Pclagia, del Rcfugio, del buon Pallore > 
ed altre fimili . In quefìe ultime Cafc con 
folide iftruzioni > e con penitenze moderate - 
dalla dolcezza fi riducono li penitenti a 
vivere faviarnente ; ed è cofa rara che qual- 
cuna ritorni a immergerti nei primieri di- 
fordini . Nel bel principio le donne pubbli^ 
cke vi fi rinchiudevano per forza, e k con- 
feguenze giuftificarono una tal violenza . 
Imperocché i Magiftrati > che fono incari- 
cati del buon regolamento e difciplina della 
floftre Città, e che non poffono ignorare quanta 
fcellcraggini provengono dal libertinaggio , 
fono obbligati a cercare e adoprar tutti 5 
mezzi per {radicarlo 

Allorché i rei fon rtftrettl nelle pubbli- 
che prigioni , le Sorelle della Carità fom- 
miniftran loro tutti i foccorfi temporali „ 
( i ) Nelle Provincie i Keligiofi fuggerenda 

e in- 

( i ) A Parigi i Dottori della Sorbona fon quel- 
li, che accompagnano i rei al fupplicio. I Reli- 
giofi , e principalmente i Francefcani Riformati e 
i Cappuccini confettano i Prigionieri , quando 1» 
lor prigionia deve durar lungo tempo . Ognun fa 
quanto fiano utili i Cappuccini in tempo d % incen* 
dj, imperocché fpefiìfTime volte fono rimafti vitti- 
me del loro eroico zslo. 
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e inculcando ai prigionieri le Maffime del 
k Religione fi sforzano di (entrarli ai fup- 
plizj eterni , molto più lunghi , e più ter- 
ribili di quelli , ai quali faranno condan- 
nati dalle Leggi umane . I galeotti com- 
modoro il cuore compaffionevole di S.Vin- 
cenzo di Paulo : fu penetrato dallo fiat» 
orribile , in cui li vide ridotti ; onde vi- 
defi per effetto delle fue premure, che uomi- 
ni fcellerati > dalla cui bocca non tifavano 
che imprecazioni , fi alTucfecero alla prati- 
ca della Virtù . Egli giunfe a tanto di far 
loro fabbricare un Ofpedale a Marfiglia ; c 
le fue figlie in diverfi luoghi fono impie- 
gate a fervidi , 

I Religiofi , e le Religiofe predano *1J* 
gioventù fcrvigj non meno penofì , ma più 
confolanti . Abbiamo già detto , che in al- 
tri tempi quafi tutti i Monafterj erano al- 
trettante Scuole nazionali • Quelli che .fo- 
no abitati da Religiofe , eccettuato un pie- 
col numero , fono aperti ad ogni condiziorr 
di perfone . La metà della gioventù Fran- 
cie , povera o ricca , nobile o plebea , è edu- 
cata dalle Orfoline , dalle Religiofe dell* 
Vifitazione , Agoftiniane , Domenicane ec. 
In Francia non fi danno altri luoghi che 
quefti per iftruir le Fanciulle * c fe fi rin- 
traccia T origine della maggior parte delle 
loro Cafe , fi fcuopre , che fono ftate fta- 
bilite o per la neceffità di provedere al di- 
fetto totale d" iftruzione > o per rimediare al 
libertinaggio di quelli , ai quali erano {ra- 
te affidate . Se quella educazione di RelK 

fcio- 
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glofc non è co$ perfetta , come fi brame* 
rebbe che foffe , effe non ne hanno alcun* 
jcolpa . Imperocché non abbiamo per anche 
rapporto a quefto importante oggetto un 
piano univerfalmente approvato , e che. fia 
efeguibile . Applichiamo queft* rifleffi an- 
che ai Reljgiofi, 

Efii hanno la direzione della maggior par* 
te de* noftri Cojlegj . I Benedettini della 
Congregazione di San Mauro precedono a 
quafi rurte k Scuole Reali Militari , ulti* 
inamente fondate f I Monaci Cluniacenfi , 
C di S. Vannes , 5 Conventuali , e i Bar- 
nabiti fanno lo fteifo in diverfe Città del 
Regno • I Domenicani nella lor fola Pro* 
vjneia di Tolofa occupano trentadue Cat- 
tedre , o fu Cafe di Educazione : in tal 
jnanipra da un* cftremità air altra di tutta 
la Francia fi vedono i Religiofi , c le Re- 
iigiofe impiegate a prò della Gioventù ♦ 
Se la Religione è la bafe di ogni buona 
educazione , e fe le cognizioni, che devono 
fuggerirfi ai Giovanetti , benché fwno adef* 
fo più chiarificate e più ftabilite di prima, 
efigono nulladimenp la più fcrupolofa at- 
tenzione , quai Soggetti poffono effer più 
adattati per adempiere quefto dovere, quan* 
to coloro > che per cagion dei loro ftato fi 
fono confacrati all' efercizio della virtù , 
e dello ftudio ? E perchè non fi procura 
eftendere quefto genere di vantaggio che 
ci procurano i Corpi Mona Ilici ? L' ultimo 
Capitolo conterrà qualche fjpiegazione di un 
punto co?ì eflen^iale. 
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La vecchiezza , non mepo che J' Infanr 
jtia è elpofta a grandi bifogni , e foggetta 
a dover dipendere dall' altrui fpccorfo ; eli* 
dolorofa nei ricchi, ma nei poveri fa or- 
rore. Jnvapo la Religione e I* umanità par- 
lano a lor favore : gii afili aperti per li 
poveri vecchi fonò jroppo apgufti , nè vi 
capono tutti . Pefideriamo , che le Anime 
virtuofe e fenfibili fiano commoflfe a pietà 
{Ielle loro miferie , e che poflono talmente 
provedere a follevar la loro forte , che dopo 
ftyere operato per tutto il t.empo dflla loro 
vita , e dopo aver forfè dato al loro paefe 
yna moltitudine di figli poffan morire dol- 
cemente e pacjftcamentc , e non abbiano a 
provare il difpiacere di cflfer troppo vifltiti» 
Jl piccolo numero di Cafe , che fervono a 
fi qucfV infelici di ricovero fono amroinir 
Jiratc da Reljgiofi , o Religiofe , e princi^ 
palmcnte dalle Saore, dette in FrancefeSoeuri 
Cìrifes . Se ne contano quaranta nelT Ofper 
dale degl'Invalidi, venti ve ne fono in que^ 
lo degli Incurabili , e più di ottanta nelle 
principali Parrocchie di Parigi, Le Provine 
eie di Francia devono gloriarfi di a v £r loro 
procarato delle fondazioni , c di aver loro 
affidati gl} Ofpedali . Quella Congrcgazio? 
ne, come ancora tutti gli altri Inftituticonr 
facrati al follievo de* Poveri , meritano gli 
pmaggi , che loro difpenfa M. de Voltaire 
( i )• » Forfè , die' egli, noji cofa p'14 
' » gran- 

( i ) EJJ*$ fstr Ut Moeurs & l % tftrif des VAtions , 
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grande , ih quefto mondo , quanto il 
n orificio che fa un fcflb delicato della fu» 

bellezza c gioventù, e fpeffo perfonc no* 
„ biliilime per dar {òllievo negli Ofpedali 
„ a queir ammalio di tutte le miferie uma- 
„ ne, la Cui fola vifta è così umiliante all' 
3> orgoglio delT uomo , e sì ftomachevolc 
j, alla nofira delicatezza . Le nazioni fepa- 
„ rate dalla Comunione Cattolica hanno 
„ imitato, ma imperfettamente, una carità 
„ cotanto generofa. „ 
- Tutto ciò , che abbiamo detto fin qui è 
una fempliee relazione giuftificata da fatti e 
dalla teftimonianza emanata nell' Editto del 
1768. ,, Noi abbiamo la compiacenza , ivi 
» fi * e gg e y di vedere un numero confide-* 
a , rabile di Religiofi prefentare lo fpettar 
n colo edificante à* una vita regolare e la- 
„boriofa.... Non fi fiancano di preftarc 
a, alla Società i più importanti fervigi coli* 

efempio delle loro virtù , colle loro fer- 
„ vorofe preghiere , e colle fatiche del Sa- 

ero Miniftero , alle quali li ha desinati 
» la Chiefa - „ Noi polliamo aggiungere 
ancora > con la coltura delle Scienze , e con 
tutti i foccorfi che rendono all' umanità, ' 

CAPO SESTO. 

Dei Beni de Ctrpi Msntflui . 

COLI/ intenzione di opporre un giudizla 
imparziale e ragionato alle molte dccla- 
inazioni » ufeite cerare to Statò Heligiofo , 

rvoi 
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noi ne abbiamo fatto conofcere lo fpirito e 
i principi > ne abbiamo brevemente accen- 
nato r origine c i progreflì ; i fervigi poi 
che i Reiigiofi hanno refo alla Chiefa e 
alla Società, come ancora V utilità, che re- 
cano attualmente , fono flati 1* oggetto di 
tre divedi Capitoli . Dimoftreremo adeflb , 
che correggendo nello Stato Religiofo qual- 
che abufo , può eflb divenire più rifpetta- 
bile divenendo più utile . Ma pochi fon quel- 
li, che fi pongono a efaminare maturamen- 
te e difeuter le cofe ; e indarno averemmo 
noi provato , che i Corpi Regolari devon# 
eflcrc egualmente cari alla Religione che 
alla Politica , fe non li giuftifichiamo in* 
torno ai Beni, che poffedono. « • • 

Quanto più l'uomo è avaro, tanto meno 
perdona agli altri il potfcffo delle loro ric- 
chezze. La maggior parte di quelli che de- 
clamano contro li Religiofi , averebbero me-p 
so di zelo , o piuttofto meno di fiele , fe 
non pofledeflero niente . Sembra loro , che 
fian colpevoli perchè fon ricchi . L'invidia 
adunque accresciuta dal difprezzo che han- 
no per la Religione fa sì , che i Reiigiofi 
fiano confiderati come gente oziofà e feio- 
perata che moltiplica l' ignoranza e là fu- 
perftizione , c che perciò conviene fpogliar* 
li de' loro beni in quello Secolo illumina- 
to. Non potrebbe paragonarfi quefla molti- 
tudine che pretende di fpogliàre i Reiigiofi 
de* loro Beni a quella plebe Romana , che 
Rimandava Y efecuzione delle Leggi agrarie £ 
JNla. , Cicerone facendo argine all' ingiuftizia* 



t 
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6 al delirip de' fuoi Concittadini difefe lc- 
lieemente la Legge facrofama della pro- 
arieti. 

Qual è T origine de* fieni Monadici ? 
Qua! è Tufo , che fc ne fa? In che confi- 
fte la proprktì del FLdigiófo ? Quelle tra 
quefftioni * le quali ci pàté ché comprenda^ 
no tntto 1 l'argomento di cui trattiamo > fa- 
ranno ii Soggetto di quèfto Capitolo j 

I primi Monaci avendo eccitata l'animi* 
razione di tutto Y Oriente per mezzo della 
fantitì della loro vita , e per lo zelo , ond' 
èrano an-irnatt troritro i nemici della Fede , 
k> Srato Rcligiofo 6 diffufe per tutto il 
Criftianefimo . 1 Vcfcdvi chiamarono, e Af- 
farono appretto di fe quéfti nuovi Atleti 
della Religione e colle di lord virtù e Scièn- 
ze fi formarono urt doppio riparo contro 1' 
èréfia i e la corruttela de* cottami é Ma fic- 
come vivevano appartati dal Mondo e lun- 
gi dagli affari del Secolo bifognò provedertf 
alla lord fufliftenza. , 
otfginé I Monadei'i riconofeono tre forti di Fon- 

% datori , cioè i Vefcovi y i Re , e i Ma- 

èiofi. gnatt. 

Giacche ì Canoni ( i j proibifeono di 
fabbricare alcun Mónaftero fenza il confen- 
ib de' Vefcovi y e li cotti tuifeono? giudici 

dell* 

- 

( i ) PUctiit ullurri quidem ufqudm ddifictre , mut 
éonfiruert Montfttrium , vcl Qrtttrii domum prttcr 
tènf$i*nft*m civiittit Zpìfcop'u Concil. Chalc, 44- 
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tlell* utilità di tali ftabttirnentj „ 6 può ge<* 
ticralmcfrtte dire y cheeffi abbiano avuto par-* 
te nella fondazione di tutti i Monafterj . U J 
na gran parte dì loro vi concorfe pia diret-* 
tamente con dotarli co ? Reni déllaf loro Ghie-*- 
fa • I Goffrili glielo pendette vatto in forma* 
li e pfecifi termini y e può aflerirfi y che 
quafi tutte le antiche Abbazie fono ftaté 
fondate da Vefcovi * Ci bafta di addurre 
per efempio quelle di Martino di Bragues y 
celebre Patriarca di Aleffandria , e quelle di 
S. Eligitì e de' fùoi Succerfori ; quelle fi- 
nalmente di S. Oven y padre* di quelle fa-» 
ftiofe Abbazie , che s incontrano nella' Dio* 
cefi di Ròano , Quefii Vefcovi , dice 11 Pa- 
dre Tornaflìni ( i > dopo Ivo Carnutcnfe y 
penfavano , che i Beni de' poveri non potevano* 
effer troppo liberalmente difpenfati a quelli , 
che fi erano tonfacrati alia povertà Evangeli* 
ca; * rtoi poniamo aggiungere y che aggre- 
gati di buon' ora alle fatiche del Minifte- 
ro , avevano un Diritto legittimo al patri- 
monio del Clero ✓ Quella liberalità verfo 
gli Órdini Religiofi andò così avanti , che 
H IX! Concilio Toletana fu obbligato met- 
tervi riparo* con proibire ai Vefcovi di da- 
re ai Monafterj più dilla cinquantefima par- 
te de* Beni Epifcopàli. 

I Sovrani iftruiti dai Vefcovi dei van-« 

tag- , 

( i ) Antiia e n*ova Difciplina parté t, lib. I> 
cap«* l$r 
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caggì , che la Chiefa poteva ritrarre da que- 
ile pie Colonie , e riflettendo per altra par- 
te che il moltiplicare una clafle d'uòmini 
confacrati alla pratica di tutte le virtù , e- i 
ra lo fteflb che operare per la felicità de 1 
fudditi > favorirono a gara lo ftabilimcnto ; 
de' Religiofi in diverfe parti de* loro Stati. 
Fin dal tempo di Carlo Magno già fi di- 
ilinguevano le Abbazie Reali dalle Abba- 1 
zie Episcopali. Chi non fa quanto fi occu- 
pava quello grand* uomo nelle cure de' Mo- \ 
nafterj ? Diciaffette ne furono coftruiti , o 
siftabiliti da Luigi il Buono » e comin- 
ciando da Clodoveo , qual è quello tra* 
noftri Re , che non fia ftato il Fondato, 
re > o il Benefattore di qualche Cafa Re- 
ligiofa? . . . 

I Magnati poi da ogni parte fi recarono 
a onore d' imitare i loro Capi , e di egua- 
gliarli in magnificenza • Per apprezzar giù- 
ftamente i loro benefizj convien trafportarfi 
col pendere a quei tempi , nei quali fi vi- 
dero nafcere . L'Anarchia Feudale verfava j 
allora fopra l'Europa tutti i mali , ch' ella 
fuol produrre ; ardeva una guerra univerfa- 
le e continua, e tutte le foflanze diveniva-; 
no preda del più forte, e prepotente. Il ri- 
fpetto dovuto alla Religione non poteva 
neppur falvare i beni de* fuoi Miniflri , ed 
erano ufurpatc le Decime perfino al Santua- 
rio . Ora fpeflb accadeva , che i rapitori 
coftretti dal rimorfo delle loro cofeienze, ò 
intimoriti nel punto di morte all' afpetto 
della vita futura , procuravano d' cfpiare e 

i lo- 
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ì loro proprj peccati , e quelli de^ loro 
|>adri • 

Senta dubbio che farebbe ftato il pià 
fcmplice , « il più giudo partito quello di 
4-eftkuire ai proprietarj i loro beni ufurpa- 
ti , ma quefti proprietarj fpeflb non erano 
noti . Per T altra parte il Clero tra (cura rido 
l'adempimento de' fuoi doveri aveva perdu* 
to la fiducia dei popolo; i Religiofi per lo 
contrario edificandolo colla lor vita efem- 
piare , ed impiegandofi continuamente con 
aelo nelle funzioni del facro Miniftero , 
fembrava che naturalmente efigeffero la di 
lai riconofeenza . Ecco il motivo per cùì 
tanti Monafterj fono (lati dotati con dovi- 
ziofe donazioni • Forfè ancora i Conti e i 
Duchi erano fpimi dalla gloria di effer chia- 
mati Fondatori. 

Or quefti Fondatori fe davano porzioni 
del loro proprio patrimonio, la loro libera- 
lità non diminuiva per quello le loro ren- 
dite . Imperocché polfedevano immenfe e- 
ftenfioni di terreni , e fpelfo ancora intiere 
Provincie , delle quali una gran parte era 
flerile e deferta , onde non apportava loro 
alcuna utilità reale, „ I Francefi, dice uno 
„ de* noftri Storici , fondarono le grandi 
», Abbazie , che prefentemente elìdono , e 
non vi fpefero molto , Si concedevano 
„ da loro a dei Monaci tante terre incol- 
» te, quante ne potevano coltivare: quefte 
truppe di penitenti non avendo abbfac- 
>> ciato la vita Monadica per condurre una 
*> vita oziofa , impiegavano tutte le loro for- 
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-ti-0 Dello Stato Ttéligiofe 
i> fce a diffaccare , a mettere a cultura ; ra fa&- 
9, bricare , e a piantare. ( i ) Venivan lór 

fitte volentièri delle donazioni , agglun- 
t> F. Paolo Sarpi y -perchè queiìl beni e- 
^ raho im-piegati a nutrire e iftruire 

Gioventù , e ad opere di mife rfeordia v 
>i e di tpenitenfca . „ ( i) 

La fondazione de' MònafterJ iperf&amo àf- 
ftrire , tfre fbffe riguardata in quei tempi 
come una fpeexe diluffo. Quanto péfb que- 
fto kffo è differente da quello y che regna 
oggigiornò! Bafti il riflettere, che 'Confi Afe* 
va allora in ^premiar la virrù . 

Da otto o nove Secoli fino a qtiefto tem- 
po il nome di ciafeun fondatore rif&òn;* 
toei Tertipj da lui fitti innalzare ; * Ógni 
giorno ihol ti Santi Cenobi ti im plora fixìr con 
fervorofe preghiere le celefti benedizióni fo- 
pra la di lui fofterità * Nè queftò tributo 
di Orazioni è la fola ricompenfa dt* fuof 
l>enefitj : ft la di lui famiglia cade bell'in- 
digenza , il Monaftero c obbligato a foccòr- 
rcrla proporzionatamente a quello che ha 
ricevuto dal Fondatore y * arila qualità deità 
perfona , che deve efler ibecorfa . { $ ) Or- 
dinariamente a quella perfona appartiene la 
Collazione del Bcné'fixio annetto al Monade- 
f o , e ^iiéfto Diritto frutta Ipeflo al f oAda- 

fbt% 

( i ) Le Gendre fftor. di Frane, pa£. 4* 
( 2 ) Trattato de' Benefizi • Art. 8 . 

( 3 ) Haliti refpeftu ad f*cultates Eccltfi* , ($• 4*4* 

ìrMitis» f#r^)w. Van-Efpcn , Jus Uaiv, 
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tapb Stjiai iti 
tbrè hìòlto più di quello , cht lè fià cofta^ 
to per acquiftàrlb i di hianiera che i dóna J 
tbH fembrà che abbiano fatto con 1 Reli-* 
giòfi dé' canibj vantafcgiòfi . 

V ifteflò pòpolo ha cohtiibuitó ancora 
air ingrandinièhto è alle ricchézze che f>of* 
liedono |li Órdini Monadici . Per provàrè 
quèfU propòfiziohe binerebbe il dire , che* 
intiere famiglie più d* una volta fi fon de-» 
dicaté alla Vita Monàdica* ma ciò che de- 
^e récare ftopore fi è, che queftà condotta* 
che a prima vtfta fembrà uh cieco tràfyor- 
to di FerVore , era loro fuggerita dalla pru- 
denza, è dal proprio interefle. 

Imperocché il popolo era in que* tèmpi 
ridotto a un vero ftato di ferviti! > o trat- 
tato in manièra come fe veramente fotte 
ftato fchiavo. il Ré fpogìiàto di quafi tut- 
te le fue prerogative , fenza autorità pctf 
fcrihare , ò fare èfeguire delle leggi fallite* 
voli, non era capace nè di proteggere f in- 
nocènza , hè di punire i colpévoli ; Quelli 
poi , che erano chiamati liberi , contintia- 
faehtc oppreffi dai Grandi , èrànò corretti 
di vendere ai medefimi là loro libertà , af- 
finchè divertendone padroni , fofler» almeno 
intereflati alla lord conferrazióne . Le forg- 
inole di quefta dipendenza, conosciuta fottd 
il home di Ohmxi&timt ci fono ftate con- 
terVare da Marculfo < ( i ) 

, ( i ) Robcrts. Introdufi. a I' fcift. de Charles V 
Not. 9. 

O » 



ili bello Statù Rtligiofo 

Non deve dunque recar meraviglia ] che 
molti fi fiano confacrati al Chioftro. Impe- 
rocché la condizione di vivere in Comuni-, 
tà Rciigiofe era per loro più vantaggiofa 
Quivi erano foggetti a perfone , i di cui 
coftumi erano manfuefatti dalle virtù del 
loro flato e dalla coltura delle Lettere in 
maniera tale , che fpeflb piuttofto che pa- 
droni, erano compagni delle loro pene. Tra 
quelli poi , che dalla miferia non erano (ia- 
ti ridotti a quefto flato , molti imploravano 
la protezione de* Monafterj per confcrvare 
la loro libertà , e infieme il poffedimcnto 
de' loro Beni? quindi difefi , per così dire, 
dalla venerazione che fi portava ai Rciigio- 
fi , godevano tranquillamente di una pace, 
c Scurezza invidiabile , mentre regnava in- 
torno a loro un difordine univerfale ; e que- 
fli coloni felici e grati pagavano ai Chio- 
ftri una fpecie di tributo , o rendevan loro 
qualche (ervizio . In quefla guifa tutte le 
ClaiTi della Società hanno contribuito a for- 
mare un patrimonio al Religiofi -, tra le cui 
mani laboriofe ed econome i Beni fi fono 
moltiplicati . Quefte fono le pure forgenti , 
d'onde fono fcaturite quelle ricchezze , che 
prefentemente fon loro invidiate dall' altrui 
cupidigia. 

. Noi conofeiamo abbafhnza gli uomini , 
e fiamo troppi» gitift! per pretendere , che 
in un sì lungo fpazio di tempo i Religiofi 
non fi fiano giammai la fegati fedurre dal 
defiJcrio del loro ingrandimento , o anche 
dal buon ufo, che facevano de* loro acqwi-i 

fti. 
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fti . Se qualche porzione de' loro Beni <* 
flato il frutto di quefto Zelo indifercto , o 
troppo avido , quei Beni che fono ufeiti 
dalle loro mani in tante maniere diverfe in 
altrui follie vo , non fono un compente fuf- 
freientiffimo? E poi, quante volte non han- 
no cui medefimi trattenuti gli effetti della 
liberalità de* Principi , e de' particolari > 
Potremmo addurre una folla di fatti in pro- 
va di quella aflerzionc > ma ne citeremo 
uno folo accaduto a tempi noflri. Il primo 
Monaftcro che i Domenicani abbiano avuto 
a Parigi , e che ha dato loro il nome , fat- 
to del quale fon conofeiuti , è quello di 
ftrada S. Jacopo. Quefto è povero , come 
ne fan fede fifteiTe antiche muraglie; con- 
tuttociò è flato fondato da S. Luigi , e ha 
fomminilVrato ai noflri Re diciotto Confef- 
fori . Ora un ricco Mercante , che quivi fi 
era ritirato , efTendo teftimonio della pover- 
tà di quefli Religiofi , e grato alle carita- 
tevoli attenzioni de' medefimi , voleva la- 
nciar loro il legato di una fomma confidera- 
bile da lui acquiftata all'Ifole d' America. 
Confultò pertanto il fuo Direttore , il qua. 
Je rifpofe : Lafciate alla voftra Famiglia, uri 

eredità , che a lei appartiene Quello eh* t# 

pojjìedo , rifpofe , /' ho acquiflato colla mia indù- 
fina i non ho parente alcuno , e voglio difpor de" 
miei beni in favor della Chiefa .... Corri è così , 
^bggiunfe il virtuofo Domenicano, io vi fug- 
gerirò un mezzo degno di voi , t che può inte- 
rnarvi . Ho offervato molti 1? arrochì infelici , 
che ridotti dali età , e dalle malattie alle wi~ 

Q j ferie r 
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ferie , hanno neceffìta di ripofo : ejfi non poffoh* 
abbandonare le funzioni fatieofe del loro Mini- 
fiero , perchè la modicità de Uro Benefizi , e il 
folli evo che fono obbligati di preflare ai poveri 
non ili hanno per mejfa di metter fi da parte quaU 
ohe cofa per fujfiftcrc decentemente nella vtc<* 
chiezza t preparate loro un ricovero : gettate 
la prima pietra di un monumento ghriofo % che 
fui desinato, a procurar Uro un qualche ripefa 
dopo un* vita onorata , e utile 4 proffimo . Il 
fuo defidcrio fu foddi&fatto , c quefta credit 
tà fu il primo fondo , con cui fu dotata h 
Cafa detta di S. Franccfco di Sales • Or di 
una tal fondazi onc j che mancava alla Chic- 
fa di Dio, e che era nccefTaria ali 1 Umani-? 
tà, ne fiamo debitori al difintereffe , e allQ 
a&elo illuminato di un Rejigiofo. ( i) 

E/ moh 

rv*^ rv*fc>i '<*^ rv!*L^fV!fc>: t^U^. r*jfe>l 

(i) Mori ultimamente aS. Pier d'Arena un par- 
ticolare ricco di 200000 lire , che non avendo Fi-? 
gli , lafcjò fua Moglie ufufruttuaria di tutti i Bc? 
ni , e dopo h morte di quefta i (lìtui erede univer- 
falc il Convento detto della Coronata • La Vedo-f 
va morì poco dopo il marito , e i Religiofi aveva- 
no il diritto di unire V ufufrutto alla proprietà $ 
ma il Superiore , avuta notizia , che il Defonto 
aveva lafciato de* Nipoti poveri , nati da una fua. 
forella che pure era povera » credè; di non dovere 
accettare quefta pingue eredità . Ne fece pertantq 
la folenne rinunzia jn mano di un pubblico Note- 
rò , e fcrjflè a Roma per ottenere V afienfo dalla): 
S.Sedc, fenzail quale! non farebbe ftata valida . Qjjc* 
ft'atto di difjntereife e di delicatezza non ha bflo- 
gnofe non che di efiere efpofto narrativamente , per 
rifeupter V applaufo univerfale • QmxxìM di fra** 
ti* >* ifo *rt. QtHv* \% Gi»y 
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molto J che non fi pofla rinfacciare ai De n» nfo 
Rcligìofi l'origine de* loro Beni, ed* è que- *P beni 
fio fcnza dubbio un vantaggio- che Hanno ^• n * ftl " 
fopra un gran numero do' loro nemici . Iìfa> 
ttiniamoadeflìr, fel'ufo, ctìe ne fanno, fia 
tale , che pofla' e fiere approvato tantp dalla 
Religione ? quanto dalli Politica • Poiché 
le rendite pubbliche fono una porzione di 
quei Beni >,che ciascheduno fecrifica per 
ottenere là ficurezaa di non effer crffcfb da- 
gli altri , ( i) il tributo di flig natura , e 
a tenore del fuo deftino è il* primo debito 
dpvupo da ciafehedun proprietario • Senza 
Entrar qui a parlare dell' immunità de' Beni 
Ecclefiaftici , queffione che non appartiene 
iti noffro /oggetto , polliamo aderire che il 
Clero di Francia gode una prerogativa ec* 
celiente ì perocché egli offre al Re come un 
libero omaggio del fuo amore e della fu* 
gratitudine quelle contribuzioni, che gli al? 
tri fono obbligati a pagare . La Chiefa Gal- 
icaqa fi è fempre fitta conofeer degna i\ 
quello bel privilegio in ogni fempo ella 
ha dato il foccorfo proporzionato ai bifo^ 
gni dello Stato» e oltre i grandi sforzi che 
fotti aveva nel 1780, del che non apparifc# 
alcuno efempio ( 2 ) anteriore ne' fuoi Anr 
cali , nel 1781 ha dato nuoye prove dei fuo 
amore verfo la Pàtria z contribuendo alle 

* » • 

( 1) Efprit. ics Lo\s , Lib. 13, Gap. j. 
(z) Vedi H Proccflb Verbale dcirAflemblea del 
1780. 

O 4 
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ii6 Detto Stato Rckgtofo 
fpefe della guerra , e riparando i mali dal- 
la medcfima cagionati. Da tutto ciò fi può 
dedurre» che fc il Clero è il primo Corpo 
del Regno per rapporto al rango e agli ono- 
ri , lo è ancora per lo fuo zelo ,. c per il 
fuo attaccamento. I Religiofi , come è no- 
to , contribuirono ancor efli al dono gra- 
tuito , e (ottengono cosi il pefo delle pub- 
bliche Cariche. (i> 

I Bencflzj (tetti > ai quali fono annetti £ 
Beni Monadici » effendo quafi tutti di No- 
mina Reale , pofTono clTer confiderati come 
tante ricompense, che niente caita.no al po- 
polo, c che fervono ad eccitare V emulazio- 
ne delle virtù e de* talenti * e kfciando di 
parlare degli avvantaggi che ne ritrae la 
Politica, di qual foccorfo non fono erti per 
la Nobiltà? Un Gentiluomo da bene afpct- 
ta dalla gratitudine della fua Patria lo fta- 
bilimanto della fua Famiglia i come un uo- 

. ino 

( i ) Noi avremmo potuto fcegliere nelle diverte 
Epoche della Storia di Francia un gran numera dì 
fatti , che a t tetta no V amor dei Regolari verfo li 
Patria . Per efempio : „. Nel tempo che il Regno 
„ di Carlo VII era agitato dalle turbolenze , i 
yy Religiofi di S. Dionifio diedera al loro legitci- 
„ mo Sovrano un £egoo evidente del lo o zelo e 
„ tenerezza ; perocché fecero fquagliare perfino 
w i vaG del loro Refettorio per le page delle trup- 
„ pe . Simili azioni devono aflìcurare ai Religiòfr 
„ la ftima e V affetto dei loro Concittadini . „ Ift* 
dt Frane. Tarn. XV, ó* XVL Anna LìUfMU Tcm. Vm* 
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mo probo non vuole arricchire fe non che 
per mezzo di azioni gloriofe : ma ficcarne l 
Francefi compongono una Nazione natural- 
mente va loro fa , fono Tempre in maggior nu- 
mero i fervigi refi alla Patria , che le gra- 
zie da difpenfarfi . In tal cafo un Benefì- 
cio accordato al merito del fratello o del 
figlio di un bravo e povero Militare, è un 
vantaggio per tutta la fua Famiglia , che 
con tal Benefizio decorofarnente fi foftiene • 
Quante Famiglie > conofeiute mediante la 
Storia di antica e nobil profapia , che nei 
loro difendenti vittime delia miferia lan- 
guivano ofeuramentc nel fondo di una Pro- 
vincia , fi fon vedute riforgere t riprendere 
il luftro antico, ajutate colle rendite d'una 
ricca Abbazia ? Più di un Ramo di quefta 
grand* albero , che crefee nel campo della 
Stato per accrefeerne la gloria e l'onore, fi 
farebbe diseccato e perito per mancanza di 
fugo e di alimento , fe la Chicfa non ne 
avelie fdvente colle fue feconde forgenti ir- 
rigate le radici. 

Dopo T introduzione delle Commende il 
Clero Secolare godendo di due ter2i del Patri- 
monio de'Religiofi > non può da quelli far- 
li render conto fe non che di quella porzio- 
ne , onde fi forma la mafia Conventuale . Or 
fecondo le Regole Monadiche i loro bifogni 
fono limitati air aflolutamente neceflario : 
quelle non permettono fe non che una men- 
& frugale > e abiti pentivi e modelìK Tal- 
volta alcune relazioni indifpenfo&ili , e al- 
cuni riguardi dovuti a pe rione raggu ardevo- 



ni . Dello Stato Retigiofo 
K , è vero , che obbligano f Superiori del- 
ie Comunità di permettere qualche forra di 
luflb nelle loro Tavole ; ma fe fi entra nel 
loro Refettorio non vi è morivo ne d ? invi- 
diare , nè di rimproverare. 

Ma le loro Cafe , dirà taluno, fon Trop- 
po vafte, t il vedere uomini folitarj abitai 
re in fontuofi Palazzi .... .Adagio. Noi 
ftefli , che ferviamo , dopo a;ver dato un' 
occhiata alle fuperbe fabbriche de' Religiofi , 
fiamo entrati nelle loro Celle i e quivi c; 
fiamo trovati in mezzo alla* femplicità . 
Una Camera angufia prefemava ai noflrj 
(fu pori alcuni mobili, e de' libri , c(ie foli 
formavano t ornamento di quéfti afiii con- 
fatati alla ritiratezza e allo ffudio. Quiv| 
Jpcflb abbiamo veduto d'i quegli uomini il- 
Juftri , dalle,, cui Opere eravamo (tari Hi Tiriti f 

Le fale, ove fi radunano i loro Capito? 
Ji, le forefterie deftinate a ricevere i Secov 
lari, e fopratutto le Chiefe fon que* luoghi , 
che procurano elfi di abbellire con orna? 
menti. Con fpefe di quefla natura fommi- 
niftrano e/fi un alimento alle belle mi > \ 
pùj progrelU e capi d'opere diftinguono unse 
nazione dall'altra. L'Architettura', la Scoì- 
tura e 1^ Pittura quafi fempre adopr^te per 
oftentare un luffo indecente , e fatte com- 
plici della corruttela dei coitimi , richia- 
mati nei Chfoftri alla purità della loro ori- 
gine offrono bellezze tali , che poflòno ezrian? 
dio dall'innocenza ammirarfi . In mezzo % 
tante fragili Cafe , onde fiamo circondati , 
e che periranno infìfeific co* fero padroni , 

do^ 



Digitized by Google 



CapéSefto, 119 
dominati dall'amor proprio, fi deve provar 
foddisfazione di vedere inalzate fabbriche fo- 
Jide e durevoli , che marcate , per così dire , 
col figlilo dell'immortalità , trafmetteranno ai 
jfecoli futuri una durevql memoria della no- 
ftra et^. 

Allor che comincia a fabbricar fi qualche 
Jlonaftero in qualche piccola Cittì , oTer* 
n che abbia poche riforfe, tutto muta far* 
eia in quel luogo. Vi fi vede rinvigoritoli 
commercio, gli arridi occupaci, e i mi fer- 
rabili ancora vi trovano il modo per fuf* 
fiftere. Sicché 8p, o 100 mila franchi im* 
piegati per rifabbricare un' Abbazia fpargona 
Y abbondanaa in tutti i contorni della me* 
defima . T>li efTendo gli effetti delle Pabbri-r 
che, noi non pofliamo difapprovarle ; esor- 
tiamo fpltanto i Religiofi a guardarti dai 
gufto foverchio di fabbricare , gulìo, che 
da qualche tempo ha invaio tutti gli Ordir 
; ni Monaftici . Imperocché ogni Superiore è 
facilmente fedotto dalla voglia d' ingrandire, 
e decorare il fuo Convento, credendo eoa 
ciò di divenirne il Benefcttore, quando iri 
fatti il vero motivo deriva bene fpeflb da. 
yna ijlufione dell' amor proprio , fpcrando 
con tali opere d* immortalare il fuo nome j 
fperanza che può nutrirfi anche da quelli 
che hanno abbandonato il mondo. La veri-» 
tà fi è, che tali fpefe diminuirono le lir 
mofine, che foleva fare il Monaftero ; i de- 
biti , che indi ne derivano fònoun inori vo 
di fcandalo, e talvolta della fpa di ftruzione T 

Quanto più utilmente c per loro, e per 

lo 



zio Dello Stato Keligiofo 
lo Stato potrebbero impiegarci frutti della 
loro economia nella coltivazione della ter- 
ra! Sono già alcuni anni da che in Francia 
e in Inghilterra fi attende molto a coltivar 
le campagne: fi fono foniate in molte Cit- 
tà delle Società di Agricoltura ; è ufeito alle 
ftampe un gran numero di Opere verfanti 
fopra i mezzi di ottenere le più abbondanti 
raccolte ; finalmente quefto importante argo- 
mento da qualche tempo ha rifvegliato una 
fpccie d'entufiafmo quafi univerfale. Tut- 
te le noftre ricerche, fenza cambiar niente 
allo ftato attuale delle cofe non hanno fcr- 
vito fe non che a farci conofecre quanto ci 
rimaneva a fare. „ Se fida una feorfa in al- 

cune Provincie della Francia ( dice un Au- 
„ tore riputatilfimo) fi offerva , che non 
>, folamente fono incolte molte delle fue 

terre, che potrebbero produr delle biade, 
>y e nutrir de' beftiami: ma che molte di 

quelle terre che fono coltivate non dan- 
„ no il frutto a proporzione della loro bon- 
» tà, perchè chi le coltiva non ha i mez- 
„ zi , che fono neceflarj per farle frut- 
„ tare ( i ) , „ 

Effettivamente V unico mezzo di rendere i 
noftri campi più fecondi confitte nell* impie- 
gar del denaro nel migliorare e difporre il 
terreno} qual denaro è reftituito poi con 

ufu- 

(r) Vedi il Dizionario Enciclopedico alla parola 
JlttìfltHt* • 
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ufura dalla terrà mcdefima. Ma i gran Si- 
gnori proprietarj allettati , e ritenuti nella 
«Città dal luffb, che vi regna , fdegnano di 
attendere alla minuta economia rurale , e 
non conofcono lo flato delle loro Terre le 
non che per mezzo del denaro che efigono 
dai loro affittuarj conculcati , per poter poi 
foddisfare alla vanità di un fafto rovinolò • 
Come mai poffono attendere a migliorare il 
terreno coloro , che ricufano di contribuire 
a quei mantenimenti, e a quelle riparazio- 
ni che fono indifpenfabili ? Ricavando tutto 
quel che poflbno dalle campagne , e non 
volendo farci alcuna fpefa, diseccano, per 
così dire, il terreno, che gli alimenta. 

Per impiegar del denaro nella coltivazio- 
ne della terra, e impiegarlo giudiziofamen- 
te, e con vantaggio bifogna amare il fog- 
giorno della campagna, bifogna amarla per 
conofecrne il bifogno, e i mezzi di miglio- 
rarla . Or quefta appunto è la fituazione 
de' R.eligiofi. Addetti quafi alla gleba , c 
collocati cflendo per lo più i Monalterj in 
mezzo alle loro pofleffioni , ordinariamente 
ic fanno fruttare elfi medefimi , o invigila- 
no alla buona amminiftrazione di coloro, ai 
quali n'e ftata affidata la coltura. Non po- 
tendo clli eftendere il loro dominio per le 
nuove leggi de' Principi fi sforzano di ren- 
der più fecondi quei terreni che hanno. L' 
oggetto della loro utile ambizione fi è di 
opporre un argine a qualche fiume , che inon- 
derebbe le pofle aloni , diseccare qualche pa- 
lude , e ridurre a coltura luoghi alpeflri $ 

4ife« 



Iti Dello Sitato Hehgiofo . 
dìfabitàti . Lfc loro Cafc àdundué fonò comi 
kltr&tantè Stùole t>raticliè «T Afcricòltu'rà * 
Hlffuft hèllfe Próviftclè dèlia fratìcià pérac* 
crcfctr it rfcchfefci'e del Refcno ( i ) , 

Qtìe- 

(i) uija lungo temyo in trancia non fi. vedo* 

no pbfletfionl meglio coltivate , c mc£ljo .tornite 
u dì abitazioni convenevóìi* e di abìtahUfaboriofi , 

quanto quelle dò' Religiófi i mafilmàttiehte di 
i$ anelli che poiTiedo 4 no vaile Tenute * come fonò i 
* Benedettini , i Oftercienfi, i Certo/ini eccetto 
4J Tolo , pr'efcindéndo dalla riconofeenza loro do- 
i vuta, e dalla utilità della vita che profetano , 
Il dovrebbe porli al fienrò della dlAruziótìe ef>ide- 
4> mica, che vien loro minacciata. Mi pare , che 
it prima di procedere ali 4 abolizione d' un Ordì né 
H L>haltico, farebbè necetìkrjo di esaminare feri- 
l èa barz ialità fé la fui efiftenza fia noci Va , o 
' vantaggiofa allo Stato ; fe i Beni deili quali 
L faranno fpogliati i Monaci , paleranno in ma- 
J hi migliori ; Jfe i ter* poderi faranno mante* 
!I huti in ubo «àtd più fiondo \ fe nella retio- 
;! he da loro abitata i pòveri faranno mefeliò foc- 
I! còrfi dai nutfvì Poffeflbri o Laici © Iccfefiàfhci i 
Ilo iafeiò d» P^te, come, fi vede , V intercise 
! della Chièfa, e della Religione; quelli Mfcetti 

non titano oggidì l'attenzione de moderni poli- 
;! tiri. In tutte le fòpfrreffioni fatte * o dafarfmoi 



£ la delibazioni 'che fe né faccia, elsa non arne- 
Il cnirà uè abDellrrà le campagne. In qua! manieri 
Il faranno amminiftrate tante vafte pofseflìoni Mo- 
Z naftiche* Imperocché ve ne fono* 20 io ctnfefso 4 
mòltiffime, e afsai confiderabili , Come faranno 
i mantenute quelle grandiofe fabbriche coftruite 
-, con tanta folidità, quei maeftofifTcmpj del Signore,* 
„ quelle bielle Tenute .piene di Opera) e di coltivatoi 
ri> Si aflegni lutto quefto in favore di ftabifimen* 



» — — - „ 

»i MI- 
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Queft-i Homdcq fi cortfolano degli sfor- 
zi , e de* facrificj , che efigono tali lungfr* 
e dìffètiéioiè faticiie , ccm la Scurezza di 
Róderne il frutto „ Qjfimti è , dice Y Amido 
degli ti^mini, che èpaffato in prbverbi9 r che i 
Benedettini [pendono 'cènto [opra un Campo y per 
fargli produrre uno (t ) . I denari che s'im-* 
piegano nella Campagna, fonò viti benefizio 
per la pacria , perchè moltiplicano h futti* 
ftenza de* Cittadini ; i lavori de 1 Rcligiofi 
terfgono occupate mofte braccia fpargonò 
il Denaro , e favoriremo popolazione * 

che 

$> Militari, di Appaltatori, di Àì>6a ti Commenda-» 
„ tàrj , e di chi fi vogfia. , Noi vi troveremo beft 
i 9 pretto H Campo, ove fu i* foì*. Gettiamo lo fguar- 
7, do fopra fé terre di qualfifia Abbadia. Quafenor- 
j, me differenza tra la menfa Abbaiale , e /a .men- 
fa Monadica ! La prima ha (petto V afpetto del 
>, Patrimonio di uno feia /acquato re ; l'altra- 'è "co* 
me un* Eredità , in cui rton fi fa rifparmio àf* 
a cubo per migliorarla ... Io non pretendo qui di 
difender fa Caufa de' Monaci , ma bensì quella 
„ di tutte le coltivazioni , di tutti i Proprietàrj , 
„ dei poveri, del lavoro , e (fella popolazione. 
a Facciamo per ttti momento rHòrgeré Virilio , 
,> Varrone, c ColUmelfa \ ferviamoci di loro comò 
d' uomini periti nell' efame delle noftre < ampa- 
fi igne . Si rideranno elfi, come Gentili , dei nofiri 
„ Iftitdti Monadici , ma ricolmeranno di èlògj i 
„ Fi^Ii di S. Brunone , di S. Bernardo , e di Sin 
„ Benedetto , come buoni economi , e coltivatori 
yy della Campagna • „ Ouvres dt Monf. lt Marpeis 
de ìompi'gnah . 

( i ) L'Ami des hommes, Club- *. 
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che è la vera mifura delia profperità dellò 
Stato . . 

Un viaggiatore, che fia bene iftruito ncll' 
Agricoltura , nel tra ver far le campagne di- 
(lingue a prima vifta fe fiano bene o mal 
coltivate , e di qual clafle Ciano i Padroni . 
Se s'incontra a veder campi ben circondati 
da fofle , feminati o piantati con diligenza 
e fimeftria e coperti di ricca meffe , fubito 
dice; Quefti campi appartengono a qualche 
Comunità Religiosa . Accanto a una tal fer- 
tile pofleflione fi vede quafi fempre un pez- 
zo di terreno mal coltivato , e fenza vigo- 
re , qual prefenta un contralto che fa pie- 
tà . Ciò non ottante la natura del terreno 
è totalmente eguale , effendo due parti del- 
la medefima pofleflìone i onde fi congettura 
che quefta feconda parte fia la porzione dell' 
Abbate Commendatario . 

Pur troppo fpeffo quefta onorifica diftin- 
zione divicn funefta ai Monaftcrj. Accade, 
che un Abbate vede con fuo difpiacerc che 
i due terzi de' quali gode la rendita, frut- 
tano appena quanto è fufficiente per man- 
tenere la menfa Conventuale . Crede per- 
ciò che fia lefo il fuo Diritto , fe ne la- 
menta , e ottiene che fi faccia una nuova 
divifione . Quindi i Religiofi pretendono di 
conservare il premio delle loro fatiche e ap- 
plicazioni , onde rwfcc poi un Seminario di 
liti col pretefto che ciafeheduno difende il 
Jus dovuto al fuo grado . Inforgono accufe 
vicendevoli di cupidigia e di cattiva fede : 
oalcuno fi agita e fi tormenta , e così la 

pace 
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Capo Sefio. iij 
pace fugge da! Chiortri , e regnano le ca- 
lunnie e i cavlllofi raggiri del foro in quei 
facri recinti , che fono confecrati alla Ca- 
rità Criftiana . Allorché con difeapito dei 
coftumi , e della Religione fi fanno fentire 
ne* tribunali quelle fcandalofe difeuflionì , av- 
viene pur troppo che gli Abbati dipingano 
ai loro Giudici e circoftanti i Monaci co- 
llie gente avida e turbolenta > e forfè tali 
declamazioni non hanno contribuito poco 
per form ire quel pregiudizio , e quel di- 
scredito preflb i fecolari , dal quale prefen- 
teraentc appena può difenderli lo Stato Mo- 
«aftico. 

Per eftinguere quefle guerre inteftine , e ~ 
perchè non tronchiamo il filo alle preven- 
zioni, d'onde derivano? Ceffate, dir pollia- 
mo ai Religiofi , di confidcrar le Commende 
come ufurpazioni ; effondo ftate ftabilite per 
voftro vantaggio , la Chiefa ancora le ap- 
prova , e voi nella perfona de* Commenda- 
tali dovete rifpettare la fcelta fattane dal 
Sovrano. E vói , rivolti ai Commendatarj 
diremo , godendo de voftri Diritti , non ob- 
liate giammai , che quei campi ì quali 
mietete prefentemente , furono acquiftati, e 
ridotti a colrura a 1 ** Religiofi. 

M,a chiunque fu il potfeflbre de' beni 
Monadici , fon fempre efli desinati al fol- 
lievo degf infelici , Senza far qui paragoni 
odiofi , vediamo in qual maniera pagano 
qucfto debito i Monafterj . Ancorché fi vo- 
lpile lafciar da parte quello che ci lufin- 
iamo di aver provato , cioè che i Reli»- 

P giofi 
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giofi fono utiji alla Chicfa egualmente c6e' 
allo. Stato , non può negarfi , che fon uo~ 
mini come gli altri , e che fon Cittadini.- 
N*ti per Ja maggior parte àz genitori poco 
agiati r ritrovano nei Chioftri quei como- 
di , che nqn\ averebbero avuto nella Cafa 
paterna . Per cucici tali la condizione di 
efier Religiofo equivale al vantaggio che 
ritrae là n^bjltà dàlti Commende -, hcchb le 
Rendile Monadiche giovano a tutte leChflì 
della Società, y e ppfiono confulerarfì come 
un patrimonio cqmuriSf Ogni Religiofo for* 
Dito del bifognevole procura di ajutare la 
fua Famiglia povera > e quafi tutte, le Re- 
ligioni , come quella' di San Mauro e de* 
Cluniacenfi , Hanno dei fondi deftinati a^qued' 
ufo rifpcttubile , I poveri non fonQ mai 
mandati indietro alle Portane de' Conven- 
ti. Altri ogni giorno , ^i-.tri molte volte 1& 
fettimana fanno copipfe. d}(tribuzioni di pa- 
ce ( i ) . Quanti giovani fono educati nei 
noftri Collegi a fpefe loro? 
, Ma. lo *elo , e la carità d*' Reiiglofi fpic-** 

r : • ^ 

a • 

/ • 

(i ) I Certo/ini di Parigi difpenfano ai poveri 
ogni fettimana ottocento libbre di pane . Nello 
feorfo inverno quefte elemofine furono aumentate 
in tutte le Cafe Religiofe : quelli che avevano in 
affitto le' loro Tenute davan iòccorfo agli abitanti 
della Campagna , e molte Comunità Religiofe han- 
no accrefeiuto il rigore delle loro attinenze per 
avere co» che dar foccorfo alli ftraordinarj bifogni 
de' popoli • 
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ca principalmente allor quando per qualche 
accidente reftano danneggiate le campagne . 
Accade talvolta che una tempefta diftrugga 
- 1 feminati , c tolga ogni fperanza di rac- 
colta , o che un Villaggio fia quafi di(lrut~ 
to da uh improvifo incendio crudele. IRc- 
ligiofi come tanti Padri dei lavoranti delle 
loro Campagne accorrono follcciti per dar 
follicvo agl'infelici: agli uni difpcnfano de' 
materiali per rifabbricare le loro cafe ; ad 
àltri fcmminiftrano del grano per fementare 
il terreno , e per poterfi alimentare fino al 
tempo della proflìma raccolta . Qua s* impre- 
fta a quei <fhc pofTon reftituire,là fi dona a 
quei che fon miserabili; Tra le molte azio-. 
ni eroiche di quefta natura ne rapportere-r 
mo una fola nota ai noftri Lettori così re* 
cente e autentica , e che fa tant'òrtore all' 
umanità , onde non polliamo privarci del 
piacere di copiarla . Nel 1781 il territorio 
della Città di S. Maffimino in Provenza fu 
devaftato da un* orribil tempefta .• imperoc- 
ché non folamente non fi fece raccolta di 
forte alcuna; ma gli Olivi e le Viti furono 
danneggiate in maniera , che p*r molti an- 
ni rimafero infruttuofe ; Or mentre che la 
Città di S. Matfìmino implorava il foccor- 
fo dalla Provincia * e mentre rifletta Pro- 
vincia ricorreva alla Clemenza del Re , 1 
Domenicani impiegavano i rifparmj da lord 
fatti io riparare i pubblici difaftri , à parte 
de' quali erano entrati ancor éflì per moti- 
vo de' loro terreni , e delle loro Decime^ 
Il loro Monaftero mandò molti de' fuoi Re- 

P ì ligiofi 
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Jigiofi in altri Conventi per avere con cha 
aiutare maggior numero £d' infelici . L Af-» 
fcmblea degli Stati della Provincia , con** 
moiTa da quefto .facrifizio degno de* più bei 
Secoli della Chicfa ne ha regiftrata un* iU 
luftre teftimonianza nei fuoi Archivj colle 
feguenti parole : „ La Città di S. Maflimi-* 

3 , no annovera trai fuoi benefattori una Co-« 
„ munita di Religiofi , fondati già dall'in-* 
u iìgne pietà d' uno de' notòri antichi So^ 
,> vrani ; Ella è celebre più per le virtù 

4, Paftorali , che efercita verfq una intier* 
popolazione , che per le fue ricchezze , 

yt I granari di quella Comunità fono aper-* 
39 ti all' indigenza del popolo > copiolc di-» 
5> ftribuzioni di pane > e di clemofine ma- 
„ nuali fono (late difpcnfatc con gcnerofo 
9> liberalità alla porta del Monaftcro . Con 
„ quanto grande premura e folleckudine 
„ ciafeun, Religiofo fi è privato del prò- 
prip vcfliario per follevare dalla miferia 
9y intiere Famiglie? „ Aggiungiamo ancora 
un altro fatto , con cui fi prova ad eviden- 
za che i Religioni fono non meno beo e fa t-» 
tori illuminati, che buoni Cittadini . In oct 
canone della nafeita di quel Principe , che 
ha adempiute le fperanze del Re , e i voti 
della Nazione „ Gli Agaftiniani della Cit» 
5 , tà di Mormorii ion nell'Alto Poitou , oi-r 
so tre Je pubbliche preghiere > c i fegni di 
5> gioja , che da per tutto fono (lati dimo* 
„ ilrati , hanno creduto dover più partieo* 
„ larmente render fcgnalato quello benefi- 
?f *io dei CH'IP Cpq p^arc di propria bor-> 
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£ fa, fecondo la tafla de collettori , 1* impo- 
ni iìzione di cento diecinove povere Fami- 
i, glie tanto di Montmorillon i quanto di 
j y Comi Te . >> ( i ) 

Oggigiorno che ^ le declamazioni contro i 
Keiigiofi fono univerfali > (z) è cofa mara- 
viglio, 

( i) Gazzetta di Francia h. 5. 1782. 

(^) Ecco quel che fi legge nella nuova Enciclo- 
pedia Metodica alla parola Sézt . Abbizia di Fran- 
3 , eia nella Champagne, dove quattro Monaci con- 
„ fumano l'entrata di ioo,oco lire in faccia a un 
5 , Villaggio famelico . Ognun s accorge facilmente 
,i della di lui divorante ricchezza nel rimirare t 

indigenza cftrcma degli abitanti di quel Borgo 
3, rovinofo, dov' è fituata : fembra che il ferro e ij 

fuoco vi fu palla to fopra : 1 campi , i prati , 1 

bofehi , titrto è de' Religiofi . ,\ 

Se l'Autore di quell'Articolo fotte flato meglio' 
isìruito non fi farebbe prefo la libertà nè di fare 
rimproveri così ingiuri, nò con ftile cotanto ama- 
ro. L'Abbazia di Bèzc fu fondata nel 614 da uri 
Duca di Borgogna, per fervic di ritiro ad un fuor 
figlio, che ne fu il primo Abbate. II Borgo di Bè- 
zc , e i fuoi Villaggi vicini da lei riconofeono la 
loro origine. 1 

Neli732 laMenfa Abbazia le . eflendo fiata afTegna- 
a in dote del Vescovato di Diion , la totalità del- 
e Rendite dell'Abbazia fu ftimaca venti mila li- 
re. Mediante poi una favia a mmini (trazione e coir 
fpefe, confidcrabili i Religiofi ridufl'ero le loro ter- 
re al frutto maggiore di maniera .che dopo l'ulti- 
mo partaggio godono la rendita di trenta mila li- 
ri. Queft' Abbazia ò compofta di dieci Religiofi :' 
fenza dubbio ella è ricca i ma la fina ricchezza nor\ 
è divorante , e il fuo , Dominio fi eftende fopra il 
territorio di dodici Villaggi . Benché il Borgo di 
ìhz&fia {ometta a ftraotdintrit inondazioni) corno 
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yigliofa che qucfti non oppongano una narr- 
ativa delle loro azioni di carità verfo i} 
proffimo > c di amor per la Patria . Tante? 
baderebbe per far tacer la calunnia , e in 
un Secolo cofcì Filofoficò , conV è il prefen- 
te* i foli Religioft formerebbero il più beli* 
Elogio alla Beneficenza. 
•?f#pr|etì Dunque il formar voti per la fopprcfsicr 
gioii. ' ne de Monaiterj da altro motivo non può 
derivare fe non che da una cieca preven- 
zione ì e tali voti fono ingiù fti e peccami- 
nofi , perchè tendono a violare la Legge fa- 
cra della proprietà . Per conofeere di cjual 
natura fia quella de' Religiofi balla legger 
gli Atti , in virtù de' quali efsi poflfedono 
i loro Beni. $i rileva chiaramente da que- 
fti , che la volontà de Fondatori è ftata di 
dotare un Corpo utile, di assicurarne J'c 
fiften2a, e di render perpetui i loro fervizj 
per tutti i Secoli . 

„ Vo- 

.conferà l-'ifteflb Autore, ciò non ottante gli abi- 
tanti lungi d'efler ridotti zWefirema indigeni*) fo- 
no tutti proprietàrj. La Decima fi affitta per quat r 
tro mila lire : dunque godono almeno di quaranta 
mila lire di rendita in tanti fondi di terra. Dun T 
que tutto non è de' ReJi?iofi t 

L'Autore dn T*bU*u di Parigi non è più efatto 
dell' Enciclopedifta, allorché dice: „ Otto Religiofi 
„ confumano dieci mila lire di rendita nella Cafa 
„ de' Benedettini Maurini , detti a Parigi BUnc; 
„ Mantesux . „ Imperocché fono in numero di (e- 
dici, e non poflìedono la terza parte di dieci mila 
lire. Quante declamazioni fi fentono , e fi leggono, 
di quelTo genere cosi mal fondate I 
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Volendo Io, dice Guglielmo Duca d'A- 
„ quitania nell* Iftromento di fondazione dell' 
3> Abbazia di Cluni , impiegare utilmente 
,> per l'Anima mia i beni che Dio m'ha 
„ dati , ho creduto di non poter far me- 
„ glio, quanto di conciliarmi T amicizia de* 
„ ìuoi poveri , e affinchè queft' Opera fu 

perpetua mantenere a fpefe mie una Co- 
„ munità di Monaci. Io faccio dunque do- 
„ nazione della Terra di Cluni app^rtenen- 

te al mio Dominio , fituata fui fiume 
5 , Graune, colla condizione, the vi fi deb- 
„ ba fabbricare un Monaftero in onore de' 
„ Santi Pietro e Paolo , per radunarvi dei 
» Monaci che vivano fotto la Regola di 
„ S. Benedetto , e affinchè fia per tempre 

un refugio per quelli , che ufeendo po- 
„ veri dal Secolo non porteranno feco altro 

Capitale , fe non che la buona volontà . 
„ Eferciteranno ogni giorno le Opere di 
yy mlfericordia > per quanto potranno, vci- 
iy fo i Forzieri , e i Pellegrini . NilTuit 
» Principe Secolare y nilTun Vefcovo > nè il 
„ Papa frefTo (li feongiuro a nome di Dio, 
„ e de* faci Santi ) non s'impadronirà mai 
jy de' Beni di quefti Seryi di Dio , nè li 
fy venderà , cambierà , diminuirà , ne darà 

in Feudo a chicchera , ( i ) Quefta do- 
nazione c fottoferitta dal Duca , da fua Mo- 
glie, 

■ 

• # 1 ■ 

I 

( i ) Fleury Hift. Ecclef. Jib. LH T , art. 45. 
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glie , da molti Vefcovi ed altri gran Si' 
gnori . 

Tutti gli altri Atti di Fondazioni fono 
efprelfi preflo a poco nei medefimi termini . 
I Benefattori trasferi feono con cfli tutti i 
loro Diritti ai Monaftcrj riguardo ai Beni 
de* quali fanno il legato , e i Monaci li 
Tianno ricevuti colf approvazione delle due 
Poterti. , y Che i Monafterj , dice il primo- 
^ Concilio Calcedonenfe , fabbricati e fta- 
3 , biliti in un luogo col confenfo del Ve- 
y > feovo , fiano fempre Monafterj . Che fi 
a , confermino lcro diligentemente i beni y 
^> che gli fonò flati lafciati, in maniera ta- 
a> le , che quelle Càfe non diventino mai 

abitazioni de' Secolari ( i ) Chiunque 
contribuifee x quello cambiamento , o lo 
permette fenza fortillìme ragioni in contras- 
rio y per fentenza del fecondp Concilio Ni- 
ceno incorre ia una terribil condanna. 

Ma i Beni de* Religiofi , dicono gli av-* 
verfarj , appartengono alla Chicfa irr gene- 
rale , la quale può- difporne a fuo arbitrio . 
Noi però, dimandiamo, fopra qual Canone v 
fopra qual legge appoggiano* ed un fifte- 
: ma 

( i ) g«* fernet ex vluntat* Tpifcepi dedicata ftmt 
Idonafieria , perpetuo munere Mon* fieri* , & res *u± 
*d ea pertìnent Monafierio refervtri : nee pcjfe ea ul- 
tra fieri facularia habitaeuU . Conci!. Chalced. Ca- 
non. 28 , anno 451. Quefto Canone (I vede rino* 
vato nel Concilio d'Aquifgrana Tanno 789, e nel- 
fluarto ii Coifynt^opoli L'aa» 8 7.0* 
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mi così aflurdo ? Li sfidiamo a citante una' 
fola: anzi Gesù Crifto non ha <gli proibi- 
to àlla fua Chiefa qualunque fona di do- 
minio in quefto mondo? Dunque iBc.ni fon 
di quelli ) che gli hanno acquiftati . Allora 
che gli antichi Monaci a forza di attenzio- 
ni e di fatiche ingrandivano le loro poflef- 
fioni erano animati dalla fperanza di lafcia- 
re ai loro Sixcelfori de' nuovi mezzi per ren- 
der perpetuo , c aumentare il Bene tanto 
fpirituale quanto temporale , che facevano 
elfi mede fimi . 11 patrimonio delle Chiefi 
particolari appartiene alla Chiefa univerfa- 
Jc in quella guifa , che il Patrimonio de', 
fudditi appartiene allo Stato , quale è ob- 
bligato di confervarc a ciafeuno la fua 
proprietà . L* ifteffa Chiefa dichiara , „ Qual* 
„ mente non approverà giammai , che alcurt 
„ Vefcovo , alcun Cherico , o qualunque 
5, altra perfona ardifeà , fotto qualunque pre- 
„ tefto , di follecitare e prefumere di accettare 
„ i Beni di un'altra Chiefa , fia eh* ella ir 
5, trovi fituata nel medefrmo Regno o in uri 
» Regno ftraniero. „ (1) Ordina che colui 
che averà fatto quell'attentato fu privato del- 
la comunione fino a tanto, che abbia refti- 
tuito alla Chiefa fpogliata tutto ciò che di 
ragione le appartiene . I Contili Generali 
credendo di cflere obbligati a proteggere 
fpecialmente 1 Monaflerj, applicano ai me- 

defi- 

( 1 ) Concil. Aureliané anno 549* Can. 14» 
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gelimi qucfta regola generale : ( I ) £c 
^, qualiheduno di noi , dice quello di Sir 

viglia , o per cupidigia o per frode e ar- 
9Ì tifizio fi accingerà a fpogliare , o diftrug- 

gerc qualunque Monàftero , che i Vcfco- 
, vi fi adunino > e fofpendano dalla Comu- 
» nione de* Fedeli quello diruttore di una 
,> Comunità Santa i che riftabilifcano il Mo- 
?> naftero re ititi cndogli tutto ciò clic gli 

apparteneva > jc animati tutti dalla pietà 
3, Sparino e rifarcifeano ciò , che la fola 
d > empietà avefebbe diftrutto . „ Dopo aver 
proveduto , per quanto dipendeva da loro 
•alla (labilità delle <?afe Religiofe , e alla 
*ón fervanone de* loro beni , fi Servivano 
ancora della Poteftà Secolare in lore favore , 
-Quindi in diverfi luoghi rapprefentano ai 
principi t che fi ricordino di eflfer malleva* 
dori delle volontà de Fondatori , e che fo- 
rio obbligati d'invigilare all' efecusrtone dola- 
le 

* • 

( i ) Si quis autem , quod abfit , néfirum , vel *#- 
bis fuccedentimm Saeerdotum qmdlibtt Monafterium aut 
Vicupiditutis fpoliandum , uut [tmulatione aliqua fr*u- 
Ah ctnvtiUndum , vet diffolvtndum ppkt*v*ti* , anà* 
themu efetfué mantat a Regnò Dei extraneus \ net 
proficiat iìli bonum fidei Te/ operi s ad falutan , qui 
fritti. & t *m falutan s v'ite, deftrttxcrtt tramitem . Su- 
ftt hoc etiam univerfi Ep:fcopi IrovincU congregati , 
eumdtm Sacri Cdtus everjerem a communione fu/pen- 
dant , convulfum Monafterium cum rebus fuis reftaur 
rent \ & quod tmpìe urms fubyertetit omnes fie refor- 
tnent . Conc. Hifp. an. 619. Vid. Synod. apud Qe- 

lichit, caa. %, & Gtncil. Heryford. an. éiu 
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Capo Sefto; 235 
je mcdefrme • I noftri Re per corrifpondere 
alle premare della Ghiefa hanno corrobora- 
to le di lei Ordinanze con l'autorità de* lo- 
?o Decreti > che farebbe fuperfluò di tutti 
quìriporcare. Bafti il fa pere , che cimi de- 
rivano da quel principio , che Carlo Ma- 
gno pubblicò nei fuoi Capitolari , e che 
perciò fono monumenti autentici , e rifpet^ 
labili del Diritto Francefc. „ I Monafterj ? 
>, che una volta fiano (lati confacrati a Dio ? 
n debbano efiere perpetuamente Monafterj , 
„ c i loro Beni debbano fedelmente confer- 
„ varfi . „ ( 1 ) 

- Dunque non faràmai lecito di toccare f 
Beni de* lleligiofi ? Per ben comprendere l 
veri principi della queftione , e per cono- 
scere i limiti dei Diritti Monadici , è ner 
ceflario di oflervarc qual fia Irata la volonr 
tà de' Fondatori , è bilogna efiminarne tutta 
y eftenfione . I Fondatori dunque con dota- 
re i Monafterj fi fono propofti il fine di 
eftendere il culto Divino , c collocare nella 
Chiefa di Dio nuove forgenti di edificazior 
ne , e umiliare continuamente all' Aitiflimo 
fervorofe preghiere per il bene fpirituale e 
temporale de' popoli . I-ò ftabilimento par- 
ticolare d'un Ordine, i bifogni d' una Re- 
gione, hanno determinato il luogo della Fon- 
dazione , e la fcelta de* Soggetti . Qucfto 
defiderio del ben cojnunc che gli animava % 

C il 

■ » 



( z ) Capit. Aqujfgra. anno 7*9» 



ijtf Otello Stato Rcli«iofo 
e il fondamento del Diritto della Chicli ^ 
c dello Stato fopra i Beni de* Regolari ; 
ma quello Diritto è ftato modificato, dallé 
condizioni , che i Fondatori hanno aggiun- 
te alle loro beneficenze . tf atto di Fonda- 
zione di un Monaftcro è un contratto Si- 
nallagmatico * per mezzo del quale il Fori- 
datore dona una porzione de* luoi Beni al- 
la Chiete, affinchè fiano perpetuamente pof~ 
fedutt da'Rcligiofi che egli foglie, e nella 
maniera , che egli comanda : i R*eIigiofi 
accettano quella donazioni «, obbligandoli a 
pefi che vengono loro importi ; finalmente 
la Chi'efa di concerto col Principe impri- 
mono a quefV atto il frgillo della loro au- 
toricà > e fi obbligano rifpctto al Fondatore? 
di vegliare p^r V efecuzione della fua vo J 
lontà . Sino a tanto che i Religiofr fi man-' 
tengono fedeli ai loro impegni , il loro di- 
ritto è intiera , e la loro proprietà invio-* 
labile : fe poi non fi mantengono fede Ir, fi' 
devoner impiegar tutti i mezzi valevoli per 
richiamarli al loro dovere y c procurare irr 
tal guifa quel Bene , che hanno avuto in' 
villa i donatori, e che gii ha moflì a fpo- 
gliarfi di una parte delle foftanze in lor fa- 
vore . Queftr mezzi adoprati, e cfuefti sfor- 
zi fono (tati irrutili ? Un Monaftero non è 
di edificazione , ma di fcandalo irreparabile 
per la Religione ? In queflo cafo non po* 
tendofi adempiere il fine particolare ,« che 
aveafi proporlo il Fondatore , quelli Beni 
devono ir una diverfa maniera rivolgcrfi a 
comun vantaggio della Chiefa • Perche poi 

te 
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CapoSeflo: t i7 
JaCnlefa poiTt dtfporne in una maniera di» 
verfa da quella , che ne avea difpofto il 
Fondatore , non bada già r che fu utile £ 
ppera , per cui vuole impiegarli ; bilbgna 
ancora che la diftruzione del Monaltero fu 
dimoftrata necetìaria ( i ) , 
* Ma il ben pubblico ? . . . ; „ Il bea 
„ pubblico, dice M.de Monccfquieu , con-. 
», fi/te in quello, che cufeuno confervi in- 
ti variabilmente la proprietà che gli conce» 
9 , de k Legge Civile . Fare il ben pubbli» 
„ co a fpei'e del bene particolare , è un pa» 
p ralogifmo, „ U) Cicerone (otteneva che 

J le 

(i) Efprit ics Loìs Lib. XXVI, cap. „. 

l»; #M La Chiela fempre nemica delle innova. 

aiou, e jP ni ancora delle operazioni diftruttive , 
„ non Rende giammai fe non che con rammarico 
» Je mani Jopra fondazioni antiche . Per arrivare 
„ a questo tegno bifogna che apparisca una necef, 

" SÌ? dui U 1 ° aJmeno g rande interefle 

„ del Pubblico, e tuttociò deve etfer chiaramente 
,, provato fu! uogo con un proceflb legale , folen- 
„ ne e contraddittorio , affinchè la fama della dif- 
„ cullione , e il rumore della notorietà fpareano 
„ un lume benefico, onde fvanifeano le prevenzio- 
„<m, e fi freni 1* ingiuftizia. Sarebbe una fpe-cie di 
„ femtoo, dice il Sig, Cancelliere d'Aguefleau , 
„ il defraudare le intenzioni de' Fondatori . Quei- 
„ le Diocefi, e quei luoghi , che godono di queftq 
„ Fondazioni , Je riguardano a tutta ragione come 
n j?\ P J- * P° r2i0 ^^clla loro proprietà. Quin. 
» di è derivata 1 Erutto do commodo * incomma, 
» do , « / a} colto oboligMorio , e /// W£<, re ^,//, p ^ r . 
„ /; inurbate. „ jp w ,/, p^,/, dtlV Affcmblca Go.% 
MU-Jtl Clero di trtwa* ,7 ^fiè , 7 3o f 



ìjS Dello Stato Religiofo , 
le Leggi Agrarie erano funefte , perche là 
Città di Roma non era fiata fondata fc non 
perchè ciafeheduno confervaffe i fuoi Beni. 
Siamo in un Secolo, in cui ci vantiamo di 
aver fìfiato con diftinzione il diritto refpet* 
tivo de* popoli , e de' Sovrani ; c i Fiiofofi 
di queflo Secolo mcdefimo non fanno quefto 
primo principio di Diritto pubblica, (i) 

Cotti* è potàbile , che non fi fpa ventino 
all' afpetto delle cosfeguenze funefte , che 
fiaterebbero dal lorafiflcma di diftruzione? 
Noi poffediamo , potrebbero rifpondere i Re- 
lìgiofi, con r ifteffo titdo che potfedete voi j 
e abbiamo acquiftato quello che pofFcdiama 

cai- 

( i ) „ Non fi può attaccare la proprietà di un 
„ particolare , fenza mettere in apprensione e tir 
more tutti gli altri ; perocché tutte le proprie,, 
' tà fono dell' iftelTa natura ; e la proprietà pub. c 
„ biica è neceiìkriamente unita- alla particolare ^ 
Una volta efie fi oltrcpalTino i limiti del diritta 
! naturale > unica forgeate del diritto pofitivo, non 
no* vi è più confine , che rie trattenga : fi entra 
"in una confufione difaftrofa , e non fi ha alce» idea 
' che di debolezza che.cede , C di forza che op- 
- prime . Le pid femplìu , e le più certe nozioni 
' dell'ordine Sociale conducono a quefta conteguen- 
1 za . Ciafcun individuo , ciafchedun Corpo ha una 
! proprietà , che 1' unilce alla Società;; per quefta 
fola egli o lavora , o contribuire al ben pubbh-: 
' co' , che in contracambio glie ne promette h con^ 
, fervanone. Quindi derivano tutti gl interelTi pa£ 
" ticofari, quali uniti infieme producono ì mtereflc 
, pubblico ; dunque ogni proprietà qualunque fi»* 
d' un Cittadino , d' una Comunità , d un Ordine 
„ Religiofo ha diritto di reclamare la giuftizta del- 
* la Società , o del Sovrano , che n'è il Capo. „ 



i 
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Capa Sefla . 239 
Calcando la ftrada del diritto Civile: dona- 
zioni, teftainctui, contratti di rendita ci fon 
comuni con voi altri. 1 Beni, che noi pof- 
icciamo fi diftinguon dai voftri in quello , 
che i nofrri fono appoggiati fopra un poflef» 
fofolenae, e rifpettato per lo fpazio dì mol- 
ti Secoli i che fono fpecialmente marcati coli 1 
impronta dell' autorità Sovrana » che final* 
rìuntc i Concilj rendendo facrofanti i noftri 
diritti , ferifeono di feomunica tutti quelli 
che ardiranno di. ufurparli . Se quefti titoli 
i piti autentici y e più ficuri che portano 
trovarli dagli uomini non badano per di- 
fenderci, dite , avete voi altri titoli più fan- 
ti i e ragioni più- forti , che vi alBcurino 
te proprietà de voilri beni? 

Allorché vediamo qualche alterazione nel- 
la- coftitiìzione d'uno Stato * ne diamo la: 
colpa all'ambizione di quelli che governa* 
no» Infenfati che fiamo ! Noi fieni rifve^ 
gliamo quefte alferazionr colle noftre gelo- 
fie , colk noih'e queftioni attedine , e con una 
certa avidità,' che fempre nutriamo di vedere 
innovazioni . Daquefte caufe diverfe nafeono^ 
poi degli errori in Politica , che dopò aver de^ 
pravata la pubblica opinione feonccrtano il go- 
verno .Le Manìmé adottate dagli avverfarj , 
co' quali combattiamo, allettano la tirannia a 
regnare, invitando i Sovrani a trafgredirla 
legge della proprietà. Felici noi però, che 
Viviamo fotto un Principe giufto e buono y 
clie è 11 primo ad efler informato de* fuoi 
doveri r nella guifa che la prima delle fiiè be- > 
aeficenze c 'quella di efercitare fopra i fuoi 

fud- 



t+o Dello Stato Rcligiofo 

fudditi un' autorità legittima . Senza dub- 
bio , fe faranno efeguitc le fue intenzioni , I 
Religiofi non efperimenteranno fono il fuo 
Regno fe non che una vigilanza paterna ; 
c allorché farà coftretto di fopprimere un 
qualche Monaftero , quefto Monarca virtuo^ 
lo e illuminato non fottoferiverà fe non che 
con fuo rammarico la rovina di un edilìzio 
pedinato a vantaggio della Chicfa , e del 
Regno . 

Se forte mai potàbile , che qualcheduno 
de fuoiSucceffori obbliaffe quefti principi di 
Giuftizia e di moderazione > i Religiofi aU 
lora potrebbero rammentargli i configli che 
dava al proprio Figlio un Principe , famo- 
fo pel fuo valore , e per la iua faviczz* 
nel governare . 

» O Figlio mio ( diceva Ugo Capeto in 
„ punto di morte a Roberto ) io vi feon? 
^ giuro per la Santa e individua Trinità , 

di non acquietarvi giammai ai configli 
„ degli adulatori , c di non lafciarvi fedur-* 
„ re dai doni avvelenati che potrebbero far- 
n vi coli* intenzione di ftrafeinarvi ad ap- 
„ provare le loro mire intereflate e fraudo- 
„ lenti fopra le Abbazie , che vi confido in 
„ perpetuo. Guardatevi, che la leggerezza 

di fpirito non v* induca a diftrarne , e 
„ faccheggiarne le foftanze , o che un im- 
„ peto di collera non vi Ipinga a dilli par-» 
» le . „ ( i ) 

CA- 

II) Qptim$ t Mi, per fanti m% & individu*mTn* 
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CAPITOLO VII; 



Della Riforma de 9 Regolari. 
Ipende dall'uomo d' imprimere il fuo 



mani. Imperocché il tempo, che confuma 
e diftrugge i marmi fteffi , altera e guaita? 
più foliJi ftabilimcnti. Invano fi è pretefo 
di fifsare irrevocabilmente la coftituzione di 
una Comunità: le paflioni > che inccfsante- 
mente tentano di eluder le leggi nella mi- 
glior maniera combinate , rompono alla lun- 
ga il freno ond' erano ritenute; e in fe- 
guito fi fcorgc, che di tutti i Governi po- 
litici prefcntatici dalla Storia , non ve n* 
è n«ppur uno , che fia ftato efattamente V 
iftefso da un fccolo all' altro. L* tiomofavio 
per tanto vede con rincrefeimento, ma fen- 
za maravigliacene, che le più belle Itti— 
tuzioni vanno perdendo fempre il loro vi- 
gore , e fi contenta di bramare , che fiano 
riftabilite . 

Gli Ordini Religiofi , dicono gli zvyev^ 



nitatem te obteflor , ne quando animus fubripiat ac+ 
quiefeere cohfilus adulantium ,vel muntribus , donifque 
Venenatis te ad vota fu* maligna aàdutere cupien* 
Ùum ex II Abbatta , qu*s tibt pojimodum perpetuali- 
ter delego: neve animi levitate duclus quolibet moda 
dtftrahas , dtripias , ani , ita excitante 9 dijftpes . Rac* 
coita delle Storie di Francia , Tom. 10. 




tutte T opere delle fue, 



Q 



&llo Stato Rcligiofo 
farj , fono talmente degenerati , che è im-* 
pofiìbiie di vedere in effi rifiorire la primie- 
ra regolarità: i Chioftri non contengono fe 
non che uomini poltroni o ignoranti ; im- 
merfi neir ozio non penfano fe non che 
a difendere la propria indolenza allorché 
la Regola li chiama all' efercizio de' loro 
doveri, le oppongono una fcandalofa' refi^ 
ftenza ; e benché abbiano rinunziato a ogni 
lor volontà, fon fempre divifi tra loro per 
merzo di partiti e di raggiri.- l'odio e la 
gelofia acquiftan© fra di loro un attività , 
che altrove non fi conofeej e mefcolar.do- 
ii gli effetti di quefte pafiioni necefTuria- 
mcnte con gli atti di Religione, ne fiegue 
che T ipocriiìa e la calunnia fiano le loro 
armi ordinarie : finalmente qucfti Monaci 
nemici fra di loro rafsembrano a quelli 
fchiavi, che mordono ra^bio funeri te le loro 
catene. 

Tali fono gli odlcfi colori , co' quali fi 
compiacciono alcuni di dipingere al mondo 
i dKordini delle Congregazioni Regolari , per 
avere il mendicato pretefto di accufarli alla 
Società come perfone inutili e pericolofe . 

Avendo però noi fatto vedere ai noftri 
lettori i fervizj che i Reiigiofi rendono at- 
tualmente alla Chiefa e alla Stato, ci lufin- 
ghiamo di avere anticipatamente provato^ 
V efagerazione di qucfti troppo acerbi rim- 
proveri . Qui però confeffiame con tutu 
fincerità che gl'Iftituti Monadici non fono 
in quello (lato, in cui dovrebbero efsere , 
e chè trai Figli di S. Antonio c di S. Be- 

ne- 

i 
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Capo Settimo: %4Ì 
rieletto molti non hanno ereditate le virtù 
de* loro Padri . . 

Tra tutte le caufe , che concorrono a 
con fer vare y o a diftruggefe la difciplina di 
tjn Corpo Ècclcfiaftico >' la più pbflente e 
lenza dùbbio X influenza de pubblici coftu- 
jni. Se quelli fon puri é innocenti, la Co- 
niunhà facilmente fi manferrà nel vigore de* 
fuoi principi, perocché gì* individui che la 
compongono partecipano fempre dello fpiri- 
to generale: ma invano fi fpera j che poflTi 
lungo tempo refttlcre alla corruttela ùniver- 
fale. Mettete una pianta in un cattivo ter- 
reno ; fia ella quanto fi vuole buona e vi- 
gorofa ì ben predo languirà . Maraviglia- 
moci dunque oggigiorno non tanto della 
rilatfatczza de' Religiofi , quanto di tutti gli 
domini, de* quali pochi fon quelli, che ab* 
biano per anche principi fiffi di Religione y 
è di Morale j e permettiamo , che quel Ce- 
to che non ha fofferto alcun cambiamento 
ardifea di gettar la prima pietra . 

Un'educazione piena di vizj non offre più 
alle diverfe Clalfi della Società fe non Sog- 
getti vani, e frivoli, e poco atti a rigene- 
rarne altri che Ciano buoni . Le noftre pàf- 
fioni troppo prefto fviluppate hanno abbre- 
viati i giorni deli' innocenza : Ci ftrcchià 
ciì latte il gurto de* piaceri peccaminofi , e 
ltf depraivazione comincia, per dir così, pri- 
ma della ragione ; ormai non v'e più fof- 
forc in una età , nella quale 1 noftri Padri 
norr avevate ancora l'idea del vizio. S' el* 
t& dunque e così , come poflbno le virtù 



144 òdio 'Stato ReligUfi 
Religiofe germogliare in un terreno cos) 
mal preparato? Che delicatezza , che sforzi 
non bifognerà adoprare per ifradicarne ibron* 
chi c le fpine , che la cuoprono? 

Supponiamo , che il Cenobita fia arriva-* 
to a diftruggere in fe ftttfo le prime im-» 
preflìoni, che ha ricevute, e che concentra-» 
to nel fuo ritito abbiafi formato un cuor 
nuovo . Richiamato a vivere in mezzo al 
Secolo per motivo degl'impieghi , ai quali 
jfc obbligata, che cofa vi vedrà che non f>a 
contraria ai fuoi doveri, c che non gli pre«* 
fenti un qualche fcoglio ? Il più pericolofo 
che incontrerà > e nel quale molti hanno nau** 
fragato , è il difprezzo della vita Religkw 
fa , che troverà quafi univerfalmente adot^ 
tato, I fuoi Voti, le Offervanze Regolari, 
€ tutto ciò che deve rifpettare e aver caro 
C l'oggetto d* un Indecente motteggio . Co-» 
me dunque potrà confcrvar la riputazione 
del proprio Stato a fronte del pubblico dif- 
credito? E fc non ha affetto al proprio Sta* 
to , come potrà adempirne le obbligazioni } 
Furono ben più faggi i noftri Padri , cho 
quantunque talvolta condannassero gli eccef- 
fi de* particolari individui , non per quefta 
diminuivano punto la venerazione che còn- 
fervavano per gì* Iftituti Monadici, c que- 
llo onorevole fentimento foftenfcva il decoro 
de* Religiofi , o li faceva ravvedere fe fi 
erano traviati , Quanto a noi fiamo tanto 
lontani dall' invitarli a diventar migliori , 
che anzi cerchiamo la maniera di renderli 
pcggieil» N°i moftrigmo loro con una fegrc* 

ti 
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'Capo Sèttimo; Ì4J 
H compiacenza molti rami dell' albero difi 
feccati fotto gli occhi noftri; noi li minac- 
ciamo di continuo della loro rovina , non 
per ifpirar loro Un falubre timore > ma per 
rendei: neceflaria la loro diftruziorie . Quei 
Religiofi, che fono più fedeli alla loro vo- 
cazione , durano fatica a guardarti da una 
incertezza fempre funeftaj quei che fon te-* 
pidi aprono già il loro cuore alla fperanza 
di una vita più. agiata e più indipendente * 
Qual maraviglia dunque , che le cadute non 
fiano rare ? e il mondo deve fòrfe rimpro- 
verare ai Religiofi quel male > di cui egli 
è flato la cagione? ■ 

Qualunque però poffa efferè la cagione ti Rifòr- 
dèlia rilaflatezza nei Corpi Religiofi , non 
è imponibile di apportarvi il fuo rimedio i 1 1 
e polliamo fperare ,di rivedere i primitivi 
bei giorni dello Stato Monadico . in fatti 
quante volte ad abufi , che erano in mag- 
gior numero i fi è véduta fuccedere la Re- 
golarità , la penitenza j> e le più. eminen- 
ti virtù ? Noi fóndiamo la noftra affeirzione 
fui fatti i è la Storia ce li fomminiftra . Ef- 
fa ha il merito d' effer chiamata Maeftra 
della vita * perchè con ridurre alla memo- 
ria gli avvenimenti pattati * ci fvela in cer^ 
ta maniera ciò che deve accadere in àvve-* 
tìivcy e clflfcgna ciò, che dobbiamo fpera-* 
re , e ciò che dobbiamo temere ; Non ci 
tratterremo qua a defierlvere tutte le rivo* 
luzloni provate dalle Comunità Religlofe ì 
quella materia farebbe troppo vada , é 
pltrcpaflercbbe i limiti dell' Opera noftra * 

Q. i ì>er- 
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perciò nè potremo fotto gli occhi de* no« 
Uri lettori foltanto alcune delle più inter 
jclTanti. 

Nel Secolo IX i Rcljgjofi , come pure gli 
Ecclelìaftici attendevano mcn al fervigio di 
Dio, che agii eferci^j militari . JLa loro viti 
confifteya in montare a cavallo, lanciar dar- 
di, abbandonarli al gioco e alla crapula e in- 
gerirli in tutti gli affari Secolareschi . Dai 
,Goncilj tenuti io quei tempi polliamo conofce^ 
re, che era loro prpibito di eflerc Afòttuarj» 
Procuratori , e di esercitare anc r he vili pro- 
ftffioni . In mezzo a quefti difordini , che 
pajono incredibili , un Reljgiofo chiamate) 
Benedetto , fonda filile fponde del piccol 
fiume d' Aniano un Monaftcro , irj cui fi 
praticano le più rigide aufterità , e in cui 
le colpe le pjù leggiere fono fe veramente 
jpunite. Nulla di meno la di lui fantjtà atr 
trae a (e un numero così grande di difeor 
poli , £he in pochi anni fe ne contano fine) 
a più di trecento. I Rejigiofi di altri Cor^ 
pi riCvegiiati dal loro letargo , e ricondotti 
jda quftfto buon efempio allo fpirito del lo^ 
?o iilituto , domandarono a Benedetto al- 
cuni de'fuoi discepoli , per e(j[ere aiutati 3 
rjftabtlire. nei loro JVJonaftcrj V Qfleryanza 
Regolare . Il Santo Abbate, fecondato dai 
Vefcovi , e foftenu.to dalla protezione aeii ? 
Jjxiperadore , fece rifplendcrc Je virtù d'A 1 ?^- 
jio in pioltiflìmi Monafterj. 

V Opera della, fua pietà non fu moltQ 
durevole : dappoiché M. Fleury ci dipinge 
io Stato Monaltico pct principio .del feguen» 

' jtc- 
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Capo Settimo: 247 
te Secolo colle fequenti parole.' ( 1) „ L$ » 
t , guerre Civili , c le devaftazioni de* Npr- 

manni avevano di II rutti la maggior parte 

de* Monafterj, I Monaci *rano parte tru- 
„ cidati , parte difperfi > portando feco loro 
„ le Reliquie, e tuttociò che potevano fal- 

vare del teforo delle loro Chiefe 5 fi ri- 
» tiravano nei luoghi i più ficuri , o pure 
„ andavano erranti menando una vita va- 
„ gabonda e indecente; fe potevano in qual- 
„ che parte prendere un po di refpiro , fi 

fabbricavano delle Capanne , dove cerca- 
„ vano piuttofto a confervar Ja vita , cha 
„ a praticar la loro Regola . ,> 

Odone fece allora quel che Benedetto a- 
vca fatto nel Secolo precedente . Cluni fa 
la forgente , in cui li riproduce lo fpiritp 
dello Stato Monadico j e la Riforma rifor- 
fe quafi da per tutto. Ella ebbe degli ef- 
fetti più durevoli , e fparfe una luce mag- 
giore della precedente. L'autorità dell'Ab- 
bate d' Aniano fopra i Monaftcrj alla fu* 
cura commetti > era foltanto perfonale , di 
modo che alla di lui morte ciafeun Mona- 
co e-ra diventato indipendente . Per lo con- 
trario coloro, che ricevettero la Riforma di 
Odone , fi confacrarono per fempre alla fua 
Abbadia , e formarono un affociazione , il 
di cui governo giovò molto per mantenere 
la Regolar Difcipiina . Un altro vantaggio del 

, Ho- , 

(1) Hifloir. Ecclef. livr. 55. ; ' ' 

Q. 4 
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248 Dello Stato ndifiofo 
Monaftero di Cluni fu quello , che per ef- 
fetto di una faggia previdenza , i primi fuol 
Abbati, giunti alla vecchiezza, nominavano 
il loro Succeflbre , le di cui virtù e talenti 
ppteffero accrefccr la gloria dell' Ordine * c 
che quefta Congregazione fu debitrice del 
rango diftinto , che tenne nella Chiefa e 
nello Stato alle fatiche foftenute da una fe- 
rie di molti illuftri Abbati, qiftli furono li 
Majoli, li Odiloni ec. 

La vita Monaftica imponendo de* doveri 
penofi , ha fpeflb bifogno di cfler ricondot- 
ta ai fuoi veri principi . Quanto più gli 
argini, che fi oppongono a un torrente , lo 
ftringono e lo rinferrano, tanto più i ripari 
ne faranno neceflarj , e frequenti . I Rap- 
prefentanti della Nazione radunati fui fine 
del XVI Secolo in Orleani e in Blois ci 
fanno fapere co' loro lamenti, la vergogno- 
fa rilaffatezza nella quale erano caduti i 
Regolari. La vita licenziofa era andata tan- 
to innanzi , che ftcondo il Teftamento del 
Cardinal RJchelieu non fi vedevano che 
fcandali per tutti quei luoghi , dove dovea 
rifplcndere V edificazione . ( 1 ) Il Card, de 
Vaudemont, Legato nei Vefcovati di Metz, 
Toul e Verdun, dopo alcuni vani e infrut- 
mofi tentativi , giudicando il male incura- 
bile , fecolarizzò due celebri AJ>badie con 

mol- 

(1) Teftw. del Card. Ricelfcu, ParcJ, cap. x, 
Setì. 1. 
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Capo Sèttimo i a 40 

molti priorati * e propofe al Papa di di-* 
ftruggere intieramente 1* Ordine di S. Bene- 
detto . Rifpofe però Clemente VML „ La! 

voftra propofizione e contraria ai Sacri 
„ Canoni , e a tatti i Decreti de' Conci I}. 
„ Io vi ho mandato per curar gli ammala- 1 
„ ti, e non per foffogarli. L'Ordine di San? 
„ Benedetto ha refo alla Chiefa fervizj co- 
„ sì fegnalati , che il folo penfiere di abo- 
„ Urlo fa orrore. Per lo contrario non v'e 
„ cofa più gloriofa , quanto di procurarne 
3> il riftabilimento. (1) 

L'avvenimento giuftificò la refiftenza che 
©ppofe Papa Clemente alle iftanze del fucy 
- imprudente Legato . Imperocché da quefti 
medefimi Monàftcrj della Lorena ufcì la Ri- 1 
forma , che rapidamente fi drffufe per tutte 
le Provincie della Francia. Quei ReHgiofi, 
che fembravano eflerfi abbandonati per Tem- 
pre al difordine e alla corruttela: , abbrac-* 
ciarono tutti gli elercizj di pietà e di pc* 
nitenza > e que* Criftiam , eh? erano ftatr 
fcandalhtfati , furon coftretti tutto a un trat- 
to di applaudire alla loro faviezza , e all' 
aufterfeà della lor nuova vita intraprefa « 
Per formare un Elogio diftinto di quella* 
rivoluzione, bafti H dire, che da effa è na- 
ta la celebre Congregazione di S. Mauro 
così pregiata dalle Lettere egualmente che' 

dalla, 

( 1 ) Iftoria di 5, Dionifio di D. Felibien Tom-. 
Vili, pa* 4SI- 
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15P Pillo Stato Relijipft 
s dalla Religione Così fogliamo .noi veder 
cubiche volta le macerie amiche di guai* 
che rnagtaifico Monumento fparfe qua e là, 
,che prelevano V imagine della diluzione , 
riunite poi con funebri* $ difegno formare 
un fu perbo Edificio 5 che reca diletto e ma- 
raviglia. 

Perchè dunque anche prefememente non 
potrebbe lo Scato Monaflicp ricuperare col 
Ìuq antico jfplendorf il rispetto e la vene- 
razione che lui è (lata /empre dovuta da* 
popoli ? Un tal cambiamento farebbe meno 
forprendente di quello , di cui fono flati 
teftimonj i noftri antenati * 

Non viviamo adeffc in quel Secoli infe- 
lici , nei qtjali o le turbolenze del Gover- 
no influivano funeftamentc in tutte le Claiìì 
della Società , o i M OI \aci non ofTervando 
neppur J'efterno della Religiofità , poi? fe- 
gutovgno Regola alcun* , e a roano arma- 
ta fi Rifondavano contro i Vefcovi e gl'In- 
viati de* Principi . Con tutto cic> l^a Chie- 
f a , e Io Stato non .difjpcraro^ mai e i 
lpro ffor^i farcirono vn efiro felice . 

Noi abbiamo yedvtQ, e fgppfcmo j ferr 
vizj , che ànche prefemeipente prertan© gli 
Ordin; JUligiofi ; yi fono fra loj-o degli ar 
bufi , e non li abbiamo difiimulaù > m* 
quanto ( ripetiamo ) fono quelli abpfi e fa- 
geriti ed accrefeiuti ? Si rilevano con com- 
piacenza i loro più leggieri mancamenti » 
je un folo Scandalo dato da un individuo li 
racconta cp^e *in .trionfo, A quefte decla- 
mazioni fi unifee ]a voce de' fa'lfi frate , 

che 
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tapQ Sitavo; ?Ji 
t cfce per autorizzare il loro divagamelo cas- 
lumiiano que' Soggetti , che Coverebbero 
proporfì come modelli da imitare . Quindi 
il Pubblico imbevuto continuamente con a- 
necdoti poco onorevoli > crede il di/ordine 
juniverfale , e il male fenza rimedio, Pofr 
/ìamo qui ferverci della comparazione , che 
adoprava S. Agoftino contro i nemici dell^ 
Chicfa , i quali gli rimproveravano il li- 
bertinaggio de* Crilliani de' tempi fuoi f 
„ pflcrvate (dice quello S, Padre) un\aja, 
n dove devono efser battute le Spighe dej 
„ frumento : a prima vifta voi non v| ac- 
n corgete di vedere fe non che ima paglij. 
?y fc£gi cra c 4* poco valore '> ma mettete 
„ d$ parte que fra paglia , je vi troverete 
p fotto dei grani di buon frumento , e po- 
„ trete apprezzare allora le dovizie del Pa-> 
? , dre di famiglia. „ * 

Il Mondo ordinariamente non hi pratica 
fc non che dei caitivi Religiofi , c qucllJL 
w che confervano veramente lo fpirito del lojr 
ro Stolto vivono appartati , e na/condonQ 
fublimi virtù pel ritiro de' Chloftri . 
quetti s'impara qualj riforfe reltino ancora 
all' Ordine Monaftjco per poter riforgere ; 
mettete jn opera » e in attività quefto pre* 
^iofo lievito, e vedrete ben prefto , che la 
/nafla intiera farà rinovata . 

Si jpera forfè dai noftri leggitori , che 
t dopo aver jioj di inoltrata la poflibilità di 
una felice mutazione nei Corpi Religipfi , 
indichiamo anche i mezzi di prepararla . 

^Ja pop tocca a noi di prefcriverla } ci con?» 

un- 



iji belle Staio Rèiigiofb 
tenteremo folo qui di efaminare con impif- 
zialità qualcuno di quei mezzi , che abbia-* 
mo iute fo proporfi da perfone che rioni fo-i 
no parziali * e fembrano di defiderare il 
bene . 

tóeui, Tre caufe principali hanrio prodotto, pei* 
n!ane- C °" q uan t° fi dice , il rilaffamento della Difci- 
mcr.rc fi plina Monadica . i. La troppa giovinezza 
&no°p« ^ quelli che fono ammeffi alla Profeflione^ 
laRifor- Zm L'efenzioni perrhefTe ad alcuni de' Reli* 
orVmi 3 ' gtof 1 - ?• Il piccol numero di Religiofi , che 
fceJisiofi. fi trovano in molti Monaftcrj . Quindi fi 
conclude , che bifi ^gneria pofticipare la Pro* 
feflìonc , e non permettere all'uomo di di-* 
fporre della fua libertà priaìa che fia capa- 5 
ce di difporre de* fuoi Beni ; abolire tutte 
r efenzioni j e diftruggere tutti i Conventi 
poco numeroft . Vediamo ora: , fe quefti 
mezzi fono veramente acconci per ottener 
l'effetto* che fe ne fperà. 
ttimo Se nafeeffimo tutti con una difpofizioné 
mezzo, jrrefiftibile e decifa frer una Scienza , o per 1 
un* Arte ; fe la natura indicaffe a ciafeurf 
individuo il porto, e l'Impiego , che deve' 
efefcftare nel Mondo', riiuno t'ingannerebbe? 
mai nella fua vocazione , e Tignerebbe nel- 
la Società un'armonia inalterabile. Ma Ix 
legione , e l'efperienza c' infognano abba- 
fìanza , che noi generalmente abbiamo un', 
indifferenza e una egtiale iriclirrazioee di a- 
dattarci a tutte le condizioni della vita • 
La fola educazione c quella , che difttngue 
il noftro gullo , e i noftri coftumi . Quin-* 
di addiviene , che fogliamo tempre antepor- 
re 
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Capo Settimo ? iìf 
re a qualunque altra profefsione , quella 
che hanno elercitata i noftri Padri. Sicché 
colui, che dalla fua prima età i'haabbrao 
ciata, a quella fi affeziona, vi acquifta piifc 
di cognizioni per mezzo di un piti lungo 
efercizio , e fupera i fuoi competitori : al-? 
lpra diciamo ( benché impropriamente) che 
quefto tale era nato per quello Stato. 

Tale effendo dunque l' influenza delle pri-r 
me imprefìioni , perchè non potrebbero effe 
produrre fui cuore di un Rcligiofo i me^ 
defimi effetti ? Giovine , come fi fuppone , 
egli fi applicherà allo Audio con più di do^ 
cilità , e con maggior fucceffo che fe fofse 
in una età avanzata. Simile air albero, che 
quando è tenero fi piega facilmente , fi av-r 
yczzerà fenza difficoltà agli efercizj di pe- 
nitenza ; i piaceri del Mondo non lo diftur* 
peranno, nè .gli contamineranno la fantafia, 
perchè non gli averà provati ; riputerà fua 
propria la gloria del Mom* fiero , che gif 
averà fervito come di culla ì e fe mai ac- 
cadete , che vacilIafTc , allora accorrendo, e 
riunendofi nella fua- mente tutti quei feri- 
menti , co* <juali ha pafeiuto l'anima fua, 
lo fofterrebbero nella ftrada della perfezio- 
ne . In tal guifa adorno di Scienza e di 
Santità anderà crefeendo per l'edificazione 
de' Fedeli. 

Nel Concilio di Trento , dove molto fi 
trattò della Riforma de' lteligiofi , la que- 
ftione dell'età neceffaria per fare i Voti fu 
difpuffa con tutta la maturità c con quei 
lumi c cognizioni , the dpycy^pQ fbpporfi 



4j4 Detto Rtligiofó 
da quei Santi e dotti Padri , che compone* 
tano quella venerabile Àffcmblea . Dopa 
molti dibattimenti V cfpericnza fu quella? 
che decife . I Padri adunque riflettendo che 
fono migliori quei Religiofi , che hanno co- 
minciato ad efler tali quafi dalla loro infine 
iìa , . permifero la Pi oflifion Retigiofa' tfelf 

età di fedici anni. ( i) , . 

£' vero ,^ che dall' Editto di Orleans fu proi- 
bita la Profcffion Religiofa prima dei 25 an- 
ni, mac cofa nota, che in quefta A(Terr>b1ea' 
della Nazione regnava lo ipirito della* Re- 
ligione pretefa Riformata . Quéfta innova- 
zione fu fuggerita non tarìto dallo zelo per 
la Regolarità, e per 1'. avvantaggio' de' Mo- 
nafterj , quanto dal tacito defiderio di di- 
struggerli. In feguico fi feoprì 1' inganno , 
è gli Stati di Blois^ con follecitudinc e pre-' 

A lira: 



( I ) Vrimum eft fuiffe paratum Canonem , quo ftd- 
iuebatur fas non effe ReguUrtm Trofeffionem emieti 
dnte annum dee imam oBavum : fed Archiepifcopns 
Bragenfis , viV Clauflri pentus , pervalide dehortAtus 
e(l pJres ab eo Confili* , èffifmans dettrUtem fru- 
Bum reddi pletumque in Coenobiis ab iis 5 qui a tene- 
ra anms non fuerint , adeoque adhuc ilUfi a Vitiis 
Uxioris libertari* : fatius effe fan ciré , ut Probatiohis 
Umpus ad duo* annoi produeeretur , ita t'amen ut 
fas effet Profejftonem emitti anno decimo f e Xto . . . . 
Si vero Religi ofus habitus fuf tipi atur anno decimo quin- 
to tener *m adhuc & puram ttuttm effe , ut per regu- 
larem edueationem refte formetur . Hllt. CoilCll. Trid.- 
Pallavic, lib. XXIV, cap. 6> anno 156JV 
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Capo Settimo. iff 
itoura adottarono la dottrina /labilità dal- 
Concilio di Trento. ( i) 

Bilogna sbandire da' Chioftri ( diranno' 
gli av-verfcfj' ) i rammarichi , le malinco- 
nie, i patimenti M£ bifogneria poter- 
li sbandire da tutte le phofeffioni. Imperoc- 
ché guai è quella j che ne fia priva*? Il 
conrentarfi e l- alitare lo flato in cui uno fi 
trova è un dono del Cielo quanto prezio*- 
fo, altrettamoraro. Il noftro gufto , le no- 
ftre inclinassioni quand' è , che fianò irre- 
vocabilmenec fiffate e coftanti irr noi mede- 
fimi ? Norr fi dice di tutti gli uomirìi , di' 
tutte T età- , e di tutte le condizioni , cht 
difpiace loro la fera quello che loro è pia* 
ciuto la mattina ? V'è qualcheduno fra gli 
nomini' » che abbia» provate r e paragonate 

in- 

(ij „- Avvenne per pura' forprefa ( dice il P. 
„ Tommafin ) che Carlo IX, Re Criftianiflìmo, t. 

perfetto Cattolico, nell'Articolo XIX dell' Or- 
„ dinanza d' Orleans proibifle la Profefiion Reli- 
„ Jigiofa ai Giovani prima de' venticinque anni + 
„ e alle Fanciulle prima de' venti . Queft' articolo 
„ dell' Ordinanza d' Orleans fu intieramente rivo- 
„ cato dall'Articolo XXVIII dell'Editto di Blois 
„ che fu come una promulgazione dei Decreti del 
„ Concilio di Trento fopra r età della Profeffiòn 
yy Religiofa . L'Editto di Blois ebbe fenza dubbiò 
„ maggior pefo d' autorità che V Ordinanza d'Or- 
„ Ieans , la quale era (lata fatta da un Re mino, 
„ re , e attediato da una fazione di Eretici , ai 
„ quali fi credeva , che il Cancelliere fofle un po- 
„ co troppo favorevole, „ Antica e nuov* Difcipli- 
n* dtll* Ckicfs, part. i, lib. 3, Cap. 4. 



i^S Dello Stato Religiofo 

Snfieme tutte le condizioni per poter con fi- 
durezza amar quella , -che averà abbrac- 
ciata ? 

Guardiamoci per altro di trattenerci trop- 
po fopra quelli riflefli , e quelli timori t ne 
«deriverebbero da ciò i più funefli inconve- 
nienti . Imperocché tormentato l'-uomo dall' 
inquietudine de' fuoi defiderj, cambiando con- 
tinuamente le Aie brame , e i fuoi progetti , 
concimerebbe la fua vita a cercare V ima- 
gine ingannevole di una perfetta felicità, e 
morirebbe nelle fue incertezze . V intereflfe 
.della Società richiede, che entriamo a buon* 
cura nella lizza , dove dobbiamo correre ? 
Tion fi efige uiia età avanzata per autoriz- 
zare un impegno, che è diretto alla noftra % 
felicità , e che ha feco anncfTa altresì la 
felicità pubblica ; perocché V ideilo vincola 
indiflolubile del Matrimonio fi for/na da 
Giovanetti da dodici fino a quattordici an- 
pi p Tutte le So.cietà e profelfioni fanno , 
.che quelli i quali fi fono più diftinti colle 
virtù richiede dal loro Stato, vi erano fla- 
ti ammelfi fino dalla lor più tenera età » 
perchè in fatti la forza dell' abito è il folo 
contrappefo , che opporre fi pofla alla leg- 
gerezza dello fpirito umano. 

Se i Monatterj fono chiufi alla gioven- 
tù pel momento che la Società gi' invita 9 
invano elfi fentiranno l'attrattiva per I4 fo-, 
litudine fecondata dai loro genitori ; fareb- 
bero in tal cafo obbligati di feguirc na' 
altra ftrada; e ficcome i Religiofi muoiono 
fenza prole > laverebbero ben pretto de- 

fer. 
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Capo Settimo: Ì57 
<*ertl tutti i Monafterj > Ma noi e* Ingannia- 
mo ( profeguifeono i noftri avverfarj ) pe- 
rocché i Religiofi averanno per fucceflori co- 
loro > che non avendo ne beni di fortuna > 
«èmodi per acquiftarne , entrano ne 1 Chio- 
stri per mezzo di voti facrileghi per avervi 
tina fioira fufliftenzaj coloro che per la loro 
imperizia fono incapaci di qualunque profef- 
4ìone > coloro finalmente , che effendo fcreditatl 
nel mondo, vorranno nafeondere le loro infa- 
mità fotto V Abito Monadico . I Chioftri adun- 
que fecondo quello fiftema non fi apriran- 
«o fe non che per quelli > che dalla Socie- 
tà faranno rifiutati ed efpulfi ? Ma che co- 
fa fi dovrà afpettare da tali Soggetti ? Si 
fpera forfè , che dopo aver elfi condotto 
lina vita Hcenziofa, portano facilmente adat- 
tare all'obbedienza? che alla corruttela de' 
torturai facciano fuccedere V efercizio delle 
più au fiere virtù ? Ah ! chà portiamo efTcr 
perfuafi , che Religiofi tali , la di cui vo- 
cazione fu la fola neceffita , ponendo in di- 
menticanza le cagioni vergognofe del loro 
ritiro nel Chioftro , non rammenteranno più 
fe non le delizie , che in mezzo al mondo 
erano mefcolate colle loro miferie. Allora sì 
che potrà dirfi , che le melanconie , i ramma- 
richi, e i pentimenti abitino veramente nei 
Chioftri : impazienti quelli del giogo , cui 
<i faranno fconfigliatamente (ottopodi , non 
vi farà freno che polfa rattenerli, e molti- 
plicandofi perciò gli Mandali intorno alle Ca- 
fc Reìigiofe, farà necefla rio di diltruggcre i 
Corpi Regolari /dopo averli avviliti. ;: L 

R „ Noi 



* 



a 5$ DfM.d Jtoftf Religiofe 
. Noi ripetiamo ( diceva al Ile il 
: 9i to radunato ) che è lungi dalia noftra in-' 
„ tenzione il criminofo progetto di fecrifi- 

caie vittime infelici full* altare della Ke?- 
», ligione . Ma nei tempo fteflo noi non ecf- 
S7 feremo glamrnai di iegulre il fentimen- 
„ to 4e' Padri dell'ultimo Concilio di Boxi- 
„ deaux, q-ial'è, che un piccol numero di j 
3> veri Rcligiofi è incomparabilmente più 
5> (limabile df legioni innumerabili di Mo^- 
„ naci fenza? vocazione > e fenza virtù . Ma 
i> tutte le perfone ben iftruitc * c confu«r 
„ mate nella feienza de' ChiofM ad una vor 
, y ce infognano che generalmente parJan- 
„ do il gufto delle pratiche Religione fi fa 
9) conofeere con gloria e con edificazione 
y , follmente da quelli , che fi fon piegati a 
„ buon' ora , e prima della ftagion tempe-f 
„ ftofa , in cui bolle X effervefeenza delle ; 
, r paflìoni . „ ( i ) i 
seconda Per diftruggpr^ le prevenzioni troppo gè.- 
mezzo. n erali contro^ ritenzioni de* Regolari, prò» 

curiamo di rapprefentarle ai noftri lettori i 
nel loro vero punto di villa , dimoftrando^ 
ne la loro origine i loro progredì il 
loro Stato atnjale •> • . ' l \ 

Nel bel principio i Monaci, effendo quafi' 
tutti Laici* non fi diftinguevano dagli altri 

Cri- 

(i) Memoria al Re in favore degli Ordini Ht-s 
gohri . Frpccffo Verbale dell* Alfcmblca del Clero» 
nel 17 So. 
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. Capo Settimo: Itf 

Criftiani fe non che per mezzo di una viti 
più perfetta . (i) Con effì Criftiani anda- 
vano alia Chiefa comune . (2) Come loro 
crdnò foggetti alla giurifdizione de' Vefco- 
vì . Quando poi diventiti più tiùrherofi pre«^ 
fero parte negli affari Ecclefiiftlci , v fu giu^ 
dicato efpcdicnte di metterli con una ma- 
nieri particolare (otto V autorità de* Vefco- 
vi . Quindi i Padri del Concilio di Calce- 
donia ad iftanza dell' Imperador Marciano 
fecero un Decreto, che dava ai Vefcovi un* 
autorità molto eftefa fopra i Monaci ( 3 ) ; 
ina i Vefcovi ben preftò fe ne abufarono 
col vendere ai Religioni la benedizione , l 
iftallazionc , l'ordinazione, e il Sacro Crif- 
sna . Oltre a ciò facevano frequentemente là 
vifita nei loro Monafterj con un corteggiò 
iumultuofo e difp'cndiofo inficme alla Ca* 
fa y e contrario alla folitudirie del Chio- 
ftro. (4) Contro il tefto precifo della Re- 
gola di S. Benedetto pretendevano di eleg- 
ger gli Abbati . Finalmente andarono tanto 
innanzi colle loro venazioni * che il V Con- 
cilio di Toledo adunato nel Vii Secolo ti 
lamcaota, che i Vefcovi impiegaflero i Réli- 
giofi in fatiche fervili j in maniera tale ( di- 
co- 




(lì 8* Augtlfh Uh. 1 dt motìbns Ecclef. CMthiU 
Cap. 31. 

( 2 ) Morin. lib. XV1L 
( 3' ) anno 45 1> Can. 4. 

(4) Toma flìn antica e nuova Difciplina della Chie- 
fa,' P*rt. i, lib* Uh 

R 1 
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Lcllù Stato Rcligiojo 



(tono i Padri ) che una porzione illuftredci 



I Monafterj oppreflì ottennero poi delle 
franchigie, c delle prerogative , che li po-« 
fero al coperto di tutte le fuddette intraprc* 
fe contro di loro . San Gregorio Magno , 
quel zelante protettore della Difciplina Mo*> 
naftica , fu il primo ad accordargliene , e 
j più Santi Vefcovi lo imitarono . Speffe 
volte i noftri l\.e gliene impetravano , e fi 
( vedonp Tempre inferite negli Atti pubblici 
che gliele afficurano a come apparifee dalle 
Formole di Marculfo . Secondo 1 ? opinione 
de 1 Canonici T oggetto e il fine di quefte 
efenzioni era la conferyazione de* Beni tem-s 
porali ( z ) , yerfo il Secolo XI i Iteli-* 
giofi cominciarono a fpftenere di effere efen-? 
ti dalla giurifdizione dell' Ordinario ... . { 
Papi amipifero le loro pretenficni > perchè 
favorivano quelle della Corte di Roma , e 
da quefto tempo i R,eligiofi efenti non fu-? 
{•ono foggetti che glia Santa Sede, 

Benché V abufo che fecero i Vefcovi del 
loro minifterp abbia jnolto cqntribuitp ( ce* 



( 1 ) Nuntiatum e fi prdfenti Concilio , qufd Moa*~ 



fZhrifti ttà ignomini*m y fervtfutemqm perveniate Con- 
f jj. Tojct. V. Can 5Ì. 




me 





tapo Srttinio; .ì'éi 
ftié bffervà M; Talòn Avvocato ( i ) gene-' 
, l'aie ) al difordine delle efenzioni , bifógna 
concuttociò confettare , che V ambizione de- 
gli Abbati ne fu la caufà principale • Ef- 
fondo effl potenti quanto i Vefcovi fteflì , 
c per lo credito + e per le loro ricchezze , 
portavano mal volentieri il giógo dell' ob- 
bedienza ; ónde per fottrarfi alla medefima 
faccheggiavano il loro Monaftcro * fecondo 
refpreiftone di San Bernardo ( i ) . Qucfte 
immunità comprate poi a Roma in tempò 
delle Turbolenze e dello Scifma , erano da- 
gli Abbati eftefe fino ai loro Domellici , é 
a. tutti quelli $ che abitavano nel recinto del 
Monaftcro . Senza altra licenza, che quella 
del Papa , i Regolari alldra , e particolar- 
mente i Mendicanti* predicavano, confetta- 
vano i amminiftravanó i Sacramenti per 
tutta la Criftianità ; e i Supremi Pallori , 
che dovevano rendef Conto a Dio del greg- 
ge a loro confidato i erano coftretti a di- 
viderne f incombenza con geriti , che hori 
conofeevàno . Così eferitati i Religiofi dai 
ogni forta di autorità riconòfeevario un fo-* 
lo Superiore, che viveva lontani da loro, e . • 
qucfti era il Capo della Chiefa ùniver- 
falc i Come dùnque eri poflìbile di poter 1 

pre- 




( i ) Giornale delle Ùdiense . Tom. 7/, UL ìli 
Cap io* 

( 2 ) Spolì ant Eccltfias , ut tmancipentut , ndimiìnt 
fi nt tbid'unt, Efift. 42. 
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*6i pello Stato Religfofo 
prevenire a correggere ii difordine ? Ivo .dji 
Chartres , Pietro Carnutenfe , e tutti gì* 
Scrittori Canonifti di quei tempi alzaron la 
voce contro T eftenfione di quefti privilegi 
«bufivi che rovinavano la Difcjpfina Regola- 
j* e j e rxi ettevano fqflbpra la Gerarchia Eccle* 
ludica ( i ) i ma le loro grida e i loro la- 
menti , fe furon vani allora, furono poi ac- 
coltati nel Secolo XVI. Sicché il Concilio 
di Trento ( i ) , molte Ordinanze dei noftrt 
Re , e fopra tutto l'Editto del 1695, han? 
no repreflb Y abufo dell* efenzipni . S. Ber? 
nardo medefimo , fe foffe vivo , farebbe ap- 
plaufo alle regole , che per ottener queftg 
fine fono Hate adottate . 

Sia quanto fi vuole autentica Tefenzione 
di un Monaftcro , non può goderne , fe noa 
è unito Jn Congregazione , cioè , fe non è 
foggetto a un Vifitatore, a un Provinciale, 
c a un Capitolo Generale . Ma fi è poi pen? 
fato, che <juefti tre Superiori , cftratti dal 
Corpo Regolare , Jftruiti di fuoi principi ? 
e impegnati per la fua gloria erano fu fficien? 
ti per mantenere la Difciplina Regolare . 

Mediarle quella forma di governo , ut* 
medefimo fpirito anim* tutti i membri , c 
i Rcligiofi trovando da per tutto una co? 
ftante uniformità di offervanze e di ufi , 
^ambiano di abitazione fenza cambiar pienr 

( i ) Vedi V Morìa Ecclef. Tom. XV, M. 71. 
|») §ef V, dt Refirm. Cef. Z. fef 23. c*f>. ij, , 

- 
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,tc nella loro manièra di vivere : là legisla- 
zione deiChioftri è più femplìc*, e Pefer- 
cizio dell'autorità nél regolamento interno * 
non è impedita da oftacoli edemi . Quelle 
grandi Congregazioni , che hanno fatto tane* 
onorò alla Chiefa , é allo Stato non fi fo- 
no formate e foftenute fe non che ali* orfi- 
bra di qucftà Difdplirta > e col favore dell', 
efenzioni, - - 

- Del redo le Religióni tali quali efifto^ 
no a tempi ndftri , non fanno alcuna lefKH 
ne alla Giurifdizione effenziale dell' ÒrdifaH 
rio . I Religiofi forto a lui foggetti per» 
tuttociò che riguarda V afnminiftraziohe dé* 
Sagramenti , Quelli che efercitano je fun- 
zioni della Curia fon foggetti all' efame , £ 
alla vifita del Vedovo : tdtti han blfogno 
della Aia approvazione per predicare , coti-* 
jfcffare , e fino per dfporre il SS. Sacramen- 
to . Quanto al regolamento generale della 
Diocefi , eflì devono otfervar le Fede , l 
digiuni , e intervenire alle pubbliche Pro 1 
ceffioni , poiché fuori del Chioftró ceffa 
qualunque efenzione. (Finalmente fe il Ve-* 
feovo feopre qualunque abufo interno , do- 
po averne avvifato !1 Superiore affinchè lo 
corregga deritro allo fpazio di tré mefi , o 
anche più prefto > può e deve egli fteffò 
porvi riparo in cafo di negligènza J>er par^ 
te de 1 Superiori Regolari . ( i ) 

(i) Editto del 1695. art. 10, n, 15, € 16, 
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In tal gulfa TEfcnzieni , che erano ec** 

ceffive , fono ftatc riftrette entro a giufti 
limiti 5 è flato riftabilito l'ordine , e l'ar- 
monia nella Giurifdizione Ecclcfiaftiea ■ ; e i 
Vcfcovi contentandoli di avere tutto queir 
autorità, che balla per far del bene, vedo- 
no fenza ripugnanza i Corpi Regolari go- 
dere di un refto d* immunità ncceflaric per 
la loro confervazione. 

Siamo ben lontani dal mettere in dub- 
ltlczz0 ' bio , che nelle Comunità numerofe fiorife* 
ordinariamente più la Regolare Oflfervanza 
Imperciocché quelli, che le compongono cf- 
fendo meno efpofti al diflìpamento , fi fo-< 
ilengono vicendevolmente col buon efenw 
pio; e facendoli quivi le Sacre funzioni eoa 
pompa, e folennità, il pòpolo reftà edifica-' 
to; finalment/e quefle Gafe nel V Ordine Mo-" 
«attico hanno quel rango , di cui godono^ 
le Cattedrali fopra k altre Chiefe inferiori. 
Sarebbe dunque da defiderarfi , che in tutti 
i Monai^ii vi folle un gran numero di* Re-' 
ligiofi ; ma quello non è talmente neceffa- 
' rio , che non poffa' regnare la* Regolarità 
negli altri Manafterj meno cofifiderabili* per 
la. fcarfezsa del numero. Malgrado però ii- 
rilaffamento attuale moki di quelli ultimi 
non meritano alcun rimprovero,, e ben pre- 
fto faranno tutti pregiati tanto dalla Reli- 
gione , quanto dalla Patria ,< fe i Superiori 
maggiori procureranno di comporne la Fa- 
miglia con Soggetti di una matura età , e 
di una virtù per lungo tempo cfpcrimen- 
tata. 

Per- 

* 
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. Perchè le Commende introdotte , c f in- 
felicità de' tempi nollri hanno ridotta molti 
Manaflerj allo flato di non potere alimen- 
tare fe* non pochi Religiofi , dovremo per 
quello privarci ancora del bene j che fanno? 
La maggior parte è impiegata a fommini-* 
Arare foccorfi fpirituali ai Fedeli , e a fol- 
' levare in tal guifa dai pefo della cura del 
gregge il Sacro Pallore . Si fa , che giova 
alla popolazione e alla pubblica felicità che 
le proprietà fiano divife y e che fi rende 
fertile una Terra, allorché vi fi confumancr 
i frutti ch'ella produce (i); per quefta ra- 
gione quanto è giovevole il conservare le 
piccole Comunità ì Le fpefe che fa il Pa- 
drone, e i fuoi Domeflici , ri mantenimen- 
to delle fabbriche, le abbondanti eiemofìne* 
che il povero vi trova , fpargono fopra t 
luoghi le fteflfc rendite , che provengono dal- 
la coltivazione de' medefimi • Se fi uniflfero 
ai gran Conventi l'entrate e i Soggetti de* 
piccoli Conventim , di quanti avvantaggi fi 
priverebbero le Campagne ? Qualche Con- 
gregazione avendo richiamato quei Sogget- 
ti , che abitavano in quefli Conventini , le 
Parrocchie vicine forprefe dal timore fecero 
gagliarde rimoftranze ai Superiori maggiori 
i-opra la perdita che andavano ad incontra- 
re ; e quelli cederono a tali gitiflitfime ifta n- 
ae i onde quelli ftabilimemi hanno il van* 

tag- 




( I ) Optitn* Si trarci* grtftu Bufiti**' 
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raggio di effe debitori delia loro conferva 
zionc alia gratitudine , e all' affetto de* po- 
poli . 

Per altro, non è maraviglia, che il Pubr 
blico inganni intorno ai mezzi che devo- 
no adoprarti per Riformare J Corpi Regò*- 
lari , etfendo quefta Jin' imprefa , che efige 
tanta cautela e circofpezione , che è annef- 
fa a tafìti jntereifi , e a janti Diritti , che 
a noi fembra molto diffidi cofa l'accingere 
vifi con fucceffo, quando chi opera per que- 
llo effetto non iìa confumato nella Scienza 
della Difciplina Monadica . Senza di ciò fi 
corre rifehio di confondere l'etfenziale coi* 
TaccelTorio ( i ), e di diftruggere invece 
di edificare . Un occhio ftraniero non può 
abbaftan2a penetrare nelF oscurità de' Chio- 
ftri per ifeoprirvi le fecrete vie' , che con-* 
ducono a eludere la Regolarità, e per ifeo- 
prirvj quelle Caufe impercettibili , la di cui 
azione lenta , ma continua rende inutili le 
più favie leggi . Qoindi accade quello chò 
fi è veduto altre volte , cioè , che le più 
felici rivoluzioni in tutti i tempi fono (late 
y opera delli fteffi Rellgiofr. 

• Preghiamo il Cielo, che LReligiofi 
derni imitando quefti iHnflfri efempj, poffa- 
jio con ferletà attendere a riformare fe tfef- 

fh 

* - • • * 

( i ) in r*f*rm**d* difiìmgmmU *ffe»ti«K* Kdigie* 
pìs *l> tccidtntalibHi • Van Éfpen , Part. tìt. 32 } 
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fi, Si tratta ( potremo dir loro ) de ? voftrf 
juù cari intereffi. : già la fcure è innalza^ 
per recidere Je radici dello Stato MonalMr 
fo: affrettatevi per divertirne il colpo. Per- 
chè yorrete voi diflìmularc gli abufi , che 
tra voi li fono introdotti? Quefto è un ef- 
fetto infelice dell' umanità ; è una bella cor 
fa il confeffarli coli' intenzione di emendar^ 
li , e con gloria fi porta quel giogo , cui 
$* è ¥ uomo volontariamente fortopofto . 

Rendete celebre il vofEro primo palio ali' 
©fleryanza* Regolare con fopprimere le vo- 
stre queiHoni incedine . Ah! allorché fiete 
attaccati al di fuori con furore , perchè vo- 
gete lacerarvi tra voi con diHeozioni dome?- 
pliche , e preparale il trionfo di coloro, 
j:he hanno giurato la voftra rovina ? $areb* 
J>ero i yoftri nemici mepo arditi , fe voj 
bene fpeffo non averte loro fomminiftrato le 
^rmi contro di voi : elfi, vegliano di conti- 
nuo alle voftre porte per prolutare delle yor 
0re divifioni : fate in maniera , ch'erti non 
vedano regnar fra di voi fc non che unsi 
fanta pace, che li riduca alla difperazione . 
Ogni volta che fi faranno radunanze d' uo- 
mini , vi farà fenza dubbio tra loro varietà 
d'opinioni, e d' intere flì , ed è ben cofa dif- 
ficile che non ne rifuiri qualche ingiufti- 
zia } jna quanto è cofa gloriofa il poter 
dire a fe fieni ; io facrifico i miei giudi 
jrifentimenti all' onore , e alla faluce della 
mia Religione! Con quello generofo Sacri- 
fizio quanto fi rende T uomo fuperiore ai 
fuo* Rivali ? c alle lop vane jpretefe! Uni* 
* . tevi , 
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Ì6Ì bello Stato Kdìgiofo 
tevi, è accordatevi iniieme per meglio refi* 
ftere alla tempefta , e dillipate là burraie* 
per mezzo di una farita concordia. 

Procurate poi di riformare voi (tedi : ar- 
matevi di una icverità che vi fari utile j 
riandate colla mente donde è provenuto il 
male : oflervate in qual maniera fi fia ac- 
crefeiuto per difeoprirrie più he ura mente il 
rimedio : rinovate lo fpirito de voltri Fon- 
datori , e abbiate in villa principalmente 1* 
Religione , e 1" amor della Patria < che tono 
ftati la prirta origine de voftri Miniti . 

Quella Riforma deve avere per bafe il 
riftabilimento della fubordinaz-ione e de 
buoni Studj . Imperocché fe 1 autorità di 
chi pref.ede non è rispettata , a che iervo»- 
le Regole ? Talvolta alcuni fi prevalgono" del- 
ia debolezza de Superiori per introdurre del- 
le rilafTatezzc , e allora volendo quelli o P ^ 
porf. con fermezza nafeonty delle ribellioni. 
Quelli difordini nafeono fpeflo dall rncer^ 
tezza delle leggi: molte fono ofeure , equi- 
voche , e filettigli di falfc interpretazio- 
ni : le nuove fon contraddittorie delle anti- 
che , qualche volta nè V une , ne 1 altre fi 
accordano colf ufo : finalmente i particolari 
poffono in mille Crrcollanzc foftrtuire la pro^ 
Lia volontà alla Regota . Per dilTeccare la 
Lgente di quelli abufi date alte Coftuu- 
zioni della chiarezza , della precifionc , e 
della uniformità: riducetele a un picco! nu- 
mero in maniera , che formino un Codice 
fido , invariabile , e intelligibile da tutti . 
In tal guifa l'amor proprio , e la cupidi- 
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già non cercheranno più nella Regola dc f 
prctefli per fottrarfi a queir obbedienza , del* 
la quale han fatto Voto , e l'autorità pre* 
2Ìofa del Superiore ricupererà tutta la fu$ 
influenza. 

Reprimendo per altro quelli, che ricalci* 
trano alla fubordinazione , vedete bene che 
lìon ti cada nell' eftremo contrario -, poiché 
r abufo dell'autorità produce l'indipenden- 
za . Procurate , che alla tefta delle Cafe 
particolari e delle Amminiftrazioni generali 
tiano melìi uomini zelanti c bene iftruiti ; 
che fappiano 7 che fe fono ftati eletti per 
comandare ai loro Fratelli , ciò è ftato far* 
to col fine di promuovere l'utilità comune; 
che il loro efempio e la virtù aggiungerai 
do forza all'autorità della Regola » e che 
prevenendole mormorazioni per mez^ó del- 
jU dolcezza , e delia perfuafione , devono 
sforzarti- di fare amare la legge per farla, 
meglio ofTcrvare'. In tal maniera il Governo 
Monadico- camminerà d* un paflb fermo e 
ficuro fra i due fcogli dell* oppreflìone di* 
fpotica 1 e della funefta anarchia, 
. Ricondotta in tal maniera a regnare la 
$>ace nei phioftri , i Religiofi la renderan* 
no ancora più (labile , e ne trarranno pro-> 
fitto fe fi applicheranno agli Studj . Un ve- 
ro Letterato non ha altra ambizione che 
quella d' imparare ; riputandoti felice per- 
chè vive fciolto da ogni altra cura t fugge 
Je Cariche e gli onori , che fon 1 oggetto 
ordinario delle cabale , e de* raggiri. Que* 
j>a!$ioni non fanno cominciato ad agi* 
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taire le Congregazioni Rcligiofe 3 ( le d! cui 
difgrazie fon nocive alle lettere ugualmente 
che alla Chiefa) fe non che dal momento 
iri cui V amor delle Scienze cefsò di effere 
Come il genio tutelare delle medefime . 

Volete poi riaccendere l'emulazione? In- 
vigilate forfra i Noviziati : efsi fono le ve*- 
re forgenti , nelle quali potete ririavare voi 
ftefsii è dunque neceffario che quefte for<- 
genti fiano pure. Provate con attenzione le 
difpofizioni de* Giovani poltuianti : afsicu- 
fate i loro primi pafsi nella carriera che' fi 
apre innanzi a Joro : proponete loro i grarf 
modelli che vi fomminiftri la Storia del 
voftro Órdine 5 e fate che fpefTo fentano i 
Jiomi di quei Religiofi > che fono flati tan- 
to amati dalla Religione e dalla Società : 
ècco i Soggetti , ( potrete lor dire ) che a 
voi fi fpetta di reclutare 4 ecco quei Iteli-» 
giofi y ai quali avete il Diritto di cfler af- 
fomigliati; dedicati alla perfezione non fate 
conto della condifeendenza del Pubblico .* 
1 meriti de' noftri maggiori ci hanno prò-* 
curato il fivore e la protezione di tutti gli 
Órdini dello Stato :' quefti meriti non han- 
rio perduto il loro pregio , * dai votlri ta- 
lenti non meno che dalle voftre virtù di* 
pendono la voftra gloria infieme e la volili 
confervazione 

Supponghiamo ora che gli abufi introdory 
ti nei Chioftri fiano ftati aboliti , e i Re- 
ligiofi fiano dotti e virtuofi ; perchè in tal 
Cafo non proporremo noi di eftendere i lo- 
to fcrvizj y e di farli concorrere piti effica- 

cemen^ 
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c*m*nte a promuovere Ja felicità della Na- 
aionc con desinarli alla pubblica educazio- 
ne ? Nel noftro Secolo quello progetto fem- 
brerà forfè un paradofifo .• Ciò non ottante 
quali uomini fono più proprj e adattati a 

queft* impiego' , che quelli 1 quali difimpe- 
gnati. dall'imbarazzo di provedir %l preprj 
bi fogni y fi' copfacraoo 1 fenza diftrasione alla 
coltura delle lettere * è oon ambifeono altra 
ricompenfa delle loro fatiche fe non che il 
.vantaggio de' loro concittadini? 

Ma temerà qualcheduno, qhe i pregiudi-» 
i) della loro profefriope poflano efler di o-> 
ftacolo . f • . .ì Eh ! che non fiamo più in 
que' tempi tentbrofi , nei quali le Mafsime 
di fana Dottrina' effondo ignorate f e l'auto- 
rità vacillante t i popoli potevano effer fa- 
cilmente (edotti . Qual vantaggio ritrarreb- 
bero i Religiofi con difturbare T armonia 
della Società ? con efla fono uniti per mez-> 
io de più Gretti viticoli : O Francefi , o 
Italiani , o Tedcfchiv'O di qualunque Na- 
zione > vivorio in mezzo ai loro parenti , ed 
amici y fon debitori allo Stato' e ai Sovrani 
de* Diritti c privilegi de' quali godono : fi- 
nalmente non hanno che fpérare da una 
Potenza' ftraniera . Sono dunque veri Citta- 
dini come tutti gli altri 5 e la fidanza che 
dimoreremo di avere in loro, accrefeerà il 
loro amore verfo Ijf Patria. 

Siamo dunque di opinione > che farebbe 
cofa vantaggiofa l'affidare l'educazione pub- 
blica della: Gioventù ai Corpi Religiofi. In 
fitti in che confitte un Collegio governato* 

da 
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*U Secolari? I Direttori e Maeftri uniti in- 
ficine dal cafo vivono quivi lenza dipen- 
denza : non rifeuotono quaft mai quel ri* 
fpctto c confiderazione , che nafee dalla fi- 
ducia : il loro Stato è per loro un medie- 
re : fenza proporfi alcun oggetto di emula- 
zione , e deftinati a invecchiare con ripeter 
fempre ie rnedefime lezioni , come poffo- 
no mai non provare difgufto c aoja del lo* 
co impiego ? ( i ) 

Che fe le Scuole foffero regolate da Cor*- 
pi Religiofi , i Superiori maggiori offervan- 
do le inclinazioni , e ij genio dcgl'indivi* 
dui provederebbero di degni Soggetti tutte 
4e Cattedre i e perchè poco bafta per il lo- 
ro mantenimento , Tiftcfle rendite affegnate 
per i Maeftri Secolari baderebbero per man* 
tenere un maggior numero di Maeftri : of- 
fendo poi appartati dal mondo per motiva 
del loro Sato , farebbero coftretti di applL 
carfi feriamente allo Studio , e i Superiori 
locali veglierebbero continuamente fopra la 
loro condotta : alte fine dell'anno Scolarti» 
co i Vifitatori inderebbero a eliminare il 
loro operato, e il 1 profitto degli allievi; per 
jnezzo della fubordinazione il Profefibre > q 

Mae* 

( i ) Tutto ciò , che noi qui diciamo non con* 
>viene in conto alcuno alle Univerfità . Perocché 
effe formano una fpecie di Comunità , e poi gli 
onorarj fono così confiderabili. , che invitano e al- 
lettano uomini di merito . Duetto doppio avvan* 
*ag£Ìo nunxa ai Collegi diretti dai Secolari,, 
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Maeftro > che foffc trovato colpevole fareb- 
be corretto, o gli verrebbe foftituito un al- 
tro prima che la fua negligenza , o manca- 
jiìento potefTe apportar pregiudizio alli Sco-. 
lari il). Dopo avere i Kcligiofi paflati gli 
anni di attività ncU'infegnare nei Collegi , 
fi potranno applicare a quelle Scienze , alle 
quali lì fentiratmo particolarmente inclina- 
ti > * riducendofi alia memoria le cognizio- 
ni acquiftate coli' efpericnza potranno com- 
porre c dare al Pubblico de* buoni libri di 
Elementi. Il defiderio di efler diftinri nella 
loro Religione fari per loro un utile in- 
centivo ; e le cariche , e gli Onori Mona- 
stici diverranno allora la ricompenfa per 
quelli, che fi faranno fatto merito pretto il 
Pubblico . 

Proponendo noi d' impiegane i Religiofi 

( 1 ) <^uefto è il regolamento , che fi pratica dai 
Padri detti delle Scuole Pie , i quali nella loro 
Profeflìone fanno il quarto Voto folenne d'infe- 
gnare alla Gioventù Ja Pietà e le Lettere . 

Fu quefta Religione iftituira in Roma nel | 
dal P. Giuièppe C alafanzio Nobile Aragotiefc, Bea- 
tificato da Benedetto XIV, e pofeia inferito nel 
ruolo de* Santi da Clem. XIH, nel 1758. Ella nel» 
Io fpazi* di un Secolo fi è diffufa notabilmente per 
l'Italia e per l'Europa , ed è divifa ih varie Pro- 
vincie, quali fono la Romana , Fiorentina, Geno- 
refe, Napoletana , Siciliana , Sarda , Polacca, Litua- 
na ^ Austriaca , Boema, Unghera , Spagnuola; e in 
quafi tutte Je Provincie oltre il pefo delle pubbli- 
die Scuole hanno quelli Religiofi il governo di pa- 
recchi Collegi > e Seminari . 

S 
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274 Dell* Stato Religio fo 
meli* educazione della Gioventà, non abbin- 
ino timore di efler del ufi nella noftra efpet- 
wiva . Molti fatti atteftafto Ir loro buon<r 
volpati : né apporteremo uno folo / Nei 
1780 V Abbate e Comunità di S. Bercino/ 
Fondatori del Collegio di' £ ©mero, fr cfi- 
birono agli Stati d'Àrtois d' incaricarfene , 
t di mantenere la Gioventù' a fpèfe dell' 
Abbazia, formando colle rendite attuali va- 
rie pendoni gratuite per li poveri Giova- 
netti della Provincia una tale offerta pcrV 
fu rifiutata. 

Da ogni partie del Regno 1 Corpi Rego- 
lari (anno ifranza di efler utili alla Patria » 
mar affinchè lo fu no , bi fogna prima di- 
ftrdggcré il principio di languore che li 
confuma . Secondo T opinione dominante in 
uefta età , il Religiofo più virtuofo iem- 
ra ( come abbiàmo detto')" un ente inutile 
e difpfegievole: or qtiefta odiòfa prevenzio- 
ne ha fatto pèrdere il coraggio a chiunque 
vefee l'Abito Religiofo . In fatti a qual 
partito' devono appigliard quegli uomini , 
che non poflono arrivate a conciliarfila 1 fu- 
ma de' loro Concittadini ? Conte pòflcmo ap-* 
plkarfi a riformare con buon fuccèflfo un 
Corpo, al quale tendono di foprav vivere f 

Spaventata Ir Chiefa A di Francia' dalle di- 
fgrazie che pòtrcbbè produrre quèffa di- 
ffrazione, ha fatto conofeere nuca la fu a' 
premura per aflìcurare i Rellgiofr con djmo-' 
Arazioni autentiche di premura , c di bene-' 
volenza . „ OppongKiàmo (dicevano iPrek» 
9 , ti aflferabrati nei 17 Sa ) opponghiam alla 

X » f«- 
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Cupi Settimo: ijj 
J» fu nella indi nazione di un Secolo fecondo 

in progetti c rivoluzioni le forti c coh- 
; f vincenti lezioni de* n'offri Maggiori; per- 
ti ftfafi efie taf fpìrito di confezione è » 
iì ni dèlie bafi fondamentali, di un fortuna- 
ti? io Governo . Non ci .fianchiamo di efpor- 
i % re, àgli oéchi del Pubblico con quanti 
„ giuftìzia fia dalla! Patria dovuta uria vi- 
ìi va riconofeénza a quelli ftabilimehti Mo- 

nìftki . : . : . Éffi fortìiano nellalChiefa 
iv e. nello Stato come tante rifpettabili , e 
H forti Cittadelle , ; che invigilano fopra il 
U fiero depofito della fede , de' Coftùmi ; 
& delle Lettere , e anche della tttffi autori* 

ti. .... Facciamo sì che tutti i noftri 
)■> Atti e Monumenti attedino a gara il 
„ Voto e defìderio della Chiefc Gallicani 
ìi a favore delji loro cònfervàzione é „ ( i ) 
f Poflaho , q'ucfle teffimonianze gloriole del 
Clero di Francia , vero competente Giu- 
dice bell'utilità degli Ordini Monaftici, far 
tacerà i Declamatori nemici , e conciliare ai 
Religioff là pubblica (tima c confidcrazionc; 

Sot- 

. ( t ) Vedi il Proceno Verbale deli' ÀfleraWea del 
17 So. In conferenza di quefta Relazione, fatta di 
Mónf. rArciveicovo d'ÀrfesY fa deliberato di pje- 
va-lerfl con premura di tutte le occasioni per ma T 
rrifcftare nella maniera la pili lignificante , la pià 
autentica, e la più onorifica, il Voto, collante del r 
la Ghiefa Gallicana in favore dell' Iftituto Mona- 
dico,' confiderà to in fe fteflo, è di tutte le di ver fe 
Comunità , che compongono quella finta c rìfpcfc- 
fcbilmUiffa.' , 



274 Dell ° Stai:< > Kelighfó 
ncìV educazione della Gioventù , non ab&iT- 

XfiO tintore di cffcr dclufi nella noftra efpet-* 
tativa . Molti fatti atteftano Ik loro buona 
volpntà : né apporteremo uno folp . Nel 
1780 V Abbate e Comunità di S. Bertino, 
Fondatori del Collegio di £ ©mera, fr efi- 
birono agli Stati d'Àrfois d' incaricartene , 
t di mantenere la Giovéiìiù* a fpéfe dell' 
Abbazia , formando colle rendite attuali va* 
rie penfioni gratuite per li poveri Giova- 
netti della Provincia una tale offerta perd 
fu rifiutata. 

Da ogni parte del Regno 1 Corpi Rego- 
lari (anno ifranza eli efler utili alla Patria ; 
mar affinchè lo ftàno , bifogna prima di- 
ftrtìggere il principio di languore che if 
confuma - Secondo T opinione dominante in 
quefta età , il Keligiofo più virtuofo lem- 
ora ( come abbiamo detto ) un ente inutile 
e difpregievole: or qtfefta odiòfa prevenzio- 
ne ha fatto perdere il coraggio a chiunque 
veftc l'Abito Religiof© . In fatti a qual 
partito" devono appigliarfi quegli uomini 
che non poffono arrivate a conciliarli' la 1 fti- 
ma de* loro Cotkittàdini? Conte pòflbno ap-' 
plicarfi a riformare con buon fuc ceffo un 
Corpo, al quale temono di fopra v vivere ?' 

Spaventata la' Chìefa A di Francia* dalle di-' 
fgrazie ,* che potrebbe pfodurre quèlfa dl- 
fperazione, ha fitto conofeere tbrrir la fua' 
premura per aflìcurarc i Rcligiolr con dimo-' 
frazioni autentiche di premura, c di bene- 
volenza . n OppongKiàmo (dicevano i PrelaJ- 
„ ti aflfembrati nei vj%d ) oppònghiam;alla 
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Capo Settimo: , 175 
Ji funcfta inclinazione di un Secolo feconda 
» in progetti c rivoluzioni le forti e con- 
; f vincenti lezioni de* rioflri Maggiori; per- 
j, filali che te fpìrito di conferyà2ione è 
ìi ni delle bafi fondamentali, di un fortuna* 
» to' Governo 1 . Non ci .ftaftehiamo di cfpor- 

re àgli oòchi del Pubblico con quanti 
„ gluftizia fu dalla Pàtria dovuta uria vi- 
ìi va riconofeenia a quelli ftabilimehti Mo- 
£ nàftlci . : . . . Éfli formano nella Chiefa 
>> ;■ e, nello Stato come tarijcè rifpettabili , e 
„ forti Cittadelle > che invigilano fopra il 
,V fiero dcpofno della fede » de' Coftumi j 
iy delle Lettere, e anche della fteffà autori* 
*> ti .... . Facciamo sì che tutti i noftri 
H Atti e Monumenti attedino à gara il 

Voto e desiderio della Chiefa Gallicana 
ii a favore dell* loro cònfervazione . ( i j 

Poflano , quede teftimonianze gloriole dei 
Clero di Francia , vero e, competente Giu- 
dice dell* utilità degli Ordini Monadici, far 
tacere t Declamatori nemici , e conciliare ai 
Rcligiofi là pubblica (lima c confiderà zionc. 

Sot- 



<:1 » 



. 1 1 ) Vedi i! Proceflb Verbale dell' ÀflèraWea Jet 
17S0. In conferenza di quefta Relazione, fatta da 
Mónf. rArciveicovo d'Àrles, fu deliberato di pre- 
va-lerfi con premura, di tutte le. occafioni per ma T 
niellare nella maniera la più fignificantè , la pi£ 
autentica» e la più onorifica, il Voto, colante del * 
la Chiefa Gallicana in favore dell' Irti tu to Mona- 
lieo , confi Jera co in fe ftelìo , e di tutte le diverte 
Comunità 1 che compongono quella fiuta e rifpec* 
ùl milita. 
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ij6 DetU Stato Rdigiofi 
(Sotto tali fauftiflìmì Aufpicj rifiorirà quell 1 
9> Albero antico , e venerabile, che ricuo* 
„ prì fempre e difefe gì' Infelici fotto U 

fua orobra s benefica , i cui frutti hannq 
? , così fpeffo diffufa frai Letterati l'abbon» 
t , danza, c il lume delle cognizioni, e che 
M quantunque fpogliato di una parte dell^ 
py fua*gloria, orna tuttavia con tanto fplen» 
9 y dorè i vafti Dominj dello. Chiefa univcr« 

ff fcfc • ti ( i) 

* 

Deboli e ofeuri nella loro origine i dU 
verfi ftabilimenti della Società non fi fono 
eftefi'e alTodati che con progredì più o me* ' 
no rapidi . Talvolta le circoftanze > e il 
vantaggio che fe ne afpettava , hanno loro 
fatto meritare la pubblica approvazione , e 
lin'efiftenza legale . Più d'una volta è ve-? 
ro , che quelle fperanze fono (late dclufe , 
c che alcuni principi male anali7zati nello 
fvilupparfi hanno prodotto de' pericolofi in-> 
convenienti > onde la Politica per non aver 
prevedute tutte le confeguenze fpeflc^ è Ita-» 
\2 coltrctta di condannare quello che prima 
viveva adottato , 

Ma fupponghiamo che nella prima na-* 
feita degli Ordini Religiofi , i Dcpofitarj 
della Potenza Civile ed Ecclefìaftica fi fof- 
fcro radunati affine di deliberare fopra que-? 
fta nuova aflbqazione , e che un qualche 

Per- 

( i ) Ivi . MerooHC foj>r* i Condii) Provinciali . 
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hpo SetmS: Vff 
Perfonaggio ben perito nella cognizióne del 
futuro ammefTò in qucfta Augufta Af- 
fcmblea àveffe detto loro : Una Religione 
fama è favorevole neceffariàmente ai princi- 
pi di un Governo illuminato» e concorra al 
eonfcgùirhento del fine ^ eh' ei fi propone , 
cominciando nel tempo a godere di quella 
felicità , ch'ella promette nell'eternità . Dun- 
que voi non dovete terrier niente da qua- 
lunque Iftituzione , clie derivi, e fia appro* 
vata dal Vangelo . Miniftri degli Altari * 
potrefte voi non ammirare quel Criftiani 
che prendendo per modelli gli Apertoli , e 
i primi Difcepoli mettono in pratica la vi- 
ta comune , rinunziano a tutti i Beni tem- 
porali i e fi confacrano alla perfezione > a- 4 
dempiendo tutti i configli ^ che ci ha !à- 
feiati Gesù Crifto ì Tale è lo fpirito j che 
ì\ anima: vediamo quali ne faranno gli ef* 
ietti . 

< Lungi dal mondò > iti friezzo allò Selve 
deve collocarli la Culla. dello Stato Mona* 
ftico. Quivi fi formerà una fargente abboni 
dante di virtù , che fi diffonderà per tuttd 
il Criftiaricfimo a gloria della Ghiefa * t ad 
edificazione de* Popoli * Invitati i Monaci 
ad efercitare le funzioni del Sacro Miniftc- 
ro t e incaricati a foftener quelle che fono 
più gloriofe , e di maggior fatica * abban* 
donando la loro folitudine , combatteranno 
contro T Erefie j é porteranno il lurtie Er 
^angelico alle Nazioni infedeli . Per mezzo 
dell'Opera loro i popoli più felvaggj cono- 
faranno Gesù Crifto : i Bretoni * e gii A* 

, . s j U< 



a.7# Pello Stato Rcliziofo 
Jemanni Idolatri Iftruitì da ioro adoreran- 
no un giorno il medefimo Dio , che adoria- 
mo noi , e ormai le conquifte della Criftia- 
nità iranno il frutto del (angue di quefù 
fcrvorofi Miffionarj. • 

Accefi da una Carità Illimitata divideran- 
no , per dir così , i bifogni delja Religior 

* dcI . 1 ' um ? ni,i • J»P» occupati" nell' 
irruzione de' Fedeli , faranno continuamente 
rimbombare nei noftri Tempj l'eterne verità 
della noftra falute $ altri anderanno a fpez? 
% fuliniti j le 

catene, colle quali 
faranno flati avvinte le vittime jjfortunare 
.della guerra , e del commercio , e réftitui- 
ranno alla Patria degli utili .Cittadini} altri 
fi confacreranno al generofo e fnblime im- 
piego di folicyarc gl'infelici oppreflì e dalle 
malattie e dalla «niferia . Verrà finalmente 
un tempo fventurato / nel quale il Clero dir 
ine.ntica.ndo j fuoi doveri, la navicella deì- 

•*.,' Ch H* fem, ? rcri falvat * daj naufragio 
colle foUecitudini , e colle fatiche de* Reli- 
giofi . .Quanti Dottori » quanti Vcfcovi , e 
iquanti Sommi Pontefici ufeiranno da' Cbio. 
fin! e chi potrà noverare i Santi , che vi- 
Veranno jn quei Sacri recinti ? " 

Nè folamente farantjo i Religiofi fervo, 
rofi Propagatori della Fede > beneficheranno 
eziandio lo Stato . Nello fpazjo di pochi 
anni cade da jutte le parti e precipita il 
granColoflb della Potenza Romana '. W nu- 
mero germinalo di pochi Barbari vengono 
a fign.oreggiafe (opra le fue valle rovine , 

fo- 
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Capo Settimo • 279 
coftumi • Sotto le loro armi diftruttrici le 
più belle contrade diverranno fterili , tutte 
Je leggi faranno fprcz;ùte , o non averan- 
110 forza alcuna , tutti 1 diritti violati > c 
la Società umana farà Vicina a difcioglierd . 

tn quefto .uniyerfaje royéfcia mento di £9- 
fe i Monafterj fediranno di afilo alla pace f 
jQuelli j che ave/anno la forte di qnivji ri* 
trovarla » refi fenfibili alle difav venture de' 
loro ftmili | e tutti i ntefj per addolcirle » 
combatteranno per dilli pare T influenza 4J 
un Governo affurdo , e faranno tutti i loro 
sforzi per far rifiorire T ordine e la pubbli- 
ca tranquilliti .' Per mezzo idei coltivarne n- 
to de' terreni y Agricoltura farà rimefla in 
pregio , e il frutto de* loro fudibri divente- 
rà U ricchezza del povero . Faranno che | 
iniferabili fiano compagni delle loro iati- 
che , c con joro vantaggio li proteggeran- 
no . fra le Ior^> mani j, luoghi più aridi e 
incolti fi cangieranno in abitazioni ricche e 
deli^iofe : nel fondo delle foretfe • inftalze* 
janno delle Città confutabili > e ogni Iin* 
pero rkonofeerà da loro qualcuna delie fue 
^Provincie* 

T>tte le Scienze faranno incolte e ab* 
jjandqnate come ) noftri ra?ipj , e i Mo- 
naci pure faranno quelli > che toltivreran** 
no lo i pi rito umano > con fervati do i mo- 
numenti , e i .Capji d' opera del}' antichi* 
u . I Chjoftri divelteranno altrettante Scuo- 
le , 4 0v e i Figliuoli de* ^arbarj ^nderam- 
no ad abiurare 1' ignoranza de' loro Padri » 
fi in tal gujfa i Reiigiofi fparger*nOo 

S 4 «M- 



t$o Dello Statò -Relighfo 
gualmente V abbondanza e i lunii delle C0> 
gnizioni. 

Contuttociò non dobbiamo fperare , che 
non debbano effer foggetti alle rivoluzio- 
ni della politica , de'coftumi > e delle opi- 
nioni, e che debbano reftar tranquilli allor- , 
che tutto fari in confusione intorno a lo- 1 
ro . Qualche volta dimentichi de* loro prò-* 
prj principi parteciperanno dei mancamenti * 
e degli errori del loro Secolo i averanno pe- 
rò quello vantaggio, che fe allora cederan- 
no al torrente degli errori , il bene , di cui 
faremo a loro debitori , farà fatto foltantO 
eia cfìì y e in qualità di Religiofi. 

Ne chiamiamo in teftimonio i loro fteffi 
nemici . Dopo quello che abbiamo fin qui 
cfpofto, di cui ognr propofizione^è (lata pro- 
vata colla fua ragione , con qual premura * 
e con qual gratitudine non farebbe (lata ac- 
cettata una iftituzione così preziof*? E noi 
parliamo di abolirla in tempo che fi può 
accrefeerne l'utilità con una fortunata rifor- 
ma? Piuttofto che metter riparo, e rifarci* 
re quefti monumenti antichi e rifpettabili * 
vogliamo gettarli a terra , e rovinarli ? Quan- 
do la Chicfa fcarfeggia di Miniftri , perchè 
privarla delle rilorfc , eh* ella ritrova dai : 
Monaflerj ? Quando da ogni parte ella è at- 
taccata , qual momento fi coglie di abbat- 
tere i fuoi baluardi, e dar congedo alle fue 
truppe aufiliarie? Si fa dunque quello , af- 
finchè F empietà palleggiar pofla trionfante 
in mezzo alle tombe de' più zelanti difen- 
fori dell* Religione ì Lungi fra da noi IT 
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Capo Settimo é i?i 
Opinione di quei fanatici, quali pretendereb- 
bero che la du razione della Chiefa dipeli* 
defle dalla durazione dello Stato Religiofo . 
Nò , non penfiamo così ; ma giudichiamo 
con tutti i Santi Padri , che quefta Iftitu-' 
2ione è di molta importanza per la glori* 
del Criftianefimo . Prima che vi foffero i 
Monaci nella Chiefa * la Chiefa fulfilteva , 
e fioriva . Sì, certamente ; perchè le virtù 
del Chioftro erano comuni a tutti i Fede- 
li , ed è uno de'rfieriti della vita Religio- 
fa , che ai Secoli i più fregolati e corrotti 
fi prefenti 1' imagine delta vita che condu- 
cevano i primitivi Criftiani. 

Ci lufinghiamo pertanto, che 1 noftri let-* 
tori non accuferanno più i Relfgiofi , come 
oziofi , e ignoranti . Imperocché fono (lati 
da noi dimostrati utili per V efercizio delle 
funzioni del Sacro Miniftero , e per la col- 
tura delle Lettere Sacre e profane. Sembri, 
che citi foli abbiano confervato il guftodeli" 
ultimo paffato Secolo per mezzo de' loro va- 
iti depofiti di feienza e di erudizione • Per 
ordine del Governo fono fiati incaricati di 
icriver la Storia di tutte le Provincie della 
Francia , della Collezione di tutti gli Sto- 
rici Francefi , e della Raccolta di tutti gli 
Archivj del Regno medefimo. Quefte Ope- 
re grandi, e Importanti, che e figono ricer- 
che lunghe e continuate , concorfo notabile 
di una gran moltitudine di Cooperatori , e 
che confidate ad altre mani coderebbero" 
moltiflimo allo Stato, fono efeguite con ot- 
tima riuscita da Religioni, che con (aerando 



lii Delio Stai* Religiofo 
\t loro Vigilie alia Nazione , non le dinunr 
dano altra ricompenfa per loro mercede , 
fe non che di poterle continuare . 

Ma i Religiofi fon troppo ricchi . . • . T 
panque ncppur fi foffre che godano appe- 
na la teraa parte di quei bcrtf che eflj mcr 
defimi hanno acquiftatif e pure di quella 
terw parte i ^ecolarì CittAdini e parenti fo- 
no invitati a parteciparne . £nii ne parteci- 
pano effettivamente , poi^ iJR.eligio.fi fono 
loro Jponcittadini ? e loro congiunti , e fup- 
plifcono al loro mantenimento è I foli Or r 
^dini &coltofi fon quelli , c£c coltivando i 
Terreni hanno arricchito jl loro paefe , e fatr 
te nafeerc .delle popolazioni, le quali anche 
oggigiorno fuffìftono mediante 1 impiego , 
^hc fanno iReligiofi delle foro rendite (i)/ 

di 



xaccati da una crudele Epidemia, V Autore del Gior- 
nale generale di Francia fa una fciudiziofa ofjtr- 
vaaione, che noi riportiamo qui pe/rné non prima 
d'ora ne abbiamo avuto notizia. „ O feibbra , che 
7, quelli e!empj , , quali convien confeflare clie Jianli 
,i notàbiliflìmamente moltiplicati dai Monaci poi- 
„ fidenti, doverebbero ferrite per decidere la .quc- 
» flioneda s) lungo t;empo agitata, fe fiano efli UU7 
„ li , 0 inutili allo Stato . Imperocché efli coni u- 
„ mano le (oro entrate nel medefirrto paefe dove 
„ abitano : (pargono per conieguenza i' aJ>bp.ndart- 
n za nei villaggi vicini . JQuefte fon prove dedottp 
„ dai fatti, i quilinon fono che troppo confermar 
ti da quel' che fuccede per lo contrario allorché 
vieti foppreflò falche Convento in qualche Iw* 
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pan settimi: 

fU jnan'era che non vi è un fol proprieta- 
rio , le di cui ricchezze abbiano una fon- 
gente così pura, e Tufo delle qualj ridondi 
coji direjttamente in vantaggio dello Stato. 

Se malgrado i fervici d' ogni genere j 
che i Jteligiofi hanno refi , malgrado quelli 
che rendono anche attualmente , malgrado i 
titoli più ffcri , eh» aflìcurano la loro efir 
fte.nza > e la conferyazionc de' loro beni , ii 
loro avverfarj {edotti dalla fperanza d' uni 
impiego più utile pojteflerD ancora folleci*- 
jarc di confeguirc le loro fpoglie , noi di- 
cemmo loro ; Ordini intieri di Rcligiofi for 
pò itati aboliti (otto i yoftri occhi > dite— 
fni i qual vantaggio ne ha ricavato la Sor 
peti? Le notlrc Terre fono perciò ftate me- 
glio coltivate? I debiti <lej povero fono ftar 
ti più efattjimenje pagaci ? Il voftro Patri- 
monio fi e accrefeiuto ? jFinalmcnte noi rijr 

pon- 

;t |0| doye fi vede fuccedere la piò orribile mifc- 
ria ali* agiata opulènza della quale avevano ù- 
?i no allora goduto gli abitanti . I poveri trovano 
v del fqccorlo nelle loro Elemofine diftribuite ce- 
„ ftantemente. E in quali mani potrebbero megli* 
>, affidar/i i loro beni per farne un ufo migliore ? 
>, E' inutile di entrare jiel dettaglio che riguarda, 
» un tal operare . Ma fi poffono tare tutte le jfup- 
? , pozioni , che fi vorrà , fe non fi a mo ac<ieca ti o 
5 , da qualche interefle per fon a le, o da qualche pre- 
v giudizio y fi decida , fe prendendoli in vifta lo 
j t fteffb interefle de* poveri fia ancora miglior jeon- 
3) figlio di J alci a re le cote nello Stato , in cui fo- 
„ no attualmente. „ èisntfefti, § Avvifi divtrfi à# 
a 5 Mmuì. « 7 S 4 , ' 
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\%4 Lello Stato Reìighfr.' 
fonderemmo con un Autor Moderno ; 5> fin- 5 
3> rico Vili ridondante di ricchezze Eccle- 
i, Galliche fi ritrovò più povero di prima ; 
iy e due anni dopo le fuc rapine fu coflre^ 
9i to a dichiararfi fallito. „ 

Ma allontaniamo da noi quèfli prefagj fu«* 
nefti , difeacciamo l' idea d f una ingiufta di- 1 
finizione , per cui ne piangerebbero le Let- 
tere , e nel tempo fteflb loStatoy e la Ghie* 
fa . >, Sino a tanto che ( diceva al Parla- 
„ mento di Parigi lì 16 Aprile 1764 M. 
3 , de Saint-Fargeau allora Avvocata Ge- 
h nérale ) fino a tanto che le virtù , e ló 
i> fpirito del loro pio Minsero furtìfterarr- 

no nel fe no de* Chiodi i , faffifteranno ari- 
>, cora gì' ifteffi Ordini Rcligioft. Se q[ual-> 
ij che Ingiallo pregiudizio inforgefTe con* 
y> tra di loro , troverebbero dei difenfo 1 

ri nei Magiflrafi . Nof non temiamo ch<* 
fy ì voftri cuori difapproveranno V impegnar 
?y del quale noi fiamo qui i Miniilri . .„ El- 
fi hanno per loro difenfore ( aggiungeremo 
noi neir atto di dar ftne a quefto Tratta- 
to ) r Augufto Erede del Trono non meno 
che delle virtù di San Luigi : Luigi XVI 
ha prometto alla Chiefa Gallicana di pro- 
tegger ferapre i Corpi Regolari t perchè m cH 
nofee Ì utilità . ( 1 ) 

fi) Vedi la Rifpofta del Rè alla Memoria dtW 
Affcmblea del Clero. Proceflò Verbale del 

« IL FINE, 

■ 
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CAPO J. Dello Spirito itilo Stato Mona* 
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CAPO IL Dell'Origine » e Mio Stabilimento 
degli Ordini Regolari. „ M 

CAPO HI. pei Servigi refi dai Reliptfi 41* 
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CAPO IV. nei Servigi* che lo SWo Religi(h> 
fo ha refi alia Società f 9$' 
CAPO V. Vtilità attuale degli Ordini Rfli~ 

gioft. . 1*7 

CAPO VI. Dei Beni dei Còrpi Monaflùi . 204 

CAPO VII- P'U* Riferwt d* Regolari, 34 \ 
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tiOÌ RIFORMA TdRI 

Dello Studio di Padova 

A Vendo veduto per la fede di ftvfe 
/\ ne , ed approvazione d*i' P. F. Gio: 
TomiÀafo Mafcheròfti Inquifitor Generale 
del Santo Offizio di Venezia nel tiferò 
Intitolato i Dello Stato Kelighfo Mf non 
v'efler cofa alcuna cóntro Jt Santa Fede 
Cattolica > e pa rimente per Art ef Va to del 
Segretario Noftro, niente contro principi , 
e buoni Coùùmi , concèdiamo Licenza a 
Simone Òcchi Stampa tor di Venezia cfie 

fVb(fi effere ft'amp'ato , oflcrva'ndo ' gli ordini 
n materia di Stampe , e prefe mando ]c 
folite Copie die pubbliche Librerie df 
Venezia , e di Padova • 

Hat. li 18 Settembre 1784V 

( Tietro Barbarico Ri£ 

( Mdrea Tron Kav. Proc. Rif. 

( Girolamo *4fcani& Giwinian Kav. Rifc 

Refciftrato in Libro a Carte 138 al Num. 119^ 

èaviidi Mxrcbcfinì Scgr. 

♦ * 
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CATALOGO 

Di alcuni Libri Stampati da Simone Occhi Libraio 
in Merceria vicino all'Orologio* 

\ JfJLtoàa di ftudiare fa. Teologia con una Tavofa ; 

JVL Latina delie principali qtiift.ioni da efaminarfi 
é difeuterfi negli ftudj Teologici ; anche fi 
additano le Opere piùr celebri fopra ciafeuna ma- 
teria del Sig. Ab. Lodovico Élfies Dupin . Ope- 
ra tradotta dai linguaggio Francete néll' Italiano, 
c accrefeiuu di alcune pi (Ter ta t ioni fopra le Re- 
gole delta Critica , 1© ftudip dei Concili e de' 
Padri , c di u,n Saggio intotftf allo fttrdio diTeo- 

- logia ec. S. Torniti . 

Inftitutiones Theològicse in ufum Seminarior. Lug- 
dunenf. n. Tomi £ , 

Traftatus Dogmaticus * Scholafticus de Eccfcfa.' 
AucTore Nìcolap le Gros. i*. Tomi *. 

Trattato della Face interiore del P. Ambrogio Lom- 
bes Cappuccino iz. , < 

Trattato dell'Allegrezza dell'Anima Cnftiana del- 
lo fteffo. tai v 

Lettere Spirituali fopra varj Soggetti di pietà delte 

, fteflb. il. t • • • 

Il Gcnefi fpiegato fopra i Tefti primitivi, colle ri- 
fpofte alle difficoltà 1 degl' increduli del Sig. Ab! 
Contane de la Moiette ^contro il Sig. di VoJtai- 
, re, tradotto dai Francete f. Tomi r. , 
Compendio della Storia: antica , orna dei grandi Im- 
perj che precedettero la Nafcita di Gesù CrinV 
. del Padre puchefne. ÌS ~. . 

Due Opufcoli del Sig. Giuseppe Jacopo Duguet , 
uno fopra gli Eforcifmi che fupplilconfi dopo il 
Jfctttefimo , quando la nÉceffità non permife di 
t farli* prima; l'altro' verfa fopra i'Ufura li. 
I)ué Opufcpli di Antonio Arnaldo fulle Regole dai 
SS. Padri offervate nel difendere le verità com- 
„ sbattute, o l'innocenza calunniata- ii. 
Vita di benedetto XIV, alla quale fi premette un 
Quadra dclf' Italia/ 12 

Vita- 



iti 

Vita di Benedetto Giufeppc Labre Pellegrino mor- 
to in Roma. 8. 

La Medicina Statica di Santorio de* Santorj , con 
1* aggiunta della Vita Sobria di Luigi Cornaro , . 
gli AforUmi d* Ippocrate , e vari altri Opufco- 
li appartenenti a tale maceria. 12. 

I Sentimenti di Cicerone tradotti in Italiano dal 
Canonico Gianfrancefco Guenzi t c (lampati con 
il teAo Latinò. %. 

Opere Spirituali del P. Giufeppe Marchefelli Mi- 
nor Conventuale. 12. 

Iftruzioni per le Domeniche e Fefte pubblicate da 
Monfig. Francefco Duca di Fitz James Vefcov» 
di So i fiori*. 4 Tomi z, 

Difcorfi Minativi del P. Agoftino da FuSgnano Cap- 
puccino. 4. Tomi 4. 

5. Agoftino le Confezioni trad. dal Sig. Canonico 
Gagliardi t%. 

Anfaldi ( P. Ago/lino Dom. ) I mille Verfi Latini di 
S. Prospero d* Aquitania 8, 

Antinori ( Domenico ) le Veglie d* oggidì , ovve- 
ro Difcorfi fopra V ufo delle Veglie 8. 

Avvertimenti Teologici, Storici, e Morali a Spieg, 
del Trattato della Regolata Divo*, del Murato-* 
ri in 8. 

Ab Alex. Natali* Opufcula quaedam inedita , mine, 

primum e Gallico in Larinum Sermonem TranU 

lata 4. % 
Amor Pcenitens five de Divini amoris ad Poeniten- 

tiam neceffitate, & recìo clavium ufu 8- Voi. a, 
Bofluet Meditaz. Sopra il Vangelo 12. Voi. 4. 

Politica Eftratta dalla Sacra Scrittura 8. VoJ. 2. 
Introduz. alla Filof fia ia. 
Maflìme fulla Comedia. 
Orazioni Funebri 8. 
Befombes ( Jacobi ) MoraljsChriftiana uberimis & 

noviffimis additionibus locupletata 4. Voi. 2. 
Bernino ( Domenico ) Compendio della Storia di 

tutte le Jìrefie iZ9 Tomi 4* 
Da Bologna ( P. Bernardo ) 1 ezioni fopra la Rc* v 

gola di S. Francefco 4. 
J)a Bergamo ( P. Gaetano ) L' uomo Apoftolico 

al Confelli in Compendio ja. 

> 
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